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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Tensione tra i cinque partiti, conflitto sui contenuti 



Salta la legge Formica (agevolazioni sulla compravendita della casa) - Severa e globale critica di 
Lombardi - Mancini: meglio la crisi - Per il de Rognoni ci sarà una «preverifica» sul caso Moro 


Dopo la sua 
elezione 

La Radio 
Vaticana 
intervista 
lì nuovo 
segretario 
del PCI 


Regolamento di conti fra gang rivali 



Movente 



I giovani assassinati avevano modesti precedenti penali - Le¬ 
gati, imbavagliati e trasportati in un prato - Colpi alla nuca 


NOMA — E .saltata un'altra | 
miri' dentro la maggloran- j 
ai, <, stavolta ha colpito di- i 
rettamente il governo. Il 
Consi 0 l‘o '<c! ministri non è | 
riuscito a \ar. ic- la proroga 
de'.a legge-Formica, apren- j 
do un nuovo probli ma poli¬ 
te o al suo interno o una se¬ 
ne •juc-tloni vociali piut¬ 
tosto gravi Questo è succes¬ 
si- «ri ;>• ra dopo una giorna¬ 
ta r:c! co. so di Ila quale erano 
piv -• guiti i segnali di una I 
tialiagliadura eoi una gran- | 
de confusione nel pc.ntapar- ! 
tito. Il presidente dei deputa¬ 
ti democristiani aveva detto 
chia.-anu nte cne il primo ap¬ 
puntamento della •verinca- 
aara la discussione parla- | 
militare suli'affare-Moro, e I 
che non sani un appunta- j 
mento facile. E la Direzione | 
DC. riunita ieri mattina, 
aveva lanciato messaggi al 
PSI, non proprio di disgelo. 
Contemporaneamente. al 
convegno della sinistra so¬ 
cialista, si e se;;'ita una par* ! 


te del partito alzare la voce e 
le critiche contro la gestione 
Crasi. C'è stato un discorso 
molto forte e molto severo di 
Riccardo Lombardi, e Giaco¬ 
mo Mancini si è detto favo¬ 
revole all'apertura subito 
della crisi di governo 

In serata poi si è riunito il 
Consiglio dei ministri. E il 
ministro dei Lavoi: pubblici 
Nicolazzi ha subito posto la 
questione della proroga alla 
legge-Formica. E ciò*- ili quel 
provvedimento — che scade¬ 
va ieri sera — il quale preve¬ 
de una serie di agevolazioni 
fiscali a chi compera o vende 
la prima casa. S; e opposto 
però Spadolini, .si è opposto 
Visentmi, si sono opposti di¬ 
versi ministri democristiani. 
Il ministro del Tesoro Goria 
se ne è lavato le mani: -Se 
trovate i 250 miliardi neces¬ 
sari alla proroga, tiene. Altri- 

Piero Sar.sonetti 

(Segue in ultima) 


IL CUNVEr-NO OL-LLA SINISTRA PSI E IL DISCCr.SO DI LOM¬ 
BARDI A LAG. 2-LA RIUNIONE DEL GOVERNO A PAG. 3 


Aerei, minaccia di paralisi 
Trattative sul filo del rasoio 

A partire dal 7 luglio nuovi disagi per una protesta dei dipenden¬ 


ti di Civilavia - Gli incontri al 


ROMA — Il barometro, nel trasporto aereo, 
ha avuto un unprovv iso sbalzo. Da «tendente 
al be'lo- è passato decisamente al «brutto» 
con la minaccia di una nuova ondata di scio¬ 
peri anche pesanti. Il ritorno al «sereno, è 
strettamente collegato con l'andamento del¬ 
le trattative contrattuali in corso al ministe¬ 
ro del Lavoro. Ma anche agli sviluppi di 
un’altra vertenza, quella del personale di Ci- 
vilavia che ha deciso un programma di lotta 
dal 7 luglio, le cui conseguenze potrebbero 
essere ritardi e cancellazioni di voli. 

Il punto d’avvio sono le trattative a! mini¬ 
stero. C’era stata nei giorni scorsi una me¬ 
diazione del ministro De Michelis, giudicata 
dai sindacati come base sufficiente per arri¬ 
vare ad un'intesa. In sostanza si riconosceva 
un aumento medio pro-capitedi 139 mila lire 


ministero rischiano di arenarsi 


più ottomila lire per il nuovo inquadramen¬ 
to) a r ieno regime; la durata del contratto 
veniva fissata in tre anni c undici mesi; l’ora¬ 
rio di lavoro si nduceva di -10 ore annue {due 
giorni di ferie aggiuntive e tre giornate retri¬ 
buite). 

Le complicazioni sono sorte al momento di 
definire, ad esempio, lo scaglionamento del 
miglioramenti economici. Le aziende hanno 
proposto sette rate (le prime due versate ai 
lavoratori sotto forma di una «una tantum*), 
l'abolizione del fondo di previdenza a partire 
dal 1° luglio e chiesto piena libertà per la 
concessione dei turni di riposo. Tutte propo¬ 
ste clic rimettevano in pratica in discussione 
i contenuti stes-si della proposta «ultimativa» 

(Segue in ultima) Ilio Gìoffredi 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Per la prima volta nella sua 
storia la radio vaticana ha 
diffuso un’intervista con un 
segretario del PCI. Alessan¬ 
dro Natta ha, infatti, rispo¬ 
sto a tre domande rivoltegli 
dalla giornalista Laura De 
Luca, per la trasmissione 
«Radiovaticana sera». 

•Alessandro Natta, inven¬ 
terà qualcosa di nuovo nei 
rapporti del PCI col mondo 
cattolico?». Risposta: «Credo 
sia opportuno e giusto segui¬ 
re l’ispirazione che viene da 
lontano, da Gramsci e da To¬ 
gliatti, alla quale Enrico Ber¬ 
linguer ha dato un contribu¬ 
to che io ritengo straordina¬ 
rio». 

-Che cosa succederà in 
concreto adeguando questa 
esperienza passata ai tempi 
attuali?*. -Io credo — ha ri¬ 
sposto Natta — che quel che 
abbiamo fatto, per quanto ri¬ 
guarda la questione religio¬ 
sa. il rapporto tra mondo 
cattolico e mondo comuni¬ 
sta. le stesse posizioni per 
quello che riguarda il rap- 

(Segue in ultima) 


Quei voti 
i sono di 
I «cittadini 

t 

che sba¬ 
gliano»? 

Quiine.., -l'I’hità- mi ha 
• l.u .-lo d' fai e arniche ossrr- 
: azione sugli esiti delle euro¬ 
pee, ho arrenalo con entu¬ 
siasmo ma mi sono preso un 
po' ài tempo. Forse, per libe¬ 
rarmi dal'.'cridata emotiva 
Essendo un tù-sofo e per di 
più razionalista, ho ritenuto 
che una r'.u-vs-one accurata 
e non sotto stress potesse t s- 
stre di qualche utilità (sen¬ 
z'altro) prr.ata e ((orse) pub¬ 
blica Pati atta, questo espe¬ 
diente ha solo melato la mia 
ingenuità di illuminista. 
Perche i giorni del dopo sor¬ 
passo hanno generato 
un'impor.ttitc quantità d> 
j rterpreturirn:. commini 
, ed osservazioni di ia-io ge¬ 
nere h quesu latto, invece 
che fa ' orme un sicàrio c pon¬ 
di rato razionamento, ha 
Diodot-n ,n me m.'nltenore. 
rotei ole tensione emonia. 
Qualcosa come un'ir.quiclu- 
dim. rni-'a ad irritazione. 
Xaiurn.'r,lente. i miei mal d: 
j testa non sono tanto interes¬ 
santi. ma pos.-ono introdw- 
re due o..sr re adoni e mezzo 


questa posiziona sono i pro¬ 
fessionisti politici a giudica¬ 
re i cittadini valutanti. Afa le 
elezioni non sono all’inverso 
quella procedura (certo roz¬ 
za o approssimativa, come 
tutte le cose umane)con cui i 
cittadini sono chiamati a 
giudicare i professionisti po¬ 
litici? E questo soprattutto 
in un caso come quello del 
iota europeo in cui la prefe¬ 
renza si esprime allo stato 
puro, senza calcoli d'interes¬ 
se di bottega? 

Il punto fondamentale c 
che. almeno in democracu. 
nessun partito merita le pre- 
l fcrenze che non ottiene, l'n 
j partito merita solo le prele- 
[ renne che ottiene. È questo il 
I criterio del merito politico. 
! Tale rudimentale criterio 
I dovrebbe essere noto nelle 
| scuole elementari a bimbe r 
! bimbi cui diligenti e solerti 
j maestri e maestre presenti- 
j no ed illustrino l'abe dell'e- 
j ducazior.e e della cultura ri- 
j tira, per luturi cittadini 
I adulti. Perche i leader di par- 
I fiti politici sicuramente de- 
j morra tiri non se ni curano e 
J lo trascurano vistosamente? 
I È forse necessario ricordare 
' a; professionisti politici che 
■ le procedure in democrazia 
| contano enormemente; che 
! le procedure elettorali sono o 
i dovrebbero esecro la riror- 
j rrnfc c-inferma (a tolte, da 
l noi. un po' inflazionata per 
i fa frequenza ) de! ruolo cru- 
I ciale dei cittadini .aiutanti i 
; foro concittadini goiernar.ti 
\ (il che implica la tal:;razione 
i dei concittadini che si op- 
• pongono m alternatila ai 
go\erranti )’ Sembra in fin 
dei conti solo decadente do¬ 


ri .« mi preme presentare a! 
giudizio cc alla r:’!■- v tane 
di i latori 

lai prema oesmazione ri- 
guarà d ; : co ere me modo 
eon cu: p~cf-s<;noi-,ti pollici 
c leadc di partiti perdenti 
/mi ri:• re. r, qui soprattutto 
a quei.i '.leda roane. ore d: 
governo nel nostro paese > in¬ 
terpretano l'espressione del- 
z f refi rencc de i Cittadini < to¬ 
me buona o cattila, giusta o 
<bagl\i’a. informata o mio¬ 
pe. raziona!-' o ::razionale 
su.'/., .-..se ui quitti semplice 
e pcr.e’iante idea che chi 
non pr • ferisce il pa-tito X. ’o 
/a perche non e ir. grado ci 
. (imprendere ria il partito X 
mrr-ta di es-ere pu ter.to In 
orche parole, i potenziai: to- 
tanti repubblicani (clic non 
hanno preferito .a usta : ’Hl- 
PLI> ..or, hanno capito Va.- 
yanza elettora’ecor. : l-.be ra- 
li l potenziali -.otanti socia¬ 
listi noi hanno capito la cru¬ 
ciali. importanza europea di 
eh --Tarsi Crasi, ero. Xon Io 
.tanno capito per. hé si sono 
emozionati alla tt leiìsior.e; 
perche hanno sbagliato i lo¬ 
ro calcoli raziona'.: (co.-,, che 
si istmr.c viene -brigatila- 
mente e prevalentemente 
considerato come un cittadi¬ 
no eh e shig.ia). 

Vi -• ah interessante scam- 
b'o ai ruoli r.ell'assunt re 
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ter insistere -u o- ; irti, spe¬ 
cie ir. un paese in cui il n- 
enarro alla dimensione mo¬ 
derna delle democrazie euro¬ 
pee è una sorta di sport qua- 
si-nazior.a'.e. 

La seconda esseri azione 
riguarda un altri. spor: che 
sembra godere c: un rs et nte. 
crescente succes.-o l'uso di 
termini come -razionale- e 
-razionalità-, che ha ur.a fri - 
quer.za ormai affi.--.,.,.» in 
quei casi di discussione pub- 
bl.ca o politica --he non s.ar.o 
— come la eoa!:.-ione goice¬ 
nante ri ha purtroppo abi¬ 
tuato — semplice scambio di 
insulti, ricatti, minacce, se¬ 
gnali allusili n pugilato Per 
un filosofo, che m parli in¬ 
ette ci • razionalità- nella di¬ 
scussione poàtua è a prima 
usta cccnante. Come dire, 
rarior.aìe c -filosofo- 

Afa un attento esame dti 
modi in cui -razionai-. • e -ir¬ 
razionale- sono usati per.t ri 
un'esperienza di cocente de¬ 
lusione. -nazionale- s-.-nhi.i 
spesso to.Vr dire -ur.c che . i 
pensa come me-, e -irrazio¬ 
nale- i uol si-sso dire -Lr.o 
che r.cn la ;* r.s.: com.e me-. 
Ora, il cittadino ino -.aiuta 
esprime sommamente una 

Salvatore Veca 

(St'iLf • n Uii nn 3 ) 


La procedura avviata ieri presso la Corte di Cassazione 


Il POI promuove il referendum 
contro il decreto antisalario 

Si chiede l’abrogazione dell’articolo 3, quello che ha tagliato quattro punti di scala 
mobile dalle buste paga dei lavoratori - Necessario raccogliere 500.000 firme 


ROMA — Ieri il POI ha avviato 
prei-.-n la Corte di Cassazione le 
prevedure per l’indizione del 
referendum abrogativo dell’ar- 
ticnlo 3 del decreto che ha ta¬ 
gliato quattro punti di scala 
mobile dalie buste paga dei di¬ 
pendenti privati e pubblici. 11 
PCI.con tempestività, ha dun¬ 
que tenuto fede ali’inipegno as- 
-untn l‘i> tuugno nell'aula di Pa¬ 
lazzo Madama quando il presi¬ 
dente dei -enatori comunisti. 
Gerardo Phiammonle, annun¬ 
cio che .-ari bile stato promosso 
un referendum per abrogare, 
appunto, l'articolo 3 del decre¬ 
to. Erano i giorni conclusivi di 
quattro me-i di aspra battaglia 
nel Pae.-e e nel Parlamento 
i<*ntro un atto d'imperio voluto 
d:l governo Prima vhe m cmn- 
z*-"e al vnin sulla fiducia-farsa 
irammentiamo che le due Ca¬ 
rni re n,>n hanno mai potuto 
e-pr.mrre liberamente neppu¬ 
re un volo sulle norme del de¬ 
creto. prima e s,,-onda versio¬ 
ne i. il PCI annuncio che -non 
acre tùie abbandonato il cani- 
La battazlia — il, detto e 


ripetuto — proseguirà nel ten¬ 
tativo di cancellare le ingiusti¬ 
zie sancite nel decreto e per ri¬ 
pristinare in pieno la normalità 
democratica nei rapporti polì¬ 
tici e parlamentari e nel campo, 
di grande delicatezza, della 
contrattazione sindacale. E in 
queste settimane — nonostan¬ 
te la pausa elettorale — l'ini¬ 
ziativa del Parlamento sta pro¬ 
seguendo. Ne è un esempio la 
battaglia che i comunisti stan¬ 
no dando in Senato per l'ap¬ 
provazione della legge che so¬ 
spende gli scatti d'agosto del¬ 
l'equo canone te di misure con¬ 
tro gli sfratti in massa di arti¬ 
giani. commercianti e alberga- 
! tori e di sostegno alla piccola 
| proprietà). Altro caposaldo 
1 deil'iniziativa comunista e d 
! reintegro dei punti di contin- 
1 genza secondo la propo-la La- 
j ma-Del Turco: al governo si 
ì chiede che e-.-a venga applicata 
j concretamente nella trattativa 
j per i contratti dei pubblici 
i pendenti. Proprio guardando 
j oltre il decreto, PS giugno, ir. 
i Senato. Chiaromonte lancio un 


appello »a tutte le confedera¬ 
zioni sindacali dei lavoratori ed 
anche alle organizzazioni pa¬ 
dronali. e in primo luogo alla 
Confindustria, per avviare al 
più presto una libera e autono¬ 
ma trattativa per la riforma 
della struttura del salario e del¬ 
la contrattazione». L'augurio 
del PCI è che ciò «possa segnare 
la ripresa, in forme nuove, di un 
discorso tra i diversi sindacati». 

Ma torniamo al decreto e al¬ 
l'articolo 3 i cui effetti negativi 
sulle buste paga dei lavoratori 
dipendenti si prolungheranno 
nel tempo e che costituisce, con 
la violazione del principio del¬ 
l'autonomia e delta certezza 
della contrattazione sindacale, 
un precedente minaccioso per 
rutti oltre un3 ferita inferra alle 
| norme democratiche anche eo- 
I stituzionali. Di qui il referen- 
j dum «L'orientamento del PCI 
i — fu questa la dichiarazione di 
! Gerardo Chiaromonte — è 
! «niello di lavorare per promuo¬ 
vere un referendum popolare 
| abrogativo dell'artìcolo 3. pur 
i augurandoci che nel frattempo. 


prima cioè che il referendum 
venga celebrato, possano inter¬ 
venire degli accordi liberamen 
te sottoscritti dai sindacati e 
dalle altre parti sociali e quindi 
nuove leggi che creino una si¬ 
tuazione nuova e che superino 
o modifichino profondamente 
le norme e gli effetti negativi 
del decreto*. 

Il referendum — il cui verba¬ 
le di presentazione è stato re¬ 
datto ieri in Cassazione — è 
promosso in base all’articolo 75 
della Costituzione. Perché esso 
abbia luogo è necessario che la 
richiesta sia sottoscritta da 500 
mila elettori (il referendum 
abrogativo può essere richiesto 
anrhe da cinque consigli regio¬ 
nali). Secondo la Costituzione 
•hanno diritto di partecipare al 
referendum tutti i cittadini 
chiamati ad eleggere la Camera 
dei deputati. La proposta sog¬ 
getta a referendum è approvata 
se ha partecipato alla votazione 
la maggioranza degli aventi di¬ 
nne. e se è raggiunta la mag¬ 
gioranza dei voti validamente 
espressi». 

Giuseppe F. Mennella 


Grave misura contro il grande studioso comunista polacco 

Adam Schaff è stato espulso dal P0UP 


VARSAVIA Il 

Adam Szhalf. 71 sr ni. uno tra i 
mignon -ludic-i manisti cor.- 
Tt-rr.porar.ej, e stato e-pui.-o dal 
POVP, il Partitore munita po¬ 
lacco. cu: apparteneva fin dalla 
-uà creazione La notizia della 
grave deci-ione e -tata resa 
pubbii.-a l'altro giorno dall'or- 
car.oiiinnaie del Partito. «Try- 
h-ur.a Ludu» con queste .rr.ofi- 
vazifn:- hatt negli anni 'S2- 
M hi .-prt—o opinioni «con 
trar.e ai giudizio e aU'cnenta- 
rr.t-.to Ci'il'attiv-.ta del POVP 
delirati rial nono congresso 
-tra, rd:r.ar:o». opinioni che 
• tru-vii, r.o ai pri<es.-o di oon- 
-o:,d„tr.er.to del partito, 
l .i'aii;a arcu.-a e che losmdio- 
->a r. a senno su .probiemi ;deo- 
ìrgici e politici di grande itti- 
f-'rrjr.za per il partito soprat¬ 
tutto ir. puhblicazioni cntiche 
m Occidente e r.cn r.eil'arr.bito 
de! partito* 

Ir. etteiii Adam Schaff ha 
ubbucato numerile opere al- 
t-tero e segnalarne nte in 
Italia, tra cui -La tilosotia del- 
l uorr.o.. .L'a'uer.azior.e come 


j fenomeno sociale». .Storia e ve¬ 
nta.. tutti presso gli Editori 
l Riuniti e ancora-Il aansrao e 
! la r^-r.-'-na umana» iFeJtnneiii). 
i .Marxismo e umar.e-imo. di- 
I hattito cor. Lucien Seve» e »I-a 
questione dell'umanesimo 
marxista», entrambi da Dedalo 
Ancora con gli Editori Riuniti 
| ha pubblicato opere di hngui- 
j stica come «Filosofia de! lin¬ 
guaggio.. .Introduzione alia se- 
raarimo-, .Linguaggio e cono¬ 
scenza» In numeróse occasioni 
il filosofo ha collaborato. con 
scr.tti e interventi.con il nostro 
giornale Schaff ha inoltre abi¬ 
tuali contatti di lavoro con la 
casa editi ice .Europa Verlag» 
; di Vienr.a.citta dove presiede il 
j Centro europeo di r,cerche so- 

! Docente universitario a Lodz 
] e a Varsavia. daVóà aV6à direi- 
| tore dell'Istituto di filosofia e 
j sociologia dell'Accademia delle 
j Scienze polacca, membro nello 
! ste-so periodo del CC del 
1 POVP. Schaff non può ceno 
1 essere etichettato come -di—i- 
I dente», secondo voci circolate a 


> Var-savaa i? filosofo, che aveva j 
1 presopo-izione a favore di Soli- 
; darno-c agli inizi dei movimen¬ 
to aveva poi giudicalo lo stato 
di guerra, imposto da Jaruzel- 
skidel 13 dicembre »! un-ma¬ 
le minore» rispetto a una guerra 
civile o alfintervenio sovietico 
In ogni caso non sono mai man¬ 
cate le sue critiche severe al go¬ 
verno e (e sue riflessioni senza 
pudori autocensori sulla storia 
polacca, come in un recente li¬ 
bro. uscito in Austria e in RFT, 
in cui vengono discussi il ruolo 
del Partitoromunista polaccoe 
l'.importazione» del socialismo 
in Polonia con l'appoggio dcl- 
l'VRFS dopo la secondi guerra 
mondiate. 

tschaff ha già patito un'e¬ 
spulsione; dal Comitato Cen¬ 
trale de! partito nel W. dopo 
un'aspra polemica con ì custodi 
deH'onodossia sul tema dell'a- 
henazione. L’interesse per l'in¬ 
dividuo. la sua felicita, la sua 
( singolarità, è una dimensione 
■ originaria del marx’smo. Que- 
i sta l'affermazione centrale nel 
| pensiero di Schaff. Egli non fa- 


i reva che esercitare una critica 
cu impianto marxi-ta alla strut¬ 
tura sociale e politica del suo 
paese. Tra eli ultimi lavori di 
behaff, studioso impegnato e 
attento al nuovo, è da ricordare 
la cura di un «Rapporto» al 
Club di Roma, di cui e membro, 
dedicato alla microelettronica, 
ailinformattca e alla società te¬ 
lematica. 

La notizia conferma quanto 
graveresti in Polonia il proble¬ 
ma delie libertà intellettuali e 
come perduri una concezione 
dogmatica e disciplinare del 
rapporto tra impegno politico e 
ricerca scientifica. L'esperienza 
non ha dunque insegnato nul¬ 
la? In ogni caso nessun provve¬ 
dimento disciplinare può can¬ 
cellare il rilevante contributo 
teorico e politico di questo co¬ 
munista che ha onorato il suo 
paese e il suo partito. Sarebbe 
inammissibile che questa infe¬ 
lice decisione politica si tradu¬ 
cesse in /imitazione anche pra¬ 
tica dell'opera creativa del 
grande filosofo. 


xf fa 


MILANO — Lo auto blancazzurre della polizia occupano il sottile nastro d'asfalto che serpeg¬ 
gia fra le campagne smunte del Gratosoglio. Periferia sud, la più profonda, dove cemento e 
sterpaglia si sopportano a vicenda. Cinque o sei divise si aggirano fra teneri arbusti di 
granturco.che non riescono a nascondere tre corpi, l'uno accanto all'altro, crivellati di 
proiettili. È stata certamente un’esecuzione, una delle piu feroci fra le molte finora registrate 
a Milano. Centra senza dubbio la droga nella sciagurata fine di Antonino Mclito, 25 anni, 

calabrese trapiantato a Roz- 
zano in viale Lazio 100; di 
Leonardo Terranova, paler¬ 
mitano, 23 anni, con appar¬ 
tamento a Milano in via I-i - 
lice Casati 21; di Cosimo Pi •- 
chierri, 35 anni, di Taran; ■. 
cognato del Terranova. Di<-- 
ga. Eroina e cocaina: un bi¬ 
nomio mortale, in tutti l sen¬ 
si, che ha ancora una volta 
segnato la fine di tre pregiu¬ 
dicati piccoli piccoli. Almeno 
secondo quanto spiegano l 
precedenti dei tre. Roba da 
poco: truffe, furto, ricetta¬ 
zione. una denuncia per as¬ 
sociazione a delinquere. Tut¬ 
to qui. Anche se certamente 
il passato dei tre -giustiziati» 
non è in grado di spiegare il 
loro presente né la loro mise¬ 
ra fine. Segno che Mellto, 
Terranova e Picchierò ave¬ 
vano compiuto (o avevano 
cercato di farlo) un -salto di 
qualità» passando dalle au¬ 
toradio e dagli assegni a vuo¬ 
to alla droga. Molto più red¬ 
ditizio ma anche molto più 
pericoloso. E questa volta la 
gang dei catanesi sembra 
aver vinto una battaglia Im¬ 
portante dopo il tragico 
round del 10 giugno scorso 
quando tre killer mascherati 
piombarono fra i tavolini 
imbanditi della pizzeria 
•Green» e trucidarono a colpi 
di pistola Francesco Sablster 
ed Alfio La Rosa, catanesi 
non per semplice coinciden¬ 
za. 

Tre furono i sicari chespa- 

Elio Spada 
(Segue in ultima) 



MILANO — Polizia e carabinieri accanto ai corpi dei tre giovani 


NelFinterno 


Maradoria non va al Napoli 
Il Barcellona ha detto «no» 

Diego Maradona (nella foto sotto) non andrà al Napoli. Il 
Barcellona ha chiesto alla società partenopea 2 miliardi e 
mezzo In più e i dirigenti del Napoli hanno ritenuto inaccet¬ 
tabile la richiesta. Delusione a Napoli. Maradona su tutte le 
furie. Ma il Napoli non si arrende: vuole depositare in Lega 11 
•telex» de! Barcellona considerato un contratto vero e pro¬ 
prio, chiede il risarcimento di 300 milioni e vuol portare il 
•caso» ali’UEFA. NELLO SPORT 



Sentenza a Roma contro 
le UCC: pene dimezzate 

Ventisei condanne, due assoluzioni. libertà prò*visoria a 
quattro dei cinque pentiti e per quasi tutti gli imputati pene 
praticamente dimezzate rispetto al processo di primo grado. 
Questa la sentenza, dopo un giorno e mezzo di camera di 
consiglio, contro il gruppo terrorista «Unità comuniste com¬ 
battenti». A PAG. 5 

Processo Chinnici: per il Pm 
Ghassan è innocente; i Greco no 

Sorprendente requisitoria del Pm Di Natale a! processo di 
Caitanissetta per l’assassinio del giudice Chinnici. Il magi¬ 
strato ha chiesto, infatti, l'assoluzione per il libanese Ghas¬ 
san ed ha polemizzato durameme con De Francesco. Chiesti 
anche cinque ergastoli. A PAG. 7 

Per lo «scandalo-tangenti» 

19 rinvìi a giudizio a Torino 

Diciannove rinvìi a giudizio, 20 assoluzioni con formula pie¬ 
na. Dopo 14 mesi ai indagini, conclusa la fase istruttoria 
delPlnchiesta sullo scandalo delle tangenti di Torino. Solo in 
tre dovranno rispondere di associazione per delinquere: i fra¬ 
telli Biffi Gentili ed il faccendier. Zampini A PAG. 7 


De Duellar 
a Mosca 
Proporrà 
un vertice 
Usa-Urss 

NEW YORK — Torna d'at¬ 
tualità. in termini inediti, la 
ipotesi di un possibile v crtice 
sovietico-americano. Il se¬ 
gretario generale dell'ONU 
si recherà infatti a Mosca 
daU’11 al 13 luglio per Incon¬ 
trarsi con i massimi dirigen¬ 
ti sovietici; Perez de Cuellar 
ha intcnzionedi proporre un 
vertice fra Cemenko e Rea- 
gan che dovrebbe svolgersi a 
New York, durante una ses¬ 
sione straordinaria del Con¬ 
siglio di sicurezza delle Na¬ 
zioni Unite. Come si sa, negli 
ultimi tempi il presidente 
americano ha insistito più 
volte sulla sua disponibilità 
ad un vertice, senza trovare 
positivo riscontro da parte 
dei sovietici che danno alla 
sua mossa una interpreta¬ 
zione elettoralistica. 

Proprio ieri comunque un 
segno di disponibilità a! dia¬ 
logo, sia pure su un tema 
specifico, è venuto da Mosca; 
con una -dichiarazione uffi¬ 
ciale» del governo, FURSS ha 
infatti sottolineato »l3 neces¬ 
sità di adottare urgenti mi¬ 
sure per impedire la milita¬ 
rizzazione dello spazio» cd ha 
proposto agli Stati Uniti 
l’avvio di negoziati in propo¬ 
sito. «a livello di delegazioni 
appositamente nominate», 
per arrivare al bando delle 
•armi spaziali di qualsiasi 
specie». I negoziati potrebbe¬ 
ro iniziare nel settembre 
prossimo a Vienna. Nell’at¬ 
tesa. Mosca propone a Wa¬ 
shington ur.a moratoria re¬ 
ciproca sulla sperimentazio¬ 
ne c ’.o sviluppo delle armi 
spaziali. 
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Nel convegno di Roma alcune cautele e molte polemiche verso Craxi 




9 


sinistra all’attacco 


ROMA — Dopo lo shock del 
17 giugno, la sinistra sociali¬ 
sta comincia a Interrogarsi. 

,t passato e sul futuro del 
P3I, sulla sua linea politica 
come sulla gestione del par¬ 
tito. La sala sotterranea del- 
l’Hotol r'rglfe sulla via Aure- 
Ila, gremita da un miglialo di 
militanti e dirigenti, e la cul¬ 
la di questa prima riflessione 
critica dettata o fatta emer¬ 
gere dalla delusione delle ur¬ 
ne europee. Una fetta consi¬ 
stente del Garofano — tenu¬ 
ta per mano e sospinta dal 
capi storici Lombardi, De 
Martino e Mancini — si pre¬ 
para alla prossima riunione 
dell'Assemblea nazionale 
eletta a Verona, riscoprendo 
^'''improvviso (ma non per 
q usto con minor forza) dub¬ 
bi e formulando critiche net¬ 
te al vertice craxlano. 

Signorile annuncia in una 
relazione cauta che la sini¬ 
stra non va In cerca di -risse» 
o di -processi sommari-, che 
alle elezioni 11 PSI è rimasto 
vittima di un -ristagno-. Ma 
si Incaricano I suoi -capitani- 
fresco, Borgollo. Fiandrot- 
ti) di alzare 11 tiro delle pole¬ 
miche e delle accuse. Lo sta¬ 
to df>l patito, la presidenza 
del Consiglio che la DC vuol 
tenere a -bagnomaria-, la 
condotta tattica a sinistra e 
la strategia per 1! Paese: sono 
l punti d’attacco. E proprio 
qui, il termometro della sala 
st Impenna quando Lombar¬ 
di ribalta i captsaldi della po¬ 
litica ai Craxi, quando Man- 
clni senza gin di frase recla¬ 
ma un contro-congresso che 
seppellisca 1 fasti di un-cesa¬ 
rismo* Interno, che oggi 
sembra Improvvisamente 
non aver più sponsorizzato- 
rl. Ecco, dalla scaletta della 
giornata, le diverse voci che 
si sono levate nel convegno 
patrocinato dalla rivista -So¬ 
cialismo oggi-. 

Signorile offre alla platea 


tre Interrogativi. Primo: per¬ 
ché Palazzo Chigi non ha 
premiato 11 PSI? Secondo: 
perché la politica socialista 
non ha convinto gli elettori? 
Terzo: perché il partito è 
mancato? Le risposte: vicen¬ 
da del decreto (ma chi l’ha 
Imposta?), conflittualità nel¬ 
la maggioranza e oscillazio¬ 
ni della DC hanno -Impedito- 
la presidenza socialista; la 
concorrenzialità al centro ha 
confuso le idee sul disegno 
politico del PSI; non c’è stato 
collegamento dalla società 
con lo scontro In atto nelle 
Istituzioni. Stabilito che 
«non cl sono alternative di 
schieramento al pentaparti¬ 
to e non cl sono alternative 
al governo espresso da que¬ 
sto schieramento-. Signorile 
non tenta neppure di camuf¬ 
fare la sua convinzione sulla 
-verifica-: sarà -mini-, su 
•modesti punti di program- 
ma-, una -cosmesi ministe¬ 
riale-. L'obiettivo Indicato al 
partito è: ritornare a sinistra 
ma dnll’lr.terno della coali¬ 
zione, preparando (per quan¬ 
do?) con un dialogo con il 
PCI un’alternativa -riformi¬ 
sta». Per gli assetti e gli equi¬ 
libri di Via del Corso, la ri¬ 
chiesta accennata è una sola: 
più collegialità. -Non dob¬ 
biamo dividere ora 11 parti¬ 
to-, gli farà eco il vicesegre¬ 
tario Valdo Spini, -né è 11 ca¬ 
so che la sinistra- si chiami 
fuori adesso dalla gestione. 

Più aspri, nel confronti di 
Craxi, meno pieni di cautele, 
gli Interventi successivi. An¬ 
gelo Cresco, ad esemplo, ri¬ 
batte allo stesso Sognorlle: 
«Altro che ristagno! La no¬ 
stra è stala una cocente 
sconfitta-. Felice Borgogllo 
getta sul segretario-presi¬ 
dente la colpa di aver trascu¬ 
rato 11 ruolo del partito, co¬ 
me fosse -secondario- e su¬ 
perfluo. Il torinese Fiandrot- 
tl lo invita seccamente a «la- 


Sott’accusa 


la politica 
e la gestione 
del partito 

Presente De Martino - Mancini: contro- 
congresso - Ruffolo: smarrita la strategia 
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Claudio Signorile 


Giorgio Ruffolo 


sciare Palazzo Chigi- per da¬ 
re al PSI «una maggiore li¬ 
bertà d’azione» sta al gover¬ 
no sia nel Parlamento e nel 
Paese. Ne viene fuori una 
protesta a più plani: che vuo¬ 
le recuperare 1 tratti genetici 
stessi del PSI, sente come 
una ferita che brucia -l'e- 
morraggla a sinistra-, si ac¬ 
corge dell’effetto -venefico- 
dei -decisionismo- di faccia¬ 
ta. -Dietro il carisma del ca¬ 
po e dietro l’Immagine della 
politica spettacolo, non c’è 
nulla-, sospetta con amarez¬ 
za Il sindacalista Vigevano. 
È questo tl tema piu caldo, 
quello che strappa l’applau¬ 
so: chi prende e come si 
prendono le decisioni nel 
partito. -Da quanto tempo 
non discutiamo di politica?-, 
polemizza Nevoi Qucrcl, de- 
martinlano. «Piaccia o non 
piaccia, la prossima Assem¬ 
blea nazionale aprirà 11 41° 
congresso socialista-, dice 
spavaldo Achilli, capo dell’e¬ 
sigua minoranza. Lui non è 
d'accordo su un punto con 
Lombardi: «Non è vero che 11 
partito si è appiattito. Il 
gruppo dirigente gli ha Im¬ 
pedito di discutere e di espri¬ 
mersi, di fare politica-. 

La prudenza del napoleta¬ 
no DI Donato o certe frasi di 
Gigi Covatta (-11 voto negati¬ 
vo non rivela errori di analisi 
e di elaborazione»), fa quasi a 
pugni con le frecciate dure di 
Giacomo Mancini. «SI. è be¬ 
ne evitare 1 toni aspri. Le re¬ 
sponsabilità del partito esi¬ 
stono. Ma sono maggiori 
quelle del leader quasi unico 
e assoluto e qui quasi mai 
nominato direttamente-. 
Mancini è accolto da un’ova¬ 
zione. Ma l’attenzione più 
grande la sala la riserva per 
un discorso pacato, quello di 
Giorgio Ruffolo. È una sorta 
di controplattaforma politi¬ 
ca. 

A questo partito ridotto 


-esangue-, Ruffolo riporta 
con ulteriori approfondi¬ 
menti alcune tesi sostenute 
pochi giorni fa. Il succo è: 
nella strada in discesa dal¬ 
l’alternativa all’alternanza e 
dall’alternanza alla gover¬ 
nabilità, il PSI ha smarrito 
la rotta e l'asse di un disegno 
politico, di un progetto. Cra¬ 
xi ha pensato di fare a meno 
di una strategia, vista come 
un -ingombro», nella conqui¬ 
sta del centro, dei ceti mo¬ 
derni e -post-moderni». L’al¬ 
ternativa si è così ridotta a 
•mera concorrenza* al mode¬ 
rati. Illusoria, perché da ven¬ 
dere c’era solo «fumo». «Mi 
pare che il partito soffra di 
una perdita di Identità-, con¬ 
tinua Ruffolo. Per tre ragio¬ 
ni: non lia un governo e vive 
-vita vegetativa- all’ombra 
dì Palazzo Chigi; non fa cir¬ 
colare più il dibattito; dà «al¬ 
zate di spalle- di fronte al de¬ 
licato tema della questione 
morale, 

E la «verifica-? Per Ruffo¬ 
lo, se fosse un -pasticcio', 
una soluzione «provvisoria, 
estiva*, per l socialisti «sa¬ 
rebbe meglio riesaminare 
radicalmente la situazione». 
Fino a delineare, al di là del 
pentapartito, «formule» di 
governo diverse. In grado di 
•promuovere riforme istitu¬ 
zionali-. Dopo il -duello ru¬ 
sticano», occorre riaprire il 
dialogo a sinistra. Perché 
•l’alternativa — dice Ruffolo 

— non può restare un discor¬ 
so metafisico» (Signorile?) 
ma «deve diventare un’o¬ 
pzione politica». Inflazione, 
economica e ambiente, giu¬ 
stizia sociale, autonomie e 
nuovo sviluppo: sono questi 

— conclude Ruffolo — I temi 
che affranchino la sinistra 
dalla -diatriba ideologica» e 
la possano mettere alla pro¬ 
va». 

Marco Sappino 


Lombardi: «Compagni, ora siamo isolati» 

Questo il discorso del leader storico della sinistra - L’incitamento «a ridare al PSI radici nella società» - I motivi della sconfitta 
elettorale senza sfondamenti al centro o a sinistra - «Scontiamo l’errore di avere abbandonato la linea dell’alternativa» 


ROMA — .Cari compagni, il 
nostro problema oggi è ridare al 
Pisi radici nella società. È cer¬ 
tamente difficile ricominciare 
ora, lo n(i. Ci sono nel partito 
cattive abitudini e pigrizie. Ma, 
senza ripe'ere !e illusorie ambi¬ 
zioni di sfondamento a destra o 
a sinistra e di centralità, abbia¬ 
mo davi nti a noi compiti nuovi 
per non abdicare al nome di so¬ 
cialisti». Un applauso lunghis¬ 
simo ». frenetico dell'intera pla¬ 
tea in piedi saluta le ultime pa¬ 
role di Riccardo Lombardi. 
Scandiscono a gran voce il suo 
nome. Il prestigioso leader sto¬ 
rico della sinistra socialista non 
ha deluso le attese. Al congres¬ 
so di Verona, ammalato, non 
era potuto andare. £ venuto 
qui, all’indomani di un voto eu¬ 
ropee arrivato come una fru¬ 
stata sul corpo del suo partito. 

•11 PSI non è uscito solo 
sconfitto dalle elezioni — at¬ 
tacca a parlare —, senza essere 
riuscito a compiere uno sfonda¬ 
mento né a destra né a sinistra, 
ma 0 "gi si trova isolato, in cam¬ 
po nazionale e in campo inter¬ 
nazionale. In Italia, per la rot¬ 
tura con il PCI e per la so-ta di 
diffidenza con DC c PRI. In 
Europa, perché il PSI è rimasto 
il solo partito completamente 
impegnato, rispetto alle altre 
forze socialiste e socialdemo¬ 
cratiche. sul riarmo atomico. 
Questo isolamento è una puni¬ 
zione meritata. Perché un par¬ 
tito socialista non può rimane¬ 
re comunque silenzioso e assen¬ 
te di fronte a realtà quali il mo¬ 
vimento pacifista. L’arresto al¬ 
lo stato delle cose, qualunque 
esso sia, degli equilibri o degli 


ROMA — Il dossier sulla 
pista politica fatto spedire 
dal giudice Carlo Palermo 
ai presidente della Camera 
e ael Senato non è ancora 
giunto a destinazione. Sul¬ 
la sua esistenza, tuttavia, 
non cl sono dubbi: -Sono 
cose che succedono, e suc¬ 
cederanno ancora. Per il 
resto, nessun commento» 
diceva già l’altra sera 
Francesco S.meoni, procu¬ 
ratore capo di Trento, con¬ 
fermando In modo piutto¬ 
sto epliclto di essere a co¬ 
noscenza del nuovo capito¬ 
lo della maxi-inchiesta 
condotta dal giudice 
istruttore. E difattl ieri — 
si è appreso a Trento — il 
fascicolo è partito alla vol¬ 
ta di Roma. 

Ieri, dando !a notizia, al¬ 
cuni giornali hanno scritto 
che il voluminoso incarta¬ 
mento sarebbe già arrivato 
nelle mani di Nilde Jottl e 
Francesco Cossiga. le pre¬ 
cisazioni sono fioccate con 
tempestività. La Presiden¬ 
za della Camera ha diffuso 
un comunicato nel quale 
•si smentiscono le indi- 


squilibri tra i due blocchi, or¬ 
mai deve essere il punto di par¬ 
tenza per aprire colloqui e per 
intese successive. Invece, in 
questo tempo, il PSI è rimasto 
vittima di ..m sudditanza pas¬ 
siva. iris -otta «ciò da effimeri 
ripensaci' iti peraltro presto 
rientrati. .«Ilo scopo di avere co¬ 
munque il primato della simpa¬ 
tia americana». 

Dalla politica e dall’assenza 
di iniziativa sui problemi inter¬ 
nazionali al confronto interno, 
al tema dei rappvuti con i co¬ 
munisti. 11 ragionamento di 
Lombardi capovolge la linea di 
condotta del gruppo dirigente 
craxiano. »I rapporti con il PCI 
sono oggi pessimi, pessimi forse 
solo come lo furono negli anni 
.70. e difficilmente recuperabili. 
Io credo che verso t comunisti 
noi dobbiamo operare come un 
cambiamento di mentalità. An¬ 
che cogliendo in questo voto 
del 17 giugno, cosi frustrante 
per il PSI, il suo aspetto positi¬ 
vo: la sinistra è aumentata. 
Certo il PSI non si è inserito in 
questa avanzata, mentre il PCI 


Dankert: 
positivi i 
rapporti tra 
socialisti 
europei e PCI 








Riccardo Lombardi 





FIRENZE — I rapporti fra il gruppo socialista al 
Parlamento europeo (e la formazione con mag¬ 
gior numero di membri. 132) e i comunisti costi¬ 
tuiranno uno dei problemi politici (insieme a 
quello del -controllo, della formazione di estre¬ 
ma destra rafforzatasi notevolmente dopo il voto 
del 17 giugno) più rilevanti nell'attività dell’oi- 
gamsmo europeo. Di questo parere si è detto Pie- 
ter Dankert. presidente del Parlamento europeo, 
nel corso di una conferenza stampa tenuta per 
illustrare i lavori delle .giornale di studio» del 
gruppo socialista in corso da giovedì a Firenze e 


ne esce trionfante. Però, il PCI 
è a sua volta isolato. E necessa¬ 
rio che i comunisti non abban¬ 
donino la politica dellV-tono- 
mia internazionale e del pieno 
inserimento nello democrazia 
occidentale. Ma, al nostro in¬ 
terno, dobbiamo combattere 
quel perverso sentimento per 
cui ogni passo in avanti fatto 
dal PCI, su questa strada, lo ve¬ 
de come fosse un pericolo per il 
PSI. Scontiamo in verità il gra¬ 
ve errore di aver abbandonato 
la linea dell'alternativa, perché 
la DC non tollerava una colla¬ 
borazione con noi mentre noi 
continuavamo a puntare a nuo¬ 
ve future alleanze. Quasi che 
questo fosse un reato». 

Qui Riccardo Lombardi, in¬ 
terrotte viii vulve dagli applau¬ 
si, apre la «pagina» del partito. 
Un dettac'iato clznco di «.iteri 
commessi, di guasti interni 
prodotti. E un .avvertimento- 
preoccupato: «Il problema è 
non ridursi a una forza in via di 
sparizione. Fateci caso, noi so¬ 
cialisti italiani siamo allo stesso 
livello elettorale dei comunisti 
francesi». L’analisi di Lombardi 


che termineranno oggi. 

Dankert ha precisato che nella precedente le¬ 
gislatura i rapporti fra il gruppo socialista e quel¬ 
lo comunista italiano sono stati positivi e che 
anche per il prossimo quinquennio le prospetti e 
sono ai collaborazione e non si esclude che su 
specifiche iniziative si possano trovare anche ac¬ 
cordi. Tìnto ciò invece non è stato finora possibi¬ 
le con i deputati comunisti della Francia. Dan¬ 
kert. infatti, ha detto che il PCF mette sovente in 
discussione le competenze generali dtl Parla¬ 
mento europeo, intendendo così limitarne la sfe¬ 
ra d’azior.e. 



Non è ancora pervenuto ai presidenti di Camera e Senato 

Il «dossier Palermo» è partito 
ieri alla volta della capitale 


screzionl apparse su alcuni 
giornali secondo cui ail’on. 
Nilde Jottl sarebbero per¬ 
venuti atti della Magistra¬ 
tura di Trento-, Anche da 
palazzo Madama si è avuto 
un messaggio analogo: «In 
relazione alle notizie ap¬ 
parse sulla stampa secon¬ 
do le qual) la Magistratura 
ai Trento avrebbe tra¬ 
smesso anche alla Presi¬ 
denza del Senato un fasci¬ 
colo relativo ad accerta¬ 
menti da essa compiuti, si 
fa presente che al riguardo 
nulla finora è pervenuto-. 
Anche li presidente della 
Commissione per i proce¬ 
dimenti di accusa, Ales¬ 


sandro Reggiani, ha preci¬ 
sato: -Io sono qui «i mio 
posto, come sempre, ma 
de’, "dossier” del giudice 
Palermo non ho Usto 
neanche l’ombra: non cre¬ 
do comunque che, nel caso, 
arriverà all'Inquirente. 
Per Guanto posso immagi¬ 
nare'— ha spiegato Reg¬ 
giani — se i fatti a cui fan¬ 
no cenno i giornali si rife¬ 
riscono ad epoche ben de¬ 
terminate. questa vicenda 
allora sarà appannaggio 
della Giunta per le autom- 
zaztonl a procedere; l'In- 
cutrente, intatti, si occupa 
al episodi che vedono pro- 
! tagonisti uomini politici 


quando hanno responsabi¬ 
lità di ministri: non credo 
proprio che questo ennesi¬ 
mo Incartamento possa fi¬ 
nire sui tavoli dell'Inqui¬ 
rente». 

Questioni -postali- a 
parte, resta la sostanza, 
i quella che più direttamen¬ 
te riguarda l’esplosivo dos¬ 
sier. Il quale, secondo le ul- 
i tlme Indiscrezioni, sarebbe 
I composto da una trentina 
• di cartelle scritte di pugno 
dal giudice Palermo e da 
una corposissima docu¬ 
mentazione, costituita da 
i lettere, telex e contratti 
fatti sequestrare dal giudt- 
i cc istruttore nel corso delle 


sue Indagini. La realtà che 
ne emerge, e che ha con¬ 
vinto il magistrato a chia¬ 
mare in causa i presidenti 
della Camera e del Senato 
per gli atti previsti dalla 
legge, riguarderebbe alcu¬ 
ni degli uomini al vertice 
del PSI e alcuni personag¬ 
gi ad esso legati. L’ipotesi 
che si adombra in quelle 
carte è l’infrazione alia 
legge sul finanziamento 
publico dei partiti. In par¬ 
ticolare sarebbero stati 
violati due articoli, il 7 e 
l’8. 

li orimo vieta esplicita¬ 
mente i finanziamenti o i 


A presidente della finanziaria Stet 


Principe (P2) 
verrà nominato 
entro lunedì 

L’assemblea deila società ha eletto ieri solo il consiglio di ammini¬ 
strazione - Una dichiarazione del senatore Pei Andrea Marohcri 


ROMA — La nomina dì .Michele Principe, il cui 
nome figura nelle liste della P2, ha subito un 
rinvìo di qualche giorno. Ieri, infatti, Tassoni* 
bica della Stet si è limitata a votare il nuovo 
consiglio di amministrazione, questo — \ eni\a 
dato per certo — avrebbe dovuto, subito dopo, 
procedere alla ratifica delle designazioni fatte 
daU'Iri. Cosi non è stato e. per il momento, i 
vertici Stet non sono stati ancora nominati de¬ 
finitivamente. 

Per il compagno Andrea Margheri -gli azio¬ 
nisti e gli amministratori non hanno avuto il 
coraggio di procedere oggi stesso alle nomine 
del presidente e dclTamministratore delegato-. 
Per gli ideatori di questo atto -impudente e 
pericoloso* — prosegue il senatore comunista 
— sarebbe, però soltanto una questione di tem¬ 
po. Lunedì prossimo, stando alle notizie dispo- 


prende di petto la stessa natu¬ 
ra. i tratti attuali del partito. 
•Se saremo ancora assenti dai 
movimenti sociali, schiacciati 
sul governo, noi correremo dei 
rischi seri. Il PSI non può pen¬ 
sare di cerare il rinnovamento 
v.el!’» società partendo dalle 
istituzioni, senza cercare di co¬ 
struire un consenso di massa 
dalla base del Paese. È un'illu¬ 
sione. E le sue cause risalgono 
alla politica della governabili¬ 
tà, inaugurata da Crasi nel ’79 
senza una consultazione nel 
partito. Bisogna avere la digni¬ 
tà di riconoscere gli errori. 
Quella politica si è risolta in 
una scelta senza segno, né di 
destra né di sinistra: in una sta- 
bilizzazione. che in quanto tale 
non deve interessare i sociali- 
sti. Prima abbiamo abbando¬ 
nato Taiternativa, poi anche la 
stessa linea dell’alternanza si è 
ridotta al succedersi di diverse 
forze alla guida di una identica 
politica e coalizione. E il PSI si 
è così emarginato dai reali pro¬ 
cessi di cambiamento e di evo¬ 
luzione sociale». 

Ultima parte del discorso, 
quella dedicata alla gestione 
ael partito. -La gente,cari com- 
pagni. ci giudica sui fatti, non 
sulle parole o sui buoni propo¬ 
siti, cne del resto mancano an¬ 
che quelli. Perciò è adesso ne¬ 
cessaria un’opera di rifondazio¬ 
ne del PSI, per riradicario nella 
società, per farlo uscire dall’at- 
tuaie condizione di arrocca¬ 
mento sul governo e di appiat¬ 
timento sulle istituzioni. Il PSI 
non può prescindere, ora meno 
che mai. dalla società, dai suoi 
diversi movimenti di base». 

ma. sa. 


contributi erogati ai parti¬ 
ti -da parte di organi della 
pubblica amministrazio¬ 
ne, di enti pubblici, di so¬ 
cietà con partecipazione di 
capitale pubblico superio¬ 
re al 20 per cento o di socie¬ 
tà controllate da queste ul¬ 
time- e di altre società non 
comprese in questa clas¬ 
sificazione; l’articolo 8 ri¬ 
guarda i segretari dei par¬ 
titi e ne fissa gli obblighi 
rispetto alla corretta di¬ 
vulgazione e redazione del 
bilancio. Sembra che il 
giudice Palermo abbia tro¬ 
vato, fra le carte seque¬ 
strate al finanziarle socia¬ 
lista Ferdinando Mach di 
Palmstein e ai suoi colla¬ 
boratori, alcune prove di 
operazioni irregolari, per 
questo, alla fine di lunghe 
indagini, si è convinto di 
non aver di fronte altra 
; strada; ha rifatto la storia 
della sua inchiesta, ha al¬ 
legato centinaia di fotoco¬ 
pie ed ha spedito tutto a 
Roma. 


Fabio Zanchi 


nihili, essi vorrebbero attuare «il colpo di ma¬ 
no-, precedendo di poche ore la pubblicazione 
della relazione dell’onorevole Anseimi. 

-Questo tentativo — termina Margheri — 
nascerebbe dalla consapevolezza che, dopo la 
pubblicazione di tale relazione ancora piu dura 
ed estesa sarebbe la protesta e la reazione del 
Paese c del Parlamento*. 

Ieri, infine, l’assemblea della Stet ha appro¬ 
vato il bilancio’83 che si e chiuso con un utile di 
312 miliardi. Gli investimenti hanno raggiunto 
i tflSO miliardi, mentre il giro di affari e stato 
superiore ai 10,600 miliardi. Tutte cifre queste 
che dimostrano (a grande rilevanza del gruppo 
Stet che controlla il settore delle telecomunica¬ 
zioni e dell'informatica. Comparti peraltro 
molto delicati c ciò rende ancora più grave la 
decisione di mettere alla guida di un tale colos¬ 
so un iscrìtto nelle liste P2. 


ROMA — 61 anni ben porta¬ 
ti, Varia giovanile, il piglio 
sicuro del dirigente autore¬ 
vole c importante. Michele 
Principe è da sempre, un uo¬ 
mo di -palazzo », fanfaniano 
di ferro e legato a doppio filo 
a molti uomini che contano. 
La sua carriera negli am¬ 
bienti governativi, non ha 
mai conosciuto né soste né 
Intoppi. Afa, questa volta, il 
problema è più complesso e 
delicato. Sarà, infatti, come 
si sa, nominato alia presi¬ 
denza della Stet, una delle 
più potenti finanziarie del¬ 
l'arcipelago IRI, nonostante 
Il suo pidulsmo dichiarato e 
reiterato. All'Inizio, come 
molti, ha smentito e si è ap¬ 
pigliato a diverse giustifi¬ 
cazioni. ma dalle carte di Li¬ 
do Geli! sono venuti fuori 
fatti precisi: tessera numero 
2111, data di Iscrizione 30 no¬ 
vembre 1979, gruppo centra¬ 
le, quote versate per inizia¬ 
zione, lire 200 mila. 

Che cosa ha detto Principe 
per discolparsi? Ha ripetuto 
la tesi sostenuta da tanti al¬ 
tri: e cioè che aveva aderito 
alla loggia di Gelìl e aveva 
conosciuto il • venerabile », 
soltanto per entrare in con¬ 
tatto con •importanti perso- 
nailtà • che alia loggia aderi¬ 
vano da tempo. Una autodi¬ 
fesa incredibile e puerile. Di¬ 
fendendosi, Principe ha an¬ 
che ricordato che l'apposita 
Commissione d’inchiesta 
nominata dall’IRI, lo aveva 
completamente assolto, so¬ 
prattutto perché, appena di¬ 
messosi dalla carica di presi¬ 
dente delia società •Seienla-, 
aveva ritirato Vadesiode alla 
loggia, con lettera del 26 feb¬ 
braio 1Ù8I. Stesse cose a suo 
favore — ricordava sempre 
Principe nell’autodifesa — 
aveva detto Io stesso mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali. Insamma, l’adesione al¬ 
la loggia era stata una specie 
di -scelta d’ufficio», fatta sol¬ 
tanto per motivi di lavoro e 
societari: la tesi, di molti pi¬ 
duista appunto! Una tesi, co¬ 
munque, che non cambia in 
alcun modo i fatti. 

Appunto uomo di -palaz- 
zo». Principe è sempre riusci¬ 
to ad operare in posti impor¬ 
tanti, dopo una adeguata 
opera — dicono i bene infor¬ 
mati — autopromozionale. 
Hel 1944, come combattente 
nel risorto esercito italiano, 
era entrato per primo in Ur- 
bania, una cittadina marchi¬ 
giana. Con lui c'erano altri 
bersaglieri, ma Principe, nel 
1971 era stato l'unico a rice¬ 
vere la cittadinanza onora¬ 
ria del piccolo centro. 

Iscritto alla DC fino dal 
1945, Principe ha trascorso 


Così 
arrivò 
nelle 
liste 
di Celli 



Michele Principe 


quasi frenfa anni nel mondo 
delle telecomunicazioni, un 
settore di estrema importan¬ 
za e di grande delicatezza per 
il Faese. È stato direttore 
deii'Azienda telefonica di 
Stato nel 1969, poi è divenuto 
consigliere di amministra¬ 
zione deìi'lRInei 1971. Ha ri¬ 
coperto quella carica per un 
anno. Subito dopo è diventa¬ 
to direttore generale del mi¬ 
nistero delle Poste e poi. con 
l’aiuto di Fanfani, è arrivato, 
nel 1975, alla poltrona di di¬ 
rettore generale della RAI. 
Conteslatissimo e tra mille 
polemiche è rimasto a quel 
posto sino al 1977. Dalla RAI 
è quindi passato a dirigere, 
come amministratore dele¬ 
gato, la •Telespazio « e suc¬ 
cessivamente la •Selema », 
una azienda che produce si¬ 
stemi missilistici e delicatis¬ 
simi congegni d'arma che 
vengono acquistati da molte 
nazioni. 

Sonostante un cosi bril¬ 
lante -curriculum-, il perso¬ 
naggio è sempre stato molto 
chiacchierato. Sei 1975. 
-L'Espresso » pubblicò un do¬ 
cumento riservatissimo dal 


quale risultava che Io stesso 
Principe, già colla bora toro a > 
servizi tecnici e informatili 
della SATO, nel 1962 aveva 
stilato un dettagliatissimo 
•rapporto segreto », quale ra¬ 
po della segreteria speciale 
del ministero delle Foste, per 
il Sitar del generale De Lo¬ 
renzo. Quel rapporto era sta¬ 
to inviato anche all'ormai 
famosissimo «Rei», un a filia¬ 
zione dei « servizi » per I con¬ 
tatti con le industrie, diretto 
dai famoso colonnello Roc¬ 
ca. L’alto ufficiale, come si 
ricorderà, veniva misterio¬ 
samente » suicidato ». In quel 
rapporto al Sitar, Principe 
parlava ampiamente dei sin¬ 
dacati algerini, proprio in un 
momento in cui i lavoratori 
di qui paese stavano lottan¬ 
do per l’indipendenza e ave¬ 
vano, quindi, bisogno dei 
massimo di segretezza sulla 
propria organizzazione. Jn 
quella occasione, -L’Espres¬ 
so’ si era anche chiesto da 
quanto tempo Principe coi- 
Jaborasse con il Sitar e se c’e¬ 
ra la certezza che non avesse 
avuto più contatti con I -ser¬ 
vizi-. nessuno, ovviamente, 
ha mai potuto rispondere 
con esattezza. 

Quando è esploso Io scan¬ 
dalo P2. il nome di Principe 
trovato negli elenchi di CU- 
stiglion Fibocchi, ha desiato 
scalpore. Soprattutto perché 
l'interesse di Lido Gelii per 
le armi (quanti traffici di si¬ 
stemi d’arma sono maturati 
negli ambienti P2 e nella -su- 
perloggia- di Montecarlo?} 
era noto a tutti e Principe e 
stato uno dei massimi diri¬ 
genti proprio della « Seleni t» 
nel periodo di massimo svi¬ 
luppo della P2. La cosa non 
ha, ovviamente, alcun signi¬ 
ficato specifico, ma appare 
comunque strano che un na¬ 
vigatissimo personaggio co¬ 
me Principe, non abbia subi¬ 
to compreso quali potei.ino 
essere, in realtà, gli interessi 
di Lido Gelll nel suol con¬ 
fronti. Il nome di Principe è 
stato poi tirato in bailo dal 
deputato radicale Teodori in 
merito alla misteriosissima 
(ma non troppo) vicenda Ci¬ 
rillo. Teodori. per radio, dis¬ 
se chiaramente che i soldi 
per il riscatto Cirillo da dare 
alle Br, erano -stati raccolti 
da Michele Prìncipe, iscrìtto 
alla P2 e amministratore oc 
legato della Stet-. 

La società e lo stesso Prin¬ 
cipe avevano immediata¬ 
mente smentito. Comunque, 
proprio come molti altri pi¬ 
duista Prìncipe ha ripreso 
ora il proprio posto in ura 
azienda dello Stato, come se 
nulla fosse. 

Wladimiro Settifrvfi 


11 partito c’è, ma non si vede 


«Sellerà dell'Informazione gli uomini sono 
posti nella felice condizione di "conoscere per 
deliberare"come mai era accaduto loro in passa¬ 
to-. Questo ottimismo solenne illuminava l'edi¬ 
toriale che Piero Osteilino ha scritto il 20 giugno 
assumendo le direzione del -Corriere della Sera-, 

Osteilino spiegava che il -Corriere-, con lui. 
non sarebbe stato -un altro partito » con un -pro¬ 
prio programma politico, economico, sociale * e 
che perciò il nuovo direttore non aspirava a di¬ 
ventare un «regista del “teatro politico”-. 

-C’è un solo modo, per un giornale — scriveva 
— di dimostrare la propria indipendenza: fomite 
ai suoi lettori tutte le informazioni che consenta¬ 
no loro di farsi una propria opinione, anche se 
essa non dovesse coincidere con quella espressa 
dal giornale s tesso-. Quindi niente -informazione 
dimezzata- che -è propaganda e non è giornali¬ 
smo-. 

Di questo criterio di -imparzialità » Osteilino 
mostrava le stesse radici filosofiche: -Per far c,ò 
ci atterremo a un metododi analisi (teoria empi¬ 
rica della conoscenza) le cui assunzioni siano 
passibili di verifica, possano essere definite vere 
o false sulla base del confronto con la realtà-, L'r, 
concetto quest’ultimo forse un po' ottocentesco 
ma ceno capace di produrre onesti comporta¬ 
menti. 

A questo vademecum di Osteilino siamo rian¬ 
dati dopo avere letto sul .Corriere, di ieri la noti¬ 
zia sulle autonzzazioni a procedere chieste dal 


| giudice Palermo nei confronti di esponenti ael 
PSI. Sé nel piccolo titolo e nelle poche rig'ie di 
nehiamo in prima pagina, né nelle scarne notizie 
in oagina intera figura mai la parola PSI. Il lette¬ 
re del -Cornere- non ha potuto apprendere nep¬ 
puregenericamente quale pane politica sin chia¬ 
mata in causa ; in altre parole, non è stato messo 
netta -felice condizione di conoscere-. Si potrà 
dire che la notizia r.on è ancora ufficiale e che 
quindi per scrupolo giornalistico si è stesa un 
velo di anonimato. Ma non sembra si tratti di 
questo. L'anonimato ha copeno. infatti, anche le 
notizie già da tempo ufficiali. Il -Corriere- ricor¬ 
da che ti giudice Palermo è sottoposto a procedi¬ 
mento disciplinare per avere indagato su --ìlcutii 
parlamentari-. Quali siano non si sa. Eppure lo 
stesso presidente del Consiglio, sollecitando l’a¬ 
zione ciscipìinart, rese di pubbbcc dominio che 
il giudice di Trento aveva acato il suo nome e 
quello dell'on. Pdhten in un mandato di perqui¬ 
sizione nei confronti dei finanziere sociali*:* 
Ferdir.ardo Mach. 

Perché dunque il -Corriere, fornisce una in¬ 
formazione cosi -dimezzata•? Osteilino è diretto¬ 
re da dieci giorni. Perciò più che dare una ri?f o- 
sta è meglio al lece tare qualche interrogativo 
non hanno funzionato le antenne informai ve'* F 
entrata in crisi la teoria empirica della conoscen¬ 
za 7 Oppure Ostelhno non farà del -Corriere- un 
[ -altro partito-, né ambisce a diventare un -rea- 
! sta. della politica, perché il partito e i registi li ha 
! già trovati belli e pronti'’ 
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Così l’hanno spuntata i ministri Visentini e Goria 





la legge Formica 
saranno più care 


Scontro aspro ieri nella seduta del Consiglio dei ministri che non fa slittare gli effetti del provvedimento 
Non c’era copertura finanziaria - Per la compravendita di un immobile un’imposta di almeno il 20 per cento 


ROMA — } ino ;i tarda Sf ni, 
>i ri, m Consiglio ili i ministri 
c't stato uno .scontro aspro 
sulla kgg( Formica per le 
agi vola/aom fiscali per la 
i ornpra' ondila di case, che 
scade tpgi L'ha spuntata la 
lima dura ih Vicentini: la 
proroga non ci sara I repub¬ 
blicani si sono impuntati e 
aru tu ila parte di alcuni .set¬ 
tori della DC ci sono 'state 
torti rise.-'.e. Spadolini, al* 
l'u.gr- ni) a Palazzo Chigi è 
dato - otegorieo .La proroga 
non ci .sara* Al termine della 
riunione numerosi 1 com¬ 
menti clic, detto p* r inciso, 
confermano ulteriormente 
■ pianta armonia alberghi nel 
[x ntapartuo 

li frani ■*.-<* de Goria, ad 
csemp’o. ha detto che .non 
.solo non ckra la copertura 
Iman.u.ir a jmt prorogare la 
1* gge orrnica. ma che lin¬ 
cile non ,s\ capisce perche un 
provvedimento • ■ mporanco 
'■■«bili diventare definitivo* 
Il b!ì( rate Alt’ìsirr.o ha assi¬ 
curato di t ■>*■*.r-.i arri o solo 
quando ‘■tato invocato 
l'articolo 81 della Costituzio¬ 
ne*. quello che privine, ap¬ 
punto. ;\ r ogni provvedi¬ 
mento ìegislativo la dovuta 
copertura tintinnarla 

Il socia! dem oc rato Nico¬ 
la?.’! ha assicurato di •( ..-ersi 
battuto da solo per la proro- 
. a, mentre tutti gli altri sono 
stati ritti*. Nicola.-?! ha «ietto 
cne l» [-osi.’ie-nc presa da V'- 
senttm non agevola certo la 
politica contro le case sfitte. 
II ministro ha anche dubita¬ 
to dell'a'ferma/ionc di Vi- 
sentirn circa una riduzione 
dei’’ ( ntrate determinata da 
un • • entualo p'oroga della 
• Fonica* 

I! repubblicano Visentini. 



Bruno Visentini 


che ha tenuto una relazione 
su tutta la politica liscale 
della casa, si e trincerato die¬ 
tro un *no eomment*. E al 
giornalista che gli diceva' *E 
il silt n/io del vincitore-, ha 
d.ploroa'.icamente risposto. 
*Qut sto lo dice lei-. 'Irritato* 
e appar o il socialista Forte 
il quale ha detto -ClnedoU a 
Visi ntim. non e mia la com¬ 
pì tv n.’.i*. 

Da domani, dunque. le ca¬ 
se costeranno di piu. L’ali¬ 
mento varierà dall'll al 120",,, 
e torse piu. Un governo ago¬ 
nizzante non ha saputo ricu¬ 
cire le lacerazioni al suo in¬ 
terno per procedere ad un 
semplice atto di conferma di 
una li gge. prorogando le mi¬ 
sure fiscali annerisi Dopo 
un lungo e logorante braccio 
di ferro, l'hanno .spuntata gli 
opposttorr il ministro delle 
Finanze Visentini c l '*> ritiene 
-esauriti gli eiletti deli;. For¬ 
mica- e quello del Tesoro Go- 
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Giovanni Goria 

ria rhe si era dichiarato di¬ 
sponibili’ .solo se fossero 
emersi spazi per effettuare 
tagli su altri capitoli di spe¬ 
sa*. 

Saltano, quindi, tutte le 
agevolazioni, in attesa della 
prossima verifica politica. Il 
governo non ha tenuto conto 
del pronunciamento delta 
Camera che. nella Commis¬ 
sione I.avor. Pubblici si era 
espressa all’unanimità per la 
pi jroga. Lo stesso presiden¬ 
te. il de Botta, aveva sottoli¬ 
neato che «il Parlamento 
aveva espresso la sua volon- 
•à alla proroga «li una legge 
indispensabile per evitare 
una crisi profonda dcUYciih- 
zia e del mercato delle abita¬ 
zioni*. 

Anche il ministro dei La¬ 
vori Pubblici Nicolazzi aveva 
suggerito l’opportunità della 
proroga, mentre il capogrup¬ 
po socialista della Camera; 
Formica (autore del provve- 



Giovanm Spadolini 


dimento quand'era al dica¬ 
stero delle Finanze), aveva 
messo in risalto l’-ampia 
maggioranza favorevole alla 
proroga* (maggioranza che 
si è dissolta ri.d.r.), accusan- 
tio Visentini di aver •inven¬ 
tato. 1 motivi della copertura 
finanziaria. 

Che succederà ora. dopo 
che il governo ha lasciato de¬ 
cadere i benefici fiscali per la 
casa? Per l’acquisto della 
prima abitazione PIVA era 
stata ridotta al 2%. mentre 
erano state fortemente dimi¬ 
nuite o quasi eliminate le va¬ 
rie imposte «li registro, ipote¬ 
carie. catastali, di trasferi¬ 
mento. Ora l’aliquota d'im¬ 
posta passa dal 2% circa al 
10% (8% di registro e 2% 
ipotecarie e catastali), con 
un incremento secco 
dell’8%. 

Nel dettaglio, per chi com¬ 
pra l’appartamento da una 
società immobiliare (tranne 


Dai governo pioggia di decreti 
Sanità, proroga per i precari 

Il provvedimento riguarda i rapporti instaurati dalle USL fino al 31 maggio - Altri 5 
mesi per la fiscalizzazione degli oneri sociali - Approvato l’assestamento di bilancio 


ROMA — Ni .la -U -.-a sedtl- 
! ta in ( ui non e stata proroga- 
I t:t .r. legge Formica, il Consi- 
j gl,e- dei ministri ha varato 
• una pioggia d: riferì ti-legge 
(ben m. 1 ) «zi ha approvato 
Passestamento d. bilancio 
per il 193? 

Vediamo 1 contenuti di 
ri' sti provvedimenti 
Q Un u* creta ne s.o^t.tui- 
sce un al’ro decaduto in 
Parianti nto c- relativo ai 
cr.n’rarii di formazione e la¬ 
vo-© di durata non superiore 
a due anni pi r i lavoratori d; 
‘ la compresa tra i 15 td i 29 
urna sciiti nominativamen¬ 
te cor. po.-Mudita d: convcr- 
s , or.‘’ dei consussi in 
r.ippstt: di lavoro a tempo 
ir cNumimalo L" prevista 
ar’.o- 'a co-t turione td il 
fu azionamento dilla Com- 
roio.-zc.’ii rt gioitali di il’irr.- 
j p.> c- , i’ir.trouuzione di i rap- 
; iK>rto di lavoro part-time; la 
ri. fu: sta m.-r.mativa d: av- 
j lo ai lavoro per il 

i 5o dei lavoratori da assu- 


j mere a tempo ìndetermina- 
! to; 

© La fiscalizzazione degli 
j one ri sociali di malattia 
| è prorogata al 30 novembre 
i 158-i. mentre al 31 dicembre 
i 1934 sono prorogati gli sgra¬ 
vi contributivi nel Mezzo¬ 
giorno nonché respenmento 
pùnta per l'avviamento al la- 
j voro in Campania e Basilica- 
I ta II provvedimento dispone 
alt ressi il divieto di assumere, 
per lavori di forestazione in 
Calabria, operai titolari di 
pensione di vecchiaia o di 
anzianità. 

0 Un altro decreto alle mi¬ 
sure urgenti in materia 
sanitaria e cioè; la proroga al 
31 dicembre 1954 degli inca¬ 
richi del personale precario 
! delle USL e dei rapporti con- 
: venzior.ah. In questo stesso 
! decreto si recuperano le nor- 
j me co:.tenute in un provve- 
■ dimenio decaduto relativo 
i a .Te .scrizione alla partecipa- 
i z:cr.e della spesa farmaceu- 
I l'.zadci lavoratori dipenden¬ 


ti e elei pensionati con reddi¬ 
to fino a nove milioni. Per i 
pensionati che abbiano su¬ 
perato i G5 anni, la detrazio¬ 
ne e il reddito complessivo è 
fissato in undici milioni. Nel¬ 
lo stesso decreti: r poi previ¬ 
sta la sospensione di ogni 
aumento dei prezzi dei medi¬ 
cinali prodotti industrial¬ 
mente; 

Q La gestione stralcio dol- 
l’attività del Commissa¬ 
rio per le zone terremotate 
della Campania e della Basi¬ 
licata è prorogata fino al 31 
ottobre 1964; 

Q È prorogata l'indennità 
sostitutiva ai tabaccai 
per il mancato trasporto, da 
parte della amministrazione 
dei monopoli, dei generi fino 
alle rivendite; 

Q È prorogato il termine 
previsto dall’articolo 15 



j relazione sullo stato di at- j 
j fuazione della medesima | 
! legge e sulla situazione eco- 1 


nomica e finanziaria dei set¬ 
tore autostradale. 

Su proposta del ministro 
del Tesoro, il Consiglio dei 
ministri ha approvato il di¬ 
segno di legge relativo al 
| rcmhconto generale «leU'am- 
ministrazior.e dello Stato per 
l'esercizio 1983. 

È stata poi deliberata l'ap- 
j prova/ione du seguenti dise- 
! gm «fi legge: uno per la disci¬ 
plina del trattamento di prc- 
v idt r.ra e quiescenza del per¬ 
sonale degli enti soppressi 
trasferito alle Regioni, agli 
j enti pubblici e alle nmmint- 
j «trazioni dello Stato, un al- 
j tro por la ratine,», del trattato 
! di estradizione tra Italia e 
Canada; un terzo per la con- 
[ cessione di Ila garanzia dello 
! Stato.sui prestiti delia Banca 
j Europea all’Artigiancassa; 
infine, un di.-tgr.o di legge 
previde ti funzionarne r.to 
presso alcuni istituti proies- 
sioiiuii di Staio di sezioni 
speciali per le arti ausiliario 
celle oroftssioni sanitarie-. 


quando si tratta di impresa 
costruttrice che resta al 2%). 
le aliquote salgono al 18% 
per PIVA (invece del 2%). 
a!l'8% per il registro (invece 
del 2%). at 2% per l'imposta 
catastale e PI.50 per quella 
ipotecaria (erano scese ad 
appena 50.000 lire). L’impen¬ 
nata, quindi, è attorno al 
25%. Ciò vuol dire clic su un 
appartamento del valore di 
cento milioni di lire, l'acqui¬ 
rente invece di pagare poco 
più di due milioni di impo¬ 
ste, sborserà venticinque mi¬ 
lioni di lire. 

Perché una decisione cosi 
impopolare? Mistero del go¬ 
verno Craxi e del pentaparti¬ 
to. Già prima la tassazione 
sulla casa era pesante ed ini¬ 
qua. Per un'abitazione di 
cento milioni, lo Stato spre¬ 
me venti milioni per imposte 
di registro, ipotecarie, cata¬ 
stali. sull’acquisto di aree, 
IRPEF, II.OH. IN’VIM e IVA. 
non tenendo conto delle fi¬ 
scalità indotte. 

La nuova stangata rischia 
di mettere m ginocchio il 
mercato abitativo, già in cri¬ 
si e di affossare l'intero set¬ 
tore edilizio. La situazione si 
aggraverà ancora di più con 
il nuovo disegno di legge già 
varato dal governo per il 
riordino dclITVA nel settore 
edilizio. Con questo provve¬ 
dimento. che porta PIVA 
a!l'8%. il costo delle abita¬ 
zioni continuerà a salire de! 
6%. L'aumento dellTVA col¬ 
pirà soprattutto l’edilizia 
economico-popolare e quella 
pubblica, riducendo sensi¬ 
bilmente i programmi di edi¬ 
lizia dei Comuni e degli 
IACP- Sarà imposta un’ali¬ 
quota dell'8% agli IACP e ai 
Comuni per case interamen¬ 
te sov v enzionate dallo Stato. 
Le iniziative, anche quelle 
già in cantiere sì troverebbe¬ 
ro senza copertura finanzia¬ 
ria. Fortemente colpita sa¬ 
rebbe anche l’edilizia con¬ 
venzionata e agevolata quel¬ 
la per le famiglie con reddito 
annuo di 20-25 milioni, pre¬ 
vista dal piano decennale per 
l’edilizia. 

Dinanzi all'ostinazione del 
governo, il PCI ha presenta¬ 
to, sia alla Camera che al Se- 
-nato. una propria proposta 
di legge di proroga dei prov¬ 
vedimenti Formica, con mo¬ 
difiche e integrazioni. Nella 
proposta sono state incluse 
per le agevolazioni le case 
delle aziende a partecipazio¬ 
ne statale. Dalla -Formica*, 
infatti, erano state escluse 
migliaia di famiglie abitanti 
nelle case di proprietà delle 
industrie pubbliche che, in 
caso di acquisto, oggi corri¬ 
spondono PIVA nella misura 
del 18%. Quest'inclusione è 
importante perché il CIPI ha 
j raccomandato all'IRI mizia- 
I tive per ridurre il fabbisogno 
ì nnanziario de! gruppo Fmsi- 
ì.tler, anche con l’alienazione 
| d: attività non strettamente 
funzionali alla finalità della 
I siderurgia. Alcune di queste 
! società cederanno ai dipen¬ 
denti gii alloggi. Perché non 
usufruire deìi'agevoiazionc? 
Percl'.é escludere lavoratori 
e pensionati che abitano in 
quelle case da decenni? 

Per maggior, garanzie, 
agli attuali affittuari, in caso 
di v er.uita degli alloggi a ter¬ 
zi, l'aliquota IVA rimarrà in¬ 
tegrale. Infine, per chi tiene 
slitti gli alloggi, la proposta 
dei PCI eleva dai 200 al 509% 
i! reddito ai fini fiscali. 

Claudio Notari 


Forse martedì l’incontro con i sindacati 


ROMA — Palazzo Chigi ta¬ 
ce. La richiesta di un incon¬ 
tro urgente con il governo, 
avanzata da tutte e tre le 
confederazioni sindacali, ve¬ 
de la presidenza del Consi¬ 
glio in un certo imbarazzo. E 
ciò spiega perché non è giun¬ 
ta, finora, alcuna conferma 
ufficiale ai contatti tra la se¬ 
greteria della CISL e la pre¬ 
sidenza del Consiglio clic ac¬ 
creditavano l’appuntamento 
per martedì prossimo. 

Che si stia cercando di 
guadagnare tempo? Craxi, 
questa volta, non può rifiu¬ 
tare l’appuntamento (come, 
invece, aveva arrogante¬ 
mente fatto alla vigilia del 
-timbro* della maggioranza 
sul decreto che taglia la sca¬ 
la mobile) perché i sindacati 
gli chiedono conto di quelle 
cambiali del governo, tutte 
ormai giunte a scadenza, che 
portano la sua firma. Ma. ai 
tempo stesso, 11 presidente 

! del Consiglio sa bene che 
una tale verifica sociale è de¬ 
stinata a mettere a nudo 
quel contrasti interni alla 
maggioranza finora nascosti 
dietro il muro dei «si* al de¬ 
creto. 1 lavori parlamentari 
ogni giorno riv- lano clic il 
pentapartito non è compatto 
su niente: né sul blocco del¬ 
l’equo canone né sulle prime 
misure di correzione degli 
squilibri del sistema fiscale 
(comprese quelle del regime 
fiscale sulle liquidazioni, su 
cui la UIL ha scritto ieri a 
CGIL e CISL perchè insieme 

I organizzino la raccolta dei 
ricorsi dei lavoratori interes¬ 
sati alla modifica equa del 
prelievo), cosi come sulle ga¬ 
ranzie per il salario reale o 
sui provvedimenti per l'oc¬ 
cupazione e il mercato del la¬ 
voro. Il timore è elle l'u/iuuu- 
itim di tutto il sindacato — 
senza certezze sarà la lotta 
— finisca per condizionare la 
verifica politica del penta¬ 
partito. 

Pur -nel loro limite*, come 
ha sottolineato ieri la segre¬ 
teria della CGIL, quegli im¬ 
pegni del governo hanno 
^grande importanza per i la- 

I voratori*. Non solo' la loro 
concreta realizzazione — ha 
affermato la CGIL — *è un 
segno di credibilità che il go¬ 
verno deve dare, nel momen¬ 
to in cui bisogna affrontare e 
risolvere altre questioni di 
importanza decisiva per la 
ristrutturazione e il rilancio 
dell’economia, per il Mezzo¬ 
giorno, per la sanità e la pre¬ 
videnza*. 

Non quindi un punto di ar¬ 



La GGBL aulirà 
da Craxi con 
la piattaforma 
«tutta intera» 


Un documento della segreteria insiste sul 
reintegro dei punti di contingenza tagliati 


rivo, magari per mettere la 
parola fine alla brutta espe¬ 
rienza dell’accordo separato 
accettato da!!-» CISL e dalla 
UIL il 14 febbraio. Semmai, 
un punto di partenza per re¬ 
cuperare una iniziativa poli¬ 
tica e di lotta sul complesso 
delle rivendicazioni unitane 
sacrificate la notte di 
Valentino. La CGIL questo 
l’ila detto chiaramente nel¬ 
l'incontro di mercoledì con Io 
altre due confederazioni. E 
ieri la segreteria lo ha ribadi¬ 
to. Nel comunicato si sottoli¬ 
nea .l’importanza dell’impe¬ 
gno unitario*, si ribadisce la 
propria adesione -sui punti 
comuni a tutte le confedera¬ 
zioni* c. al tempo stesso, si 
ripropone *al governo c all’i¬ 
niziativa dei lavoratori tutta 
intera la piattaforma appro¬ 
vata dall'esecutivo confede¬ 
rale, a partire dal reintegro 
effettivo nel salario dei punti 
di contingenza che sono stati 
tagliati». 


E questa, infatti, la abuso 
di partenza e condizione dì 
una riforma deila scala mo¬ 
bile*, da collocare ne! quadro 
dell’innovazione della con¬ 
trattazione e dell'intera 
struttura delle retribuzioni. 
L’attualità «li queste rivendi¬ 
cazioni è data dalla nece «sità 
di «superare il tentativo di ri¬ 
durre la politica economica a 
intervento negativo sui sala¬ 
ri, per ottenere una politica 
economica c sociale che af¬ 
fronti i problemi veri per il 
rilancio economico e l’occu¬ 
pazione.. 

Con questo pronuncia¬ 
mento. la CGIL raccoglie 
una preoccupazione presen¬ 
te nel movimento che con 
tanta forza si è sviluppato 
contro l’operazione politica 
emblematìzzata nel decreto 
sulla scala mobile e che in 
questi giorni sta emergendo 
in tutta la sua gravità pro¬ 
prio con le resistenze della 


maggioranza ad altre misu¬ 
re ciie non siano quelle con¬ 
tro i salari. Una preoccupa¬ 
zione di cui si è reso Interpre¬ 
te Pio Galli, segretario gene¬ 
rale della FIOM, affermando 
clic se la motivazione dell’a¬ 
zione sindacale ignorasse gli 
obiettivi definiti dall’esecu¬ 
tivo della CGIL «apparirebbe 
riduttiva e contraddittoria», 
in aperta contraddizione con 
l’esigenza che «l’eventuale 
mobilitazione di lotta — 
qualora la risposta fosse ne¬ 
gativa — registri il massimo 
dt consenso e, quindi, la par¬ 
tecipazione di tutti i lavora¬ 
tori*. 

Nel ‘•ostenero coerente¬ 
mente la propria piattafor¬ 
ma la CGII, [Mine, del resto, 
lina questione di potere eon- 
trattuaie che è interesse di 
tutto ii sindacato raccoglie¬ 
re. Tanto più ora che le rela¬ 
zioni industriali sono come 
di fronte a un bivio: o conti¬ 
nuare sulla vecchia strada 
della centralizzazione sala¬ 
riale oppure cominciare a 
percorrere una strada di ri¬ 
forme che diano solidi punti 
di riferimento alla rinnovata 
solidarietà del mondo del la¬ 
voro. 

La Confindustria e l’Inter- 
sind, che pure si sono dichia¬ 
rate disponibili alla ripresa 
di un diretto metodo nego¬ 
ziale in cui affrontare le que¬ 
stioni delia riforma del sala¬ 
rio, si muovono sempre su 
obiettivi unilaterali, oppo¬ 
nendo — ad esemplo — il co¬ 
sto del lavoro a una politica 
del lavoro che coinvolga i 
processi di ristrutturazione, 
l’utilizzazione degli Impian¬ 
ti, l'organizzazione e gli stes¬ 
si tempi di lavoro. 

Proprio Pierre Camiti, in 
una intervista a «Mondo eco¬ 
nomico», ricorda alla Con- 
findustria che quello di una 
riduzione «consistente e ge¬ 
neralizzata» dell’orario di la¬ 
voro (e ciò «potrebbe avveni¬ 
re non a parità di retribuzio¬ 
ne») deve essere un problema 
centrale della ripresa del 
confronto per consentire «un 
significativo aumento dei 
posti di lavoro». I termini 
dell’elaborazione CISL ri¬ 
percorrono quelli dell’ultimo 
direttivo della CGIL, tranne 
che sul punto della coerenza 
complessiva dell’iniziativa 
sindacale che discende, ap¬ 
punto, dall’integrità del po¬ 
tere contrattuale e dal rinno¬ 
vato slancio del suo impegno 
per lo sviluppo c l'equità so¬ 
ciale. 

Pasquale Cascella 


Aspre polemiche 
tra DC e PSI 
Crisi imminente 
al Comune di Napoli 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — E crisi nel pentapartito che da due mesi regge il 
comune. Prima ancora che si consumassero i -100 giorni- indicati 
da Scotti, anche i socialisti — dopo ii Pei — hanno chiesto le 

I dimissioni del sindaco e l'azzeramento del quadro politico. Il vice¬ 
segretario nazionale della BC. pertanto, ha chiesto una -pausa di 
riflessione - ed ha convocato per lunediuna riunione ai tutti i 
capisruppo consiliari. Sarà un incontro decisivo. Ma ormai il pro¬ 
getto di Scotti — realizzare un accordo di ampia solidarietà, una 
•giunta a sei. col PCI e la DC — sembra comprome-^o definitava- 
mente Ieri sera il vice di De Mita ha tentato di serrare i ranghi 
rii Ha coalizione a cinque convocando in un ristorante gli esponenti 
del pentapartito, àia dal PSI gli è giunto un inequivocabile segnale 
di sfiducia: Giuseppe Riccardi, il consigliere comunale che av rebbe 
dovuto partecipare alFmcontro. non s'è presentato .Al momento 
delia sua elezione Svolti aveva ricevuto due mandati, uno politico 
l'altro amministrativo, li ha falliti entrambi, la sua permanenza — 
ha dichiarato ieri Riccardi — al vertice del!' amministrazione 
rappresenta ormai un ostacolo alia ricerca di soluzioni maggiorita¬ 
rie,. Anche la DC ormai non crede più nell’ operazione Scotti. 
Nessun organismo ufficiale si è mai pronunciato a favore dell'ac- 
cordo a sei, mentre la corrente andreo:liana si è detta apertamente 
contraria. Quali sono le prospettive per Napoli? I comunisti ricor¬ 
dano che è (.visibile dar vita ad una giunta maggioritaria che 
comprenda le forze laiche, socialiste e comuniste. A sua volta il 
socialista Riccardi sottolinea il fatto nuovo rappresentato dal ri¬ 
sultato elettorale del 17 giugno e si augura un rapporto diverso col 
PCI. con la caduta dilla pregiudiziale anticomunista da pane 
repubblicana Intanto. Scotti ha annunciato di aver presentato 
alla giunta deììe elezioni della Camera ricorso contro la decisione 
di ir.c*.mpjt,bàita tra le due cariche di sindaco e di parlamentare. 
1! vioi—egretano de hj preci-am di aver presentalo ricorso .su 
r:chie-t.i dei cinque partili della coalizione per completare il man¬ 
dato ricevuto Sono in attesa — ha aggiunto Scotti — di una 
ri-posta dei partiti tni in primo luogo de! capogruppo socialista che 
muta opinione quotidianamente...• 


Palermo, ingiurie de 
al sindaco de 
in pieno Consiglio: 
«Buffone, dimettiti» 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il pentapartito al Comune di Palermo ha fatto 
nuovamente fallimento: a due mesi dalla clamorosa brucia¬ 
tura di Elda Pucci e da’.'.'elezione del nuovo sindaco Giuseppe 
Insalaco, la giunta na le ore contate. La crisi ancora non è 
formalmente aperta, ma le recenti dimissioni di Salvatore 
Midolo, ex cianciminlano, assessore alla Manutenzione e 
perciò preposto alia sovnntendenza dei grandi appalti, ha 
reso incandescente il clima dei rapporti tra le varie correnti 
democristiane e i partiti della maggioranza. Perché si è di¬ 
messo Midolo? Il dissenso nasce dal tipo di appalto che va 
definito per quei servizi fino ad oggi gestiti dalie imprese 
Lesca (manutenzione di strade e fogne) e Icem (illuminazio- 
na pubblica), già abbondantemente scaduti. Entrambi questi 
servizi costano alla collettività centinaia di miliardi senza 
corrispettivo adeguato in rapporto alle prestazioni. Occorre 
decidere: riaffidare ia gestione alle stesse imprese e agli stessi 
costi (salatissimi)? Oppure procedere a una gara pubblica — 
•corretta e trasparente» come chiede il PCI — che consenti¬ 
rebbe la Ubera partecipazione di più imprese e migliori con¬ 
dizioni per il Comune? Fin da giovedì sera, durante ia seduta 
del Consiglio, numerosi rappresentanti della maggioranza 
hanno cercato di impedire a tutti i costi che ii Consiglio 
sceglicsse la seconda strada. 

Il gruppo de è entrato addirittura in conflitto col sindaco: 
«La De siamo noi — gii hanno gridato a un certo punto alcuni 
consiglieri —. Dimettiti, buffone». Insalaco a quel punto ha 
dichiaralo chiusa la seduta e ha abbandonato un’aula tu¬ 
multuante, rinviando a lunedì la discussione. 

Sul mancato rinnovo dei consigli di amministrazione delle 
aziende municipalizzate — altro nodo gravissimo — la pro¬ 
cura della Repubblica ha aperto un'inchiesta. Il capogruppo 
del Pei, Elio Sarfilippo, ha anche annunciato la rinuncia alla 
nomina di quattro componenti dei consigli di amministra¬ 
zione di cui si sta discutendo: «Non intendiamo dare incuria 
copertura a questa giunta». 


S* è concluso con un successo propagandistico e politico il viaggio in America Centrale del reverendo nero 



Dot nostro corrispondente 

\ LV- YORK — JtSse Ja- 
*--:.-,cn. «tizzo incomodo» 
tra i , ur.iLc.it: c< m aeratici 
a’.a oresidt r.za. e ritorno dei 
givzro i.a •-■-.r.dctto a firmi¬ 
ne ia sua » or: iti in Amenza 
Centrale rcn successo sia sul 
piano di ila propagande» che 
sa qurLo p-o.it.co sinvetor- 

• r.:.to a Wàshir.gt-.n con 22 
i americani e 26 cubani (tea 

* *'ni Iv \ ambasciato"? cuba¬ 
no .iTONU a: ftrr.p: di Bati- 

y,i aTtioluto dalla Cia) 
libei-ti dalie pr:g.ora di a’A- 
vr.ua per concessione di Fi¬ 
del Ca.i f ro:f ’apoiiz.alTAq 
t ari Tettata ad arrestarne 

r.o'.»• appena 'cm daii’acrco , 
d> JaCitVon * con questo viag- i 
gio i> predicatore nero ha sf.- 
c.v.o i’arr.rr.inistrazior.e Rea- I 
gjr. ad utilizzare l'occasione- * 


d: normalizzare i rapporti | 
tra Stati Un.ti e Cuba, ha ri¬ 
chiamato l*att« r.zicne pub¬ 
blica sui ricchi di una guerra 
che dalia zona dell’istmo d; 
Panama potrebbe dilagare 
in tutto l'emisfero, ha stabi¬ 
lito rapporti diretti con i capi 
rivoluzionari sandinisti mi¬ 
nacciati dalla guerra segreta 
celia Cia, ha offerto una 
sponda al tentativo di pacifi¬ 
cazione esperito dai pae.M di 1 
gruppo di Contadora ( Messi- 
*-o. Far.ama. Colombia e Ve¬ 
nezuela) Infine, ha suscitato 
un putiferio di proteste tra 
gii emigranti cubani reazio¬ 
nari. modo numerosi a Mia- 
mi 

La Casa Bianca ha incas¬ 
sato ù co.po. Reagan non r.- 
ceverà Jackson, come fece 
quando il reverendo nero se 


ne tornò dalla capitale siria¬ 
na con il pilota americano di 
pelle scura liberato per con¬ 
cessione del presidente As- 
sad. Allora l’uomo della Casa 
Bianca disse: -Il successo 
non si discute» Questa volta 
il successo di Jackson è più 
duro da ingoiare perche 
chiama in causa tutta ia po¬ 
litica statunitense neìl’Ame- 
nca centrale e Jackson è sta¬ 
to ricc.uto al Dipartimento 
di Stato soltanto dal sottose¬ 
gretario per gli affari politici 
Michael Armacost. Per con¬ 
tenere le ripercussioni del 
v iagg:o di Jackson è sceso in 
campo addirittura il segreta¬ 
rio di Stato George Shuitz. 
In una intervista al -New 
York Times», il titolare della 
diplomazia americana defi¬ 
nisce il rilascio dei 48 prigio¬ 
nieri americani e cubani 
•una vittoria propagandisti¬ 


ca». sostiene che- Fidel Castro 
nc-r. ha dato Segni di esserdi- 
sposto a frerare ia sua politi¬ 
ca -sovversiva- nell’America 
Latina e. quel che più conta, 
afferma che la linea degli 
Stati Uniti non cambierà ne 
nei confronti di Cuba r.é ver¬ 
so il Nicaragua. -Noi pensia¬ 
mo — ha detto testualmente 
Shuitz — che i contras sono 
una unita di legittimi com¬ 
battenti per la libertà che 
menta sostegno e noi cer¬ 
cheremo di trovare ù modo 
per garantirglielo-. Qui 
Shuitz allude alle difficolta 
che l’amministra 2 ione Rea¬ 
gan incontra ne! Congresso 
per finanziare la guerra se¬ 
greta contro Managua c si 
profila la ricerca di altre for¬ 
me ai appoggio. 

I Queste parole forti tradi- 

I scor.o una debolezza politica. 


L’amministrazior.e Reagan 
confessa, in ta: modo, di non 
avere una linea di ricambio 
oltre quella del boicottaggio 
contro Cuba e della violenza 
militare contro il Nicaragua. 
E, nel mentre accusa Ja¬ 
ckson di fare, sia pure con 
successo, dei gesti meramen¬ 
te propagandistici, finisce 
con il riconoscere che il re¬ 
cente viaggio di Snultz a Ma- 
r.agua e i colloqui che rin¬ 
viato speciale per ;i Centro 
America Hatry Shlaudemart 
ha avuto questa settimana a 
atta del Messico con il viee- 
ministro degli esteri nicara¬ 
guense Victor Hugo Tinoco 
sono, in realtà, fumo negli 
occhi per gb Stati del gruppo 
di Contadora interessati alia 
soluzione diplomatica delia 
crisi in America Centrale. 

In questo momento la po- i 


litica delia Casa Bianca per 
i’Ame-rica Centrale r.on è 
scossa soltanto dai gesti di 
buona volontà di Fide] Ca¬ 
stro e dalla paziente iniziati¬ 
va de; sandimsti. L’estrema 
destra repubblicana sta uti¬ 
lizzando il viaggio di D’A'u- 
buisson a Washington (ov¬ 
viamente cor. visto concesso 
dal Dipartimento di Stato) 
come una vera e propria 
campagna per un aumento 
deli’ir.tervento militare USA 
ncU'Amenca Centrale. 
D’Aubuisson, nonostante sia 
un assassino patentato è sta¬ 
to ricevuto anche al Diparti¬ 
mento di Stato da quei fun¬ 
zionari che dipingono la po¬ 
litica americana nella zona 
dell’istmo come esemplare 
dimostrazione di democra¬ 
zia. Una ulteriore complica¬ 
zione deriva dalla presenza a 


Washington di Eden Pasto¬ 
ra. l'ex-comandante «Zero» 
uscito dalla giunta sandmi- 
sta e vittima recente di un 
attentato che alcuni hanno 
spiegato con la sua riluttan¬ 
za a fondere le sue forze con 
quelle dei contras provenien¬ 
ti dalle ex milizie del dittato¬ 
re Somoza. Pastora sta met¬ 
tendo in irnt 'razzo i reaga- 
r.iam con Fan tuncio che co¬ 
stituirà un gruppo mirante 
alla ricerca di una "soluzione 
politica» delia guerriglia in 
Nicaragua. 

Nel copione centro-ameri¬ 
cano predisposto dal vertice 
americano la fantasia della 
stona e le incertezze del Di¬ 
partimento di Stato e dei 
Pentagono stanno dunque 
introducendo parecchie, im¬ 
previste, novità. Non ultima, 
la forza crescente della guer¬ 
riglia salvadoregna che i’al- 
tro ieri è stata capace di oc¬ 
cupare per alcune ore. dopo 
una sanguinosa battaglia, 
l’impianto idroelettrico dt 
Cerron Grande, 40 chilome¬ 
tri a Nord della capitale. 

Se dunque il viaggio di Ja¬ 
ckson fosse stato davvero 
soltanto una mossa propa¬ 


gandistica, non av rebbe avu¬ 
to tanto grandi ripercussioni 
negli Stati Uniti. Nel mo¬ 
mento in cui atterrava al¬ 
l’aeroporto di Washington 
tra manifestazioni di plauso 
dei suoi sostenitori, che into¬ 
navano l’inno-simbolo delia 
lotta per » diritti civili «Wc 
Shall Overcome». Jackson 
aveva già provvedute* a dif¬ 
fondere l’attesa sconfessione 
delle sortite razziste del capo 
dei musulmani neri, Louis 
Farrakhan. Le battute antl- 
semite di questo fanatico e 
compromettente fautore di 
Jackson venivano bollate co¬ 
me «riprove’, oli e moralmen¬ 
te indifendibili». Con rag¬ 
giunta che «né l'antisemiti- 
smo r.é le dichiarazioni con¬ 
tro i neri possono avere uno 
spaxionel partilo democrati¬ 
co». Il che gli guadagnava 
l’immediato elogio di Walter 
Mondale, già irritato per il 
ritardo di una smentita che 
rischiava di essere una spi¬ 
nosa questione per il con¬ 
gresso democratico di San 
Francisco. 

Aniello Coppola 


Fidel Castro: 
concessioni 
solo con le 
trattative 

L’AVANA — «Questa visita 
prova che trattare è l’unico 
modo per ottenere conces¬ 
sioni da Cuba*. Cosi ha detto 
Fidel Castro in un’improvvi¬ 
sata conferenza stampa sul¬ 
la pista dell’aeroporto del¬ 
l’Avana prima delia parten¬ 
za deU’acreo che ha riportato 
negli Stati Uniti Jesse Ja¬ 
ckson e i 42 prigionieri libe- 
lati dal governo cubano. 

La visita - ha chiesto un 
giornalista — potrà influire 
positivamente sui rapporti 
con il governo USA? «Questo 
— ha dt >o Castro — non lo 
so ancora. Però ha collabo¬ 
rato con noi dando i visti di 
entrata ai controrivoluzio¬ 
nari e il permesso di atter¬ 
raggio per il nostro aereo, 
come noi avevamo chiesto». 


« 5 

















4 


■yW^ 


i 


l’Unità - DIBATTITI 


SABATO 
30 GIUGNO 1984 


Handicap e manicon * 

Non solo ideologia 
ma esperienza fatta 
di cose concrete 


Il dibattilo su devianza ed emar¬ 
ginazione ha aiuto negli ultimi 
Quindici anni al centro della di¬ 
scussione c del confronto due pro¬ 
blemi di vasta risonanza sociale:gli 
handicappati ed I malati mentali. 
In origine i tratti c le caratteristi¬ 
che comuni sono molteplici tra 
queste due realtà. Entrambe sono 
segnate da segregazione negli 
ospedali psichiatrici e negli Istituti 
socio-assistendali; da sradicamen¬ 
ti violenti dall'ambiente di appar¬ 
tenenza; da interventi terapeutici c 
riabilitativi oppressivi che jx'rpc- 
tuano la logica del controllo socia¬ 
le; dalla negazione della diversità 
storico-biologica come fattore co¬ 
stitutivo dell’identità individuale e 
della presenza sociale. 

Entrambe, poi, queste reali,i so¬ 
no impegnate in un programma di 
superamento delle Istituziorr se¬ 
greganti; nella realizzazione di un 
progetto sociale che intende resti¬ 
tuire agli oppressi, ai deboli cd agli 
indifesi il diritto alla par trapazio¬ 
ne nella formazione delle decisioni 
che riguardano tutta la collettivi!::i; 
nella ricerca e nella utilizzazione di 
tutti quegli spazi culturali che dan¬ 
no gambe al processo di inserimen¬ 
to e gì integrazione socio-ambien¬ 
tale. 

Non si può oggi discutere — a 
mio modo di vedere — di come ga¬ 


rantire ai malati mentali •- T ‘*■ 
sterna moderna, decent ^ ,. 

portata di mano senza ‘ir** * i4> 
conto quello che c accadi- 1 ■" 4> ' 
sti anni in un punto cru- - i ' p it . ,, 
Porga nrsszuione sociali ’ . 

dell'assistenza agli hai:dn-'f ,f 
poiché è proprio qui che - z ~‘ 44 
to il circuito manicomi- r 4 4 ' 
certo nella reto tuttora , 

le degli istituti deiiniari!.s— ,J * t ^ 
cronici, lungo assistiti o p* T 
ni autonomi rifiutati dalle 
e dalla società. 

Oggi in Italia sonooltn • ' 
la gli handicappati che t:< d‘“ 
no le scuole del! 'obbligo, p- - 41 # 

l imita sono gli insegnar’ ‘ • '** 
j Stato destina per le atta 4 
I .s legno, molti enti loca : ( 

avuto la lungimiranza p-U' u ' ’ _ 

non trasferire ques f o s. f*" ,# 

Unità sanitarie locali, prf «'•* *' ' . 
cario fino in fondo la loro ?*• > “ 
traverso l'organizzazione •* 
là integrative, facilttazior i • 

cesso ai luoghi dove si lai - ' • 4 
cultura, creazione di una - 44, ‘ 

to vasta c complessa di 
intermedie che rendono -A ' " 
fo r n:e specifiche di ricopi >• ' 

provvisorio e niomcntar.r • • 4 
praticare nei casi in cui t - *' ' 

sorse territoriali disporr .idi 
.sono idonee. 
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dove è in atto una sperimentazione 
psichiatrica di massa. E non acca¬ 
de semplicemente perché la qualità 
del nuovo sviluppo scientifico, 
quella che si era muta fa a costruire 
dentro il sistema scientifico dei ser¬ 
vizi territoriali, ha avuto una fina¬ 
lità ideologica c non tecnico-prati¬ 
ca. 

\'on si è udii la la a pieno l'im¬ 
portanza che a irebbe assunto per 
la formazione degli operatori e per 
la promozione di inzia 11 ve di In for¬ 
mazione-formazione delle popola¬ 
zioni la sistematizzazione, l'appro¬ 
fondimento e la divulgazione di 
tutte le esperienze; soprattutto di 
quelle meno illustri e meno cono¬ 
sciute, portate avanti da operatori 
entusiasti spesso in contesti social! 
di diffidenza ed isolamento. È 
mancato a tutto questo lavoro Im¬ 
mane, che snerva oltre misura i 
protagonisti, a cominciare dalla fa¬ 
miglia. quel supporto tecnico- 
scientifico che la vastità, eteroge¬ 
neità e complessità dello sviluppo 
delle esperienze ai rebbe potuto 
mettere a disposizione. 

Perciò penso che sia utile riflet¬ 
tere su quello che sta tacendo 
quell’-escrcito • di operatori che tri 
Italia segue la questione handicap¬ 
pali e che per la prima volta nella 
stona sociale c sanitaria del nostro 
paese ha tolto realmente e non 
ideologicamente ai manicomi la lo¬ 
ro ragione di esistere. Infatti la po¬ 
polazione che un tempo, attraverso 
il percorso delle scuole speciali e 
degli istituti medtco-psico-pcdago- 
gici, era candidata, compiuto il di¬ 
ciottesimo anno di età. ad entrare 
nel manicomio, ora sta tacendo 
una esperienza diversa: quella del- 
l'micgrazionc scolastica e sociale. 
Ed uscita dall'età evolutiva conti¬ 
nua le esperienze di socializzazio¬ 
ne. di integrazione, di professiona- 
Itzzazione. 

Ai bisogni che esprime questa 
popolazione non si può dare rispo¬ 
sta con la riapertura dei manicomi. 
Le esigenze di cui si fa portatrice 
sono mollo eterogenee e differen¬ 
ziate, e per molti versi sono analo¬ 


ghe a quelle che testimoniano I ma¬ 
lati mentali, siano essi seguiti nei 
servizi territoriali oppure ancora 
ricoverati negli ospedali psichiatri¬ 
ci. Anzitutto chiedono che siano 
garantiti I fattori minimi della so¬ 
pravvivenza materiale: l'alimenta¬ 
zione, lo stare assieme agli altri, la 
casa, c, là dove possibile, il lavoro. 
Forti sono infatti i rischi, che, di 
fronte ad una crisi economica che 
riduce la spesa pubblica. In molte 
circostanze gruppi Interi di emar¬ 
ginati vivano al di sotto dei limiti 
previsti perla sopra v vivenza uma¬ 
na c siano esposti a fenomeni di ab¬ 
bandono e di isolamento ulteriore. 

E poi rivendicano il diritto all'as¬ 
sistenza e l'accesso ai vantaggi de¬ 
rivanti dallo sviluppo scientifico. 
Frequentemente i nuovi modelli 
terapeutici e riabilitativi sono ri¬ 
servati ad un ristretto gruppo di 
utenti , a testimonianza ancora una 
tolta che l’uso sociale delle scoper¬ 
te scientifiche è condizionato an¬ 
che in questo settore dal carattere 
iniquo cd ingiusto della nostra so¬ 
cietà. (Alla stessa stregua si deve 
constatare che i diritti di una per¬ 
sona che si trova in condizioni di 
bisogno vengono violati. Molti so¬ 
no ancora gli episodi di oppressio¬ 
ne. prevaricazione ed abbandono 
in condizioni sub-umane di anziani 
non autosufficienti, di malati men¬ 
tali. di handicappati). Infine sento¬ 
no l'urgenza di accedere diretta¬ 
mente ad un servizio socio-sanita¬ 
rio. Molte infatti sono le griglie che 
si frappongono fra i bisogni dei cit¬ 
tadini ed i criteri di accesso ad un 
servizio. Esse sono dettate più da 
un'esigenza di controllo sociale 
della domanda che da una esigenza 
di valutazione attenta ed approfon¬ 
dita del bisogni. È importante Inve¬ 
ce che gli utenti abbiano la possibi¬ 
lità di rivolgersi ad un servizio c lì 
trovare una prima risposta ai loro 
problemi. E questo anche un modo 
per superare li manicomio non solo 
fisicamente ma soprattutto nella 
mente della gente. 

Giuseppe De Luca 
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INCHIESTA / Dove stanno 'mii wiazioni fra USA e URSS? - 2 

— » -— — — 1 1 1 — »/-— - - ■ 1 ~ 

crescita cfeft *e nazionalismi 



Preoccupanti effetti di quattro anni 
reaganiani: «Qui tutto il bene, 
là il centro del male» - I rischi 
di pregiudizi e psicosi che vanno 
oltre le intenzioni degli stessi governi 
Come vengono cancellati 
gli anni della distensione 



NELLE FOTO: Roneld Rtagsn e sua moglie Nancy 
o cavallo nel loro ranch; a sinistra il presidente 
degli Stati Uniti ha alle spalle 
la scritta-slogan che esalta lo «spirito d'America» 


NEW YORK — Ciò che ren¬ 
de piu preoccupante la ten¬ 
sione tra Stati Uniti e Unio¬ 
ne Sovietica è che non si 
tratta soltanto di uno scon¬ 
tro tra governi Gli ultimi 
anni hanno provocato guasti 
as^ai profondi, che non sarà 
semplice riparare Ad ascol¬ 
tare l'opinione degli espi rti. 
le cose vanno p.irticolar- 
minte rr.ait quest anno, per¬ 
ché la diplomazia sarebbe 
paralizzata, da un Iato per 
via della campagna elettora¬ 
le americana e l'incertezza 
sulla ngura ccì prossimo 
pres.de r.tc digli Stati Uniti, 
dall’altro p- r il anUcnr pro- 
ce-jaC ai asacs.amtnto c. una 
nuova riiriz.or.e poh’a-.s a 
Mo< r i V: e cirtamer.ti una 
parte ci \ * :r. cut - 'a aras¬ 

si. Ma essa ha il difetto tu 
fermarci ill'aspeJto pii; im¬ 
mediato ceì fenomeno 

Sarebbe sbagliato sotto-, a- 
'utare l'effcttod: cua* f ro an¬ 
ni di amministrazione R-. a- 
gan II personaggio del prt s.- 
dente ha aspetti sconcertan¬ 
ti. Pochi mesi fa egli ha am¬ 
messo m privato — l’episo¬ 
dio è stato raccontato ir. un 
amp.o servizio-ritratto dal 
•New York 1 irr.es Magarir.c* 
e r.on è stato mai smentito — 
di avere ignorato fino a quei 
momento che l'URSS aveva 
quasi tutto il suo arsenale 
nucleare stratcg.ro basato 
sui missili, mentre quello 
americano è diviso ir. modo 
equilibrato r.cha triade mis- 
sili-sottomarini-aere 1 a lun¬ 
go raggio d’azione. Il guaio 
non sta solo nella presenza 
di un presidente che ammet¬ 
te di r.or. essere al corrente di 
un dato ci fatto che ogni mo¬ 
desto esperto conosce benis¬ 
simo. TI guaio vero è che nel¬ 
la sua ignoranza Reagan ha 
avanzato proposte per i ne¬ 
goziati ginevrini, oggi inter¬ 
rotti, che equivalevano (lo 
ammette il «Time») a chiede¬ 
re un disarmo unilaterale sc- 
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vietico. proprio perché tra¬ 
scuravano quel particolare- 
decisivo. 

Ma vi è qualcosa ancora 
più sorprendente: notizie ce: 
genere, casi come le molte 
ineongruenze e i non pochi 
insuccessi della politica 1 - 
ra reaganiana hanno una in¬ 
cidenza assai esigua sulla 
popolarità del prcsuler.’*- • 
suH’efticacia degli indir:.-.-; 
che egli, insieme ai suo: ob li 
consiglieri, sta perseguendo 
A un’America che era in cri¬ 
si, politicamente cd cror.v 
micamente, frustrata e trau¬ 
matizzata da alcuni clamo¬ 
rosi rovesci subiti nel mon¬ 
do. Reagan è tornato a d.r^ 
che c'erano risposte s r rrm. - 
ci.ssime per tutti i proti.•. m- 
TAmerica e buona, lea.t. •-- 
morosa di Dio e nrote**a f 
D.o. quindi ha ragione Am¬ 
ebe il resto de! globo ancrc tu¬ 
be bene se seguisse rj ,, 
principi 

Accanto al bene c e r-ro -,. 
male e il male ha lì suo cen¬ 
tro a Mosca, da dove si Ta¬ 
milica altrove. La morale « 
chiara, anche se non sem.zre 
formulata esplicitamente 
col male non si fanno com¬ 
promessi; il male va cebe.-a- 
to. Una simile concezione, a 
noi estranea, suona farr.ii.a- 
re alle orecchie di molti am.c - 
ricar.i. Familiare t nel' - 
stesso tempo rassicurante 
come spesso accade con > 
spiegazioni semplici dei f* - 
norreni complessi Reaca- 
ha smosso sedimenti h: A-, 
rìode! paese.che in grai. 
te trova orgoglio e confcr*.- 
in queste visioni senza chia¬ 
roscuri e senza troppi rom.m - 
capi. Tradotte in tcrmir.i po¬ 
litici per noi più consueti, es¬ 
se significano che Reagan - 
riuscito ad alimentare e r.r- 
vigcnre il basilare naz.or.a. - 
smo di questa società. 

Ora. i fenomeni sempl,:.- 
catori non restano mai -..-fla¬ 
ti, Non c’e da stupir.-: — 
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iKMW-m pi contrapposti e 
:ó»VÌÌV ilmente ostili. An- 
'.M'i&tr.'o queste imposta¬ 
ti v'arai 1 nazionalismo. Il 
^'rtècchtequeste tendenze 
dappertutto col sc- 
■{'; logica propria. 

ruuitfORO pregiudizi e 
,.W,\a»ldi là dei propositi 
UiS^crWO degli ste-si go- 
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j Le contingenze infatti 
j cambiano, ma la gravità del 
i pencolo, a mio parere, non si 
I attenua. Oggi sono soprat- 
I tutto i sovietici a sottolinea- 
j re restrema tensione dei 
j rapporti tra i due paesi, arn- 
1 vando a dire (lo ha fatto il 
; pur abilissimo ambasciatore 
! Dobryn.n. dichiarando a 
! Washington in un discorso 
I pubblico che una osservazio- 
j ne del genere gli era stata 
j 'atta dalla giovane nipote) 
j che i sovietici si sentono 
i -ornati- negli Stati Uniti. Da 
j alcuni mesi t'ammimstra- 
; zinne Reagan preferisce in- 
I vece asserire e far credere 
! che le relazioni fra Mosca e 
! Washington non sono poi 

■ tanto detestabili. Lo fa per 
' rassicurare gli alleati mquie- 
: ti e la stessa opinione pubbli¬ 
ca americana che comincia¬ 
va a es-ere -paventata dal- 

, l'indirizzo maligno preso 
; dallo scontro col potente av- 
i versano Reagan ha bisogno 
j d; essere rielettoe il senatore 
I Kennedy gli rinfaccia di es- 
j sere l'unico presidente del 
• dopo-guerrachenonsièmai 
j incontrato con i dirigenti so- 
i vietici nei primi quattro anni 
! del suo mandato. Come Ken- 
j nedy. molti degli americani 
1 piu avvertiti non si accon- 
J tentano delle parole di Rea- 
i gan Questi ha quindi corret- 
i to in parte 1 suoi registri. 

' Vi e però implicito nelle 
1 sue stesse rassicurazioni un 

■ segno che augura poco di 
; buono. Quando dicono che 1 
i rapporti non sono poi tanto 
; cattivi, gii esponenti del- 
. l'amministrazione america¬ 
na lasciano intendere che è 
meglio siano così come sono. 
E bene — essi assicurano in 

i privato — che i sovietici gri- 
i dmo e si lamentino perché 
i vuoi dire che avvertono la 
i stretta della più nerboruta 
politica americana. Alle 

■ sp.ai.e di qcesti giudizi, sta il 


fenomeno per noi più inquie¬ 
tante: una condanna senza 
appello della distensione de¬ 
gli anni 70, giudicata come 
una fase negativa per gli 
Stati Uniti; una condanna 
che purtroppo si è fatta stra¬ 
da anche in circoli assai più 
vasti della sola amministra¬ 
zione Reagani 

Si constata così oggi che i 
diversi protagonisti — Stati 
Uniti. URSS, Europa dell’o¬ 
vest cd Europa deU’est — 
hanno in realtà vissuto la di¬ 
stensione del decennio pas¬ 
sato con aspettative diverse 
e non coincidenti. Non tutti 
l’hanno vista come un bene 
in sé. Si è partiti, ad esempio, 
in Occidente dalla convin¬ 
zione che la distensione in¬ 
ternazionale potesse in¬ 
fluenzare una certa evolu¬ 
zione del regime sovietico. 
L’idea poteva avere un senso. 
Ma in molti circoli america¬ 
ni si è poi finito col dedurne 
che i cambiamenti nel- 
l’URSS dovessero essere una 
specie di precondizione per 
la distensione. II che non po¬ 
teva non provocare delusioni 
perché l’evoluzione di qual¬ 
siasi società e. in particolare, 
di una società come quella 
sovietica, è inevitabilmente 
un fenomeno assai comples¬ 
so, determinato molto più 
dalle maturazioni interne 
che non dalle pressioni ester¬ 
ne. 

La politica di oggi rischia 
tuttavia di essere la premes¬ 
sa di delusioni ancora mag¬ 
giori. Il suo assunto è che gli 
Stati Uniti, essendo più forti, 
economicamente, politica- 
mente e, checché se nc dica, 
anche militarmente, hanno 
da dire la parola decisiva nel 
regolamento degli affari in¬ 
ternazionali. Ma il divario di 
forze non è poi tale — come 
sanno anche coloro che co¬ 
noscono meglio i punti di 
vulnerabilità sovietici — da 
garantire una soluzione 
americana a tutti i problemi. 
Se non si rinuncia a questa 
! ipotesi, si va quindi allo 
scontro. 

Inoltre, come americani e 
sovietici dovrebbero sapere 
benissimo, m base alle loro 
j esperienze in Asia, nel Medio 
i Oriente, in Africa e in Ame- 
! rica latina, i conflitti che agi- 
! tano il mondo non sono af- 
I fatto il risultato di un con- 
j trasto manicheo fra bene c 
, maic. nc tra Washington c 
I Mosca soltanto. Qui le rispo- 
, ste troppo semplici rivelano 
j il loro carattere nefasto. Po- 
! che settimane fa la delega- 
j rione americana all’ONU ha 
j pubblicato sue statistiche 
j per deplorare che in una 
| grande maggioranza di casi i 
I paesi del «Terzo Mondo» 
j avessero votalo insieme al- 
j l’URSS, contro gli Stati Uni- 
| li. Fatto il controllo, è nsul- 
: tato che m realtà era stata 
j l’URSS quasi sempre a .vo¬ 
tare col Terzo Mondo», cioè 
! ad associarsi — e non sem¬ 
pre senza esitazioni — a ini¬ 
ziative venute da quella par¬ 
ie. Gli Stati Uniti non erano 
stati in grado di fare aluet- 
tanto. Di qui una diffusa 
ostilità a Washington verso 
le organizzazioni internazio¬ 
nali. Ma delusioni analoghe 
possono venire da ogni par¬ 
te. E i conflitti, di conse¬ 
guenza, possono aggravarsi. 
Qui si nasconde probabil¬ 
mente il maggior rischio di 
un processo degenerativo, 
che può portare a un urto ge¬ 
neralizzato tra le massime 
potenze. 

Giuseppe Botta 


LETTERE 
ALL UNITA' 


«Sgomito», acrobazie, 
intimidazioni: una linea 
moralmente inaccettabile 

Cara Unità, 

lui \olato per la prima \olta PCI nel giu¬ 
gno de! IV75 (prima uitaiosocialista). Allo¬ 
ra sembrava, almeno a me. che un governo 
finalmente diverso, di tutta la sinistra, fosse 
a portata di mano. Così non c stato. Son 
venute delusi mi. amarezze, in parte dovute 
ad errori dello nesso PC! Abbiamo visto 
sorgere, qui in haliti, un altro anticomuni¬ 
smo. oltre tulli quelli esistenti e già in corsa: 
quello del PSI di fiatino Crasi. Abbiamo 
auoluito analisi ardite e quasi ultimative 
sulla ou ongruenza ira - modernità- e partito 
comunista, tra -t lassi emergenti- e questo 
partito, tra dinamismo riformista e residua¬ 
li là -dell'arroccamento comunista-. 

Non son mancati momenti di scoraggia- 
mento, fino a pensare che il luglio delle retri¬ 
buzioni e il resto sarebbe passalo nell'indif¬ 
ferenza pn o meno edulcorata o manipolata: 
fino a pensare di non votare, dopo quasi dieci 
anni di soia comunista e quasi quindici di 
volo -rosso-. Ma t fatti mi hanno indotto a 
riflettere. Mi sono detto: guarda quanto sgo¬ 
mita questo PSI di Craxt. Lo •sgomito- è la 
sua sera linea politica. È pronto a tutto: i 

B .strumentalizzare idee (pensoso alla parten¬ 
za su Proudhon) e falli anche drammatici, a 
rimangiarsi le proprie proposte ed iniziative, 
a far proprie, con facile disinsoltura. le pro¬ 
poste di quelli che il giorno prima, in periodo 
però elettorale, senivano dipinti conte so¬ 
stanziali asversori e fautori di una svolta 
conservatrice. Ecco, tutto questo non mi 
sembra onesto, intellettualmente onesto, nè 
moralmente e politicamente accettabile. 

Quindi jacciano pure, mi dicevo, tutto il 
rumore che riescono a fare, le acrobazie che 
si sentono e sono capaci di fare: consumino 
anche tutte le intimidazioni che riescono a 

I consumare A me. non coni incolto, lo sono 
contro a lutto questo, e perciò voto contro. 

Cara Unità, come sedi, malgrado te delu¬ 
sioni cui accennavo prima non sono rimasto 
proprio solo: eccoci oliera aI risultato delle 
elezioni europee 

CLAUDIO ROMANO 
iRonu) 

Previsione sbagliata, 
ragionamento un po’ grezzo 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di compagni comunisti 
entusiasti della eccezionale asanzata eletto¬ 
rale del PCI. 

Starno entusiasti, ma anche preoccupati 
che non si interpreti in modo seramente cor¬ 
retto e completo il grande successo ottenuto: 
infatti, secondo noi. è da tenere ben presente 
che quando il PC! propone alleanze - strane- 
(vedi unità nazionale) subisce sconfitte (vedi 
elezioni del ’79- i risultati parlano chiaro). E 
solo quando si propone un'opposizione deci¬ 
sa e costruttiva per una vera alternativa alla 
sene di generili degli scandali, delle ingiusti¬ 
zie e delle stragi, che si raccolgono larghissi¬ 
mi consensi e che si fanno anche riawicinare 
molti compagni (e sono molti!) che si allon¬ 
tanano quando vengono proposte alleanze e 
scelte poco chiare. 

Sappiamo che questa lettera non verrà 
pubblicata, ma speriamo che siano tantissi¬ 
mi i compagni che la pensano come noi. 

Rownadj VALENTE. Nicola MONTONE 
” hnzo IZZO. Damele MELE. 

Felice D’ANCORA e Gino TINTORI 
(Milano) 

Due critiche 

Cara Unità. 

ho seguito i funerali di Berlinguer in diret¬ 
ta da! TOI non avendo potuto partecipare 
perchè sono stato colpito da infarto tempo 

fa 

■ Se riso per dire che non avrei ricambiato i 
fischi d: Verona come è stato fatto durante 
Linieri euro della compagna dotti. Li ho sen¬ 
titi come un oltraggio alla memoria de! de¬ 
funto segretario. 

Il riferimento di Pafetta al passaporto e al 
ministro de dell'epoca non mi è piaciuto. 

SiMEONE PICCO 
(Udine) 

Quanti fili si annodano 
in quella banca... 

Cara Unità. 

leggo a pagina 62 del numero ÒJS-1 di 
Panorama, a! ternane di un articolo dedicalo 
a Tassan Din ed al crack dell'Ambrosiano- 
-Ma la situazione precipita. A febbraio 
dclI'SJ Tassan Din viene arrestato. Spera di 
cavarsela in poche settimane. Non c così, td 
ecco che dal carcere, ira il settembre c l’otto¬ 
bre dcli'83. fa uscite gli ordini per l'ultima 
operazione chiudere il conto RoIIestone c 
spostare i soldi al sicuro in Svizzera alla Ban- 
que de Paris et des Pays Bas, sede di Ginevra. 
Destinatario di 13 milioni e 300 mila dollari è 
lo stuo ,r > Pfyffcr al cui nome vengono aperti 
tre nuo.i distinti conti. Particolare sconcer¬ 
tante. Andre de Pfjffcr. titolare dello studio, 
c anche il presidente della filiale ginev rina del 
Bar.que de Parts et des Pays Bas- 

Ma ti particolare sconcertante non è solo 
quello indicato nell'articolo di Panorama. 
Ce r. è un altro che mi pare addirittura di 
maggior importanza L'istituto di credilo 
che rappresenta Luìttmo rifugio, e che quin¬ 
di ì presumibilmente il più protetto e sicuro 
per i miliardi -truffati da Tassan Dm- in 
collaborazione con Gelh ed Ortolani all'Am¬ 
brosiano. è una secchia conoscenza Infatti 
la Bauque de Paris et des Pa>s Bas la si irosa 
citata alie pagine 115 e 116 del libro -La 
strace di Stato- (Samonà Savelli 1970): in 
quelle pagine si afferma che quella banca è 
la fonte dei finanziamenti USA destinati ci 
fascisti italiani negli anni della strage di 
piazza Fontana, negli anni in cui ebbe inizio 
la cosiddetta -strategia della tensione-. 

In particolare in quelle pagine si afferma- 
•Ha Banque de Paris et des Pays Basi è la 
stessa usala dai monopoli agricoli e minerari 
belgi, francesi e olandesi per le colossali ope¬ 
razioni di finanziamentodeil'OAS in Algeria 
e delle truppe mercenarie in Congo. Nel no¬ 
vembre 1968 Michele Sir.don3 h3 condotto 
per conto delia Banque de Paris et des Pays 
Bas la scalata alla società Finanziaria Svilup¬ 
po fino allora controllata dal gruppo Cini- 
Gaggia-Voipi. Lo Sviluppo doveva servire al¬ 
le grandi società petrolifere americane cd an¬ 
glo-olandesi per combattere allinterno della 
Montcdison la battaglia contro la linea IRI- 
ENI-Agnclli-Pirclli che. col processo di ra- 
zionalizzazianeche comportava, avrebbe au¬ 


mentato la competitività della Montedison a 
livello internazionale». 

Certo è che le combinazioni a » -site nella 
vita possono essere tante ma .. in questo caso 
specifico mi pare proprio che, non solo la 
fortuita del caso possa essere esclusa, ma < i 
si trovi in realtà di fronte ad un ennesimo 
elemento che conferma quanto t ori arrogante 
stupidità ebbe a dire il Presidente l/SA U 
Ford net 1974 quando, rispondendo alla do¬ 
manda: -Qual è la legge internazionale che 
vi permeile di far crollare un goserno costi¬ 
tuzionalmente eletto in un Paese straniero . 
rispose. -Son mi prenci tipo di leggi interna¬ 
zionali Dirò sciupili attente i he. storna¬ 
mente e di fatto, tali azioni (di destuhihzzu- 
: ziune) astengono A or le i ondai tatuo ne 1 [uà 
genuino interesse dei Paesi impili ali ■ << li- 
j me- ed europea .10 settembre l’i'j , u da 
• Una Svizzera al disopra di ogni sospetto, dt 
J. Ztegler) 

Tassati Din dunque, sentitosi alle perse, 
trasferì i miliardi truffali in quella banca 
per mettersi sotto l'ala protettrice del servizi 
segreti occidentali, ed in primo luogo L 'SA ’ 
Questa domanda non può ihe sorgere spon¬ 
tanea considerando i fatti Ogni giorno che 
passa nuovi tasselli sanno a completare d 
mosaico delle grandi trame esersive suscita¬ 
le contro la nostra democrazia e per impedi¬ 
re quell'unità ira comunisti e cui lotici chi- 
anche Celli considera d peritolo maggiore r 
quindi Lobielliso da colpire senza esclusione 
di colpi 

Ma il venire che ha partorito gli uomini 
delle trame che hanno insanguinalo il nostro 
Paese, è ancora ferule 

ALESSANDRO RICCI 
(Prato - I i.-n/c) 

Risparmia risparmia 

per mantenere 

le «povere» scuole private... 

Caro direttore. 

leggo su// Unità le ultime notizie sulla 
scuola e rimango ancora più st rpresi, dii 
solito nell'apprendere l'tniztaln a dell'on De 
Mita sul -finanziamento statale a!’“ scuola 
privata-, nel momento m cui 60 ODI) predir: 
aspettano da anni dt essere sistemati 

Anch'io faceto pane di questi ultimi, ho 
superato il concorso per le elementari del 
1975 e ho sempre fusorato in modo , tu ninna¬ 
lo fino aI I9SJ Nell'anno scolastico c he si e 
appena concluso ho fatto poche supplenze 
saltuarie; così, sarà pure per l'anno prossimo 
se la l ugge 270 ibis) .sull'anticipo al ruolo 
per i precari non serrò approsata Attual¬ 
mente è bloccata al Senato perchè la DC è 
-impreparata- alla discussione dell'argo¬ 
mento. Mi chiedo, quando mai è stata prepa¬ 
rata a risolsert• i problemi delle seuiilc > 

Il tanto conclamato risparmio sulla scuo¬ 
la. fallo soprattutto sulla pelle dei precari, 
non doveva servire (secondo toro) a diminui¬ 
re le spese dello Stato 7 No. ho sbagliato pure 
ora: perchè con generosità dobbiamo in• tve 
pensare a mantenere con i nostri risparmi e 
salatissime tasse, te -pinete scuole prnate-. 

GRAZILI! \ CASULA 
t liren/e) 

Come fu che Lo Sardo 
si arruolò volontario 
nella guerra 1915-18 

Caro direttore. 

l'Unità di giovedì 21-6. in ultima pagina, 
ha pubblicato a f irma di Franco Ferri, un 
affettuoso ricordo di Francesco Lo Sardo, ut 
occasione della pubblicazione dell'- Epi¬ 
stolario dal carcere-, 

li compagno Ferri ricorda anche che Lo 
Sardo partecipò come volontario alla guerra 
mondiate del ‘15-1$ A chiarimento di que¬ 
sto episodio, che fa onore a Lo Sai do comi- 
uomo e come socialista, soglio segnalare la 
spiegazione che egli ne das a molti anni dop, >. 
quando ho asuto l'onore di conoscerlo, du¬ 
rante il comune soggiorno nella C asa penale 
di cura di Turi dt Bari, dose anch'io .sona 
stato per 16 mesi negli anni 1930-JI. Con 
- Ciccio- avevamo tutu un car,.- e frate--o 
rapporto di profonda amicizia che è durata 
fino al suo trasferimento a Napoli, dose n.a- 
rì 

• Durante un comizio a Naso promosso dal 
Partito socialista contro la partecipazione 
dell’Italia alla guerra — egli raccontasa — 
venni interrotto da un reazionario guerrafon¬ 
daio (e Ciccio ne faceva il nome) il quale, 
urlando con tutto il fiato di cui era capace, mi 
gridò: parli contro la guerra c contro la parte¬ 
cipazione dell’Italia perché sci un vigliacco 
che ha paura di essere richiamato, perché hai 
paura di dover rinunciare alle tue comodità 
borghesi! Non è vero che tutti i socialisti sono 
contro la guerra: Mussolini, che non c meno 
socialista di te. c favorevole a ci e l'Italia par¬ 
tecipi alla guerra a fianco dcirie'esj 

• Risposi con tutta calma al mio interrutto¬ 
re' sono contro la guerra, tutte le guerre, fcr 
ragioni ideali, morali c politiche c come socia¬ 
lista militante. Ma se l’Italia cntrcià in guer¬ 
ra saprò fare la mia parte. Mi arruolerò vo¬ 
lontario anche se la mia classe non sarà ri¬ 
chiamata. 

• li così, appena pochi giorni dopo l'entrata 
dell’Italia in guerra, presentai domanda per 
essere arruolato volontario; e come tale par¬ 
tecipai alla guerra fino al mio ferimento 

•Qualche compagno di allora — continua¬ 
va Lo Sardo — giudicò la mia decisione az- 
i zardata e non coerente con i mici convu.c- 
| menti Ma io ho sempre difeso la mia dcci c :.>- 
j ne c non ho mai avuto pentimenti, anche :.e 
! pagai duramente quella mia decisione* 

I Anche questo tipo di uomo era Ci.C’o l o 
I Sardo Così io lo ricordo 
I GIOVANNILAY 

i (facÓan) 

«Poco fa io ho 
incominciato imparare» 

La redazione spettabile' 

sono polacco, ho 24 anni e sono . 'udente 
Studio c Bresìasia. abito a Czettoch.nva to 
studio nelTaccademia economie.-. - la facol¬ 
tà • la ingegneria economica dell'industria 
chimica 

Poco fa io ho incorni.-., iato imparare la 
lingua l’italiana e io soglio fare questo bene, 
e curioso. 

lo mollo domando per aiuto’ 

lo voglio molto corrispondere con la ra¬ 
gazza simpatica lo penso che la italiana 
aiuterà conosc- re la lingua * ostro La lingua 
Litaliana mi piace, ma questa bella lingua 
reca incomodo. 

Saluto direzione, redazione tulli lei,ri., 
con oeastor.e 60 cnni-edizionc’ 
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Il primo week-end di luglio non sembra caratterizzato dalle file 


smani il via alle ferie 
a per ora è mini esodo 

Brevi code ai valichi di frontiera - Traffico sostenuto sulle autostrade, imbarchi facili 
sui traghetti - Da stasera forse le cose cambieranno - Previste le prime difficoltà 



FIRENZE — Gran (olla di turisti in piazza del Duomo 


ROMA — L’estate ormai sem- 
hra definitivamente arrivata. 
Eppure in molti non devono 
averci creduto, se. stando alle 
cifre, l'esodo verso le ferie di 
luglio e di dimensioni molto più 
limitate rispetto a quello degli 
anni scorsi. Brevi le code ai va¬ 
lichi di frontiera, normale l'im¬ 
barco sui traghetti da e per le 
isole, treni esauriti ma non gre¬ 
miti. Gli esperti in partenze pe¬ 
rò non la vedono cosi nera. So¬ 
stengono che tra oggi, al massi¬ 
mo domani la colonna dei va¬ 
canzieri di luglio, seconda sola 
a quella di agosto, si metterà in 
moto e ne vedremo delle belle. 

In attesa di verifiche sul 
campo vediamo cosa è successo 
ieri. Su tutte le autostrade ita¬ 


liane. 2618 chilometri comples¬ 
sivamente il traffico è stato in¬ 
tenso ma senza creare proble¬ 
mi. Movimento sostenuto sulle 
strade. 

Liguria: il numero dei veicoli 
circolanti è stato un po’ supe¬ 
riore al normale mentre sulle 
strade statali, in direzione della 
riviera, è stato registrato un 
traffico intenso fin dalle prime 
ore del mattino. Al valico di 
Ventimiglia l'ingresso in Italia 
è sostenuto, ma non ci sono at¬ 
tese. Qualche problema, invece, 
nel corso della mattinata, a 
Brogeda dova la coda di auto 
ha raggiunto i due chilometri. 
Circolazione sostenuta anche 
sulla direttrice Milano-Bolo- 
gna-Rimini e sulla Firenze-Ma- 


re. ma senza rallentamenti. A 
Milano, dove sono stati aperti 
tutti i caselli in entrata e in 
uscita, non ci sono code, tutta¬ 
via nel tratto fra il capoluogo 
lombardo e Piacenza sud dalle 
sei di ieri mattina alle 1-1 sono 
transitati undicimila veicoli. 

Anche sulla Milano Leghi c’è 
un flusso continuo di veicoli, 
ma non si registrano code o ral¬ 
lentamenti. Al centro e al sud 
trafficoquasi normale. Qualche 
punta è stata registrata nei 
tratti che dalla capitale rag¬ 
giungono Cassino, Pescara e 
Bari. Qualche problema a Ro¬ 
ma per gli automobilisti che dal 
raccordo si dirigono sulPAppia. 
Proprio sullo svincolo, infatti. 


ci sono dei lavori in corso che 
creano qualche coda. 

L’esodo dei numerosi emi¬ 
grati siciliani ai nord e dei turi¬ 
sti verso la Sicilia non è ancora 
cominciato. Sullo **rjtto’di 
Messina il traffico tra le due 
sponde si svolge regolarmente e 
non si registrano code agli im¬ 
barcaderi. La situazione, se¬ 
condo ì dirigenti delle Ferrovie 
dello Stato che gestiscono il 
servizio dei traghetti, si «appe¬ 
santirà» al'.'inmo di luglio. 

Traffico leggermente supe¬ 
riore al normale, in direzione 
sud, viene segnalato dal co- 
-n-:ndo operativo della polizia 
snudale suite autostrade 
«A-14. e.A-16. 


Dal 6 a Torino il festival delTUnità-donna 


TORINO — Ancora pochi giorni sol¬ 
tanto. La sera del G luglio, il crepitio dei 
fuochi d’artificio — che dipingeranno 
nel cleio di Torino una fugace tela mul¬ 
ticolore — segnerà l’inizio dell'undice¬ 
sima testa nazionale dcU’Unità/donna. 
che è stata presentata ieri alla stampa e 
durerà fino a domenica 22. 


Sarà, forse, «molto rumore per nul¬ 
la»? No. davvero, hanno dello la respon¬ 
sabile nazionale femminile Lalla Tru- 
pia ed il segretario delia Federazione di 
Torino Piero Fassino: ciò che lo spetta¬ 
colo pirotecnico annuncia con gioia è 
•la più importante Iniziativa politica e 
culturale dedicata alla questione fem¬ 


minile e alle donne che si svolga in Ita¬ 
lia». Anzi, di più. La realtà è che a Tori¬ 
no. o nel 250 mila metri quadrati del 
Parco Ruffini, sarà territorio senza 
frontiere, punto d’incontro e crocevia 
delle mille diverse esperienze e delle 
mille strade diverse percorse dalle don¬ 
ne d'ognl paese. 


Programma di mostre, spettacoli, dibattit i, poesia 

«Orgoglio omosessuale» 
A Bologna cinque giorni 
di confronto e di festa 

Le iniziative promosse dal Circolo «28 giugno» - «Superare 
la solitudine e l’inesistenza» - Il dibattito con Renzo Imbeni 


Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Tra tante specie 
d’amore, c'è anche quello che 
una città ha per le sue tradizio¬ 
ni. i suoi luoghi, le sue conqui¬ 
ste. Bologna è una città orgo¬ 
gliosa. disse Zangheri quando 
era sindaco, e può capire una 
manifestazione di «orgoglio 
omosessuale.. Dopo quelle pa¬ 
role sono venuti alcuni fatti: il 
Comune ha concesso la sede del 
Cassero, a Porta Saragozza, al 
circolo «28 giugno., avanguar¬ 
dia del movimento gay bolo¬ 
gnese. 

11 Cassero è un torrione, al¬ 
l'interno del quale ci sono sale 
por fare musica e dibattiti, un 
piccolo bar e una libreria e in 
cima una grande terrazza mer¬ 
lata che guarda la città. N'ell‘83 
il circolo ha raggiunto 35.000 
iscrizioni mensili e 600 iscrizio¬ 
ni annuali. Una tessera onora¬ 
ria è stata consegnata anche al¬ 
l’attuale sindaco Renzo Imbe¬ 
lli. De! resto è un luogo aperto: 
chiunque può entrare per rice¬ 
vere informazioni e per iscri¬ 
versi. 

Perché questa scelta? Per¬ 
ché rivendicare la istituziona¬ 
lizzazione della propria diversi¬ 
tà? 

Risponde Beppe Ramina, 
leader del movimento bologne¬ 
se e protagonista delle lotte fat¬ 
te negli scorsi anni. 

•L’omosessualità è negata 
come desiderio e come possibi¬ 
lità della persona. L’omoses¬ 
suale è un cittadino invisibile. 
Anche il suo corpo è negato. 
Noi avanziamo una richiesta di 
sensibilità e di efficienza al go¬ 
verno locale, alle strutture del¬ 
la società. Adesso stiamo facen¬ 
do una ricerca sulla sanità, ri¬ 
spetto ai problemi e alle esigen¬ 
ze degii omosessuali. Lo stesso 
si potrebbe fare per quello che 
riguarda i bambini, le donne, 
gli anziani o la sessualità degli 
handicappati». 

Sì, ma perché non fare que¬ 
ste lotte dentro gli spazi che ap¬ 
partengono di diritto a tutti i 
cittadini? 

«Perché l’unico modo di otte¬ 
nere lo spazio che appartiene a 
tutti è ottenere uno spazio se¬ 
parato. Dove si possa anzitutto 
superare in noi stessi la solitu¬ 
dine e la inesistenza.. 


Lo spazio isolato (anzi forti¬ 
ficato), la necessità di ritrovarsi 
fra simili e di definirsi da sé, 
tutte queste cose non sono ma¬ 
nifestazioni di una fase ancora 
molto difensiva? 

•Tutt'altro, Noi siamo all’of¬ 
fensiva, siamo proiettati all’e¬ 
sterno, nella richiesta di tutto 
ciò cui abbiamo diritto. E que¬ 
sta manifestazione di orgoglio, 
questa festa, ne è una prova». 

La festa in effetti c’è. Aperta 
da una lettura poetica sotto le 
due torri mercoledì pomeriggio 
(tra lo spernacchiare di motori¬ 
ni, gli sbuffi degli autobus e ii 
chiacchiericciofittofittodi una 
folla indifferente), prosegue fi¬ 
no a domenica, con dibattiti e 
mostre, animazione e danza, 
proiezioni e bancarelle di libri. 
Sono cinque giorni di iniziati¬ 
ve. 

Ma ii momento più diretta- 
mente rivolto alla città di que¬ 
sta cinque giorni gay, è stato 
rincontro di giovedì sera nel 
cortile di Palazzo d’Accursio. 
C'erano il sindaco Renzo Imbe¬ 
ni, Beppe Ramina per il circolo 
del Cassero, Franco Grillini del 


In crisi 
a Benevento 
la giunta 
DC-PSI-PRI 


BENEVENTO — Il sindaco 
democristiano di Benevento, 
Antonio Pletrantonio e la 
giunta .tripartita» (DC. PS I e 
PRI) si sono dimessi nel cor¬ 
so della riunione del consi¬ 
glio comunale del capoluogo 
sannita, conclusasi la scorsa 
notte. Motivo della crisi sono 
le divergenze politiche tra 
democristiani e repubblicani 
da un lato e socialisti dall’al¬ 
tro su alcune varianti da ap¬ 
portare al piano regolatore 
generale della città. Le va¬ 
rianti erano state illustrate 
lunedì scorso in consiglio co¬ 
munale, dagli architetti Sara 
Rossi e Bruno Zevi, che ave¬ 
vano predisposto gli atti tec¬ 
nici e normativi. 


SABATO 
30 GIUGNO 1984 


PdUP n presiedere. Marco Gui¬ 
di del «Resto del Carlino», Rnf- 
tàeila Lamberti del Centro del¬ 
le donne e qualche centinaio di 
persone ad ascoltare. 

Si è parlato anche di Fou¬ 
cault, il pensatore francese 
morto nei giorni scorsi. È stato 
letto un suo brano sullo stecca¬ 
to che l’amore borghese coniu¬ 
gale ha cretto attorno alla ca¬ 
mera da letto matrimoniale, 
unico luogo consentito per il 
sesso, custodia di segreti inno¬ 
minabili. Tutto ciò che avviene 
fuori e diversamente da lì è 
condannato al Inno senza paro¬ 
le e senza perdono. 

Forse che lo spazio che Bolo¬ 
gna ha concesso ai gay, lu «tolle¬ 
ranza» di una città civile e pro¬ 
gredita, bastano a vincere quel 
buio? No, ha sostenuto Marco 
Guidi del .Carlino., Nonostan¬ 
te i progressi fatti, il rapporto 
più reale con gli omosessuali 
che la città continua ad avere è 
quello mercificato, quello con 
l'omosessuale che «batte». 

E Imbeni. da parte sua, ha 
ammesso che non c'è una sola 
Bologna, anzi ce ne sono molte. 
Percorrendo come una traccia 
la canzone di Guccini, ha detto 
che sì, c’è Bologna arrogante, 
quella che tratta con disprezzo 
gli omosessuali. C’è Bologna 
papale (quella dell’.Awenire» 
che in questi giorni ha latto 
uscire un pezzo che fa vergogna 
al giornale). C’è naturalmente 
Bologna rossa, la città che ha la 
più grande federazione comu¬ 
nista dell'Occidente (e anche 
dell’Oriente — ha rivendicato 
—) ma dentro questa Bologna 
non c’è una sola posizione nei 
confronti degli omosessuali. 
Per questo è stato necessario 
I premiere una decisione di 
avanguardia, fare una scelta di 
campo e rimuovere i risultati di 
un'educazione intollerante. 

Ha parlato, tra gli altri, an- 
che un compagno della FGCI, 
che ha raccontato la sua scelta 
di militare, come omosessuale, 
dentro le istituzioni, nel parti¬ 
to. nel lavoro, nel quartiere. Si 
è detto orgoglioso, anche lui, di 
quello che è riuscito a fare ed 
ottenere. Anzitutto: »La pace 
con se stessi — ha detto — è 
sempre meglio di una vita clan- 
destina».- 

Maria Novella Oppo 


Morto Cesare Zappulli. Fondò 
«Il Giornale» così Montanelli 


ROMA — SI è spento Ieri, nella cllnica romana dove era 
ricoverato, Cesare Zappulli, uno del fondatori de »I1 Giorna¬ 
le., già condirettore ed attualmente membro del consiglio di 
amministrazione del quotidiano di cui era ancora editoriali¬ 
sta. Zappulli aveva 69 anni. Era nnto a Napoli ed aveva inizia¬ 
to la carriera giornalistica nel 1958 entrando al «Messagge¬ 
ro». Nel 1969 divenne notista politico del «Corriere della Sera» 
dove rimase fino al 197*1, anno in cui, fondò con Montanelli e 
Bettlza »ll Giornale Nuovo». Dal ’71 al ’76 fu direttore di una 
collana di libri economici della De Agostini. Nel 1976 fu eletto 
senatore nel collegio di Genova per l’Alleanza laica PLI-PRl- 
PSDI e tre anni dopo fu eletto alla Camera dc-i Deputati per il 
PLI nel collegio Como-Varesc. Messaggi di cordoglio sono 
stati inviati alla famiglia dal presidente del Consiglio, Craxl, 
da Nilde Jotll, da segretari del partiti politici. 

Esercito e regioni italiane 
Oggi a Firenze un convegno 

ROMA — «Le forze armate nella realtà civile delle regioni 
italiane; aspetti e problemi»: è questo il tema di un convegno 
che si svolge oggi a Firenze, In Palazzo Vecchio. L'Incontro, 
cui partecipano autorità politiche e militari, è stato indetto 
dalle Regioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Mar¬ 
che e Toscana e dal comitato regionale per le celebrazioni del 
•10’ anniversario della Resistenza e liberazione della Toscana. 
Al dibattito, che sarà concluso dal ministro della Difesa Gio¬ 
vanni Spadolini, partecipa anche una delegazione della com¬ 
missione Difesa della Camera, con il presidente Ruffini, il 
vicepresidente Baracetti, e t capigruppo del PSI c* del PRI, 
Alberini e Di Re. 

Nubile, 39enne sta tentando 
il giro d’Italia a cavalio 

GROSSETO — «Attraverso la natura per la ricerca della cul¬ 
tura equestre». È questo il motivo posto a fondamento della 
«scelta di vita» da Citta Steffen, 39 anni, nubile, di origine 
tedesca, naturalizzata italiana, abitante a Palermo, con ima 
laurea dì psicologia le cui cognizioni applica sul cavallo. In¬ 
fatti, Gltta Steffen, con le sue imprese in sella a «Shaperon», 
uno stallone di quattro anni, è una donna il cui nome sarà da 
aggiungere nell’elenco del Guir.ness dei primati: in sella al 
cavallo ha compiuto il giro deU'ertls’cro. Ed in questo suo 
girovagare per il mondo a cavallo, non poteva mancare i! 
giro d’Italia. In sella a «Shaperon» e partita il 21 aprile da 
Milano, raggiungendo Pisa mercoledì scorso. Qui però ha 
dovuto interrompere il tour perché il quadrupede ha bisogno 
di cure. E senza perdersi di coraggio,’con una telefonata in 
Maremma, presso l’associazione «Amico del cavallo», ha tro¬ 
vato subito solidarietà. Non solo, la contessa Giuliana Ponti¬ 
celli, allevatrice di cavalli, le ha prestato uno stallone di quat¬ 
tro anni, di nome «Tafano» pei arrivare il 13 novembre pros¬ 
simo a Verona. 

Dai pensionati TEMI 2 milioni 
ricordando Enrico Berlinguer 

I compagni Antonio Borsellino, Alberto Cassiani, Angelo 
Netto, Sergio Pazzini e Silvestro Zuiianì, pensionati della 
tipografia TEMI di Roma, in questi giorni di intenso lavoro 
hanno prestato la loro opera per 11 giornale sottoscrivendo 
2.000.000 a l’Unità, corrispondenti alla loro retribuzione, ri¬ 
cordando il compagno Enrico Berlinguer. 


Tesseramento 

La federazione PCI di Ascoli Piceno ha raggiun:o il 100.6 % 
dell'obiettivo della campagna di tesseramento. Sono 6.057 1 
compagni iscritti. Di questi 297 reclutati. 

La FGCI, dal canto suo. ha più che raddoppiato i propri 
tesserati: da 46 a 96. 
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Certificati (li Credito del Tesoro <fiu-nnaì’ 


• I CCT sono titilli di Stato esenti da 
itimi impesta presente e I ut tira. 

• I.a cedola in scadenza alla line del 
primo -entolre e del » .So" . 

• Le cedole dei >emcs’.n successivi 
Mino pan ai rendimento dei HOT a sei 
me>:. aumentato (ii un premio di O.'ìf) 
dì punto. 


• I risparmiatori potorio sottoscriver* 
li. pre>M> eli sportelli della Banca d’hn- 
iia e delie aziende di eredito, al prezzo di 
emissione piti rateo (i inteiesst. senza 
pacai e alcuna pio*, turione 

• Hanno un iat.go mercato e quindi sono 
incarnente convertibili in moneta in caso 
d: necessita. 


Pei iodi* ds osterìa al pubblico 

dal 2 al 6 luglio 


Prezzo di 
emissione 


Durata 


Prima cedola 
semestrale 


Rendimento 
annuo I ; semestre 


99 , 75 % Tanni 7 , 85 % 16 , 39 % 


• Le sottoscrizioni possono essere 
regolate in contante più rateo d'in¬ 
teresse ovvero con versamento di 
CCT di scadenza 1.7.1 DS l senza ra¬ 
teo d’interesse. 
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A Roma confronto tra medici, magistrati e politici sulle inchieste aperte 


Ospedali, li cura il giudice? 

Antonio Martone (Csm): «Il compito della giustizia è di alzare la pietra e non è certo sua la responsabilità 
di quello che trova sotto» - Ariemma (Pei): «Spesso la legge colpisce reati formali e non gli abusi» 


ROMA — Nelle corsie degli 
ospedali c’è un «dottore» che 
non porta it camice bianco: è 
il giudice, diventato quasi 
una presenza usuale, come 
infermieri, medici e ammini¬ 
stratori. Giusto, sbagliato, 
ma soprattutto perché? Su 
questo problema si sono con¬ 
frontati a Roma, presso la 
Federazione della Stampa, 
medici, politici e natural¬ 
mente magistrati. Ad orga¬ 
nizzare l'iniziativa è stato 11 
sindacato nazionale dell’A- 
r.aao-slmp, ai quale aderi¬ 
scono gran parte del medie» 
ospedalieri. 

E su questo tema di scot¬ 
tante attualità il confronto 
r.or. è stato né rituale né 
unanime. Solo un punto, che 
è poi diventatoli filo condut¬ 
tore del dibattito, ha trovato 
tutti d'accordo: di fronte al 
vuoto del potere politico, che 
non ha garantito né il rispet¬ 
to delle leggi né l’efficienza 
dei servìzi sanitari è toccato 
al giudice entrare in campo, 
diventando di fatto l’unico 
controllore e garante del di¬ 
ritto della salute. «Ci trovia¬ 
mo di fronte al divano tra la 
realtà e quella che si vorreb¬ 
be che fosse con l'emanazio¬ 
ne delle leggi — ha detto An¬ 
tonio Martone, del Consiglio 
superiore deila Magistratura 
—. C’è una pressione dei cit¬ 
tadini sul giudice che non 
può sottrarsi daJi’interveni- 
re. E l’intervento serve so¬ 
prattutto a richiamare l'at¬ 
tenzione su carenze e disfun¬ 


zioni. Il compito de) magi¬ 
strato è di alzare la pietra e 
non è certo sua la responsa¬ 
bilità di quello che ci trova 
sotto...». 

E sotto c’è un lungo elenco 
di inadempienze che si apre 
con una legge di riforma che, 
a cinque anni di distanza 
dalla sua emanazione, è ri¬ 
masta sulla carta, senza un 
piano sanitario in base al 
quale ristrutturare e ade¬ 
guare I servizi. Pnmo fra tut¬ 
ti quello ospedaliero, dove c’è 
una gran confusione tra re¬ 
sponsabilità amministrative 
e penali, non farraginosi 
meccanismi di controllo nel¬ 
le USL che di fatto non ser¬ 
vono a nulla. E tra disfunzio¬ 
ni e confusioni è ben difficile 
trovare una direzione sani¬ 
taria che abbia tutte le carte 
ir. regola per non incorrere 
nei rigori della giustizia. In 
questo caso poi non seno cer¬ 
to d’aiuto, ha sottolineato 
Iginio Ariemma, responsabi¬ 
le sanità per tl PCI, norme 
del codice penale ormai su¬ 
perate. Si arriva quindi al¬ 
l'assurdo che molte volte si 
perseguono amministratori 
per reati formali e non per 
colpe ben più gravi di abuso 
e di peculato. Occorre in- 
somma anche maggior chia¬ 
rezza sui diversi gradi di re¬ 
sponsabilità. 

•In fin dei conti ci hanno 
fatto anche piacere le inchie¬ 
ste della magistratura — na 
detto Renato Masini. presi¬ 
dente del comtiato di gestio¬ 


ne dcU'USL Roma 9 —. Non 
avevano torto, negli ospedali 
molte cose non andavano. 
Ma non funzionavano da an¬ 
ni. Ci avrebbe fatto certo pia¬ 
cere che qualche giudice, vi¬ 
sta la drammatica realtà del¬ 
la sanità, avesse sentito il 


dovere di intervenire anche 
contro il governo». 

E di fronte alla denuncia 
delle pesanti responsabilità 
del governo, ii rappresentan¬ 
te della Federazione nazio¬ 
nale dell’Ordine dei Medici, 


I dottor Gì eco, si c trovato un 
po’ da solo a denunciare in¬ 
vece il rischio che le inchie¬ 
ste della magistratura ten¬ 
dano a criminalizzare il me¬ 
dico. e lui solo. 

Cinzia Romano 
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PAGAMENTO DEL DIVIDENDO DELL'ESERCIZIO 1993 
SULLE AZIONI SOCIALI STET 

In esecuzione delle deliberazioni, in sede ordinaria. befi'Assemblea degli 
Azionisti delia Società tenutasi il 29 giugno c.a.. dai 2 luglio 193*1 sara posto 
in pagamento il dividendo dell'esercizio 1933. del. importo unitario lordo di 
L. 210 per le azioni di risparmio - godimento 1/1/1983-(contro stacco della ce¬ 
dola n. 2)e di L. 170per teaz.om ordinarie - godimento 1/1/1933-(controstac¬ 
co celia cedola n. 1) Tate c>videndo sarà esigibile presso lo Casse della So- 
c.eta m Termo. Via Sertola n. 28 ed in Roma. Via Amene n. 31. presso le con¬ 
suete Casse incaricate nonché tramite la Monte Titcù SpA 


Terrorismo: giudici italiani 
in Francia per interrogatori 

PARIGI — I giudici Priore e Imptviiraato ci Rema e Mastello*!» di 
Veneria sono a Parigi m commissione rogstcna ccllegata a vari 
episodi deìl’eversione di estrema sinistra in Italia. A quanto si e 
apprese, r.cl corso del loro soggiorno parigino i magistrati italiani 
hanno in particolare interrogato -Jean Louis Baudet. il giornalista 
francese sospettato, in Italia, di essere il capo di una .intemaziona¬ 
le del terrorismo, la cui sede si troverebbe a Parigi. 

Baudei era comparso in tribunale a Parigi il 20 giugno per 
rispondere, pero, soltanto dei reati di de temone di armi e furto di 
documenti amministrativi Nel corso dei processo non era stato 
fatto alcun riferimento al terrorismo italiano. 
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ÀI processo Chinnici una sorpresa nella requisitoria della pubblica accusa 


Il PM: Ghassan è innocente 


«Ergastolo invece ai Greco, Rabito e Scarpisi» 
Durissima polemica sui giudizi di De Francesco 

L’alto commissario accusato dal magistrato di aver definito il libanese «un doppiogiochista solo sulla base- 
di un giudizio aprioristico» - Sui Salvo «non abbiamo elementi che la pista porti fino a loro» - Collusioni 


Ool nostro inviato 

CAI.TANISSKTTA — Se nr 
discuterà parecchio. Dei sei 
imputati per la strage mafio¬ 
so in cui persero la vita, dila¬ 
niati da un’autotiomba tele- 
comandata, il 29 luglio del¬ 
l'anno scorso, il giudice Hoc¬ 
co Chinnici, i carabinieri 
Mario Trapassi e Salvatore 
Ilartolotta. il portiere Stefa¬ 
no Li Sarchi, secondo la pub¬ 
blica accusa solo cinque me¬ 
ritano l'ergastolo. Uno. inve¬ 
ce. l'assoluzione con fornitila 
piena per non aver commes¬ 
so i tz.lt 1 contestatigli. 

(Quest’ultimo è proprio l'e¬ 
nigmatico libanese Ghassan 
Boll Chebel, che annunciò la 
strage alla polizia, senza es¬ 
ser preso in considerazione. 
E del quale — nonostante le 
molte ombre — è risuonata 
ieri, inaspettata, alla cente¬ 
sima udienza nell’aula della 
Corte d'Assise di Caltanis- 
setta. una sorta di «apolo- 
gia-, d.i parte elei t'M Renato 
Di Natale. I cinque che, inve¬ 
ce, meriterebbero l'ergastolo 
sono i capimafia latitanti 
Michele, Salvatore e Tote» 
Greco, i loro gregari, detenu¬ 
ti, Enzo {{abito e Piero .Scar¬ 
pisi. i quali mai sopportano il 
regirne carcerario, e* dopo 
sette mesi di processo e nove 
giorni di sciopero della farne 
sono stati ricoverati ieri 
mattina in ospedale. -Si pre¬ 
parano a giorni pessimi: non 
oltre la .sf ionda settimana di 
luglio la Corte si riunirà in 
camera di consiglio. E i pro- 
nostici per loro sono tutti ne¬ 
gativi. La ricostruzione degli 
indizi a loro carico da parte 
del rappresentante della 
pubblica accusa è stata det¬ 
tagliata, lucida, sferzante. 
Dal momento del loro arre¬ 
sto ai primi di agosto, fino ad 
oggi, troppe contraddizioni, 
interrogatori boomerang E 
persino in extremis il tenta¬ 
tivo (ii tirai fuori — come 
con una -folgorazione.. ha 
detto il PM — qualche alibi 
fasullo. Ma l'incastrano — 
oltre alle dichiarazioni di 
Chebel con cui si mettono in 
contatto a Milano prima alla 
ricerca di morfina per le raf¬ 
finerie. poi, sempre per conto 



CALTANISSETTA — La deposizione di De Francesco nel maggio scorso; o destra Bou Ghebel 
Ghassan 


dei Greco, di armi pesanti 
per attentati c armi leggere 
per regolamenti di conti — 
decine o decine di intercetta¬ 
zioni di telefonate in codice, 
dalle quali si ricava come le 
rispettive professioni (im¬ 
prenditore il Rabito. com¬ 
merciante di inarchine da 
scrivere lo ^carpisi), funzio- 
I nasscro da copertura per ben 
| altri traffici. 

Ghassan — unico imputa¬ 
to presente — dapprima s’è 
annoiato. Poi ha cominciato 
a sfoderare sorrisi .smaglian¬ 
ti. Al termine della requisito¬ 
ria appariva l'unico davvero 
soddisfatto. Tra le illazioni 
da registrare circa la svolta 
! nei suoi confronti della pub¬ 
blica accusa (la stessa Pro¬ 
cura lo fece arrestare sotto 
l'imputazionedi correità nel¬ 
la strage che aveva annun¬ 
ciato) circola quella di un 
• escamotage- volto a ricam¬ 
biare il suo contributo al¬ 
l'impalcatura del processo. 
Esso si regge, infatti, presso¬ 
ché tutto sulla sua collabo- 
razione: «Colluborò prima 
del delitto, collaborò durante 
l'istruttoria, ha continuato 
anche adesso — ha spiegato 
con foga Di Natale — nono¬ 
stante le minacce ricevute 
anche in carcere.. Ed ha 


aperto ir, un classico «pro¬ 
cesso di mafia* inediti r .no¬ 
tevoli passi probatori*, 
j Da Chebel infatti, l'accusa 
; ricava non solo indicazioni 
j specifiche sugli imputati. 

Ma anche una versione pre- 
I cisa dei collegamenti nazio- 
1 nali ed internazionali della 
I mafia, della sua .organizza- 
| zione e potenza. -È assoluta- 
| mente attendibile- ha più 
I volte ripetuto Di Natale. Del 
suoeurrietiium il PM è parso 
preoccupato di sottolineare 
solo alcuni aspetti meno ne¬ 
gativi: trafficante interna¬ 
zionale di auto (tre mandati 
di cattura con questa accu¬ 
sa), e. meno, i traffici di dro¬ 
ga e di armi (due altri man¬ 
dati di cattura). Dei giudizi 
su di lui raccolti tra gli in¬ 
quirenti dei vari corpi di po¬ 
lizia con cui era in contatto 
(praticamente tutti) Di Nata¬ 
le ha fornito un'antoiogia di 
quelli che egli stesso ha defi¬ 
nito .i piti lusinghieri*. 

Durissimo, invece. Di Na¬ 
tale è stato con l’alto com¬ 
missario Emanuele De 
Francesco. Questi con la sua 
deposizione aveva attizzato 
la polemica sulla mancata 
esecuzione dei mandati di 
cattura contro il libanese, 
decisa, aveva rivelato, in se- 


I guito ad una trattativa tra la 
| Criminalpol di Palermo, il 
servizio centrale antidroga, 
le Procure generali di Pater- 
| ino e Milano. Ma, secondo il 
! PM. avrebbe definito Chebel 
j .un doppiogiochista* solo 
i sulla base di un -giudizio 
aprioristico-, -ricavato non 
si sa da quale teorema-. 

Le dichiarazioni di Ghas¬ 
san invece rappresentano 
per Di Natale un .filtro idea¬ 
le- per gli indizi raccolti in 
una istruttoria che impres¬ 
sionò tutti per la repentinità, 
e che, con le sue lacune, ha 
costretto a sette mesi di pro¬ 
cesso quasi all’americana la 
Corte d'Assise, presieduta 
dall'instancabile presidente, 
Antonino Meli. Cosi, gli ac¬ 
centi polemici con le scon¬ 
certanti incocrenze ed inde¬ 
terminatezze che (tanno se¬ 
gnato il rapporto dei vari 
corpi dello Stato con un tan¬ 
to enigmatico .informatore- 
infiltrato-. sono rimasti un 
po' sotto le righe della requi¬ 
sitoria. Di Natale ha preferi¬ 
to tirar dritto sulla -strage 
annunciala., glissare sui 
gravi interrogativi su quel 
che non si è fatto per evitar¬ 
la. Ha riservato gli accenti 
più duri e convincenti sulle 
carenze dello Stato ad una 


ricostruzione della evoluzio¬ 
ne del fenomeno mafioso e 
dei «grandi delitti*. La pub¬ 
blica accusa giunge infatti 
alla contestazione del reato 
di strage terroristica, tesa 
cioè a sovvertire gli ordina¬ 
menti dello Stato, in questa 
maniera: .Svolgiamo questo 
processo — ha ricordato Di 
Natale — in un'aula intitola¬ 
ta al procuratore Gaetano 
Costa, che venne lasciato da 
solo a firmare gli ordini di 
cattura contro i clan mafiosi. 
Non deve essere sottaciuto 
che lo Stato è rimasto immo¬ 
bile di fronte all'uso sempre 
più frequente di delitti pre¬ 
ventivi e spettacolari*. *K ri¬ 
masto legato al carro degli 
avvenimenti. Ed è stata ne¬ 
cessaria la morte di La Torre 
pei giungere alle norme che 
colpiscono i patrimoni illeci¬ 
ti. E Dalla Chiesa morì, pro¬ 
prio mentre chiedeva poteri 
alle sordi orecchie, che sorde 
non avrebbero dovuto esse¬ 
re*. 

Finché s'è giunti al raffi¬ 
nato uso di tecnologie di 
guerra, -a trasformare Pa- 
| fermo come Beirut*, in quel 
tragico 20 luglio. Ma l’azione 
di Chinnici non minacciava 
anche livelli più alti del pote¬ 
re mafioso, connivenze, in¬ 
trighi eoi potere politico? So¬ 
lo qualche accenno ai finan¬ 
ziamenti ricevuti dai Greco 
da parte di uno -Regione, 
miniera di sprechi*, od a cer¬ 
te collusioni col potere poli¬ 
tico. Ma «stando a questo 
processo — ha detto Di Nata¬ 
le — non abbiamo elementi 
per una pista che porti, per 
esempio, agli esattori Salvo*. 
Secondo il PM, il fatto che 
l’auto con cui venne effet¬ 
tuato l’attentato, fosse stata 
rubata la notte prima che 
| Chinnici e altri magistrati 
j tecnicamente si muovessero 
per approfondire le indagini 
sui gabellieri, basterebbe ad 
escluderlo. Per i Greco e i lo¬ 
ro gregari, invece, grande 
materia di riflessione in ca¬ 
mera di consiglio. E questo, 

f ier l’accusa, nonostante tan- 
i chiaroscuri, basia ed 
avanza. 

Vincenzo Vasile 


Dopo quattordici mesi di indagini conclusa l’istruttoria 




Torino, 19 a 

per lo scandalo-fan 




Solo tre (i fratelli Biffi Gentili ed il «faccendiere» Zampini) dovranno rispondere 
di associazione per delinquere - Venti imputati prosciolti con formula piena 



TORINO — Dopo M mesi di indagini, ore ed 
ore di intercettazioni telefoniche, decine di 
perizie ed il sequestro di intere casse piene di 
documenti, il giudice istruttore torinese Ma¬ 
rio Griffey ha chiuso l'istruttoria (G9D pagi¬ 
ne) sul cosiddetto «scandalo delle tangenti* 
che, nel marzo del 1982, provocò un vero e 
proprio .terremoto* politico, portando alle 
dimissioni della Giunta regionale e di quella 
comunale. -Sostanzialmente, il giudice istrut¬ 
tore ha accolto le richieste che il Sostituto 
Procuratore Vitart aveva avanzato nella sua 
requisitoria del febbraio scorso: 20 imprteti 
sono stati prosciolti con formula ampia (a 
nessuno è stata applicata la formula dubita¬ 
tiva), 19 (tre in meno rispetto alle proposte 
del PM) sono stati rinviati a giudizio per di¬ 
versi reati. Il processo verrà celcbiato presu¬ 
mibilmente entro il prossimo inverno. Dei 
quattro imputati accusati di associazione por 
delinquere, solo tre saranno processati per 
questo reato, il più grave fra tutù: sono il 
■grande corruttore, e reo confesso Adriano 
Zampini, cui vanno aggiunti l’ex vice-sinda- 
co di Torino Enzo Biffi Gentili (PSI) e il fra¬ 
tello Nanni, ex vice-segretario cittadino del 
Partito socialista. Libertino Scicolone. ex as¬ 
sessore alle opere pubbliche di Torino, an¬ 
ch’egli socialista, dovrà rispondere solo di 
corruzione, interesse privato e rivelazione di 
segreti dì ufficio. Fra gli altri imputati rin¬ 
viati a giudizio vi sono Claudio Artusi (ex 
segretario cittadino della DC), Giuseppe Gat¬ 
ti (ex capogruppo democristiano in Comu¬ 
ne). Giancarlo Quagliotti (ex capogruppo del 
PCI in Consiglio comunale), Claudio «ainio- 
nelli (ex assessore regionale aU’u. oanisticn, 
socialista), Gian Luigi Testa (e:-; assessore re¬ 
gionale al bilancio, socialista, aspirante alla 
carica di presidente della Regione). Franco 
Rovelli (ex capogruppo comunista in Consi¬ 
glio regionale), Franco Froio (. y deputato 
del PSI. presidente della SITAF, la società 
che gestisce il traforo autostradale del Fre- 
jus). Giovanni Falletti (consigliere comunale 
democristiano). Vi sono poi alcuni segretari 
di uomini politici ed assessori, .mediatori 
d’affari* che svolgevano mansioni di .elemo¬ 
sinieri. per conto dei corruttori (per esempio 
Liberto Zattoni. democristiano e Giuseppe 
Navone, stretto collaboratore di Zampilli) 
Infine due dirigenti d’azienda: Franco Salvi¬ 
ni, dirigente della Simens-Data di Milano 
(interessato al progetto di realizzazione di un 
magazzino comunale informatizzato), ed 
Umberto Pccchini, ex responsabile per la 
Fìat delle relazioni con gli enti locali. Fra i 
prosciolti Carla Spagnuolo. ex assessore co¬ 
munale al decentramento e alla statistica. 
Michele Moretti, ex assessore regionale al tu- 


I 


risiilo e Giovanni Astengo, consigliere regio¬ 
nale. tutti del PSL 

11 ruolo dei «prim’attori* nella vicenda 
spetta ai tre imputati rinviati a giudizio per 
associazione per delinquere. Adriano Zampi¬ 
ni, 35 anni, veronese, ex capitan., degli alpi¬ 
ni, clic solo dieci anni la era un modesto rap¬ 


presentante di mobili per ufficio, vantava co¬ 
noscenze ed centrature* importanti fra i per¬ 
sonaggi «che contano*. Titolare di alcune dit¬ 
te-paravento, trattava — come dice lui — 
-affari con aito valore aggiunto.. In pratica, 
si offriva come mediatore neU’acquisto di 
immobili c nelle pubbliche forniture: da una 
parte assicurava ai privati la certezza di vin¬ 
cere gli appalti, e dall'altra elargiva cospicue 
•mance, ai polìtici che gli consentivano di 
portare a buon porto le sue operazioni. Si 
calcola che abbia versato nelle tasche dei 
suoi «amici» fra un miliardo e mezzo e due 
miliardi di tangenti. Dal canto loro, i fratelli 
Biffi-Gentili sono dipinti come i prototipi di 
un certo modo di fare politica e di gestire il 
potere — diciamo così — «rampante»: l’ex 
vice-sindaco, afferma la requisitoria del giu¬ 
dice Vitari. «voleva acquistare un ruolo pri¬ 
mario nella vita politica della città e aveva 
bisogno di denaro e amicizie per realizzare il 
progetto, avvalendosi via via delle debolezze, 
della cupidigia, dell'ambiguità di amici c ne¬ 
mici di partito*. Ber il fratello Nanni «giocare 
pesante, commettere illeciti, prendere e di¬ 
stribuire tangenti era non solo nella natura 
di certe cose, ma anche una manifestazione 
di potere*. 

L'attività dei corruttori (che fino a quei 
momento aveva riguardato molteplici pro¬ 
getti. rimasti per fortuna soltanto allo stadio 
di progetti) fu stroncata dall'iniziativa del 
sindaco Novelli, informato di un episodio di 
corruzione, e dalle successive indagini della 
magistratura, culminate con gli arresti e le 
comunicazioni giudiziarie del 2 marzo. Re¬ 
sta. tuttavia, un interrogativo inquietante: 
dove sarebbero arrivati Zampini e soci se non 
fossero stati scoperti? Una domanda die ri¬ 
guarda, per esempio, la trattativa che era in 
corso tra il faccendiere e la Fiat, nella perso¬ 
na di Pccchini. per una ingentissima fornitu¬ 
ra. Sembra che il dirigente avesse promesso 
una «mancia* di quattro miliardi. Lo stesso 
magistrato aveva preso in esame l'ipotesi che 
il responsabile delle relazioni istituzionali 
avesse agito con il beneplacito dei «vertici» 
dell'azienda automobilistica. Una domanda 
destinata, probabilmente, a restare senza ri¬ 
sposta. visto che a troncare le trattative arri¬ 
varono le manette dei carabinieri. 


Claudio Mercantano 


ROMA — -La morte fu do¬ 
vuta ad azione costrittiva e 
compressiva, esercitata a li- 
v elio del collo dalla mano de¬ 
stra di un soggetto a lui an- 
teroposto... Il decesso dove 
sopravvenire molto rapida¬ 
mente, dopo breve agonia... 
Il reperto in questione è mol¬ 
to caratteristico, addirittura 
scolastico, ed é riferibile al¬ 
l’azione del polpastrello del 
pollice, a destra, ed a quella 
dei «lue polpastrelli, clrll'm- 
dice e del medio, che incisero 
a sinistra...,. 

Strangolami nto. insam¬ 
ma. Quella descritta dal re¬ 
ferto dell'autopsia é. appun¬ 
to, una morte per strangola¬ 
mento. Sei-ondo il professor 
Piero Tarsitano — speciali¬ 
sta in medicina legale, auto¬ 
re dell'autopsia e del relativo 
referto — Gerardo Cerone, il 
disoccupato ventiquattrenne 
deceduto in circostanze 
oscure nella caserma dei ca¬ 
rabinieri di Muro Lucano P8 
maggio scorso, sareobe dun- 


Questo lo sconcertante risultato dell’autopsia 

Strangolato iS giovane 
morto nella caserma CC 

Gerardo Cerone, deceduto nel maggio scorso a Muro Lucano 


que morto per strangola¬ 
mento. Stando al parere del 
medico legale, infatti, il gio¬ 
vane non perse la vita .sci vo¬ 
lando c battendo la testa per 
terra-, come sostenuto dai 
carabinieri di Muro Lucano. 
Fu ucciso, invece, datazio¬ 
ne -costrittiva e compressiva 
esercitata al livello del collo 
dalla mano destra di un sog¬ 
getto a lui anteroposto-. 
Strangolato appunto. 

II referto dell'autopsia (re¬ 
so noto da -Notizie radicali*) 


proietta ombre ancor più si¬ 
nistre. dunque-, su un -caso- 
— quello della morte miste¬ 
riosa di Gerardo Cerone — 
apparso subito quanto meno 
oscuro. Ed é evidente, a que¬ 
sto punto, come sia urgente 
che la sconcertante vicenda 
venga al più presto chiarita 
in tutti i suoi aspetti. Una in¬ 
chiesta è già aperta, e sei ca¬ 
rabinieri di Muro Lucano 
hanno ricevuto una comuni¬ 
cazione giudiziaria; ma in¬ 
tanto le circostanze della 


morte del giovane restano 
ancora sconosciute ed inter¬ 
rogazioni parlamentari pre¬ 
sentate da PCI, DP e PR non 
hanno sino ad ora ricevuto 
alcuna risposta. 

Gerardo Cerone mori nei- 
la caserma dei CC di Muro 
Lucano l’8 maggio scorso. Jn 
caserma vi fu portato — se¬ 
condo la versione fornita dai 
mìliti — al termine di un 
lungo inseguimento nel cor¬ 
so del quale il giovane esplo¬ 
se anche colpi di arma da 


fuoco contro i carabinieri. 
Comunque sia andata, resta 
il fatto che Gerardo Cerone 
in caserma ci entrò vivo e 
che ve ne usci solo da morto. 
Cosa accadde? «Scivolò bat¬ 
tendo la testa per terra-, 
hanno detto i carabinieri al 
giudice incaricato dell’in¬ 
chiesta. Questa versione, pe¬ 
rò, fin dal primo momento 
non ha convinto il magistra¬ 
to che svolge le indagini 
(tanto che ha emesso le sei 
comunicazioni giudiziarie) e 
appare tanto più incredibile 
ora, in presenza di un tanto 
esplicito c drammatico re¬ 
ferto medico. Del resto già 
alcuni testimoni — chiamati 
in causa dalia (amigiia dei 
giovane, costituitasi parte 
civile — hanno dato all’inte¬ 
ra vicenda, e dell insegui¬ 
mento in particolare, versio¬ 
ni molto contrastanti con 
quella dei carabinieri. 

Adesso, dopo l'autopsia, 
elementi per accertare la ve¬ 
rità e fare giustizia sembra¬ 
no essercene a sufficienza. 


Dopo gli arresti di 11 giovani tesa assemblea contro la violenza sessuale 


Stupri, Civitanova ne parla in piazza 


Dal nostro corrispondente 

CIVITANOVA MARCHE (Macerata- - N-r. e ,«rto 
un fan-- u-uale che diverse centinaia di per—-ne -i 
ir-avir.e nella piazza centrale di una citta per di-cutere 
di vigenza sessuale H accenni»a Ciciia.n.-ca Marche, 
dove l'arresto di undici giovani — di cui r.ve or.', in 
iibe r'a p~” cci-!>ria — u n 1 arcaica di vi»!« nza carri.de e 
minacce nei conto rni di diverge ragazze appena adole¬ 
scenti 'dai II ai ih armi, ha ind»!t» la «ut:.', ad una 
riflessi* r.e su >te»a.oltreché suscitar*- un certo -c.il- 
p»rr F r.on «ra affatto «contato che ci un'.ùr.» 

risposta civile come quella che c'c «tata in piazza 
Settembre con una «rrar.de presenza di puhniico che. 
con un dibattito fuori dardi -chemi ha corazzi--arreni e 
affrontato uno de: ca-i piu gravi di violenza «f—-u.'.lr 
I na storia definita ignobile. amar... e che ha dell'ir.cre 
dihiìe. venuta allo «coperto grazie a indagini della poh. 
Z13 

Ciò che mette ir. sospetto le forze deilV rdir.e. prima 
deìl avcio delie indagini. e il fatto c'r.e una radazza, 
vista parlare ce.n un agente. verga picchiata Terzi:» 
conto di ci», e delie insistenti voci che viravano ir. citta, 
si comincia ad incavare, ed il quadro che ne e.-ce e 
ss? 'ìuta:.'.ente desolante 

Identico Ti rio che veniva seguito l'r.o dei zv-vam. 


} c»n qualche espediente attirava una ragazza in un iuo- 
! g» appartato. d->ve erano ad attendere altri giovani 
i che. minacciarci- la la costringeva.:--a subire violenze 
i Luogo preferito era la cosidde ti c -casa ro-sa-. una rasa 
i abbandonata nei pressi d; Civstar.ovj. dove sarebbero 
I avvenuti m''!ti t p;-»di 

: la- rizazze venivano minacciate ir. tutti i modi: con 

| un colteli-*, o addirittura con mezzi ara-or pai ciudeh 
; -una di esse e stata p —la delie sterpaglie di rami 
i secchi cui. le «• -.ti- «ititi*, sarchi* stato appiccato il 

i tu«H'c--e avesse rifiutato la tor.ziunzione carnale* hot- 
| io il ricatto n»i «ti raccontare lutto ai genitori, aiie 

- razazze sarebbero stati 3:,che esti-rti dei soldi 

i Quante siano coinvolte ir. questa vicenda, protratta- 
! si daii .'.I ad « zzi. e difficile d«re. anche perche ve ne 
j sarebbero aie-ine « he erano .1 Civitanova di passaggio, 
i per trascorrere un breve periodo di vacanza Diffusasi 

- la notizia, in questi tre ar.ru coperta dali omertà dovu- 
j ta ai ricatti ed alla paura, la citta sgomenta, ha cercato 
{ di capire Le donne» :* tram cesi.«ji;eKeorganizzate nei 
i partiti, nelle associazioni, ma anche tuttele altre, han- 
j r.» subito costituito un comitato per solidarizzare con 
[ le vittime ed in tal -er.--> si e anche espressi la federa- 
j z;»r.e c ur.uni-T.i «h M.urra-a. e per avviare una ribes 

! si. r.e ed un dinotino per individuare le cause di certi 
: fenomeni degeneratici, propri d: una situazione matu¬ 


rata all'ombra dì un tumultuoso sviluppo che ha visto 
si accresciuto il benessere materiale, ma al quale non è 
corrisposto un incremento dei servizi, delle struùure 
necessarie a qualificare la vita. 

Al contrario, delle fantomatiche .brigate Girolimo- 
ni- hanno redatto un manifesto, poi sequestrato dalla 
polizia, in cui si addebita la colpa dell’accaduto alle 
ragazze, delinilc -ninfomani, cagnette in calore*. Ciò 
ha reso ancor piu evidente che era necessario portare 
allo scoperto la questione, pubblicamente, apertamen¬ 
te 

i Cosi si e giunti all'incontro in piazza, affollatissimo. 
! voluto dalle donne, cui erano anche presenti alcuni 
I parlamentari e la scrittrice Joyce Lussu. Izi condanna 
j «Iella violenza sessuale, violenza contro la persona, e 
i stata pressoché unanime, anche se qualche voce si è 
j levata per sostenere che non bis-ogna trasformare in 
mostri 1 ragazzi inquisiti. Ma. ir.«jubb;amente. il «lato 
più rilevante e stato l'accento posto sulla necessita 
della citta di attrezzarsi per migliorare la vita civile, 
qualificare i pr«-pn interventi in direzione delie giovani 
generazioni che. è stato detti*, oprimi,no un profondo 
1 disagio, riscontrabile anche nella diffusione di droga 
j I_« riflessione. Comunque, è appena iniziata Ora dovrà 
- dare 1 su- i frutti 

i Franco Veroli 


BARI — l,a giunta regionale pugliese, dopo I arresto de! v-.cepze 
dente socialista Domenico Carella. continua ad evitare ogni s.-e’.ta 
che dia un segnale di pulizia e di respon-abilita Carella non >: r 
dimesso, il tribunale della Libertà dovrebbe df ode re lunedi su un 
suo ricorso, in consiglio regionale le forze di maggioranza si scarn ■ 
biano accuse violente 

Ieri : comunisti pugliesi ir. una lettera aperta inviata da! serre 
tarlo regionale Mas-imo D.AÌ'em.a e da! ca r* un : pp» al!.* regi- r- 
Angelo R-.ss: al presidente delia giur.t 1 a q*..■'■:.* dei o i-.-izi. - 
regionale, a; c.apigrupp: d. tutte le p bucce. c-prim<*.n * 


Puglia, non 
si dimette 
l’assessore 
arrestato 


preoccupazione per 1! .degrado a cui è giunta la vita politica., 
. med. no che 1 partiti e 1 gruppi si adoperino per ottenere le dimis- 
si- ni di tutti gli uomini politici inquisiti dal consiglio regionale e 
dagli enti di nomina regionale*, e ribadiscanola richiesta di dimis- 
->• ri immediate delfiniera gluma, che ha .dimostrato assoluta 
incapaci*.! di rispondere ai problemi ventiti alla luce. Il PCI — si 
it zze .incera r.elfa lettera — non vuole ne può* pronunciare senten- 
,-«-. ma .un elementare senso del!» Stati* suggerisce che vi è una 
■ zz.-itiv.i me- mpatibilità tra {'esercizio di funzioni istituzionali e 
-f g, v- r.;.. e ja c. ri‘i:z <-i.e di uomini accusati di reati gravissimi 
h* \.,m.,* uu! peculato alla a-sociazione per delinquerei. 
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ITALIA-FRANCIA 


auroy: coordiniamo 

le scelte di sviluppo 

Il primo ministro francese ha esaminato con Craxi i temi del¬ 
la cooperazione bilaterale: si va dallo spazio alle telecomuni¬ 
cazioni - Sveltire le dogane - Incontro con Natta e Pajetta 


ROMA — Oggi 11 primo ministro francese 
Pierre Mauroy affronta — conclusa la visita 
ufficiale- in Italia — l’appuntamento più deli¬ 
cato delia sua missione da questa parte delle 
Alpi: l’incontro con Giovanni Paolo II. Men¬ 
tre in Francia 1 fautori dei privilegi per la 
scuola privata sono mobilitati a! massimo 
contro il governo delle sinistre, è difficile im¬ 
maginare che il tema possa venire ignorato 
durante il tète-à-tète tra 11 Mauroy e il Papa. 

Ieri Mauroy ha concluso 1 colloqui con 
esponenti del mondo politico Italiano. Un’oc¬ 
chiata alla sua agenda: dopo aver avuto gio¬ 
vedì un primo incontro con Craxi, l’ospite ha 
ricevuto a Palazzo Farnese, sede dell’amba¬ 
sciata di Francia, 1 leaders di alcuni partiti 
Italiani; ha poi Incontrato Craxi a Palazzo 
Chigi, dove a mezzogiorno si è svolta una 
conferenza stampa del due primi ministri, 
seguita da una colazione di lavoro offerta da 
Pertlnl al Quirinale. Durante la conferenza 
stampa Mauroy ha detto di considerare utili 
e Interessanti gli Incontri appena avuti con 
Piccoli per la DC, Spadolini per 11 BRI, Zano- 
ne per 11 PL1, Natta e Pajetta per 11 PCI. 

L’impressione è che 1 temi della coopera¬ 
zione bilaterale siano stati considerati con 
maggiore attenzione di quelli più generali 
(Est-Ovest, Nord-Sud), rispetto a! quali le 
due parti hanno ribadito il loro sostanziale 
accordo. Ecco i dossier che sono stati esami¬ 
nati. 

1) Trasporti e dogane. Il problema è dupli¬ 
ce ed è stato posto soprattutto dai francesi: 
fluidità alio frontiere e immigrazione. Flui¬ 
dità alle frontiere significa evitare le più gra¬ 
vi conseguenze delle agitazioni dei doganieri 
(o fare in modo che siano evitate tout-court 
le agitazioni) e sveltire le operazioni. Si è par¬ 
lato della possibilità di compiere i controlli 
doganali non più al Bianco, ma a una qua¬ 
rantina di chilometri all’interno del paesi in¬ 
teressati. Per quanto riguarda l’immigrazio¬ 
ne, i francesi vogliono evitare che lavoratori 
provenienti dal Terzo mondo entrino In 
Francia passando dallTtalia. Craxi ha detto 
che il problema c'è anche per lTtalla, dove 
operano 350-400 mila lavoratori stranieri 
•regolari, e 800-900 mila «irregolari*. 

2) Coopcrazione Industriale e tecnologica. 
Anche qui ci sono vari aspetti da sottolinea¬ 
re. Uno è affascinante: il comune Impegno 
per l’uso pacifico dello spazio. Ci sono pro¬ 
getti per la messa in orbita di una piccola 
stazione spaziale europea (l'italo-tedesco 
•Columbus», a cui la Francia dovrebbe asso¬ 
ciarsi) e c'è la grinta francese nello sviluppa¬ 
re In chiave europea il plano «Arianne» per 


renderlo concorrenziale allo «Shuttle» statu¬ 
nitense. In campo aeronautico la collabora¬ 
zione tra 1 due paesi ha già dato qualche frut¬ 
to e altri potrebbe ancora fornirne: »Nol pen¬ 
siamo — ha detto Mauroy — che nel mondo 
ci sia posto per un grande costruttore euro¬ 
peo in questo settore». Intanto, però, Parigi 
accusa l’Italia di non sostenere sufficiente¬ 
mente il franco-tedesco «Airbus». Si è anche 
parlato di energia (centrali nucleari, impor¬ 
tazioni elettriche italiane), di collaborazione 
tecnologica e Industriale nel campo delle te¬ 
lecomunicazioni, di Intese tra costruttori di 
automobili e della realizzazione di un maxi- 
elicottero (otto tonnellate) ltalo-francese 
adatto al trasporto di truppe. 

3) Crisi e disoccupazione. Le due parti han¬ 
no rilevato con allarme il fatto che — nono¬ 
stante i segnali di ripresa economica — l’Eu¬ 
ropa continua a sopportare la plaga della di¬ 
soccupazione. soprattutto giovanile. Non si 
tratta solo di confrontare le rispettive espe¬ 
rienze: la strada della riduzione dell'orario di 
lavoro è ormai imboccata e bisogna avanzar¬ 
vi In modo coordinato. 

CI sono infine due terreni su cui 1 temi 
bilaterali si sono Intrecciati strettamente a 
quelli multilaterali: CEE e ipotesi di difesa 
europea. Rispetto al primo non è emerso nul¬ 
la di nuovo: scontati erano i complimenti a 
Mauroy perii risultato di Fontalnebleau.che 
— secondo Craxi — ha consentito di «voltare 
pagina», av« 'andò la CEE sulla via dell’inte¬ 
grazione. Nel campo della difesa sono note le 
posizioni di Parigi, tendenti sia a valorizzare 
la propria forza nucleare, sia a promuovere 
una maggiore coopcrazione tra alcuni mem¬ 
bri delia NATO. Dalle parole di Craxi e Mau¬ 
roy risulta la volontà di muoversi In questa 
direzione, sottolineando 11 ruolo clic può 
svolgere l’UEO (l’Unione europea occidenta¬ 
le, di cui fanno parte Belgio, Francia. Gran 
Bretagna, Italia, Lussemburgo, Olanda e 
RFT). Craxi ha confermato che nel giorni 26 
e 27 ottobre si svolgerà a Roma la riunione 
del ministri degli Esteri e della Difesa di que¬ 
sta organizzazione, che la Francia — ha ag¬ 
giunto Mauroy — vuole incoraggiare In 
quanto sede di una «riflessione comune» in 
materia di sicurezza e di difesa. È evidente la 
necessità di seguire con attenzione queste 
Ipotesi, di cui 1 due governi sottolineano l'Im¬ 
portanza, ma che — al di fuori di un quadro 
internazionale Ispirato alla distensione — 
possono Introdurre nuovi preoccupanti in¬ 
terrogativi nel già tormentato scenario euro¬ 
peo. 

Alberto Toscano 



Siriani e israeliani 
ritornano a casa 


Due immagini dello scambio di prigio¬ 
nieri effettuato l’altro ieri fra Siria e 
Israele, Sopra; 11 ministro della difesa si¬ 
riano generale Mustafa Tlass abbraccia 
nella città fantasma di Kuneitra sul Go- 
lan, uno dei suol soldati rilasciati dagli 
israeliani. .Accanto; Yohanan Aion, uno 
dei sei israeliani liberati, accolto dai fami¬ 
liari all'arrivo a Tel Aviv. 



GRAN BRETAGNA 


La Thatcher battuta 


alia Camera 



Lord 


Respinta la sua proposta di annullare le elezioni amministrative 
• del 2 maggio 1985 - La Lady di ferro intendeva «abolire» l’am¬ 
ministrazione delia «Grande Londra» controllata dai laburisti 


■M 

% f ri T 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Kon si possono revocare arbitraria¬ 
mente i di-itti democratici di 5 milioni di londi¬ 
nesi. La Cimerà d».i Lorda ha respinto l'altra 
sera, con un n.-jK^icranza di 48 voti, il progetta¬ 
to annullamento «!•!!•» «-lezioni amministrative 
regionali del 2 maggio 1985. È la più grossa scon¬ 
fitta parlamentare subita dalla Thatcher du cin¬ 
que anni a questa parte. Ed è significativo che sia 
stata la Can.-i i Vita p irilipgere lo scacco più 
bruciante a l -., «verno I'. cut arroganza di pote¬ 
re» si basa sui 135 di superiorità con cui 
domina i Comuni. Come è noto, la Thatcher in¬ 
tende «abolire» l’amministrazione della ••'rande 
Londra» (GLO insieme ad altri sei «consigli me¬ 
tropolitani» (tut;. laburisti) perche io loro fun¬ 
zioni — a suo r'ir» - strebbe.o «burocraticha © 
dispendiose» L ..im >,>•!,-; misui* più bizzarre e 
contr". .erse .-•’. U" :->ionisino thatcheriano. L’a 
oltre un anno. ia canto gi.a per «salvare il GLC» 
ha riscosso un -i—.oensi ni*-. -oche unanime pres¬ 
so l’opinione p a v --uva. Ni» il zcve-nohu insistito, 
calpestando ogni diti'to e •-or-;. ■ indire, ,tolo 
perché il prowedidr..- nru (chf stilla il buonsen¬ 
so) era stato incinse nel manifesto elettorale con 
cui i conservatori hanno vinto le politiche del 
giugno 1983. Sorda ad ogni richiamo, la Thatcher 
vuole sbarazzarsi del GLC laburista e sostituirlo 


con rappresentanti di nomina dei singoli Comuni 
in cui è divisa la «grande Londra» ciò che risulte¬ 
rebbe in una maggioranza conservatrice preco¬ 
stituita, non convalidata dui voto democratico. 
Per questo, intenderebbe togliere di mezzo anche 
le eiezioni del prossimo maggio. Una prevarica¬ 
zione cella e buona: un sopruso ni danni dell'elet¬ 
torato che molti giudicano anticostituzionale. Ed 
c questo progetto liberticida che la Camera dei 
Louis ha fermato, giovedì sera, con 191 no e 143 
si. Si sono trovati insieme, a sbarrare il passo 
all’autoritarismo thatcheriano, i Lords laburisti, 
liberali, socialdemocratici, indipendenti e molti 
fra gii stessi conservatori. Più libera di fronte al 
tipo di vincoli e pressioni che regolano l’operato 
dei Comuni, la Camera Alta ha realizzato un 
fronte ani' Thatrher che, soprattutto in questo 
caso, corrisponde esattamente nU'orientamento 
e alle aspirazioni del pubblico. Sarà molto diffici¬ 
le adesso per il governo riproporre il disegno di 
legge ai Comuni sperando poi di convincere la 
Camera dei Lords a tornare sui suoi passi. La 
-.•u."> 7 ,ag- r laburista per .salvare il GLC» ha avu¬ 
to un ir-,mediato rilancio. Il Leader del GLC, 
Ken Liv-oKst-Uic. ha salutato il risultato come 
«una schif ciani© vittoria per la democrazia: il 
governo dev e ammettere ora che i suoi piani sono 
sbagliati». 

Antonio Bronda 


PALESTINESI Si guarda con cauto ottimismo ad una missione che svolgerà a Damasco Saud al Feisal 

Un’iniziativa saudita per riconciliare Sa Siria e l’OLP? 


NICOSIA — Dopo ia festa re¬ 
ligiosa dell’Al Fitr (la fine de! 
mese di digiugno del Rama¬ 
dan), l'Arabia Saudita intra¬ 
prenderà una nuova Iniziati¬ 
va per 11 rlallacclamento del 
rapporti fra la Siria e l'OLP. 
Cosi affermano fonti atten¬ 
dibili, secondo le quali l'Ini¬ 
ziativa saudita avrebbe mi¬ 
gliori possibilità di quelle 
che l’hanno preceduta (senza 
esito, causa il rifiuto siriano: 
e si trattava delle mediazioni 
yemenita, algerina e sovieti¬ 
ca), come dimostra 11 fatto 
che suo diretto protagonista 
sarà 11 ministro degli esteri 


di Riyad, principe Saud al 
Feisal. Questi dovrebbe re¬ 
carsi a Damasco per incon¬ 
trare il presidente Ilafez el 
Assad e il vicepresidente 
Abdel Halim Khaddam. 

I rapporti fra Siria e OLP 
sono arrivati, durante gli av - 
venlmenti dello scorso anno, 
quasi al punto di rottura, con 
uno scambio reciproco di 
gravi accuse. Ma le fonti pre¬ 
vedono che ora Damasco 
possa essere più disponibile e 
più flessibile di qualche mese 
fa. quando sosteneva addi¬ 
rittura di non avere nessuna 
divergenza con i palestinesi 


In quanto si sarebbe trattato 
esclusivamente di divergen¬ 
ze .interpalestinesi». Fonti 
vicine alla Siria riferiscono 
che la dirigenza e i mezzi di 
informazione di Damasco 
hanno ricevuto ordine dal 
presidente Assad di accoglie¬ 
re positlvamene le nuove ini¬ 
ziative che possono venire 
dall’Arabia Saudita, o anche 
(e nuovamente) dal due Ye¬ 
men, dall’Algeria o dal- 
l’URSS; e l’OLP da parte sua 
ha sempre instlttto sulla ne¬ 
cessità di normalizzare 1 rap¬ 
porti con la Siria. 

Va anche detto che l’esito 


positivo, arche se non anco¬ 
ra risolutivo, del colloqui >n- 
terpalet.'nesl di Aden (svol¬ 
tisi nelie ultime settimane) 
potrà a sua volta Influire sul¬ 
le relazioni siro-palesdnesl. 
Una personalità, politica che 
preferisce mantenere l’ano¬ 
nimato ha dei o al settima¬ 
nale »A1 Bilard» (che uscirà 
domenica orosslma a Cipro) 
che «le divergenze fra Siria e 
OLP sono più formali che so¬ 
stanziali. Noi. vi sono in 
realtà divergenze sui proble¬ 
mi di fonde-. Secondo la ci¬ 
tata personalità, anzi, »As- 


sad e Arafat sono allo stesso 
livello di capacità nel valuta¬ 
re e analizzare gli avveni¬ 
menti della regione e le rela¬ 
tive soluzioni. Tutti e due so¬ 
no d’accordo suU’atteggia- 
mento verso la politica ame¬ 
ricana e valutano positiva¬ 
mente i rapporti con l'URSS; 
tutti e due- tendono ad avere 
ottimi rappoi'.i con gli Stati 
arabi e a svolgere un ruolo 
maggiore e più incisivo in 
Medio Oriente; tutte e due 
sono ir. guerra continua con 
Israele, senza però trascura¬ 
re la possibilità di perseguire 


soluzioni politiche e mante¬ 
nendo così il consenso di 
molti paesi e organizzazioni 
internazionali. Forse, anzi, è 
proprio questa somiglianza 
fra Arafat e Assad il motivo 
più diretto delle loro diver¬ 
genze». 

D’altronde le fonti rileva¬ 
no che Arafat e Assad non 
possono continuare sulla 
strada della rottura; e questo 
rafforza l’ottimismo per le 
nuove Iniziative che si 
preannunciano. 

Erfan Rashid 



NICARAGUA II leader sandinista a Roma ha incontravo Natta e il presidente del Consiglio Craxi 


laotiano: rilasciati 


ioco per Pinochef 


SANTIAGO DEL CILE — 
Jaime Insunza e Leopoldo 
Ortega sono stati scarcerati. 
La decisione del loro rilascio 
è stata presa dalla Corte 
d’appello del tribunale di 
Santiago. SI tratta di un cla¬ 
moroso smacco politico per 
11 regime militare del ditta¬ 
tore Pmochct. 

Jaime Insunza, segretario 
generale del Movimento de¬ 
mocratico e popolare (MDP) 
e Leopoldo Ortega, medico, 
dirigente della commissione 
cilena per 1 diritti umani, 
erano stati arrestati sabato 
scorso dopo il loro rientro 
daii’Argenlina. Il ministro 
degli Interni li aveva accusa¬ 
ti di -disturbo deìi’ordine 
pubblico-. 

I due esponenti democra¬ 
tici erano stati espulsi dal 
paese il 7 aprile scorso per 
ordine de) governo militare 
che ha fatto ricorso ad una 
norma amministrativa, ten¬ 
tando così di eludere l’avallo 
giudiziario. Ma la manovra 
del governo per allontanare i 
due esponenti democratici 
non era riuscita. Infatti, ia 
Corte d’appello di Santiago. 





H 


Il governo di Managua revoca lo stato d'emergenza 

Bayardo Arce: una campagna elettorale senza limitazioni 
Ora Pastora cerca una «soluzione politica» del conflitto 


Insunza 


accogliendo un ricorso degli 
avvocati di Jaime Insunza e 
Leopoldo Ortega, aveva au¬ 
torizzato il ritorno In patria 
dei due esuli. 

Ma al loro arrivo all’aero¬ 
porto dì Santiago era scatta¬ 
to il nuovo provvedimento 
repressivo del governo. Du¬ 
rante i cinque giorni di arre¬ 
sto il ministro degli Interni 
non ha però formulato Im¬ 
putazioni formali contro In- 
sunza e Ortega. E la Corte 
d’appello ha quindi deciso la 
loro scarcerazione per -de¬ 
correnza di termini». Contro 
la decisione del tribunale di 
far ritornare in patria 1 due 
esuli si era comunque oppo¬ 
sto il governo che aveva pre¬ 
sentato un ricorso. La nuova 
sentenza dovrebbe essere 
emessa nei prossimi giorni. 

L’arresto di Insunza e Or- 
tega aveva suscitato proteste 
in molti paesi. In Italia, il 
PCI aveva presentato una 
interrogazione in Parlamen¬ 
to (Trebbi, Canullo, Rubbi, 
Cnppa, Sar.ìorenzo) pei sol¬ 
lecitare nr.terver.to del go¬ 
verno per l'immediata libe¬ 
razione dei due leader demo¬ 
cratici cileni. 


ROMA — I,o stato d'emer¬ 
genza in vigore in Nicaragua 
dal marzo del 1982 sarà revo¬ 
cato 11 19 luglio prossimo, 
quinto anniversario del 
trionfo della rivoluzione 
sandinista. L’annuncio è sta¬ 
to dato ieri a Managua da 
Sergio Ramlrez, membro 
della giunta di governo La 
decisione è stata presa in vi¬ 
sta delle elezioni presiden¬ 
ziali e legislative che si ter¬ 
ranno il 4 novembre prossi¬ 
mo. L'annuncio di Managua 
è avvenuto proprio mentre il 
governo sandinista è impe¬ 
gnato ;r. una vasta iniziativa 
internazionale per sensibi¬ 
lizzare i vari paesi sui perìco¬ 
li di un grave conflitto in 
Centro America e suila vo¬ 
lontà del Nicaragua di stabi¬ 
lire più intensi rapporti di 
coopcrazione. 

E così, mentre Daniel Or- 
tega. coordinatore della 
giunta di governo, è in questi 
giorni impegnato In un giro 
nelle capitali del'.'Est, a Ro¬ 
ma è armata un’altra dele¬ 
gazione guidata da Bayardo 
Arce, segretario del Fronte 
sandlrJs»a di liberazione na¬ 
zionale (FSLN). L’Italia è 
l’ultima tappa di un viaggio 
che ha toccato quasi tutte le 
capitali europee. Ieri, duran¬ 


te una conferenza stampa 
Bayardo Arce ha sostenuto 
che 11 governo di Managua è 
impegnato a garantire a tut¬ 
ti ! partiti la più Ubera parte¬ 
cipazione alle prossime ele¬ 
zioni. Finora, sono dieci 1 
raggruppamenti politici che 
si sono registrati. Ma è vero 
— è stato chiesto — che la 
Chiesa e una parte del partiti 
di opposizione avrebbero de¬ 
ciso di pronunciarsi contro 
le elez' mi ed Invitare, quin¬ 
di, T. gente a non votare? 
•Per Intanto — ha risposto 
Arce — la Chiesa non è un 
partito politico e quindi non 
dovrebbe essere interessata 
direttamente alla competi¬ 
zione elettorale. Per quanto 
riguarda gli altri partiti, per 
11 momento nessuno ha pre¬ 
so apertamente questa posi¬ 
zione. Certo, cl sono del par¬ 
titi che chiedono maggiori 
garanzie, un confronto elet¬ 
torale Ubero, senza restrizio¬ 
ni, senza lo stato di emergen¬ 
za. E noi ci stiamo muoven¬ 
do in questa direzione. Pen¬ 
so, quindi, che alla fine si 
riuscirà a trovare un accor¬ 
do». Il comandante sar.dini- 
sta non ha però nascosto la 
sua preoccupazione per le 
manovre degli Stati Uniti 
volte ad Incoraggiare alcuni 


partiti a scegliere l'astenslo- 
nismo. 

Nonostante 1 recenti collo¬ 
qui tra i due paesi, i rapporti 
tra il Nicaragua e gli USA 
continuano ad essere molto 
tesi. «Noi — ha detto Arce — 
temiamo che l'iniziativa del¬ 
l'amministrazione Reagan 
di avviare 1 colloqui possa es¬ 
sere un espediente elettorale. 
Ma abbiamo deciso lo stesso 
di sederci intorno ad un ta¬ 
volo e discutere. Finora non 
sono stati fatti grossi passi In 
avanti. Ma non c’e stata 
nemmeno una rottura. Il Ni¬ 
caragua è per una soluzione 
pacifica in tutta l’area del 
Centro America e guarda 
con interesse al gruppo di 
Contadora». Ma nello stesso 
tempo Managua continua a 
mantenere Tallarme In tutto 
il paese per timore di un’ag¬ 
gressione voluta e diretta 
dagli USA. 

Cosa pensa il FSLN dei 
contrasti all’interno del- 
l’ARDE sfociati con l’espul¬ 
sione di Eden Pastora? «Non 
possiamo che rallegrarci per 
queste dii tstoni. Se il nemico 
è diviso per noi è tutto di 
guadagnato». Ma come giu¬ 
dica 11 governo di Managua 
la proposta fatta a Washin¬ 
gton da Eden Pastora (e di 


cui riferiamo qui accanto) 
della necessità di trovare 
una soluzione politica a! 
conflitto in Nicaragua? 
Bayardo Ar--e non ha ancora 
avuto m*- *o d*. leggere la di- 
chiaraz’.-'te de! comandante 
•Zero» ma Por ha voluto evi¬ 
tare una prima risposta: «Di 
Pastora non ci meraviglia 
nulla. Rientra nella persona¬ 
lità del personaggio cambia¬ 
re continuamente posizione. 
Noi abbiamo già varato una 
legge che concede l’amnistia 
per tutti quelli che depongo¬ 
no le armi. E già 1500 perso¬ 
ne hanno fatto ritorno in Ni¬ 
caragua. Ma il provvedimen¬ 
to non ritarda i capi della 
controri oluzicnc. Se Pasto¬ 
ra dovesse far ritento ter¬ 
rebbe irr.medi~ «amento arre¬ 
stato». Ra;> a, uo Arce a R ora a 
ha inerì.:*a'.o ii segretario 
generale Jet I’CI, Alessandro 
t Natta. :. comandanti sanu:- 
nlsta, cne ha reso omaggio 
alla torr.oa di Berlinguer, ha 
discusse -.uMa situazione in 
Nicaragua e nel Centro 
Arnertc » s.ichc con i compa¬ 
gni Già.. Carlo Pajetta e An¬ 
tonio R sDbi. Sempre Ieri II 
leader sandinista è stato ri¬ 
cevuto anche dal presidente 
del Consiglio Bettino Crasi. 

Nuccio Ciconte 


WASHINGTON — Eden Pastora è ora disposto a cercare una 
soluzione «politica al conflitto in Nicaragua». L’annuncio è 
stato fatto dallo stesso comandante «Zero» durante un incon¬ 
tro con i giornalisti a Washington. Si tratta di un annuncio 
per molti versi clamoroso visto che fino a poco tempo fa 
Pastora si era sempre pronunciato per la lotta armata contro 
il governo di Managua. Come mai questo improvviso rlperi- 
sam'-nto? Pastora non ha voluto chiarirei motivi che Io han¬ 
no portato a fare questa scelta e si è limitato a dire che «ho 
cercato la compagnia di alcuni leader democratici nicara- 
guer.s' a! fine di formare un gruppo che si dedichi al perse¬ 
guimento di una soluzione politica». Ma «Zero» ha poi ag¬ 
giunto: «Ciò non significa clic io stia abbandonando i miei 
compagni nella lotta armata». 

Non è da escludere, comunque, che Eden Pastora abbia 
maturato questa scelta dopo le recenti vicende che lo hanno 
visto coinvolto in un violento scontro con gli altri dirigenti 
dell’Arde. •Zero», che con Alfonso Robeio era stato uno del 
fondatori dcU’organlzzazloiie armata che lotta contro il go¬ 
verno del Nicaragua, è stato espulso dall’Arde lunedi scorso. 
L'erpulslone era stata decisa da Robeio perché Pastora si era 
nf.Ovato di accettare l'unificazione tra la sua organizzazione 
e 1 gruppi armati delle ex guardie somoziste. L’alleanza era 
stara «aiuta ed imposta dalla CIA. Pastora aveva annunciato 
*1 suo rifiuto di combattere insieme ai suoi ex nemici ia fine 
dt maggio durante una conferenza stampa conclusasi dram¬ 
maticamente per un attentato dinamitardo che aveva causa¬ 
to cinque morti e il ferimento di decine di persone. Pastora 
rimasto ferito nell’attentato era poi stato ricoverato In un 
ospedale di Caracas fino a lunedi scorso. Il viaggio negli USA 
è stato annunciato In coincidenza con la sua espulsione dal- 
l’Arde. 

A Washington Pastora ha Incontrato privatamente alcuni 
senatori e deputati americani, od è stato ricevuto dalla com¬ 
missione della Camera dei rappresentanti competente per i 
servizi di Informazione, che ha più volte votato per bloccare 
! < r ‘n-m lamenti delia CIA a favore del gruppi armati che 
combatterla contro il governo di Managua. 


SALVADOR 


Brevi 


Ti 


URSS-FRANCIA DISARMO 


Furiosa battaglia per una centrale 
Centinaia di morti dalle due parti 


SAN SALVADOR — Oltre settecento fra 
morti e feriti secondo Radio Marti (cento- 
venti morti secondo lo stesso presidente sal¬ 
vadoregno Napoieon Boarie; sono li bilancio 
delia più dura battaglia mai combattuta nel 
Salvador ira esercito e guerrighen. queiia 
per 11 controllo delia grande centrate elettri¬ 
ca di Cerron Grande, sul fiume Ltrn?j che 
sorge a una settantina di chilometri calia 
capitale e fornisce energia elettrica a metà 
del paese. 

Più di mille guerriglieri I’hanr.o assalita 
merco'edì notte, malgrado fosse presidiata 
da Ingenti forze e protetta da fortificazioni, e 
se ne sono Impossessati alle 5.45 di giovedì 
mattina. Subito, dopo, mentre affluivano 


centinaia dì rinforzi militari per 11 contrat¬ 
tacco, i guerngìien hanno mmacclatodi far 
saltare gli impianti. L'aviazione governativa 
ha bombardato t dintorni, cua sondo decine 
di vittime fra le popolazione civile. Dopo set¬ 
te ore, l'esercito ha ripreso il controllo della 
centrale: secor.uo :! governo riconquistando¬ 
la d'assalto, secondo radio Marti perché t 
guerriglieri se r.e sono ritirati dopo aver con¬ 
fiscato centinaia di armi e migliaia di muni¬ 
zioni. Contro ie truppe che affluivano alla 
centrale sono state organizzate sanguinose 
imboscate. 

Duane si e recato sul posto In elicottero ed 
ha ammesso la morte di 60 soldati e 60 guer¬ 
riglieri. 


Rimesso in libertà il generale Bignone 

BUENOS AiSfcS — l'e» crespe-t* argentino g-nera^ ftev-afda B-gnore. 
oro [Ss prati» rriiari messi scilo accusa. * stilo rimesso m borni Ceco 
c-amo .-ne*. A arresto. u fatto f-a vischio «uveo preteste. 

Giornali ir» sciopero per i minatori 

LONDRA — r «S J-.I. OM’.iAtro a larga Ulli/l non è usc-to per t terrò 
giorno ccrsecucnc per oro suocero de> i pogra**. « so' i«Teli cor-,, rr_--iiori 

Sam Nujoma ricevuto 8l PCI 

ROVA — a presoe-.is de'a SV.AFO oca Nj--i»3. Sa~ -t. sj è 

■r-cor-ato »*» i-ucrt Cei FCC co-. J compagno Paoo Boi*..-, ert-o Dr*. 
ser-ii Jaici ce » SV.AFO e Mass — o V c-cci e» a s«ro-e esim C*’ 

PC' N.,o— a s -1 a-cre reca io a 1 c.—.ii»o S- Pr ra Porta a re-Cere c~ijg a 
a i te.-**» cet cc — Be' 

La seconda nave per ii Nicaragua 

ROMA — 25 ceppiate ce'a CC CH PS< e (Se! PCI earv-o sottoscritto unj 
tetterà ® acesore al orma c* ira seconee cave * focaii con * 
Ncarajj 

Delegazione sovietica in Iran 

TEHEPA»; — u -1 Ceegazor» sevetea eretta 0* v-eemmsT»o Ai* emergi» 
Mab-»r-n ra Uso atei Iran dooc ora tsuc t,-i»»!tnar4. <nra.-ia -a c.*a 
r» corc .n *<--'■ accorr e cooptaro«-.e 


Mosca: nositivi 

A 

i colloqui 
con Mitterrand 


MOSCA — I dirigenti sovietici 
ritengono che la visita del pre¬ 
sidente francese Mitterrand 
nell'URSSabbis aperto la stra¬ 
da l migliori relazioni con la 
Francia e ad una riduzione dei¬ 
le tensioni rei mondo. Il giudi¬ 
zio è stato formulato da! Foli- 
tfcuro del PCL’S che — secondo 
quanto riferisce l'agenzia Tasi 
— ha preso in esame, durante 
la consueta riunione settimana¬ 
le, la visita compiuta la scorsa 
settimana da Mitterrand. Que¬ 
sti. come si ricorderà, ha incon¬ 
trato due volte Cemento. 


Nu<m> dialogo 
Ursf»-Usa sulle 
armi chimiche 


WASHINGTON - Cauto se- 
gncle di disgelo fra >l t *ra e 
Washington 1 URSS ha accet¬ 
tato fa proposta avanzata dagli 
USA di riprendere, nei corso ci 
futuri incontri a Ginevra, i ne¬ 
goziar • idonei a favorire lo 
sramb c b-laterale di informa¬ 
zioni eri -iettivi arsenali chi¬ 
mici. Sticr.do un? dichiarazio¬ 
ne del Pcrf«tgono. eie '.or. e, 
gnific» «ctr.vi-qvc '.’s jtcmti co 
riatiiitio-ntc de! «cai ale «or¬ 
ciaie» ..r.e es.«te»e al nmp- 
deli' itiiministrazio.-.c Carter. 


CORVARA CENTRO 

(AITO ADIGI) 

rinomata località turato estivo-mvcenalo (Hotel «P.z Da Lee») 

vendonsi 

. , APPARTAMENTI DI LUSSO 

j J in mvirpropnetà albergh erà 

: ( Per mformaztcc.i-Tel. (04711 83410 oppile (0474! 53150 


COMUNE DI RAVENNA 

AVVISO DI GARA 

CesTuicre ceca co-cena per a coiecvterts Sei’a tele * legnatura ren a bea 
Ai-aro e Se5a ruta * «ho Fjco arii-parri z. g»;<_raz<r< A c"> 

Base Cspo-vz l 1035 000 «errore t\C. cat :3. in a) per b tìasss 

cornsjorxris ita Cast c'zpcaZc 

Otriaice ncrzrat* « quesa Erra - utfoo Tsctjcs - Pozza cei 


! | Pcpcto. 1 - li tOC Ravf-.-a. ut caia tegs e er.to 13 j-cm» «sa et l 

I pesarti avvisa sui &oattws Itosi Sejore tria=s"i;'i * p ituxt zwv- 
: sa r<x; t roccZiti per svizore ccrv-i'e 

21 st.»>x tsaa A S-VCtCD 

j j (5 Aryeir.) 
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Travaso IVIontedison-Eni 

In gran segreto i ministri trattano 
il nuovo «affare » della chimica 

Il passaggio riguarderebbe Cela, Brindisi, Priolo e Porlo Marghera - Resterebbero in mano dell’azienda 
di Foro Bonaparte i settori della farmaceutica e del propilene - Vertice al dicastero del Lavoro 


Per decreto 
da ieri sono 
più facili 
gii scambi 
valutari 
con l’estero 


Cee, ripresa più lontana? 
Gala la produzione 
aumentano i disoccupati 

Le cifre fornite dal servizio statistico della Comunità non 
incoraggiano all’ottimismo - Previsioni più rosee invece 
da parte delPISCO - I senza lavoro sono 11 milioni e 300 mila 


ROMA — Ci sarti un nuovo 
passaggio <li pozzi della 
Montedison alPt.'m 1 Femfira 
proprio di si, a stare alle in¬ 
discrezioni clic ormai da 
tempo circolano II gruppo di 
Foro Bonaparte ((drretitie 
all’en'e di Stato tutta la par¬ 
te chimica, eci ettuato la chi¬ 
mica fine, la farmaceutica c 
gli impianti che producono 
propilene Questi ultimi, 
considerati -il gioiello» della 
Montedison, ■ ono stati og¬ 
getto, circa sei mesi fa, di 
ima jomt venture iute rna.uo- 
nalc i un l'Herc uh s 

All'Kni invi re passeretitie- 
ro — sempre secondo le uidi- 
scrtzwm — gli intermedi di 
Brindi a e di Cela, il craking 
di Beato Marghera c. proba- 


j talmente, parti dello stabili» 
| mento di Priolo Un bel tra- 
! vaso che, immediatamente, 
I con tutta probabilità porterà 
! ad una crescita del deficit 
I deH'Fnichimica 
] Per trattare i tasti rimeriti 
si sarebbe riunito un summit 
al ministero del Lavoro per 
iniziativa di De Mirhelis Li. 
l alla presenza di Dartela, dei 
• manager eli Foro Bonaparte 
| e elei vtrtin Km l’ipotesi »tt- 
' rchbe stata pertezionata La 
grande manovra e, quindi, 
partila e ora non resta che 
; \teiere come si intende por- 
I tarla avanti 

i N'on può non stunirr e non 
sollevare parecchi sospetti il 
I fatto che un «affare» ionie 
| (pie -vto venga tutto perfezio- 


| nato in un clima di mistero 
Senza, ael esempio, infor¬ 
marne i sindacati o le sedi 
istituzionali competenti Si 
ripete, dal punto eh vista del i 
metodo, ciò che troppo spes¬ 
so. in passato, è avvenuto 
mettere davanti al fatto 
compiuto organizzazioni 
sindacali, istituzioni, partiti’ 
D’altro canto non e la prima 
I volta che ei sono passaggi di 
! pezzi della Monte'dison all’E- 
m. L’ultimo accorilo che an¬ 
elaci in questa direzione e 
del 1DD3 

L’operazione che ora si 
starebbe approntando tra¬ 
sferirebbe all’ente di Stato 
parti del gruppo di Foro Bo¬ 
naparte in serie elitficolta In 


questi stabilimenti poi, esi¬ 
stono anche problemi occu¬ 
pazionali Ber risolvere le si- 
j finizioni delicate che si rrea- 
l no alla Montedison. come e 
già accaduto, si ricorre ai j 
trasferimenti in direzione 
Fui. I travasi sono anche 
possthili, ma eli per sé non ri¬ 
solvono il problema di stabi¬ 
limenti o pezzi di impianti 
che, per non restare un peso, 
debbono essere risanati. 

Se non si interviene m j 
questa direzione e in quella 
eli una integrazione della 
parte chimica delBEni si ri¬ 
schia solo di spostare dal pri¬ 
valo al pubblico un impianto 
che non tira piu 

Proprio per questi proble- ] 


mi che il passaggio di pezzi 
della Montedison all’Ktu po¬ 
ne. governo e vertici dell’a¬ 
zienda di Stato avrebbero il 
ele-v ere di far conosce, e a sin- 
i (locati e istituzioni che cosa 
stanno trattando, come, oc- 
che e a quale scopo. Quali 
programmi, infine, di rior¬ 
ganizzazione hanno fier il fu¬ 
turo. 

K invece, anche questa 
volta, per questo nuovo tra¬ 
vaso si preferisce lavorare 
I nell’ombra Summit mini¬ 
steriali che vedono come ar¬ 
bitri poche per: one elle poi 
scodellano ricette belle e 
pronte a sindacati, istituzio¬ 
ni e partiti 

g. me. 


ROMA — Da ieri, con un de¬ 
creto. si sono lrix-ralizzati nor¬ 
mativa valutarla e tra-frrimen- 
i» all’estero L’iniziativa e elei 
mim-tro del coni meniti estero. 
Capria li provvedimento mira 
a moditii are il regime intrudili - 
to tre anni fa per scoraggiare 
speeula/ioni e fughe di capitali 
Le ti." ■'.» piu importanti sono 
cinque 

11 gli operatori con l’estero 
potranno enne edere dilazioni 
eli pagamento fino a a anni ver¬ 
so i paesi OCSK che non fanno 
parte della CKIv vi è roncen 
Irato il B7*< dell’export. 

21 pasa da 120 n otiti giorni il 
termine massimo eli dilazione 
negli scambi con i paesi diversi 
(l.ilBOUStv circa d 2fl‘< dell'e¬ 
xport, 

•t) e stato generalizzato I oli- 
litigo de) finanziamento di va¬ 
luta all'esimrtazione* per le quo¬ 
te dilazionate nell’anno, anche 
se sono previsti termini più 
lunghi; 

ti sarà possibile conservare 
la di.-pniuhiiita della valuta im¬ 
messa nei conti in attesa per 
ta'to il penedo necessario ad 
«.'«'“nero le autorizzazioni valu¬ 
tarie. 

5) stes=.. far dilazione viene 
accordata anche nel caso di ac¬ 
quisto di valuta a termine. 

Il ministro ha definito il suo 
decreto «in linea ron le esigenze 
degli operatori e in armonia 
con la iegi-Iazione comunitaria 
ed internazionale», Caprai ha 
affermato di aver anche voluto 
• rendere più agevoli tutti i tra- 
sienmenti valutari previsti da 
regolamenti e decisioni comu¬ 
nitarie. nonché da accordi in¬ 
ternazionali». Viene in partici»- 
! ire sottolineata l’importanza 
della lilK'i,‘.liz7nzione per quel 
<i>.- riguarda i paesi il) via di 
-viluppo c quelli ad economia 
di Stato 


Dopo l’intesa per Cornigliano 
si discute sui nuovi organici 


ROMA — Incontro ieri a Roma tra il 
pool eh imprenditori privati. l'Italsi* 
der e la FLM. al sindacato sono .sfate 
illustrate le linee dell’intesa che con¬ 
sentirà alla Nuova Cornigliano di 
produrre annualmente un milione e 
200 nula tonncliafi di semilavorati 
per prodotti lunghi vidi rtirgici .Sa¬ 
ranno poi qh stessi aderenti al con¬ 
sorzio produttivo)! privati e la Fmxi- 
der che manterrà il 20 per c e nto delle 
azioni) a ritirare il prodotto jx r le 
ulteriori lavorazioni II capitale della 
nuova società .sara rii circa IMI mi¬ 
liardi di lire 

Nessun passo avanti invece circa 
le garanzie di organico gii industria¬ 


li hanno rimarcato di non ave r anco¬ 
ra definito una cifra precisa sui futu¬ 
ri assetti occupazionali, assicurando 
tuttavia che la scelta di chi sara im¬ 
piegato nello stabilimento sarà latta 
su base professionale e non verranno 
operate chiamato nominative di la¬ 
voro 

Restano comunque ancora tre 
mesi di trattativa Solo il .10 .settem¬ 
bre prossimo infatti sarà formalizza¬ 
ta l’intesa per Cornigliano, con il 
passaggio delle quote azionarie e la 
nascita della nuova società. La FLM 
ha chiesto da parte sua un incontro 
col ministro Darida per affrontare le 
questioni ancora aperte ne! confron¬ 
to cem il gov orno 


La Finsider chiude con quasi 
duemila miliardi di deficit 


ROMA — L'8-l è anelato male, malis-i- 
tno (come non accadeva da più di un 
elecenmol e la «cura» è sempre* la stessa 
ridurre il personale Ieri il presidente 
Lorenzo Roano ha reso noti t numeri del 
bilancio per l'anno passato della Finsi, 
der I! bilancio si èchiusocon una perdi¬ 
ta eli 1919.7 miliardi. L'assemblea degli 
azionisti ha deciso di far fronte al deficit 
prima svalutando il capitale sociale di 
1K04.7 miliardi, per poi riaumentarlo fi¬ 
no a farlo arrivare a 3773,} miliardi 
Nella -un relazione Roano ha sottoli¬ 
neato che »ii risultato dell’83 sarchilo 
stillo ancora piu grave senz.» i positivi 
riflessi degli interventi di risanamento 
attuati nell'ultimo triennio, elio hanno 
iini-entito un miglioramento dell'elfi- 


cienza produttiva e ciminiere file» Il 
presidente ha insistite» molto sulla ne¬ 
cessita di .alleggerire» ulteriormente gli 
organici. Nell'ultimo triennio la Finsi- 
der ha già ridotto l’occupazione di Iti 
mila addetti (gran parte elei «piali si tro¬ 
vano in russa integrazione) 

Una strada sulla quale la Finsider 
vuole andare avanti; nei primi rimpie 
mesi del l'S-l ha cancellato all ri 2 227 po¬ 
sti. Questo perche la crisi siderurgica si 
e manifestata con una .virulenza che 
non si vedeva dal '09». 11 fot uro <• un po’ 
piu roseo, si intravedono segnali di ri¬ 
presa. «K indispensabile pero — ha con¬ 
tinuato Ko.tsio — anelare avanti nella 
i linea del punì» di risanamento» Costi 
! quel che o«:.ui sul piano 'K'ciip.i/ionaie 


La Maroff contro la Tosi 
Così vincono gli stranieri 

In piazza a Milano i lavoratori del settore elettromeccanico, attra¬ 
versato da una gravissima crisi - Il raccordo necessario tra le imprese 


Per il piano Fincantieri 
forti proteste a Genova 

Tutto avverrebbe nonostante l'impegno del sottosegretario alla 
presidenza Amato, di bloccare il piano - Reazione dei lavoratori 


MILANO — Di nuuvu in piaz¬ 
za per la vertenza delBelcttru- 
mecc.imca Diu-milaeincjtieeen- 
li* lavoratori snno sfilati ieri 
manina per le vie de! centro 
per protestare contro il governo 
thè non ha rispettato gli impe¬ 
gni assunti Quelle che un tem¬ 
ilo erano le «perle» di un -e'.tore 
tra i poi promettenti adc»»o ri¬ 
schiano di es-ere sineiilbroìt r 
di perdere continuamente ter¬ 
reno n-peiio ai concorrenti 
stranieri II sindacato metal 
meccanici ha laro ia’o un enne¬ 
simo segnale d’allarme nel 
10H2 venne- approntato un pia¬ 
no di risanamento e riorganiz 
razione d dl’alb r,i ministro 
Mari o-n. Binno «ucci-»siv»> te*c 
con Filippo Maria Pandolfi mi 
stirarsi mi !a »guem- abiliti 
moeolie»fra i pr«*hiMi>n priva 
ti (Frani o L-i Bt-enti. Ma 
grini. Macelli. IMihi e i pr**dut 
tori puhhìict << "vn/iaimento 
l'Ansaldo) Nessuno dei due 
piani elafeir.it i a Ruma ha tatto 


molta strada Ora e toccato al 
ministro Altissimi» (he ha prò 
messo entro metà febbraio un 
interventi» incanirli, ma ancora 

non si e visto nulla Risultato 
le aziende pri»cedonv< per pro¬ 
prioconto. invece di unir.-i <* ri¬ 
vendicare una politica delle 
commesse pubbliche equa e .»- 
trezzarsi (fi comune accordo 
per tar fronte alla temibile ron- 
rofonza statunitense c giappo¬ 
nese. cercano di guadagnare le 
migliori posizioni po-sibiii -c.i. 
ricami» sui più deboli U pro- 
pri? diseconomie 

in termine di occupazione le 
; conseguenze sono negative, ne- 
; gli ultime tre anni in Italia l-es- 
j s-intamila addetti) si sono per*, 
i cinquemila jw*eti di lavoro, in 
| cassa integrazione 11 sono 2700 
I dipendenti Oggi, dire la FLM. 
] la domanda pubblica (It ll’F.ncl 
e delle Ferrov ie dello Stato può 
i"rre l’ocra'ior.e per promuo¬ 
vere davvtre' la riorganizzano 
ne del settore purché il governo 


j faccia sentire la sua voce Fino 

* ra e stala troppo debole, troppo 
| condizionata (se si e-e ludo — 

| ribadiscono i sinda* alisti — il 
, periodo in un ministro fu Mar¬ 
roni. che mollo si avvicinò alle 
po-izioni di CGIL. CISl, e LI IL) 
dallo scontro fra i produttori É 

I di questi giorni la notizia che il 
) GIK. hi società eli commercia- 
1 hz/az'one della quale fanno 
parte tutte le aziende pubbli- 
! che c private specie per quanto 
| concerne l'esportazione, ha 
, avanzato un'otlerta per arqui- 
j sirr la cpiot.i produttiva della 

* Magrini-Gnkleo. alla uuale è 
j tortemrnie interessata la mul¬ 
tinazionale francese Merlin 
Gerin L'ofterta '.irà formaliz- 

j rata entro il l.”» luglio ina si par- 
| la già eh una quindicina d; mi- 
{ bardi 

1 Anche cpie-ro e un segnale 
I dall i le nta erosione dello azien- 
i de piu de ludi che. in ogni caso. 
I mantengono rilevanti quote tit 
| mercato 

! a. p. s. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — 1-a direzione della Fincantieri sta 
cercando (fi prendere in giro lutti; governo, isti¬ 
tuzioni genovesi e lavoratori. Nonostante le pro¬ 
messe c gli impegni formali del sottosegretario 
alia presidenza del consiglio onorevole Giuliano 
Amato a ble»ccare l’attuazione del piano rincolla 
fine del 1 -' trattativa ir. corso a Roma, il presiden¬ 
te del gruppo pubblico avvocato Rex'co Basilico, 
ha Ce»nvc»cato per questa mattina nella capitale i 
responsabili delie 8 aziende Fincantieri per dar 
vita agli adempimenti necessari alla formazione 
della nuova azienda cantieri'tira pubblica. I-a 
notizia è arrivata ieri mattina a Genova ed è 
stato un vero e proprio schiaffo in faccia pei i 
lavoratori delia cantieristica che tre giorni fa si 
erano recati in regione e. Canute d presidente 
delia giunta Magnani, avevano ricevuto precise 
assicurazioni eia parte dell’onorevole Amato. 
D’altra parte i dipendenti del (’NH avevano già 
potuto constatare thè il direzione Fincantieri 
slava lavorando per arrivare alla scadenza (fissa¬ 
ta da Basilico) del pruno luglio nella quale co¬ 
minciare d trasfenmentoa Trieste della direzio¬ 
ne generale Lo stesso onorevole Amalo aveva 
smentite» se stesso diceneìo .al sindaco di Trieste 
ila sua dichiarazione e stata riportata dal .Pire» - 
lo. dell’altro tcrtl che ai lavoratori genovesi si era 
limitato a dire assicurazioni sin le»rn problemi 
occupazionali 

• l na cn!«-i»sal*' presa in giro» l’hanno appunto 


definita i sindacalisti parlando col presidente 
della giunta Magnani; -Qui non si capisce più se 
il <;o verno ha un minimo di potere sui dirigenti 
delle aziende pubbliche — ha detto Pinotti della 
FLM — ma non possiamo credere che un diri¬ 
gente squalificalo come Basilico possa mettersi 
tranquillamente sotto i piedi governo. Iri ed enti 
locali liguri. Noi chiediamo soliamo il diritto di 
discuterequestopianodeila Fincantieri che con¬ 
tiene di fatto il ridimension iinento della cantie¬ 
ristica i*alluna. lai Fi oranti «-ri comunque sbaglia 
di grosso se pensa di llatterei facendo passare s 
suoi progetti prima della fine della trattativa ro- 
! m.ana. Ne sarà così, dal primo luglio le nostre 
forine di lotta diventeranno piu dure. Dal UNII 
non esce niente; non una sedia, non un uomo, 
non una macchina» 

l.e parole di Pinotti hanno »*n seni-», perché 
Bir’.erc, scuce dei tecnici e degli impiegati si è 
tro’-f»t>»in p r ima linea nelle lotte di queMÌ giorni, 
j Dai »quadri»de!la cantieristica genovese sono ve¬ 
nute alcune Ira le etiliche più puntuali e dure ai 
| progetli Finran*ien; l'assurdità di voler arcen- 
j trare in un settore che ha invece bi««»gm» di agili- 
j là. di autonomia e di responsabilità nelle sue 
* varie unità operarne per poter stare sul merrato; 
I i rischi di burocratizzazione. la mancanza di un 
! progetto dietro al piano di riorganizzazione 
1 aziendale, l'accettazicne di basse quote prodotti- 
i 'e 

■ Massimo Razzi 


ROMA — Mentre l’ISCO for¬ 
mula previsioni sostanzial¬ 
mente ottimistiche per Bei o- 
nonua dell’Europa (seppure- 
adombrate dai tanti rischi 
clic ancora permangono in 
seguito agli alti tassi d’inte¬ 
ri s.sp statunitensi) la CEE 
sforna dati sulla produzione 
e sull'occupazione eli tutt'al- 
tro segno .Negli Stati Uniti 
— afferma FISCO — l'espan¬ 
sione procede con ritmi su¬ 
periori alle aspettative ed è 
dimostrata tla una crescita 
annua del 9.7% nel primo 
trimestre. L'evoluzione (che 
comprende anche i dati del¬ 
l’ultimo quadrimestre '83, 
con un +3.7 dato eia un ele¬ 
vato utilizzo degli impianti 
automobilistici) ha contri- 
buito alla creazione di 2 mi¬ 
lioni e -100 nula nuovi posti eli 
lavoro che hanno fatto scen¬ 
dere il tasso di disoccupazio¬ 
ne dal 10,7% dell’82 al 7,r»%.. 

• Ampie schiarite — dire 
ancora FISCO — anche sulla 
scoria europea con previsioni 
di crescita del PNL a livello 
comunitario dal 2 al 2,5%. 
La ripresa si accompagna a 
un processo di risanamento 
ron guadagni di produttività 
del 2,5 per l’insieme dell’area 
e con punte massime del 
3-1% in RFB e Regno Uni¬ 
to». 

Più pessimistiche sono in¬ 
vece le cifre rese note dalla 
CEE. 1 cui servizi statistici 
affermano che -anche se alla 
fine dello scorso aprile l’indi¬ 
ce globale della dinamica in¬ 
dustriale per i “Dieci” segna¬ 
va un progresso lordo (cioè 
senza correzioni delle varia¬ 
zioni stagionali) del 2.1%. ri¬ 
spetto all'aprile 1983. l’indi¬ 
catore di tendenza (rapporto 
tra i dati degli ultimi tre me¬ 
si considerati e quelli del tri¬ 
mestre precedente) registra¬ 
va un calo dello 0.7»;,. il che 
corrisponde a un’inversione 
della tendenza osservata un 
anno fa». 

I paesi della Comunità 
economica continuano a 
perdere terreno nei confronti 
delle altre aree industriali: 
gli ultimi tre mesi considera¬ 
ti hanno visto infatti regi¬ 
strare nella CEE un aumen¬ 
to prejduttivo del 3 per cento, 
mentre nello stesso periodo 
l'aumento è stato del 15 ]»er 
cento negli Stati Uniti e del 
12 per cento in Giappone. 

Stesso discorso, tutt’altro 
che incoraggiante, per i di¬ 
soccupati. Dal 1980 al 1983 
sono stati persi tre milioni di 
posti di lavoro; nel solo 1983 
c’è stata una diminuzione di 
927 mila posti — e il numero 
complessivo dei senza lavoro 
è passato a 11.3 milioni, 
mentre-nell’80 era di 6 milio¬ 
ni e mezzo Negli USA c in 
Giappone, al contrario, l’oc¬ 
cupazione è aumentata. 

C’è un rettore tuttavia do¬ 
ve lo sviluppo dell’occupa¬ 
zione ha fatto registrare un 
continuo progresso sia m 
Europa sia in xVmerica e 
Giappone ed è ovviamente 
quello dei servizi. Continua a 
precipitare in Europa e in 
Giappone la voce occupazio¬ 
ne in agricoltura mentre 
l'indice appare stabilizzato 
negli Stati Uniti. 


Prometeia, solo nell’86 
inflazione sotto il 10% 

ROMA — Soltanto nel 1988 l'inflazione in Italia scenderà al 
eh sotto del 10 per cento. Lo afferma Prometeia, il centro di 
ricerche economiche eli Bologna, che proprio in questi giorni 
ha elaborato il suo nuovo rapporto econometrico .sull'anda¬ 
mento dell’economia italiana. Ter Prometeia. il risultato eli 
abbattere la soglia del 10% di inflazione non è cosa scontata 
Il governo otte»rrebbe questo obiettivo attraverso cinqif con¬ 
dizioni 1) politica monetaria frenante, con tassi di interesse 
reali senza significativi abbassamenti; 2) un’ulteriore corre¬ 
zione alla scala mobile; 3) modificazione del prelievo fiscale 
diretto e indiretto a cominciare dall'accorpamento dcIFIVA, 
4) spesa corrente contenuta a tassi inferiori a quelli speri¬ 
mentali del decennio scorso; 5) nessuna drastica riduzione 
deli'orarìo di lavoro 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 



29/6 

28/6 

Dollaro USA 

1716.025 

1724.50 

Marco tedesco 

615.89 

615.925 

Franco francese 

200.60 

200.765 

Fiorino olandese 

545.95 

547.25 

Franco belga 

30.259 

30.277 

Sterlina inglese 

2317.575 

2319.50 

Sterlina irlandese 

1883.35 

1885.05 

Corona danese 

167.965 

167.995 

ECU 

1371.75 

1376.60 

Dollaro canadese 

1298.25 

1310.55 

Yen giapponese 

7.211 

7.248 

Franco svìzzero 

733.925 

736.35 

Scellino austriaco 

87.425 

87.84 

Corona norvegese 

213.575 

215.385 

Corona svedese 

208.925 

210.51 

Marco finlandese 

289.66 

291.325 

Escudo portoghese 

11.735 

11.81 

Peseta spagnola 

10.837 

10.882 


Dollaro in discesa 
Forse un accordo 
banche-Argentina 

II paese latino-americano avrebbe ottenuto 
nuovi prestiti per pagare parte dei debiti 


ROMA — Il dollaro ha chiuso ieri a 1716 lire. In netto .raffredda- 
niento. sulla spettacolare impennata che l'altro giorno l'aveva 
porioto al nuovo record sulla nostra divisa con 1724.50 lire. Anche 
al fixing di Francoforte la moneta statunitense ha accusato una 
flessione' abbastanza accentuata, quotando 2.78 marchi contro i 
2.79 deU’aitre» giorno. La Bundesbank ha venduto 12,4 milioni di 
dollari in chiusura per equilibrare la domanda (un intervento, 
comunque, molto inferiore a quello dell’altro giorno quando l’isti¬ 
tuto centrale di credito tedesco immise ne! mercato 52,5 milioni di 
dollari). Con un dollaro in fase discendente sì chiude una settima¬ 
na decisamente agitata dall’altalena della moneta americana che 
partita dalle 1718,70 lire di lunedi è arrivata alle 1720 di martedì 
per poi piombare alle 1714 di mercoledì fino a saltare al nuovo 
massimo storico di giovedì, e infine .planare» un po’ nella giornata 
di ieri I timori, come comprensibile, sono aumentati in gran parte 
dei paesi debitori dell'America Latina. Il rialzo del prime-rate 
deciso lunedì dalle banche americane anche ieri ha provocato una 
valanga eh proteste. Qualcosa però sembra muoversi. Ieri un’agen¬ 
zia di stampa dava la notizia che l'Argentina (uno dei paesi più 
esposti) e alcune banche creditrici avrebbero raggiunto un accordo 
di massima su un pacchetto finanziario, comprendente nuovi pre¬ 
stiti che dovrebbero consentire al paese latino-americano di paga¬ 
re parte dei prestiti scaduti. L’informazione verrebbe da .fonti 
bancarie» secondo le quali l'intesa sarchi*- stata raggiunta dono 
l'invio di un messaggio dei Fondo Monetario Internazionale alle 
banche Tutto ciò fa presupporre che la FMI e l’Argentina forse 
sono vicine ad un accordo 

Il mancato pagamento dei debiti da parte dei paesi latino-ame¬ 
ricani non ha messo in difficolta solo le banche americane. Secon¬ 
do il .Times- di Londra grossi guai avrebbe anche la Midland 
Bank, un importante istitutomgIe.se. Li banca — le cui quotazioni 
l'altro giorno sono scese in Borsa — ha «francamenre ammesso di 
essere esposta pesantemente in America ladina.. 


È la prima sentenza 
a favore 

di ex mezzadri, ma è 
un successo a metà 


Dal nostro corrispondente 

RIMiNI — La Crra a chi la 
lavora L’ha stahtìito il tribu¬ 
nale et» rie in una causa nella 
quale sor.» comparsi davanti 
al giudice il proprietario di 
un'az'.'mda agricola e un 
contadino mezzadro La cau¬ 
sa era da tempo pendente, 
non la sola, a Rimint come in 
tutta Italia per i ricorsi pre¬ 
sentati dai proprietari terrie¬ 
ri contro gli agricoltori che 
avevano trasformato il con¬ 
tratto di mezzadria in affitto 
applicando le norme previste 
dalla legge di riforma dei 
patti agrari Fi attendeva la 
sentenza delia Corte Costitu¬ 
zionale. 

E la prima causa discussa 
in Italia dopo che la Corte si 
èesprcssa villa costituziona¬ 
lità celle norme contestate 
Tardi mezzadri hanno («rato 
un sospiro di sollievo ma so¬ 
lo per meta Pur ricotto 'ren¬ 
do la validità celle nonne re¬ 
lative al superammo» riG’.i 
mezzadria. ! » .sentenza dei:.. 
Corte s’abi’.i-ce p-ro che 
possor.oe.ww applicate solo 


j nel ca.sn ;n cui ;i proprietario 
i n»n rechi un apporto adc- 
i guato alla condirmene rìel- 
I l'azienda 

j In parole povere si può 
; trasformare la mezzadria »n 
affitto solo se il proprietario 
c assenteista. La formulazio- 
! ne oltre ad espropriare di 
i una competenza inalienabile 
! i! potere legislativo (di fatto 
i si e aggiunta un'altra nor- 
I ma) si presta alle più dispa- 
| rate interpretazioni. Chi e il 
j padrone assenteista, quali i 
; criteri per definirlo tale? Fi è 
I cosi stabilito che è il giudice 
j civile a dectdcre sulla buona 
| conduzione o meno rìeli’a- 
ì zier.da da parte del padrone. 

Ì Fu questi nodi le diverse as¬ 
sociazioni di categoria non 
. hanno trovato ancor.» un ac- 
! cordo 

J N’s'.'.a « nfsr.z.i. comun- 

1 quc. il tribunale ha respinto 
j ti ricors -. cri proprietario c 
i I h» corujz.r.nato a pagare le 
I sp» »•r processuali Nonostan- 
; te a-cs.r ri-'stgr.afo ,m teem- 
co .« seguire in vere su.» 1.» 
i i f.r-u.rezior.e iMI'.r.*r.(li c 
1 stato giudicato a --eii’rist.» 

Cristina Garattoni 


Confcoltivatori: più 
credito e a tassi 
migliori per le 
aziende produttive 


ROMA — Convf gru», ieri a Ro 
■na. della C-»nficimatori sulla 
ritortila dii credito aerano 
Mario Campii, nel!» relazione, 
ha ripe-luto la richiesta dell'or- 
g.»ni7zazu*n»- di un.» quota di 
credito pari ai peso economico 
deIBagrieoltur.i. da destinare 
stabilmente al finanziamento 
delle attività ni Ile rampaene. 
Campii ha sottolineato anche 
1.» necc-ua di guardare con 
particolare e rinnovata atten¬ 
zione al credito agevolato in¬ 
fatti r.e! primo semestre del 
1985 e-so e diminuito del 
42.8'. . nel secondo semestre v» 
e stata una lieve ripresa, che 
r.«»n smentisce pero la difficile 
situazione complessiva 

Il ; ("to del denaro — ha so 
stfnu:o Campii — p». s.i -t rr.prc 
di piu nei conti dei coltivatori e 
i tassi medi appio iti nel nostro 
paese sono de) 7.-, , piu alti di 
quelli degli altri piosi ridia 
CF.E la- proposte rii ! convegno 

sono sfate D li rico-tituz»one 
rii -ina m »".» rii tir ir.zi.irr.erti 
pubblici i carattere plurimo.» 
U psr sollecitare r -ostenere eli 
invtsfimer.f: in agriwdrura. 2) 


I il reperimento di una massa fi¬ 
nanziaria notante- ed adeguata 
j per l'agtsolanone pubblica rì»l 
j cred'to agrario Si sono c«»m- 
. pletamente esaurite — ha de- 
j nunciato Campii — le tonti di 
I finanziamento ordinano deb 
j Cattività agricola. Si sono persi 
| 2 anni dopo la scadenza della 
j legge Quadrifoglio- ia Confcoì- 
i tivnton chiede perciò un nuovo. 
I quadro finanziano di carattere 
I poliennale, che erari in vigore a 
j partire dal 19S-». Intanto deve 
[ giungere a conclusione l’annoso 
i iter della riforma del credito 
1 agrano, sulla quale sono gtaciu- 
j te e giacciono in Parlamento 
j numerose proposte di legge Ne 
| ha parlato diffusamente — nei- 
j le conclusioni dei convegno — 
I il presidente della C.»nfc<»ltiva- 
' t>»n. Giuseppe Avolo» I coni**. 
J noti della riforma - ha prcct- 

j . atc* Avello — dovrebbero esse 
! re garanzia per tutte le attivi!» 
j agricole, ccr-n contenuti, proce¬ 
dure semplici Non timo — h.» 
! riett.» Avoli.» — delle tre prc.p.» 
j 'te d. ùgge depositate m ('.irla 
mentoli «onvir.tr ma v »!,,ria 
me* »i*n ir.ter»"* e'.envr’i di 
r.uv ita r co.ncidi r.z.» « or. a!» ur.c 
n«"tre richieste 


Brevi 




Matta alla Fondazione CESPE 

RQVA — a Rorna r-'es^o J residence ài R petra * a«vr'b 1 fa 

co,ttjt»v 3 CESPE. la base sc»c<Ttt?>ca e * 

ca^po d* ricreo Cmtro s:ik}i d» colica excito rei 66 PCI. 

rrr->7rwV»lo 3 ’jTOtkv*>o Al ifr'.jxxiaf'.Je »rvc<W:> a nymerctse 

sjra xvcsrnTc J co'-'pdj-.o A'frssarvfro Maria g tn+ràc de* PCI 

Nuovo segretario CISL lombarda 

9 ERG AVO — lu*g-a Aderte c J nuovo segretario OSE bombarda E slata 
eoo 83 voi» su 130 jyes€r.t; Florido Fumica* è staio eletto selcia¬ 
no aggiunto coi 86 von Lux?a A2>er?i ■-* p*»rT»a dor-^a a capo t* 
erg«one regole del sindacato sosM^vee Mefcno P^-.tieri che attuaf- 
rr*en;e <2*»ge * ca:ro«a*o CSL naz?cn^e 

Intesa di principio per benzina senza piombo 

LUSSE VBL9GO •— ? mmtn de3 amb#crvre <V3 j CEE h.?rvx> concedalo i n 
I riea d» pr»nc-p*o 1 fo:rocdj7iooe à benzina s C^T3 trombo «o tirila la CoanjOiia 
a partee dal 1939 l accordo raggelo soperaodo le riserve fraoces* e 
traf.aoe e o Ur,^a eoo le proposte fatte a rr.ag-go d>£a coTurvss»ooe CEE 

Banche: aumentano ì depositi 


ROMA — Uo raVr.’ar-ctn to Oei depoi-T» un vistoso incremento degfc 

tino «contare» raVniamenTo ee^'*ocre<T»eoto degl» nvesiimenti n 
Me* g*t elementi sab<er.t« drf andamento del s-stema vredr.no «radano 

re» trini mesi de* BA secondo ur. «viagne OHI Ass bvk condona su un 
gruppo <5» OG»far;adJC rST'tuTJ 

Riunione al ministero per il gruppo Innocenti 

PQMA — r yuooo f^ooceoi» fia effuso I eser:*-v> 1933 eoo una perdta 

o-.iydi n rrv-Aato o#oaTJVO ha co*rvjr»oje * prtmt sei 

mes» dea ar.ro <«o p^rdta r-rr crea ver.?i p^ché nel s-xceswo 

v e vrif<A;o txi art.-vo > e^*3rcino per riaA Le c*^e sono 

Mare r.-vr-<>-*.• at** da-* dr*a GEP* figarn »J7oo.sra d ma grperama 

•V*’ 1 f'Sxr-».' '••H corso d. m 'Orortro S^O*rm^ a rrurvsrero Industria 

Liquidazioni: 25 punti di contingenza 

RGVA — 0 l* pr-mn p.rss***'0 per? e^SOTc cavo*»? rW » 

v ""* *» -A > a* ? •“>» .-VH r ce»'e *<;■* a^-r» 2S «> 

«» • ' r ‘ - r-a A pr r- -v ♦f'phr 7 7 ed 3 ’ m >•}>■> 6? dnr-»env'a vea’Ta 

*'*5” •* i /yM n :•-» —a*? „r+ se d s^. » ì *-** a a* v c' > 

* t »•* 'v.'j.r Ir* 7 7 


Orari ridotti anche da noi? 
Per Prodi non se ne parla 
ma i sindacati insistono 


FIUGGI — Fi riaveva parlare 
delie nuove tecnologie, ma m è 
finito col rii+cutere della ridu¬ 
zione dV>ranr*. l’n tema diven¬ 
tato di strettissima attualità 
dopo ìa vittoria dei metalmec¬ 
canici tedeschi, che sono riusci¬ 
ti a sfondare il .muro, delle 
quaranta ote. 

lì primo a prendere la parola 
e stato il presidente dell ! RI, 
Romano Prodi. .Non crede» — 
ha detto in sostanza Prodi — 
che ridicendo Borano si possa¬ 
no avere effetti positivi sull’oc¬ 
cupazione Sotto ia soglia delie 
quaranta ore settimanali, scat¬ 
terebbero altri fatton. come il 
doppio lavoro.. 

Una visione -pessimi-ta. re¬ 
cata dai sindacalisti 11 primo a j 
rispondergli e stato ii segreta- | 
rio confederale della CGIL. 
Giacinto Militello .Per la ri¬ 
presa e l<» sviluppo — ha soste- 
r.*.i«. M.I’t+lie* — ci vur>ie anche 
una d.-tribuzier.e del lavoro 
esistente. ,rn una manovra 
sull i*nrz ’n -ettor. e in 
tu izion.i sp^. .fiche — ha proe- 
g utn il segretario della CGìL 
— ri sindacato e an.cr.e disposto 


a discutere parziali riduzioni di 
salario, a patto che avvengano 
contestualmente a massicce e 
significarne riduzioni d’ora¬ 
rio.. 

Convinto della validità della 
strategia che punta alla ridu¬ 
zione anche il segretario della 
CISL. M*rl: Brandini: un so¬ 
stegno importante a questa 
Lattaria potrebbe venire an¬ 
che da «decisioni istituzionali.. 

•Il fenomeno — ha detto 
Merli Brandirà — ad esempio 
potrebbe riguardare anche la 
pubblica amministrazione. 
Perché non ridurre a cinque le 
ore del turno giornaliero, isti¬ 
tuendo però doppi turni per 
mantenere aperti gli uffici pub¬ 
blici dieci ore a! giorno’’.. Cosi 
si renderebbe un servizio agli 
utenti e si darebbe impulso alla 
lotta contro la disoccupazione. 
I ’n.» lotta che anche nei prossi¬ 
mi anni si annuncia difficile, 
perché, come ha spiegato Pro¬ 
di. il prodotto interno lordo 
(PILI r.ell‘04, r.eU‘85 r nell »» 
crescerà .del 2.5 per cento, men¬ 
tre solo per garantire gli attuali 
j i.vc:;. r» rup.izionah c, corre 
I rebbi- una «re-c.t » del V per 
ccr.to. 


COMUNE DI 
CAULONIA 

89041 - Prowncia c* 

Calabria 


AVVISO 

di licitazioni privata 

da esperxsi co* interna prevrsto 
darart t ien Al de*a Mgge 
2/2/1973 n 14. 

* Cc-"nc>*etamento fo^rattxa fra- 
frone Myjrva basa d aita L 
173 556 479. 

* Corr^erarrerto reze K*»ca ta¬ 
tuane Marma base d’asta L. 
184 219 660 

le eventuali nch^ste d f.v.xo a 
xaM gare dovranno pervenne a 
r>jes:o Comune entro dea goro* 
dafia data d» p‘jbt4cj**x>« de4 
fveseMe aw-tso 

2S gnjgno 1934 
Il SJNOACO 
FVof ParfO ArrmeAdn**a 
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18 Barcellona voleva altri due miliardi e mezzo, iS Napoli ha rifiutato il ricatto 

ito l’accordo per Mara 

•-- ' j ~ T^Tf T T: . 

II Napoli non s f arrende: deposita in Lega ■ ■; ; y|§r 

il «telex» spagnolo e chiama in causa VUefa K* nj M 








Dallo nostra redazione 

NAPOLI — Colpi di 'iena a 
riduzione ieri pomeriggio a 
Barcellona Dopo merli mutati 
ad andare in Spagna per sotto, 
scrivere il contratto di trasferì- 
mento ili Maradona all'ombra 
del Vesuvio, i dirigenti del Bar- 
celione hanno giocato al rialzo 

— 2 miliardi in più sul pattuito 

— ed hanno detto .no. ai colle¬ 
glli napoletani quando questi 
ultimi non hanno accettato il 
ricatto. 

La reazione del Napoli è sta¬ 
ta immediata. Dopo una rapida 
consultazione con Juliano, Fer¬ 
iamo si è rivolto al Console ita¬ 
liano presente a Barcellona (il 
Console, come è noto, ha anche 
funzioni notarile) al quale ha 
mostrato il telex ricevuto due 
giorni fa dui club catalano e»le 
garanzie bancarie. Il Console si 
e messo in contatto col vicepre¬ 
sidente Gaspart il quale si è 
giustificato sostenendo che il 
telex conteneva errori involon¬ 
tari di trascrizione. Di fronte 
alla nuova lieffn. il presidente 
del Napoli ha deciso di volare 
in nottata alla volta di Milano 
per depositare in Lega il telex 
(«Vi attendiamo nelle prossime 
48 ore per firmare il contratto*, 
è detto in sostanza nel messag¬ 
gio del Barcellona) e le garanzie 


boni arie che secondo il Napoli 
hanno validità di contratto. Il 
Napoli ha anche chiesto una 
proroga delle fidejussioni fino 
alle ore 24 di oggi. La società 
partenopea chiederà alla Lega 
il tesseramento di Maradona e 
un risarcimento di 3(>0 milioni 
dal Barcellona. Nella vicenda, 
inutile dirlo, «ara coinvolta 
l'UEFA Giochi ancora ancora 
aperti, dunque. Vediamo ora i 
principali momenti di questo 
maledetto imbroglio. 

19 maggio — Da qualche 
giorno il Napoli aveva evitato 
la serie B. Tubano, annuncian¬ 
do una amichevole col Barcel¬ 
lona, dichiara: «Tenteremo di 
prendere Maradona. É nostro 
dovere tentare...,. 

23 maggio — Il manager di 
Maradona, Jorge Cysterszpil- 
ler. parla telefonicamente con 
Tubano. «Il Barcellona potrei). 
I» cedere Diegmto.. rivela il 
manager argentino. 

21 maggio — Tubano è a 
Barcellona, ospite di Cyster- 
szpiller ad un tiro di schioppo 
dalla villa di Maradona. 

25 maggio^ — Feriaino e il 
consigliere Tagliamonte rag¬ 
giungono Tubano a Barcellona. 
In serata si riunisce il consiglio 
del Club catalano Al Napoli 
v iene fatta una prima richiesta: 


11 miliardi per avere Marado¬ 
na. 

26 maggio a New York, 
dove e in tournée, Maradona si 
dichiara entusiasta dell'even¬ 
tuale trasferimento al Napoli. 

29 maggio — Il Barcellona 
chiede un miliardo di lire per 
avviare la trattativa. Feriamo 
si mette alla ricerca dei soldi 
per la sottoscrizione del pre¬ 
contratto. L'eco della trattativa 
giunge in Consiglio comunale. 
Pannello si rende autore di una 
interrogazione, chiede perché il 
Napoli, pur potendo pagara 
Maradona, non paga al Comu¬ 
ne il fitto dello stadio. 

30 maggio — Feriamo in¬ 
contra Sordido. 11 presidente 
federale assicura: «Saremo giu¬ 
sti nel valutare la questione 
Maradona.. 

2 giugno — Maradona ab- 
bandone la tournée, vola a Bar¬ 
cellona per convincere i diri- 
genti a cederlo. Il presidente 
Nunez replica: «Senza avalli 
bancari non se ne fa mente.. 

4 giugno — La società parte¬ 
nopea ha bisogno di soldi e la¬ 
scia Diaz e Favero aU'Avelbno. 
Viene intanto varato un piano 
alternativo: si parla di Cotck, 
Beccalossi e Serena. Lia Barcel¬ 
lona il vice-presidente Caseus 
insiste: «Maradona resta con 


noi.. Si riunisce il consiglio ilei 
Barcellona. Viene respinta l’of¬ 
ferta del Napoli. È il primo no 
ufficiale. Poco prima della riu¬ 
nione Maradona aveva dichia¬ 
rato: «Il Barcellona mi ha offe¬ 
so, ha detto che non ero in ven¬ 
dita, ma poi ha fissato scadenze 
e cifre.. 

7 giugno — «Chiedo ai tifosi 
napoletani di aspettarmi. 
Nell‘88, quando scadrà il con¬ 
tratto col Barcellona, avrò 27 
anni. Spero che non mi dimen¬ 
tichino.. In calce l'autografo di 
Maradona dopo un violentissi¬ 
mo sfogo contro il Barcellona. 

K giugno — Maradona insi¬ 
ste contro il suo club: «I diri¬ 
genti non sono degni di questa 
gloriosa società. Non voglio piu 
allenarmi.. A Napoli, intanto, 
Dirceu chiede una buonauscita. 

19 giugno — Cysterszpiller 
viene a Napoli e incontra Julia- 
no e Feriaino. Lascia intuire 
che la faccenda non è definiti¬ 
vamente chiusa, che si, può ri¬ 
tentare. 

12 giugno — Le leggi valuta¬ 
rie italiane non consentono al 
Napoli di esportare il miliardo 
chiesto come caparra dal Bar¬ 
cellona. Feriaino studia .co„me 
aggirare l'ostacolo. 

14 giugno — A Napoli l'atte¬ 
sa è grande, il miliardo è accre- 


Dolla nostra redazione 

NAPOLI — Per il «Maradona day. tutto era stato curato nei 
mimmi dettagli, rigoroso il cerimoniale ilei festeggiamenti, pignoli 
i particolari. Prova generale per cortei e caro-elb giovedì notte, a 
poche ore dall’arrivo di Tubano a Barcellona. I tifosi a migliaia 
avevano percorso con bandiere e striscioni il centro e la periferia 
della citta. 

Ieri si aspettava che scattasse l'ora X per i festeggiamenti uffi¬ 
ciali. Molti gli ottimisti, pochi»»imi ormai gli scettici. Per Marado¬ 
na a Napoli, insomma, secondo la maggioranza dei tifosi non era 
che una questione di formalità. 

L'A'I'I ES \ — Paralizzato l'entusiasmo di giovedì notte a causa dei 
poco rassicuranti silenzi spagnoli, ì tifosi hanno ingannato l’attesa 
mandando in tilt i centralini telefonici degli organi di informazio¬ 
ne. Uguali le domande («Arriva?.. «I-o abbiamo preso?., «Hanno 
firmato?.), identiche le risposte (.Telefoni più tardi, non si sono 
ancora riuniti.) dalle cornette dei giornali e dalle redazioni delle 
televisioni private locali. 

L'ottimismo ha ripreso quota intorno alle 15 quando la notizia 
della partenza per Barcellona del presidente Feriaino ha raggiunto 
i bassi dei quartieri più popolari, le zone alte come quelle periferi¬ 
che. Ed ecco, con rinnovata Iena, riprendere d'incanto i preparati¬ 
vi della grande festa che di lì a qualche ora avrehbe dovuto coin- 


ilitato sul Banco di Poma di 
Barcellona. Il Club catnlnno 
detta le altre condizioni: 3 mi¬ 
lioni di dollari entro il 30 giu¬ 
gno, poi due rate, scadenza 50 
giugno '85 e ’6G di 2 milioni e 
480 mila dollari USA. 

17 giugno — A Marsiglia, 
dove assiste a Spacna-Porto- 
gnllo, il presidente Nunez riba¬ 
disce: .Maradona è nostro, non 
si tocca. Il Napoli sta tentando 
di prenderlo ma è tutto inuti¬ 
le». La dichiarazione del presi 
dente del Barcellona gela i tifo¬ 
si napoletani. 

18 giugno — Si riunisce il 
«Consiglio dei sette, del Barcel¬ 
lona. «La nostra posizione a 
proposito della cessione di Ma¬ 
radona è la stessa del 6 giugno., 
dichiara Nunez al termine della 
riunione. E il secondo no uffi¬ 
ciale del Barcellona. 

20 giugno — 11 vice-presi¬ 
dente Casaus dice: «Se il Napoli 
dà le garanzie per i dodici mi¬ 
liardi. riuniamo il Consiglio e 
diamo subito una risposta.. 

21 giugno — Si riunisce il 
Consiglio del Napoli, viene va¬ 
rato il nuovo piano finanziario 
per prendere il giocatore. Il Na¬ 
poli attenderà fino al 27. 

22 giugno — Dalla banca 
della provincia di Napoli parte 
un telex per la Mas Sarda, Fi- 


Napoli: tanti 
preparativi 
poi la grande 
delusione 


volgere Finterà città. Un estemporaneo cocktail di iniziative, un 
suggestivo caleidoscopio di emozioni e di stati d’animo che da 
quartiere a quartiere assumevano nuove sfumature, nuove colori¬ 
ture. A ruba «L'inno a Maradona». un 45 giri composto da un 
appassionato; affari d'oro per i venditori di bandiere, da giorni 
lungo le strade in attesa con i loro articoli da tifo. Da Porta Capua- 


stituto di credito fiduciario del 
Barcellona. 11 Club catalano ri¬ 
sponde. «Comunicheremo la 
nostra dii Ninne solo dopo ave¬ 
re garantita l'intera cifra*. 

25 giugno — Il Barcellona 
invia un i:lex al Napoli. E la 
prima comunicazione uffiiiale 
con la società paretenopea: «Ci 
soddisfano le condizioni di pa¬ 
gamento., si legge tra l’altro nel 
messaggi.) 

26 giugno — Il Banco di Na¬ 
poli garantisce il pagamento 
ilei due milioni di dollari entro 
il 30 giugno '85 e '86. Altri 320 
mila dollari sarebbero conse¬ 
gnati alla stipula del contratto. 

27 giugno — Da Barcellona 
un altro telex Si invita il Napo¬ 
li a presentarsi entro 48 ore per 
la firma del contratto. 

2.S giugno — Tubano è a 
Barcellona, incontra il vice¬ 
presidente Gaspart. Sembra 
fatta, ina qualcosa si inceppa 
nel meccanismo della tiattati- 
va. 

29 giugno — Feriaino vola a 
Barcellona su un aereo privato. 
Il Consiglio del Club catalano 
ribadisce il .no., Maradona va 
in liestia e inveisce contro i di¬ 
rigenti catalani. Boi la .mossa, 
di Ferla.no di chiedere il tesse¬ 
ramento di Maradona. 
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Farina mostra i «gioielli» 
L’Inter piazza i doppioni 


na. una delle zone piu antiche, popolari e ricche di storia delia 
città, un chilometro di fuochi d’artificio sino olla stazione centrule 
per dar vita, allo scoccare dell'ora X, alla piu fragorosa esplosione 
di mortaretti di tutti i tempi. 

' Frattanto una suggestiva proposta veniva rilanciata dal presi¬ 
dente dell'Associazione Italiana Napoli Club, l’organizzazione dei 
tifosi controllata dal Napoli: presentare Maradona direttamente 
al San Paolo facendolo giungere a bordo di un elicottero sui terre¬ 
no di gioco. 

IL DISINGANNO — La doccia gelata intorno alle 19.30. Da fonti 
ufficiose iberiche si apprende che il Barcellona non è disposto a 
cedere Maradona; evidentemente qualcosa di poco chiaro aveva 
nuovamente irrigidito i responsabili del club catalano. La notizia, 
dalle redazioni, fd i! giro della città in men che non si dica. Nuova¬ 
mente presi d'assalto i centralini dei giornali, alla conferma uffi¬ 
ciosa del «no» spagnolo, alcuni si lasciano andare nuovamente in 
insinuazioni sulla rettitudine morale delie mamme e delle con¬ 
giunte più vicine dei dirigenti del Barcellona, altri scomodano 
santi e madonne. Scompaiono i venditori di bandiere dalle strade, 
nei ritrovi del tifo cala la notte. La delusione è tale che la chiusura 
delle frontiere prevista per oggi e la quasi totale impossibilitàdel 
Napoli dì chiudere altre trattative oltre frontiera passa in secondo 
ordine. 

Marino Marquardt 


MILANO — Festa grande ie¬ 
ri per il calcio milanese an¬ 
che se per motivi molto di¬ 
versi. Giuseppe Farina dopo 
niesi turbolenti fatti di fischi 
m tribuna e complicati ac¬ 
cordi interni per trovare col-’ 
laboratori disposti a tirar 
fuori denari freschi ha avuto 
!a sua rivincita personale 
presentandosi per le foto uf¬ 
ficiali con Liedholm, Wll- 
kins. Terraneo ed il neoac¬ 
quisto Hateley. Farina deve 
far dimenticare la scorsa 
campagna acquisti, un vero 
buco nell'acqua, per questo 
ha fatto le cose in grande ie¬ 
ri, affittando la Villa comu¬ 
nale, salone di gala del Co¬ 
mune ambrosiano. C’era an¬ 
che il nuovo sponsor, la tv 
privata di Mondadori, che 
verserà nelle casse mllaniste 
850 milioni e avrà la possibi¬ 
lità di organizzare varie ru¬ 
briche con i protagonisti in 
casacca rossonera. 

Mentre il Milan alzava il 
gran pavese Pellegrini riu¬ 
sciva a piazzare alcuni dei 
suoi-pezzi da novanta* fermi 
in magazzino. Così è stato 
convinto il belga Cock ad ac¬ 
cettare il trasferimento al- 
l’AscoH mentre anche per 
Muller è stata trovata una 
sistemazione; dovrebbe an¬ 
dare al Como dove troverà 


ad attenderlo Cornellusson 
con il quale la società ha rag¬ 
giunto nella giornata una in¬ 
tesa. Due mosse importanti 
per l'Inter che ora può con¬ 
cludere con l’Ascoli per 
Mandolini destinato a sosti¬ 
tuire Coliovati. A questo pro¬ 
posito Farina ha detto chia¬ 
ro e tondo che per lui resta 
possibile ii trasferimento a 
Udine fatto che dovrebbe 
permettere l’arrivo al Milan 
di Vlrdis. Mentre tutta que¬ 
sta vicenda resta bloccata, 
sempre l’Inter ha trovato 
una sistemazione anche a 
Serena: se Beltrami e Gover¬ 
nato non dicono bugie il cen¬ 
travanti si trasferirà alla La¬ 
zio. Un accordo che a Ml!a- 
nofiori è stato visto anche 
come rilancio di un vecchio 
j progetto nerazzurro, quello 
| di arrivare a Manfredonia. 

| Ma a Milanoflori se ne 
I sentono molte. Tra le tante 
quelle che Viola avrebbe tro¬ 
vato un accordo con Manto¬ 
vani per avere Vierchowod e 
addirittura Mancini in cam¬ 
bio di un imprecisato pacco 
di miliardi nonché di Ance- 
lotti e Bonetti. Per quanto ri¬ 
guarda invece il romanista 
Di Bartolomei resta sempre 
in altomare l’ipotesi del tra¬ 
sferimento a Milano caldeg¬ 
giata da Liedholm ma mai 


conclusa. Intanto ieri il «ba¬ 
rone» si è preoccupato di raf¬ 
freddare un ambiente chia¬ 
ramente al limite della esal¬ 
tazione. «Parlare di scudetto 
è esagerato, partiamo con 
una squadra che vuole arri¬ 
vare dopo un certo tempo, 
nel calcio ci vuole pazienza». 
E a proposito di pazienza va 
detto che Lazio e Genoa dopo 
i continui .no. di Briaschi 
hanno deciso di forzare la si¬ 
tuazione annunciando la de¬ 
cisione di depositare il con¬ 
tratto in lega senza la firma 
del giocatore. Se ne riparlerà 
alla fine di agosto e a quel 
punto l’attaccante non potrà 
far altro che scegliere tra se¬ 
rie B e serie A. 

Da Genoa intanto il diret¬ 
tore sportivo Borea ha fatto 
sapere che l'Udinese ha ac¬ 
cettato di cedere Mauro, e 
che l’intesa è praticamente 
raggiunta. Giornata di glo¬ 
ria ieri, infine, anctie per il 
Bologna, se non altro a paro- 
| le. Il rappresentante della 
società bolognese Rccchia 
ha infatti annunciato di aver 
chiesto ufficialmente alla 
Sampdorìa gl! attaccanti Za- 
none e Marocchino mentre 
ha rilanciato l’offerta per 
avere il nerazzurro Beecalos- 
sl. 


Oggi ad Assen il G.P. d’Olanda, velocissime le Yamaha in prova 


Controffensiva di Lawson 
Il motore di Spencer non va 

I! capofila delle «500» ha realizzato il miglior tempo distanziando di 54 centesimi 
Haslam - La TV (rete 1) trasmetterà in diretta le corse delle 250 e delle 500 



Moto 



In casa Yamaha sono tornati 
sia il sorriso sia una robusta do¬ 
se di speranza. Dopo le dt-=av- 
venture capitate a Lawson gio¬ 
vedì (grippaggiodi ben due mo¬ 
tori) ieri, nell'ultima sessione 
di prove cronometrate del Gran 
premio d’Olanda di Assen che 
si correrà oggi. il pilota che gui¬ 
da la classifica iridata della 
classe cinquecento si e pre»n 
una bella rivincita, sia contro la 
sfortuna, sia contro Spencer. 
Ha fatto registrare il miciior 
tempo con l’la"94 Un .crono, 
di assoluto rilievo che tuttavia 
non può essere confrontato con 
quelli delle passate edizicr.i in 
quanto gli organizzatori olan¬ 
desi hanno tolto dei tracciato la 
cuna che dodici mesi fa vide 
cadere Franco Ur,r:r.i. 

Ad ogni modo Lew»on ha 
fatto faville con la sua OW7«) 
mettendo m fila l'intero esercì- 


Olimpiadi 
in TV: 
sogno 
delle notti 
di questa 
estate 


to delle Honda. Il pilota di Ago¬ 
stini ha lanciato a 54 centesimi 
la .seconda guida» Honda, l'in¬ 
glese Haslam. finalmente pro¬ 
tagonista di una beila presta¬ 
zione. Terzo è risultato l'ameri¬ 
cano Mamola con la Honda «tre 
cilindri* che dì ufficiale ha solo 
il motore. Quarto il francese 
Roche anch'egli parzialmente 
assistito dalla casa-madre 
Honda. Solo quinto il campio¬ 
ne del mondo Fredde Spencer 
con la .4 cilindri*. I-ùridato ac¬ 
cusa qua'che problema al pro¬ 
pulsore e alle gomme 

Con que-ta griglia di parten¬ 
za e c.-n tali prerr.e-.-e che rap¬ 
presentano una r.ov.tà rispetto 
all’andamento del mondiale 
nelle ultime tre care (altrettan¬ 
te vittorie di Spencer), la corsa 
odierna si preannunci final¬ 
mente interessante otite che 
imponentissima per le sorti del 
campionato, l'n'’ver.tuale vit¬ 
toria di Lawson. infatti, oltre 
ad interro—.p^re la ser.e delia 
Honda, porterebbe il pilota di 


Agostini ad ipotecare l'iride. 
Ma Spencer nonostante ì suoi 
22 anni è un personaggio tran¬ 
quillo che non si perde mai d'a¬ 
nimo. E non ci sarebbe da stu¬ 
pirsi di fronte ad una sua con¬ 
trorisposta dì grande stile. 

La griglia di partenza si deli¬ 
nea ancora una volta estrema- 
mente deludente per i colori 
italiani. Assente Uncini, ancora 
alle prese coi postumi dell'in¬ 
fortunio di Francia. Virginio 
Ferrari con la seconda Yamaha 
occupa solo l'undicesima po.-i- 
zione a quasi cinque secondi 
dal suo coequito'r Se è vero che 
il milani—e ha dovuto usare in 
prevalenza un propaUore ali¬ 
mentalo con «disco rotante, 
(anziché la versione lamellare 
come ha Lv.\-onl e anche vero 
che le sue prestazioni continua¬ 
no ad es-ere costantemente 
abuliche. La dodicesima posi¬ 
zione dello svizzero Pellandim 
con la Suzuki di Gallina deve 
es-ere considerata -otto un al¬ 
tro aspetto viste le continue tri¬ 


bolazioni tecniche del team ita¬ 
liano. Lucchinelli con la Capiva 
è 35" a quasi dieci secondi da 
Lawson. Commenti non servo¬ 
no. Nelle altre tre classi c'è da 
registrare il miglior tempo del¬ 
lo svizzero Dorfìinger nella .80. < 
col riminese Pier Paolo Bianchi 
che, con la Huvo Casal (quarto) 
ha ripreso speranza. Nella 
«125. pole position con l'au¬ 
striaco Auinger (MBA); nella 
250 infine il miglior tempo 
(F22''32) è stato tatto registra¬ 
re dal campione del mondo La- 
vado con la Yamaha-Yenemo- 
tos. È sperabile che il venezue¬ 
lano non rovini tutto in corsa, 
rischiando troppo nelle curve e 
finendo per terra come gli è ca¬ 
pitato diverse volte. La Hai con 
un «colpo di gemo, (sempre tar¬ 
divo comunque) s’è decisa a 
trasmettere sulla Rete 1 oltre 
alla gara delle 500 anche quella, 
sempre interessante, delle 250: 
la prima alle 15,10, la seconda 
alte 10.55. 

Walter Guagneli 


Così la TV sulle Olimpiadi di Los* Angeles 




Conferme di Pro Patria e Iveco Cronoprologo al Tour de France 



Per Coe e Ovett 
fiammate di 
classe a Oslo 


• STEVE OVETT 


La Pro Patria Pierre! Milano 
e 1 Reco Torino hanno rivinto, 
" -j all’Arena milanese, il campio¬ 
nato italiano di società di atle¬ 
tica leggera e qui vi diamo le 
due classifiche. Maschile: 1. 
Pro Patria Pierrel Milano pun¬ 
ti 144: 2. Fiamme Gialle Roma 
139. 3. Fiamme Oro Padova 
l.Tì; 4. Scita Milano 80. 5. Cus 
Tonno 79; 6 Cus Roma 69; 7. 
Gruppo sportivo esercito 55: 8. 
Banca Friuli Lihertas Udine 
53. Femmtni'e: 1. Beco Torino 
punti 105. 2 étr.a Milano 9.«: 3. 
Cu- Roma 67. 4 Snam San Do¬ 
nato t>2; 5. Fiat Sud Fornita 62; 
6 Fi-inma Vicenza 50. 7. F: -n- 
ce.-ce Francia Bologna 49; 8. 
Olio Sisiilo Ancona 45. 

Sor-o stati migliorati due re¬ 
cord italiani (martello con Or¬ 
lando Bianchini) e peso (con 
Alessandro Andrei), ma ia se¬ 
conda giornata e stata un to' 
fiacca Sia la Pro Patria che FI- 


DIRETTA 


23 

29 L: d 


Dei cj Lfl 3 i 
ut * t 


Dc;oT;2n:ref30Z -3 

Gàie 13 al'e 19 35* 

Da'Cita 22 30-05 

Dòif» 10 39 a:'e 12’ 
Olle I3a: ! è 19 35* 
D-tcìta 22o0-05 


DIFFERITA 

Rai 1 j fUi 2 i 

- i Dalie 10 30 alle 12 Dalie 2033 a3e 2 J 30* 

~ Ì 0a5e 1 0 30 aile 1 2 Dalie 20.30 aiie 2130 

j Dai:® 18 alle 19.35 

- j Da:;e 10.30 a"e 12 Dalie 20.30 a."e 21.30 

OaJ'-e 13 ai'e 19.35 


Dai5 szzi’.z Di e 1033aie 12* 
ìM3e$;e;3 De e 18 a' e t9 35’ 
0 'ena 22 30-05 


Da"e 10 30 ai'e 12’ 
Da'e 18 a.'e 19 35* 


• Riepilogo piu dirette dagli studi di Roma. •• Lo speciale ir. diretta inizia dai 26 luglio 


Sarà ur/esfate oiimpicr.v-.deodir'er,- 
der.te con notti insonni pacate ir.erliaM 
al video. La RAI ci ha deto dentro di 
brutto alla ricerca ar.ck'ei-a di una me¬ 
daglia d’ore., 175 ore di trzsmis=:or.i in 
TV (e 159 alla radio), la mare.or parte 
(SOL) in diretta, due redazioni, ur i a 
Lr» Angeles e un'altra a Roma (con due 
studi a disposinone); 59 persone 1 ra tee • 
nei, giornalisti e operatori; una spesa di 
12 miliardi e mezzo di Lre (di cui ben S 
miliardi e 100 mili'-r.i per Facquis’o dii 
diritti televisivi e i-y- rr.ihcr.i so.tar.to 


per le prelazioni: la ABC. la rete teievi- 
s:va statunitense che si è a-sicurata i'e- 
x!u»:ia. ha jn qualche caso quadrupli¬ 
cato 1 cc.-ti). Queste in sintesi le cifre 
delia .maratona, televisiva e radiofoni¬ 
ca in programma a Lo» Angeles che con 
slogan sfruttato ma eificace la RAI ha 
battezzato .I.i Olimpiadi minuto per 
minuto. La TV trasmetterà ogni giorno 
dalie 10.30 alle 12 e dalie lfl alle 19.35 
due.sommari., vaie a dire riepiloghi, re- 
c.strazimi di gare e. in molti casi, diret¬ 
te mentre il -clou, delle riprese dirette 


sarà ceni notte — c'è una differenza di 9 
ore di fuso orano con I«cs Angeles — 
dalie 22,.'.‘l alle 4. 5 e. secondo l'anda¬ 
mento delie gare e della presenza degli 
azzurri, financo a'.ie 6 del mattino Lo 
studio RAI di Los Ar.geies avra sui mo¬ 
nitor in contemporanea, attraverso 
l'ABC. tutte le immagini provenienti 
dai 23 campi di gaza. Qualche inghippo, 
per ora. si prevede con il calcio (ma più 
in generale con gii sport di squadra 
snobbato dagli amer.car.i e dalia ABC 
1.3 RAI 'ta premendo, tenuto conto del¬ 
ia pass.one tutta italiana anche verso 


Nuovo accordo e più spazi allo sport 

E tra Coni e Rai fu 
firmato l’«armistizio» 


Baile 20 30 a'ie 21 30 


una nazionale che le ha prese dapper¬ 
tutto. ma non sa ancora <e dare la diret¬ 
ta alle 7.30 del mattino o la deferita due 
ore piu lardi. Le due redazioni sportive 
della prim.'* e seconda rete agiranno ir. 
•pool, mentre su Uaitre andrà in onda 
uno -speciale, ogni sera La radio tra¬ 
smetterà dalle 23 delia notte aiie 6 del 
mattinoa reti unificate (Rai Stcreor,ot¬ 
te) e con «speciali, dalie 6 alle 9 del mat¬ 
tino. Infine dal 16 luglio «Novantesimo 
«rmi,. un programma introduttivo ai’.e 
Olimpiadi curato, manco a dirlo, da 
Paolo Valenti 


ROMA — Ff.-gio Zavoh e Bia¬ 
gio Agres da un lato, Fra..-o 
C arcarci e Primo Nefcio’o dii 
Faitro: sorrisi, ammiccamenti, 
strizzatine d'occhio. Nel salone 
nel consiglio d'air.m:n:«ira«io- 
r.:- al "aznt« .-reno d: v.ais- Ma/- 
1 veri.zi di RAI e CONI 
/ •.r.ofuria*,.''-»-ralumct.delio 
■ La presentale,-.e del pa¬ 
linsesto n.io è s-evita an¬ 
ime per ui«ic:alizzare 1 ! r ;ovo 
accordo tra 1 due -co-oss,. che 
civade vecch.e e nuove polemi¬ 
che e cerca di dare un servizio 
•nigh-re ali'uter.za sportiva 
Almeno «1 'pera A partire dvl- 
i autunno p:u spazi ir. TV alio 
sp-ort ad incrementare 1 pome¬ 
riggi dei sabi’.o e della domeni¬ 
ca Ma soprattutto rispetto de- 


Grande avvio 
di Hinault: 
3” a Fignon 


veco hanno confermato i titoli 
vinti Fanno prima. 

Il meglio aelfa! letica leggera 
si è però avuto giovedì notte a 
Oslo coi «Bislet Games», classi¬ 
ca internazionale che per tradi¬ 
zione offre sempre qualche re¬ 
cord importante. A Oslo c’è sta¬ 
ta la completa resurrezione dei 
due grandi dell'atletica britan¬ 
nica. Sebastian Coe e Steve 
Ovett. Il primo ha vinto gli 500 
metri nel gran tempo di 
l'43"S4. seconda prestazione 
mondiale stagionale. .Seb. ha 
preceduto l'americano James 
Robinson — eliminato ai 
•Tnals» americani — che ha 
corso in I'-Só*T2 e gli altri dqe 
inglesi Roh Harrison (l’45''.39) 
e Gary Look (I‘45"87b Steve 
Ovett ha vinto i 154)0 in 1*34”50 
precedendo lo spagnolo Jose 
Gonzales (3'34"61). l'irlandese 
May Flvnn (T.5.V061 e l'altro 
ir.'lese Steve Crab (T';t5"16l 

La norvegese Ingrid Kri- 
stiansen ha realizzato una 
grande impresa correndo i 5 mi¬ 
la )n 14"5»"»9- 



Ciclismo 


NOJSY-LE-SEC (Francia) — 
Bernard Hinault, che negli ul¬ 
timi tempi ha lamentato varie 
lesioni alle gambe, ha dimo¬ 
strato ieri di voler tentare j>er 
la quinta volta la vittoria al Gi¬ 
ro di Francia, vincendo ina¬ 
spettatamente la gara di prolo¬ 
go ira Montreuil-Sous-Bois e 
Ncisy-Le-Sec con tre buoni se¬ 
condi di vantaggio sul conna¬ 
zionale I-aurent Fignon. vinci¬ 
tore dell'anno scorso L'italiano 
Roberto Visentmi si è clas»itl- 
cto quindicesimo. 

Il prologo ha chiarito che 
quasi certamente la battaglia 
per portare la maglia giada a 
Parigi sara tra il vincitore di 
quattroTour. e cioè Hinault. e 
il vincitore dell'ukima edizio¬ 
ne, e cioè Fignon. Sorprenden¬ 
te. ma non troppo. 1 ! piazza¬ 
mento di due australiani sul 


breve traciato a cronometro. 

L'ordine d'arrivo: 1. Bernard 
Hinault (Francia), km.5,400 in 
6’39"44 alla media di 48,700 
kmh; 2. Laurent Fignon (Fran¬ 
cia) 6'42”S7; 3. Alan Peiper 
(Australia) 6'4S’"09; 4. Phil An¬ 
derson (Australia) 6'4S"20; 5. 
Sean Yates (GB) 6'49”46; 6. 
Jean-Luc Vanderbroucke (Bel¬ 
gio) 6'50"47: 7. Stephen Roche 
(Irlanda) 6'51”20; 8. Joop Zoe- 
temelk (Olanda) 651 ”65; 9. 
Greg Lemond (Usa) 6‘51”74: 
10. Geme Kr.itemann (Olan¬ 
da) 6'53’TO; 11. Alain Bondue 
(Francia) 67>3*Y3; 12. Kim An¬ 
dersen (Danimarca) 6'54"03; 
13. Marc Somers (Belgio) 
6'54”60-. II. Sean Kelly (Irlan¬ 
da) 6'55''70.15. Roberto Visen- 
tirti (Italia) 6’57'*71; 16. -Julian 
Gorospe (Spagna) 6'52"72; 17. 
Erik Vanderaerden (Belgio) 
6'56”ò3; 18. Michel I-aurent 
(Francia. 6’5S''56, 19. Pascal 
Tuie.» (Francia) S'5S"6S; 20. Pe- 
dro Munoz (Spagna) 7'00”36. 


gli orari di trasmissione (arche 
se si tratterà di verificare nella 
reaita 1 buon, propositi). Le Fe¬ 
derazioni segnaleranno con sei 
rie», di anticipo gh avvenimen¬ 
ti di magg*or rilievo; addirittu¬ 
ra 1 programmi verranno ade¬ 
guati agli orari stabiliti dalla 
RAI per 1 collegamenti delle ri- 
pr«*«-e dirette. Con buona pace 
delta «carta stampata., I! palin¬ 
sesto verrà concordato dalla n- 
pr.stirata commissione parite¬ 
tica RAI-CONI. Inoltre ci sa¬ 
ranno spazi riservati al’3 pro¬ 
mozione sportiva con trasmis¬ 
sioni dirette ai giovani, gli inse¬ 
gnanti di educazione fisica. «È 
un accordo ir.dis;ruttib,!e.... hs 
commentato Carraro. Staremo 


Pironi torna alle corse 

OsTer Prora >» piota ctet3 Furari r.—asso yi.eT^i; inScFl-'MO a -e camfce 
due aro. t» 01 Germania torrori eresio a e gare. Er.iro Vgot tra-riese 
eroseli una moncpcsio <* formala 3 

tendi torna in Coppa Davis 

Nessuna ipcssa sorpresa al rcr.-eo ti Wmb'eden. Ne) s--ji-'jre i-.ascn-’e 
Ja.—,* Ar-as habattuta a suflaSnca-o Dr*.e V,sser. Mart Ecmorv^soo. ausira- 
fcjrso, ha fatto fuori So sveOese Sur-.-Ssirc-). mentre rei angolare ?»-nmn. J e 
faci success. d> Martir-i ratto», a e CSrrj Even. tr.i 3 r.T 0 ita Praga (seno 
sapve et** tvar. Lenti — aooo ut. z ~~o di pun zo'e per avere preso pari# ad 
un romeo sì Sud AJrxa — tornerà a (ar parte Oeta squama tS Coppa Davs. 

In coma giovane pugile giapponese 

Ut t'rro orìt.j del re-g A Tc* « io puc‘e dMrx.tr.e Keoan Nakama. 
è m corra r> un ospedale deca cap-tae per le les-crs ceretra» SuP-re dopo in 
eompjitmer.to t* pesi ga o. 

Presentati i campionati italiani su pista 

Ne)resta-rato v»edro~o «Vgore'» di Meato V svo'gera-ro dai 3 al 3 
« camporvap e.aì ir* d- c-c-sm-o su p sia Vi pariec pera---w crea 400 a: eu 

Rudy Krol giocherà con il Cannes 

R.dv XrK il tf a - -de gocatore òe'a rat ora e o-ardese txo ara scorsa 
stajo^e m forzi a 1 Napcv s, e accasalo s- a Cesia Accora n.-dy gocNxi 
| eco i Co—cs sgoad-a 3 ser-e 3 fraccese 

Le quote del Totip 

Per 4 C-WCOrso G- » 2 1 vie Tar< 

"o’ r e6 815 OOO 5* *^3 i ccr p jnt. zi spenda * Tè 315 003 a. 

i 5 CSO w< *on con £ e Ci sicuro l~e 27 OOO 
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Torna «L’uomo di Singapore», miniserie esotica e di avventura, 
tratta dalla storia vera di un cacciatore di animali feroci nato nei Texas 



Bentornati! replica! La tradizione televisiva Impone che 
d'estate i TG presentino immagini da spiaggia, che tutti si 
lamentino del caldo torrido, e che trionfi il programma in 
•seconda visione». Inizia la stagione del «déja vu», spesso pre¬ 
sentalo come nuovo, ma che lascia un oel po' di dubbi nei 
telespettatori distratti. (-Eppure mi sembra dì averlo già vi¬ 
sto...»). Nella serie «repliche» Italia 1 presenta da martedì, 
•come nuovo». L'uomo di Singapore, miniserie d'avventura 
neH'esotlca Malesia. A dire il vero Mister Berlusconi ha inse¬ 
gnato che le repliche a volte valgono come programmi nuovi: 
lo ha dimostrato con Uccelli ih rot o, con Radia, con lo stesso 
Dallas, programmi che non hanno perso di smalto (cioè di 
audience) nella rlpresentazlone. Ma la ragione delle repliche 
estive è tutt’altra, e, in sigla, si chiama ISTEL: ovverosia, I 
rilevatori di audience vanno in ferie; quanta gente c'è davan¬ 
ti alla tv non interessa più a nessuno. L'uomo di Singapore, 
tuttavia, anche se non quantificato, riuscirà probabilmente a 
raggranellare un po’ di pubblico con le avventure di Frank 
Buck, del suo assistente Alì, della bella Gloria Marlowe, vice¬ 
console degli Stati Uniti a Singapore, e di Fanny, lo scimpan¬ 
zé. 

Del resto la figura di Frank Buck, benché ormai leggenda¬ 
ria, è -vera». Prima della seconda guerra mondiale questo 
texano di Dallas fece parlare molto di sé con il racconto delle 
sue imprese, le spettacolari esibizioni degli animali da lui 
catturati, i film prodotti. Lo si definì un inguaribile e patito 
amante della caccia grossa, ma più che altro fu un grande 
giocatore, un fanatico del brivido e del rischio. 


Già a Dallas, ragazzino, si era fatto conoscere per la sua 
abilità nel catturare uccelli, serpenti e procioni, ma — ameri¬ 
cano della generazione del «self made man» — diventò fatto¬ 
rino in un albergo dì Chicago, iniziando da li la sua ascesa. 
Press agent degli attori che arrivavano nell’hote), poi orga¬ 
nizzatore di club privati, finalmente avventuriero in Sud 
America, a caccia di uccelli. Via via le sue mete toccarono 
tutti ì paesi del globo, e soprattutto il sud asiatico, India, 
Ceylon, Burma, Nuova Guinea e Slam. Il suo quartler gene¬ 
rale fu stabilito al Raffles Hotel di Singapore, dove si consoli¬ 
dò la sua carriera c la sua fama di cacciatore rotto ad ogni 
rischio. Quando Dallas inaugurò il suo splendido giardino 
zoologico alla fine degli anni 20, tutti gli «ospiti* erano stati 
inviati da Buck. Ma sulle sue Imprese Frank Buck girò anche 
tre documentari ed 11 più famoso, Bring ’em back alive fu un 
successo che gli guadagnò fama imperitura. Anche Alì e gli 
altri personaggi sono realmente esistiti. Alì era amico perso¬ 
nale di Frank e suo prezioso collaboratore; ed il Sultano di 
Johore era un noto playboy, così come nel telefilm. La carrie¬ 
ra di Buck terminò con la seconda guerra mondiale, quando 
si ritirò nel Texas. 

La serie televisiva, Interpretata da Bruce Boxleltner. pre¬ 
senta il lato più romanzesco delle sue avventure, coinvolgen¬ 
dolo nei torbidi intrighi politici per la difesa delle risorse di 
stagno e gomma, che ebbero un ruolo determinante alla vigi¬ 
lia dello scoppio della 2* guerra mondiale. 

Questa produzione è un ritorno al vecchio stile hollywoo¬ 
diano, quando destava stupore e ammirazione riuscire a 
creare negli studi qualsiasi luogo, senza alcun limite. Negli 
Studi Burbanks è infatti stata ricostruita una vera giungla. 



CD Rallino 

11.00 MESSA 

11.SS SEGNI DEL TEMPO 

12.15 LINEA VERDE 

13.0'* VOGLIA DI MUSICA - P A Yen. L Sor.erby. G Tha'ben-Ba I 

13 30 TELEGIORNALE 

13.45 IL PIU COMICO SPETTACOLO DEL MONDO - F,(m d. Ma'.o 
Maino!» Con Toro Peperò De Fi 1 ppo 
55 IL TRIO CRAC * Cartoni animati 

15.15 II PALAZZO DELLE ILLUSIONI - Con Shar.ff Reg a d. W'a'ter 
G^auman Proti I T C 

16.50 L’ESPRESSO SOTTOMARINO * Caunie animare 
18.20 AL PARADISE - Con Mi ’jg Heath?» Parisi e Oreste Licre”o 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 MERCANTI DI SOGNI - Di Vincent S r erman Con Merk 
Vinrent Ga-(‘«n a |1‘ pa-tel 
22.05 TELEG.uKNAlE 

22.15 MUSICA ESTATE - Està*- (Iseo 84 
23.05 SE TI AIUTA UN SOLDATO 

23.40 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

CD Raidue 

11.00 LIEDERISTICa - P iV.’r?' 

11.25 CAMPANE A MARTELLO - F, 1 -, O Lu y Zampa Con- Edja-do De 
Fi' pio Li "o La eb"3 U 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - L fede ai rc-o 12’ e u : rrà puniate) 

14.25 DASIL E SYBIL - Te'et.'m 

14 50 TG2 - 01RETTA SPORT - Canottègg o Camp o-iatiita’ari 
17.00 OMICIDIO - Fi'.m c! Ai'rcd H tcbccck Ccn He'be-t Ma-sha'l. Norah 

Ba.-mg 

18.40 STARSKY E HUTCH - Te e! ’m 12- pa-te) 

METEO 2 - Premsion. dtl tempo 



Morgan Fairchild «Mercanti 
di sogni» (Raiuno. ore 20.30) 


19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi de'la giornata 
sportiva 

20.30 COLOMBO - Te'efilm con Pete- Fa v 

21.45 ROCKSTAR '84 - Presenta Gian"! M ”3 (2‘p3't»l 

22 45 TG2 - STASERA 

22.55 TG2 - TRENTATRÈ - Settimana e di meri e m 

23.25 NOVARA: TWIRLING - Camp onato 

23.50 TG2 - STANOTTE 

CD Raitre 

18.30-19 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Au tocrcss Camp cnato ita’iano 
19.00 TG3 - Intervallo con «Bubb! es». cartoli .ri miti 

19.25 IN DISCOTECA - Disco Act cn 

20.30 SASSALBO PROVINCIA DI SIDNFY 

21.35 IN PRIMA PERSONA: I CORRISPONDENTI DI GUERRA 
22.05 TG3 - IntervaPo con «BubbI es», carton. ao noti 

22.30 DOMENICA GOL - Cronache Commenti - Inch «'ste • D battiti 
23.00 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - N.mc' j 

23.10 CONCERTONE - Doobie Brothers, ' arcwe'l Tour 

23.55 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Sca p» 

CD Canale 5 

8.30 «L'albero delle mele», telefilm. «La piccola grande Nell», telefilm. 
«Enos». telefilm; 10.45 Sport: Basket; 12.15 Sport: Football america¬ 
no; 13 Superdassifica Show: 14 «Kojak». telefilm; 15 Film «Sessuali¬ 
tà». con Efrem 2imbalist ;r. e Shelley W.nta's; 16.50 Film «La spada 
normanna», con Mark Damond e Luis Davi)». 18.30 «Il profumo del 
potere», sceneggiato; 20.25 «Il ricco e il povero», sceneggiato: 22.25 
«Love Boat», telefilm; 23.25 Film «In viaggio con la zia», con Maggie 
Smith e Alee McCowen. 

CD Retequattro 

IO Cartoni animati; 10.30 «Freebie * Dean», telefilm; 11.15 W. La- 
wson Cup; 11.30 Sport: A tutto gas: 12 Sport: Calcio spettacolo; 13 


Sport; Football americano: 13.30 Fascrnation speciale; 15.30 Film 
«Pub capitare anche a voi»; 17 Cartoni animati; 18 «Truck Driver», 
telefilm: 19 Nonsotomoda; 19.30 «Chips», telefilm; 20.25 Film «E ora: 
punto a capo», con Burt Reynolds e Jill Clayburgh: 22.43 «Mal dire si», 
telefilm; 23.45 Sport: Onda azzurra: 00.15 Sport: A tutto gas; 0.45 
Sport: Football americano. 

□ Italia I 

8.30 Cartoni animati: 10.15 Film «La guida indiana*, con Clint Walker 
e Edward Byrnes; 12 «Angeli volanti», telefilm; 13 Sport: Grand Prlx; 
14 Deejay Televisìon; 16.30 Film «Lasciateli vivere»; 18.30 «Ralphsu- 
permaxieroe». telefilm: 19.30 II circo di Sbirulino; 20.25 Film ili rom¬ 
piballe». con Lino Ventura e Jacques Brel; 22.15 Film a...E poi non ne 
rimase nessuna», con Olivier Reed a Elke Sommar; 00.15 Film «Il 
gabinetto del dottor Caligari», con Glynis Johns e Dan O'Herlihy. 

□ Euro TV 

9.30 Cartoni animati; 13 Sport; Campionati mondiali dì Catch; 14 
«Bonanza». telefilm; 18 Cartoni animati; 20.20 «Michela Strogoff», 
sceneggiato (1* puntata); 22.20 Film «Tintorera», con Susan George e 
Fiona Lewis; 23.30 «La Formula Uno del mate*. 

CD Telemontecarlo 

17.30 «Il mondo di domani»; 18 Sotto le stelle *83; 19.30 Telemenù; 
19.55 Cartoni animati; 20.25 «Valentina»» commedia musicale» con 
Elisabetta Viviani; 23.15 TMC Sport- 

CD Rete A 

9 Film; 10.30 Preziosità: 13.30 Cartoni animati; 14.30 Film «Il quadra¬ 
to della violenza», con John Smith e Fay Sparr. Regia di Joe Kane: 

16.30 Cartoni animati: 17 «L'ora di Hitchcock». telefilm: 18 «Mariana, 
it diritto di nascere», telefilm; 20.25 Film «Segretario a mezzanotte», 
con Rosalind Russell e Fred MacMurray; 22.30 Ciao Èva; 23.30 Super- 
proposta. 



jill Clayburg «E ora punto e a capo» (Retequattro. 20.25) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8, 10 12. 13. 
19. 23 23; Onda Verde: 6.58. 
7.53. 10.10. 10.58. 12-58» 17.58. 
18.58. 21.30. 23.21; 6 Segnala 
orano. Il guastafeste; 7.33 Culto 
evangelico; 8 30 GR1 copertina; 
8 40 Le canzoni dei ricordi; 9.10 II 
mondo cattolico; 9.30 Messa: 
10.15 Varietà; 11 50 Arena napuli- 
tona. 13 15 Forse S3rà la musica del 
mare. 13 56 Onda Verde Europa; 14 
Radtouno per tutti, speciale: 14.30 
Carta bianca stereo: 18 Le indimen¬ 
ticabili .. e la altre: 19.25 Dietro le 
quinte con i grand* del nostro tempo: 
20.10 Farade: 20.35 Stagione ‘si¬ 
ca: «Sansone e Dalila»: 21.32 Quiz: 
23.23-23.28 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 7.30. 

8 30. 9 30. 11 30. 12.30. 13.30. 


15.30. 16.30. 18.30. 19 30. 

22 30. 6.02 II labirinto: 7 Bollettino 
del maro; 8.15 Oggi 6 domenica: 

8 45 Vita di Papa Giovanni; 9 35 
Vacanza premio; 12 Mille e una can¬ 
zone; 12.45 Hit Parade. 14 Onda 
verde regione; 14.C8 Domemca con 
noi estate; 20 Un tocco di classico. 
21 La sera dal dì di festa. 22.30 
Bollettino del maro; 22.50 Buona¬ 
notte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7 25. 9.45. 

11.45. 13.45. 19 05. 20.45. 6. 
Segnale orario e Preludio, con Bach e 
Field; 6.55-8.30-11 II concetto oel 
mattino; 7.30 Prima pagina. IO Uo¬ 
mini e profeti: 10.45 GR3 - Flash; 
12 «Lo specchio artesiano». 12.30 
Speciale classico '83-'84; 14 Anto 
logia di Radiotre; 17 «Falstaff»; 
18.35 GR3; 20 Un terto barocco. 
21 Rassegna delle riviste: 21.10 l 
concerti di Mlano; 22.45 «Il Tre» di 
Maupassant; 23 II jazz. 


HM 

/-'svi '.yfcft'yl 

D Raiuno 

! 

10-11 45 TELEVIDEO - Pag »e d mostrati.e 

13.00 VOGLIA DI MUSICA - L vai Beethoven e F l.srt 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 TOTO E CAROLINA - F. 

m di f.'a* o fw*o r ìice’!i. con Toiò. Anna 


Maria Ferrerò A-roIdo Fca 

15.05 IL TRIO DRAC - Ca-tcn> a-i-T-ai, ! 

15.30 SPECIALE PARLAMENTO j 

16.00 TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE - |f pjnta'al 

16.30 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Te ef, m j 

17.00 KOJAK - Te e* in con Te'y Sa..i as j 

17.50 IL FEDcLE PATRAbH - Ca lan r-a'= I 

18.15 SIENA: PALIO IlELlt CONTRADE ; 

20.00 TELE GIORNALE 

20.30 LA MONTAGNA - r'm c Edz.a'd Dn.tr,*. ccn Spencer Trac». 
Rofcr-'t V 

22.10 TELEGIORNALE 

22 25 SPECIALE TG1 ! 

23.15 POETI D OGGI: GIORGIO CAPRONI j 

23.50 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA j 

□ Raiduc j 

10-11.45 TELEV1DEO - Pag-e c-esfat ve 

13 00 TG2 - ORE TREDICI j 

13 15 DUE E SIMPATIA - «I m sten d Pa-g» 11'puntata) I 

14.10 QUESTESTATE - SPECIALE DA ALASSIO - .Te etatrea. ca'tu- 
re «i r .~ 2:0 «L35-'3 re3^o «Skeezef*. i-'igoire- 
:rs.-;z o 

16.65 GIO W NE E INNOCENTE - F ’rr d> A h :c**cocL. ccn Oe'r z* De 

p t' n 

18.15 SPAZIOLISERO. I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 TG2 - SFORTSERA I 

18.40 STARSKY E H’JTCH - Te — 1 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO j 

19 45 TG? - TELEGIORNALE I 


20.30 TG2 - SPAZIOSETTE - Fatti e geme della settimana 

21.25 ALICE VOLEVA FARE DEL CINEMA - Con Guy Christine Pascal. 
Regia di Carol.ne Huppert (1* parte) 

22.25 TG2 - STASERA 

22.30 ALICE VOLEVA FARE DEL CINEMA - (2- parte) 

23 05 SORGENTE DI VITA 

23.20 TG2 - STANOTTE 

□ Raitre 

14 55 TORNEO INTERNAZIONALE DI TENNIS - WlMBLEDON 

19 00 TG3 - Inte-val'o con «Bubbl.es». cartoni animati 

19.25 ANCHE NOI MUSICA 

20.00 OSE - IN VIAGGIO ATTORNO AL MONDO 

20 30 ANNA MAGNANI: L'ATTRICE LA DONNA IL MITO - I2‘pume:al 

21.30 TG3 - litervai'o con r3ubbl.es». cartoni animati 
2 1.55 OSE - MEDICINA SPECIALISTICA 

22.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «Lombardia» 

22.35 TUTTOGOVI - La vita dal 1885 al 1917 

01.10 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Rcn 

CD Canale 5 

8 30 «La piccola grande Nell», telefilm. 9 «Una vita da vivere», sceneg¬ 
giato. IO Film «Harvey*. con James Stewart e Peggy Down; 12 «I 
Jefferson», telefilm; 12.30 «Lou G/ant». telefilm; 13 25 «Sentieri», 
sceneggiato, 14.25 «General Hospital», telefilm; 15-25 «Ur.a vita da 
vivere», sceneggiato. 16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «La piccolo gran¬ 
de Nell», telefilm, 18.30 Popcorn; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.3G 
«Beretta». telefilm; 20-25 «Il ricco e il povero», sceneggiato: 22.25 
«Love Boat», telefilm: 23.25 Sport: Golf; 0.25 Film «La prova de! 
fuoco», con Audie Murphy e Bill Maufdm. 

CD Retequattro 

9 45 Cartoni animati, 10 «Magia», telenovela; 10 30 «Fantasilandia*. 
telefilm. 11.30 «Tre cuori in affitto», telefilm; 12 Cartoni animati. 13 
Cartoni animati, 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia» 
telenovela. 15 Film «In piena luce» di Richard Boone. 17 Cartoni 
animati. 18 «Truck Driver», telefilm; 19 «Tre cuori in affatto», telefilm. 



Maurizio Costanzo (Rete- 
quattro. ore 22! 


19.30 «Chips», telefilm: 20.25 Film «Il fantasma del palcoscenico», 
con Paul Williams e William Finley; 22 Maurizio Costanzo Show; 0.30 
Film «Il paese dei campanelli», con Sophìa Loren. 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallala», telefilm; 9.30 Film «La porta dell'inferno»; 

11.30 »Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 
«Agenzia Rockford». telefilm; 15 «Cannon», telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn», cartoni animati. 17.30 «Una famiglia americana», telefilm; 

18.30 «Relphsupermaxieroe», telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 «Il 
mio amico Arnold», telefilm; 20.25 Film «I guerrieri», con Clint Ea- 
stwood e Telly Savalas; 23 «Samurai», telefilm; 24 Film «I migliori anni 
della nostra vita». 

CD Montecarlo 

15 Torneo Internazionale di tennis; 18 «Mork e Mindy», telefilm; 

18.30 «Capito!», telefilm; 19.25 Shopping - Telemenù; 19.55 Cartoni 
animati; 20.25 Film «Italiani brava gente», ccn R. CuccioIIa e R. Pisa; 

22.45 Tennis: Torneo internazionale di Wimbledon; Ciclismo: Giro di 
Francia. 

□ Euro TV 

11 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Marna Linda», telefilm; 12-3 «Star 
Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», telefilm; 

14.45 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 «Star 
Trek», telefilm; 19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «Michele Stro- 
goff», sceneggiato; 21.20 Film «A chi tocca, tocca...». 

□ Rete A 

8.30 Mattina con Rete A: Accendi un'amica: 13-15 Accendi un'amica 
Special; 14 «Mariana, tl diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», 
telefilm; 16.30 Film «Terra nera», con John Wayne e Martha Scctt: 18 
Cartoni animati; 19 «Cara a cara», telefilm: 20.25 Film «I diavoli della 
guerra», con Pascale Petit e Venantino Venantwi; 22.30 «F.B.I.», 
telefilm; 23.30 Superproposte. 



CD Ramno 

10*11.45 TELEViOEO - Pag-e d mast a: 

13.00 VOGLIA DI MUS'CA 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 DOVE LA LIBERTÀ - f n F.;j; Por-Gb Fesse -■ 

15 25 MISTER FANTASY - M„s za e spettale a ca vece-e 

16 10 IL TRIO CRAC - Ce'ts-» <- ~2'o 

16 30 LE AVVENTURE DI RI’.’ TIN TIN - Te - 

16 50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 KOJAK T e .‘ - 

17 SO IL FEDELE PATRASN - CarT.--- a- -a'a 

13.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18 30 Al PARADISE - eco M \3 H-3:-er Par s e Oeste L-cv-- b 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.09 TELEGIORNALE 

20.30 GIAUOSERA 

21.50 C’JARK - Vaby rp -;-3o d-r 5 sb--JJ 

22 35 TELEGIORNALE 

22.45 MISTER FANTASY - V.s:tf s;-'T5CC b da vetez- 

23.40 TG1-NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23 50 CICLISMO - cz~p "è* :a a- s-; s-a 



□ Raidue 

10-11 45 TELEVIOEO - "j- -e i -avr .- 
13 00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE £ S VPATIA 

14.15-16 QUESTESTATE - J - da A :-ss b 

17 05 PITTO' J’.v.so-F - d 

18.25 OAl PARLAMENTO 

16.30 TG2 - SPORTSEFiA 

13 40 STARSKY c . HU1 CH - T- — 

METEO ? - PREVISIONI DEL TEMPO 

19 45 TG2 - TELEGIORNALE 

20 30 PROFESSIONE PERiCOLO - E - d F:‘z: a .s- 



Simone Simon «Il bacio del¬ 
la pantera» (Ra.lre, 22.30) 


22.35 TG2 - STASERA 

22.45 SERENO VARIABILE - 5b-: 3 e es-a-=- 
23.40 TG2 - STANOTTE 

CD Raitre 

11 45-13 TELEVIOEO - Pay'e c s~a-. - 

14 55 TORNEO INTERNAZIONALE Di TENNIS - -s ddc- 

19.00 TG3 

19.20 TV3 REGIONI 

20.00 OSE - il vento nelle mani 

20.3 0 CONCERTO OEL MARTEDÌ 

21.30 TG3 

21-55 LA CINEPRESA C LA MEMORI* 

22.05 IL BACIO DELLA PANTERA-F.~d 
r; S ir on. Kert S~. TI 
23.15 STUDS LONIGAN - d. J T Fa.- e 
00 10 SPECIALE ORECCHlOCCHiO - ib- V ;-ae Se-se b 

CD Canale 5 

8-30 «La p*cola grande Nell», telefilm. 9 «U~«s vita da vivere», sceneg- 
g-ato, 10«t'aut,sta pazzo», film. *2 «l Jef?ersc«*ì«. telefilm, l2.3C«lou 
Grant». telefilm. 13 25 «Sentieri». 5c«regc a?o, 1<4 25 «General Ho¬ 
spital», telefilm: 15 25 «l.’na di vivere», scenegg-ato; 16 50«Har* 
zard», telefilm. 18 «ta piccola grande Nei'*. t«;ef.:m. 18 30 «Po¬ 
pcorn». 13 «I Jefferson*. TeieMm. 19 30 *5aretta», telefilm. 20 25 
«West Ga:si. sceneggiate: 22.25 cMary Ee •,zrr.n*. teiefJm. 23.25 
Sport: Boxa. 0 25 «ta signora omic d *. f- m. 

CD Retequattro 

9.45 Cartoni animati. 10 «Mag a». fe'e«*3*e»a 10 30 *Far,iasiiandi*». 
telefJm. 11.30 «Tre cuc'» n affilo». te*eh‘m. 12 Cartoni animati. 

13.30 «Fiora sa!v»ggio*. ja *4 15 «Vag s». telenovela. 15 «H 

mercanta delta morte», film. 17 Carimi an nati 18 «Truck Crrwer». 
telefilm: 13 «Tra cucr» aft le», te>? 'm. 19 30 «Ctvps». telefilm; 
20 25 «n cerveRo da un rril ardo d* de..ar*«. f m 22 30 «Qy*nc>», 


telefilm, 0.20 «Furore sulla città», f.fm. 

□ Italia 1 

8.30 «ta grande vallata», telefilm, 9.30 «Delitto senza peccato», film: 

11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm: 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 «flim 6-im Barn», cartoni animati; 14 

j «Agenzia Rockford». te?c f Jm; 15 «Cannon». telefdm, 16 «Bim Bum 
j Barn», carrcr animati. 17.30 «Una famiglia emer*cai«o», ts^fdm. 
j 18.30 «Ralphsuperma»ieroe». telefilm; 19.40 Italia 1 Falsh; 19.50 «H 
j mio amico Arnold» telefilm, 20.25 «Simon Si Simon», telefilm: 21.25 
( «L'uomo di Singapore», telefilm; 22-30 «Devlin & Oevtm», telefilm. 

23.30 «La sopravvivenza», film: 1.15 «Ironside», telefilm. 

j CD Montecarlo 

j i5 Torneo internazionale di tennis: 18 «Mork e M.r.dy». telefilm; 

18.30 Capitol: 19 25 Shopping: ’9.55 Cartoni animati. 20.25 «Passa, 
j porto per l'Oriente», film; 22 Torneo internazionale di Wimbledon; 22 

Ciclismo: Giro di Francia. 

□ Euro TV 

11 «Peyton PUce». telefilm: 11.45 «Marna Linda», telefilm; 12 «Star 
Trek», telefilm; 13.30 Cartoni emmati: 14 «Marna linda», telafiim; 
14.45 «Peyton Place*, telefilm; 18 «Cartoni ammari»; 18.30 «Star 
Trek», telefilm; 19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 Film «Ruba al 
prossimo tuo», con Rock Hudson e Claudi* Cardinale; 22.20 Campio. 
nati mondiali di Catch; 23.15 Strani a curiosi. 

CD Rete A 

i 

I 8.30 Mattina con Reta A: Accendi un'amica: 13.15 Accendi un'amica 
j special. 14 «Maritna, ri diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», 
telefrim, 16.30 Film «La fossa dei dannati», con Oorotny McGurra e 
Stephen McNalty 18 Cartoni animati: 19 «Cara a cara», telefilm: 
20.25 Film «là dove batta ri sole», con Lee Van Cleef e lo lieti; 22.30 
j «L'ora di Hitchcock». telefilm. 23 30 Superprsposte. 



;_ —* 1 » - - 1 

«Alice voleva fare del cinema» (Raidue, 21.25) ' 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 19, 23- Onda verde: 

6 02. 6 58. 7.58. 9.58. 11.58. 

12.58. 14.58. 16.58. 18. 19 20. 

20.58. 22.58; 6.02 La combinano- 
re museale; 7.15 GR1 lavoro; 
9-10.30 Rado anch’io '84; 11 
«Jacques il laia:>s(a». 11.30 A.B.C. 
rock. 12 03 Via Asiago Tenda; 
13 45 Master; 13.56 Onda verde 
Europa: 15 Radicamo per tutti: 16 II 
pag none estate; 17.30 Radunino El- 
hngton '84, 18 Onda verde automo- 
bi’isti; 18.C5 OSE. Famast-chiamo 
ins eme; 18 30 Musica seta; 19.20 
Coda verde mare; 19 25 Aucbobor 
labyr.mhus: 20 Led Zeppelin; 20.30 
Fra stona e leggenda: 21 Music; 
21 30 40* Paio; 22 1 fantastici anni 
'50; 22.30 Auioratko flash; 22 43 
Intervallo musicale; 22.50 (V^> »i 
Pa'lamento; 23 05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6.05. 6.30. 

7 30. 8 30. 9.30. 11 30. 12 30. 

13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 


19.30. 22.30. 6.02 I g-orm: 7 Boi 
lettino del mare; 7.20 Perde di vita. 
8 45 «La scalata»; 9.10 Vacanza 
premio; 10 GR2 Estate; 11 30 «Ma 
che vuoi? La h mal*: 12.10-14 Tra¬ 
smissioni regionali: 12.45 «Ma che 
vuoi? La luna?»; 15 «Mamma mia 
che carattere»; 15.30 GR2 Econo¬ 
mia; 16.42 «Estate nttent:». 19 50 
«Cesare e Cleopatra»; 21.50 Arco- 
ba’eno: 22.20 Panorama parlamen¬ 
tare: 22.30 Bollettino del mare; 
22.40-23.28 «Estate Jazz '84». 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13 45. 15.15: 18.45. 

20.45. 23.53: 6 Prcfuì-o; 

6.55-8 30-11 11 corcano del matti¬ 
no: 7.30 Prima pagina; 11 45 GR3 
collegamento ACI; 12 Pomeriggio 
mussato. 15.18 Cultura, temi a pro¬ 
blemi; 15 30 Un certo discorso: 17 
DSE: Incontro con Mozan; 

17 30-19 Spaxiccre; 21 Rassegna 
deSn motte: 21 40 Musiche deca 
Germania federale: 22 Conceno da 
camera: 23 II jazz; 23.40 II racconto 
ck mezzanotte. 



Peter O'Toole «Professione pericolo» (Raidue, 20,30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADia 6 7. 8. 10. 11, 
12. 13 14. 15. 19. 23 Onda ver¬ 
de 6 02. 6 53. 7.58. 9 58. 11 58. 

12 SS. 14 58. 16 58. 18.E8. 

20 53. 22 53 6 Segnate orano; 
6 05 La Ccrrimafcne musicate; 

6 50 Ieri il Pertameeto: 7.1S GAI 
Lavoro 7 30 Quctx^ano GR1 ; 7.40 
Onda verde. 9 Radoanch o '84; 
10.30 Canzoni nel tempo: 11 «Jac- 
gjes a fau' siz»; 11.20 I fantasto 
arm 50: 12 03 Via As-ago Tenda. 

13 15 Master. 13 53 Onda vara* 

Europa: 15 RaJour-oper rutTi; 16 B 
pagrore 17 30 RacFcsmo E^ngton 
’64. 18 Or da Verde. 18 05 Sparo 
ife-ro 13 29 fri uvea se-a. 19 22 
Auc-c*e» --cec-us. 20 Su il s-caro; 
20 45 leggo, 21 Gruppo da' ano 
saS atagg o rat ja. 21 2S So-i genti¬ 
le sei cortes» ..; 22 I (aitasi P ami 
'50 22 43 iitervjio musei*. 

2 2 50 Czj al Parlamento; 
23 05-23 53 La te'efo-.ata 

□ RADIO 2 

Giornali RADIO 6C5. 6 30. 

7 20 8 30 9 30 tt 30. 12 30. 

13 30. 15 30. 17 30. 18 30. 


19 30. 22.30; 6 02 I gorm; 7 Bol¬ 
lendo deI mare: 7.20 Parole di vita; 
8 Infarina, come e perette. 8 45 «la 
scafata»». 9 10 Vacanza premo. IO 
GA2 est3te: 10 30 «Ma che vuoi'’ La 
luna’»; 12.10-14 Tresmrss-or» re- 
ponA. 12.45 «Ma d» vu>’ La lu¬ 
na?»: 15 lo accuso, et» accusi’: 
15 30 GA2 Economa; 16.42 «Està 
ta antnt »; 19 A-cobateno. 19 50 
L'ana eh* ira. 2111 Concerto a 
tjjartrsr-.am; 22.05 Azcobateno; 
22.20 Panorama parta-n*it»-e 
22.30 GR2 • Perenno del mar»; 
22.40-23 28; «Estate jazz '84» 

□ RADIO 3 

Giornali Rad»: 6 45. 7.25, 
9.45. 11 45.13 45. 19 45.20.55. 
23 53: 6 Prekxio: 6 55 8-11 Con¬ 
certo del marino: 7 30 Pruni pagi¬ 
na; 10 Ora «□»: 11 48 Succeda n 
Ita5a. 12 Pomangyo my*<ate.; 
15 15 Ci/tura. prern» e problemi; 
15 30 Un certo cvsc or so: 17 DSE: I 
erottemi del tradurre: 17.30-19 
Scacco» 21 Rassegna dea® rv, yta; 
2M0 Appuntamento con I* sc»v 
za. 21 40 Cembro nel 900: 22. 10 
Faro, documenti e persona: 23 fl 
jazr 23.40 fi racconto di mezzanot¬ 
te. 


\ 
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Mercoledì 


D Raiuno 

10.00-11.45 TELEVIDEO • Pagine dimostrative 

13.00 VOGLIA DI MUSICA - F, J. Haydn. F. Usit, S. Prekofiev 

13.30 TELEGIORNALE 

13.46 UNA 01 QUELLE • Film regia di Aldo Fabri 2 i. con Totò. Pappino Oe 
Filippo 

16.10 LE GRANOI BATTAGLIE DEL PASSATO - Cartagine 149-146 
aC. 

16.05 IL TRIO CRAC - Cartoni animati 

16.30 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN • Telefilm 

16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 KOJAK - Telefilm 

17.60 IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 

18.20 AL PARAOISE - con M.lva. Heather Parisi e Oreste Lionello 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO * CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PROFESSIONE: PERICOLO - con- Lea Majors. Douglas Bare 

21.25 SENTITO DIRE: DROGA E DINTORNI • 11' parte) 

23.30 TELEGIORNALE 

22.35 SENTITO DIRE: DROGA E DINTORNI 12' parte) 

23.30 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.40 CICLISMO - CAMPIONATI ITALIANI SU PISTA 

D Raidue 

10.00-11.46 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - I misterr di Parigi 13-puntata) 

14.05 QUESTESTATE - LA SCOPA MAGICA - Cartoni animati 
IL LUPO SOLITARIO - Lungometraggio 
LORD TRAMP - Telefilm 

16.56 SABOTAGGIO - Film di Alfred Hitchcock con Sylvia Sidney. Oskar 
Homoika 

18.10 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.25 DAL PARLAMENTO 

10.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 STARSKY E HUTCH - Telefilm 


METEO 2 - Previsioni del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 SOLDI. SOLDI 

21.30 IDENTIFICAZIONE DI UNA DONNA - Film di Michelangelo Anto- 
moni. Tomas Milian. Daniela S lverio ( 1 * tempo) 

22.45 TG2 - STASERA 

22.50 IDENTIFICAZIONE DI UNA DONNA - Film |2- tempo) 

00.10 TG2-STANOTTE 

□ Raitrc 

11.45-13.00 TELEVIDEO - Pag ne dimostrative 

14.45 TORNEO INTERNAZIONALE DI TENNIS - Wimbledon 
19.00 TG3 - Intervallo con Bubblies. Cartoni animati 

19.25 MYSTFEST '84 (2* parte) 

20.00 OSE: IL VENTO NELLE MANI 

20.30 HO CAMMINATO CON UNO ZOMBIE - Film di Jacques Totancur. 
con Frances Dee. James Ellison 

21.35 DELTA - Il imo. il tuo, il nostro sangue 
22.00 TG3 - Intervallo ro.v Bubblies. Cartoni animati 

22.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

22.35 EFFETTO SPETTACOLO - Itinerari di musica, teatro e emonia per 

l'estate 

23.20 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Adriano Pappalardo 

CU Canale 5 

8.30 «la piccola grande NeM». tplefilm; 9 «Una vita da vivere», sceneg¬ 
giato; 10 Film «Gli allegri scorsesi»; 12 «I Jefferson», telefilm; 12.30 
«Lou Grsnt», telefilm; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General 
Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; *6.50 
«He*/drd», telefilm; 18 «lo piccola grande Nell*, telefilm; 18.30 «Po¬ 
pcorn*; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Baratta», telefilm; 20.25 
Film «Giorno maledetto», con Spencer Trocy e Robert Ryan; 22.2! 
Telefilm 23 25 Canale 5 News; 00.25 Film «Cosi vinsi la guerra», co*- 
Danny Kaye e Dana Andrews. 

CU Retequattro 

9.30 Cartoni animai ; 10 «Magia*, telenovela; 10.30 «FantesJondia». 
telefilm; 11.30 «Tre cuori <n affitto», telefilm; 12 Cartoni animiti; 



T ’or.v« r f/i 5 ; gr» uluuntii'i- 


c li u.ia ilonnaa IRat- 

jue. 2: >.301 


13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magìa», telefilm; 15 Film 
«Assassinio per cause naturali»; 17 Cartoni animati; 18 «Truck Dri¬ 
ver*. telefilm; 19 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.30 «Chips», tele¬ 
film; 20.25 Film «Domenica nera», con Martha Keller e Robert Shaw; 
23 Film «Miseri* * nobiltà»; 1 film «Marijuana», con John Wayne e 
Nancy Olson. 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Pietà per i giusti»; 11 20 
Magnetoterapia, rubrica medica; 11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno 
per giorno», telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum 
Barn», cartoni animati; 14 «Agenzia Rockford*. telefilm; 15 «Cannon». 
telefilm; 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 17.30 «Una famiglia 
americana», telefilm; 18.30 «Ralphsupermaxieroe», telefilm; 19.40 
Italia 1 flash; 19.50 «Il mio amico Arnold», telefilm; 20.25 OKI II prezzo 
è giusto; 22.30 Film «Il cittadino si ribella», con Franco Nero; 0.30 Film 
«Duello all'alba», western. 

D Telemontccarlo 

15 Torneo internazionale di tennis; 18 «Mork e Mindy». telefilm; 

18.30 «Capitol». telefilm; 19.25 Shopping - Telemenù; 19.55 Cartoni 
animati; 20.25 Tennis; Torneo internazionale di Wimbledon- Ciclismo; 
Giro di Francia. 

Q Euro Tv 

11 «Pe\ on Place», telefilm; 11.45 «Marna Linda», telefilm; 12.30 
«Star T<ek». telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», tele¬ 
film; 1 a .45 «Peyton Place», telefilm; 10 Cartoni animati; 18.30 «Star 
Trek*, telefilm; 19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «Anche i ricchi 
piangono», telefilm; 21.20 Film «Pollice da scasso», con Peter Falk e 
Petpr Boyte 

(ZZI Rete A 

8.30 Mattina con Rete A: Accendi un’amico; 13.15 Accendi un'amica 
special: 14 «Mariana.il diritto di nascere^, telefilm. 15 «Cara a cara», 
telefilm; 16.30 Film «La spia che cadde dal cielo», con Lee Majors e 
Nahemiah Persoli; 18 Cartoni animati; 19 «Cara e cara», telefilm: 
20.25 FJm «Stringimi forte fra le tue breccia», con William Holden e 
Nancy Olson. 22.JO «F B I *, telefilm; 23.30 Superproposte. 



Spencor Tracy «Giorno maledetto» (Canale 5, 20,25) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 1 1, 
12. 13. 14, 19. 23. Onda verde: 
6.03 7.59. 9.50. 11.58. 12.58, 
16.58. 10 58. 20.58, 22.58; 6 Se¬ 
gnala orano, l'agenda del GR1; 6.06 
La combinazione musicale; 6.46 Ieri 
e! Parlamento; 7.15 GR1 lavoro; 
7.30 Quotidiano del GR1; 9 Rado 
anch’io'84; 10 30 Canzoni nel rem 
po; 11 «Jacques il fatalista»; 11 20 

I fantastici anni ’50; 12.03 Via Asia¬ 
go Tenda; 13.15 Master; 13.56 On¬ 
da Verde; 15 Rad unino per tutti; 16 

II Pagmone; 17 30 Radiouno Ellin- 
gton’84; 17.55 Onda verde Europa; 

18 Obiettivo Europa. 18 30 Musica 
sera: 15 20 Onda Verde - Mare; 

19 22 A-jdtobox Uibs; 20 «La diffi¬ 
coltà della ricerca*: 20.46 In t or vallo 
musicale; 21 Utopia diana rivoluzio¬ 
no. 21.30 Fomt Cetra presenta ; 
22 I fantastici anni '50. 22.43 Inter- 
va'lo musicale; 22 50 Oggi al Parla¬ 
mento; 23 05-23.28 la telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05, 6 30. 

7.30. 0 30. 9 30. 11 30 12 30, 


13 30. 15 30. 16 30. 17 30 

19.30, 22.30; 6.02 I giorni; 7 Bol¬ 
lettino dei mare; 7.20 Parole d* vita. 

8 OSE: Infanzia come e perché 
8.45 «la scalata»: 9.10 Vacanza 
premio; 10 GR2 estate; 10.30 «Ma 
che vuoi? La luna?»; 12.30-14 Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45 «Ma thè 
vuoi? la luna?»; 15 Lo seduzioni di 
Narciso; 15.30 GR2 economia; 
15.35 Estate attenti; 19 Arcobale¬ 
no; 19.50 «L’italiana in Algori»; 22 
Arcobaleno; 22.20 Panorama parla¬ 
mentare; 22.30 Bollettino del mare; 
22.40-23 28 Rad'odue sera jazz. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9 45 11.45. 13.45. 15.15. 18 45. 

2045. 23.53; 6 Preludio; 

6 55-6 30-10. IO II concerto del 
mattino. 7.30 Poma pagina; 10 Cul¬ 
tura, temi e problemi; 11.50 Pome¬ 
riggio musicale. 15.15 Cultura, temi 
e problemi; 15.30 Un certo discorso 
estate; 17-19 Spaziotre. 21 Rasse¬ 
gna delio rivisto; 21.10 Concerto 
sinfonico; 22 30 America coast to 
coast: 23 II jazz; 23.40 II racconto 
della mezzanotte; 23 53 Ult*rno no¬ 
tizie - Il i*bro di cu» $» parla. 


‘Giovedì 5 


CU Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

13.00 VOGLIA DI MUSICA - J.J. Rousseau. J.J. Quanta, F. Schubert 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 TOTO SCEICCO - Film di Mario Mattoti. con Totò. Aroldo Tieri 

15.15 HOLLYWOOD - La censura 
16.05 IL TRIO DRAC - Cartoni animati 

16.30 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 KOJAK - Telefilm, con Telly Savalas (2* parte) 

17.50 IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 

1B.20 AL PARADISE - Con Milva. Heather Parisi e Oreste Lionello 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 COLOSSEUM - Un programma quasi per gioco (3‘ puntata) 

21.30 LO CHIAMAVANO BULLDOZER - Film di Michele Lupo, con Bud 
Spencer (1- tempo 

22.30 TELEGIORNALE 

22.35 LO CHIAMAVANO BULLDOZER - Film (2* tempo) 

23.30 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.40 PREMIO LETTERARIO STREGA 

□ Raidue 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
13.00 TG2 - OHE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - I misteri di Parrgi (4- puntata) 

14.10 QUESTESTATE 

IL GIGANTE IMPAURITO - Cartoni animati 
FELINI. EQUINI - Lungometraggio 
LORD TRAMP - Telefilm 

16.65 LA SIGNORA SCOMPARE - Film di Alfred Hitchcock. con Marga¬ 
ret Lockv/ood. Michael Redgrave 
18.25 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 STARSKY E HUTCH - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 



Bud Spencer «Lo cHintnavano 
bulldozer» (Rniuno. 21.30) 


19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 PHILIP MARLOWE INVESCATORE PRIVATO - Tele'- n 
21.25 MIXER - Cento minuti di televisic-i* 

22.45 TG2-STASERA 

22.55 TG2 - SPORTSETTE - Torneo intemazionale di Tcr.rvs: W.mble- 
don; Ciclismo: Campionati italiani su pista 

TG2 - STANOTTE 

(ZZI Raitrc 

11.45-13.00 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

14.55 TORNEO INTERNAZIONALE 01 TENNIS - WimMedon 
19.00 TG3 

19.20 TV3 REGIONI 

Intervallo con «Bubblies*. cartoni animati 
20.00 OSE: IL VENTO NELtE MANI 

20.30 L'UOMO LEOPARDO - f-ilm di Jacques Tournetir, con Dennis 
O'Kocfe, Margo 

21.35 TG3 

Intervallo con »8ubbliuv». cartoni animati 
22.00 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Un fatto d. aonaca 
22.10 IN TOURNÉE - Antonello Venduti al Circo Mass aio 

23.20 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con O'ò Olà 

O Canale 5 

8.30 «Le piccola grande Nell», telefilm; 3 «Una vita da vivere», sceneg¬ 
giato; 10 Film «Fra Diavolo»; 12 «I JeHerson». telefilm; 12.30 «Lou 
Grant». telefilm; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «Generei Ho¬ 
spital». telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.50 «Haz- 
zard». telefilm; 18 «La piccala grande Nell», telefilm; 18.30 «Po¬ 
pcorn»; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Beretta». telefilm: 20.25 
Festìvalbar-Deejay Star: 22.25 Telefilm - Sport: Basket. 

□ Retequattro 

9.45 cartoni animati; 10 «Magia», telenovela; 10.30 *F«nta$iianriia». 
telefilm; 11.30 «Tre cuori ir. affitto», te'sfiJm: 12 Cartoni stiimati; 

13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia», telenovela. 15 
Film «La pantera assassina», con Donald Kcrsenca; 17 Cartoni animo- 


ti; IH «Truck Driver», telefilm; 19 «Tre cuori in affitto», telefilm; 

19.30 «Chips», telefilm; 20.25 Film «A qualcuno piace caldo», con 
Marilyn Monroe e Tony Curtis: 22.50 Nonsolomoda: 23.20 «Charlie's 
Angela», telefilm; 1.15 Sport: Baseball. 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm. 9.30 Film «Lai fiamma del peccato»; 

11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 Bim Bum Barn, cartoni animati: 14 «Agenzia 
Rockford». telefilm; 15 «Cannon», telefilm; 16 Bim Bum Barn, cartoni 
animati; 17-30 «Una famiglia americana», telefilm; 18.30 «Ralphsu- 
permagieroe», telefilm: 19.40 Italia 1 flash; 19.50 «Il mio amico Ar¬ 
nold*. telefilm; 20.25 Film «Nessuna pietà per Ulzana», con Burt lan- 
caster: 22.30 Bandiera gialla; 23.20 Film «Magic Christian», con Peter 
Sellers e Ringo Starr. 

CU Montecarlo 

15 Torneo Internazionale di Tennis; 18 «Mork e Mindy». telefilm; 

18.30 «Capitol». 19.25 Shopping - Telemenù; 19.55 Cartoni animati; 
20.25 Le regine; 21.40 Film -Grazie compagni»; 22.25 Tennis: Torneo 
Internazionale di Wimbledon. 

□ Euro TV 

11 «Peyton Piece», telefilm; 11.45 «Marna Linda», telefilm; 12.30 
eStar Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati: 14 «Marna Linda», tele¬ 
film; 14.40 Diaiio Italia, rubrica: 14.50 «Peyton Place», telefilm; 18 
Cartoni animati; 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Marna Linda», 
telefilm; 20.20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.20 Film «Bug. 
insetto di fuoco», con Bradford Dtllman e Jeanne Miles. 

CU Rete A 

8.30 Mattina con Rete A: Accendi un'amica: 13.15 Accendi un'amica 
special; 14 «Mariana, il diritto di nascere*, telefilm: 15 .Cara a cara», 
telefilm: 16.30 Film «L'uomo che doveva uccidere il suo assassino,, 
con Tcm Ttyon e Carolyn Jones: 18 Cartoni animati; 19 «Cara a cara», 
telefilm; 20.25 Film «Le line di un sogno,, con Ben Gazzera e Jack 
Carter: 22.30 «L'ora di Hitchcock*. telefilm; 23.30 Superproposte. 



«Charlie's Angelsu (Retequattro. 23.20) 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12, 13. 14. 19. 23. Onda verde: 

6 02, 6.58. 7.58. 9 58. 11.58. 

12 58. 14 58. 16.58. 18 58. 

2M5. 22.58; 6 Segnale orario - 
L'agenda del GR1: 6 02 Combina¬ 
zione musicale; 6.46 le<« al Parla¬ 
mento; 7.15 GR 1 Lavoro; 7.30 
Quotidiano GR1: 9 Radio anch’io 
'84; 10 30 Canzoni nel tempo; 

11.10 «Jacques il fatalista»; 11.20 I 
fantastici anni ‘50; 12.03 Via Asia¬ 
go Tenda; 13 15 Master; 13.58 On¬ 
da verde Europa, 15 Radiouno por 
tutti; 16 II palinone: 17.30 Rad cu¬ 
ro Ellmgton '84; 18 05 «Indagine 
r*!i ambasciata»; 18.30 Musica sera; 
19.225 Aud-oòo* - Oesertum; 20 
«E l'inferno labelle?»: 22 I fantastici 
ami ‘50. 22.43 Intervallo musicalo: 
22.50 Oggi al Parlamento; 23.05 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6.30. 

7 30. 8 30. 9 30. 1 1.30. 12.30. 


13 30. 16.30. 18 30. 19.30, 

22.30: 6.02 1 g»orni; 7 Bollettino del 
mare; 7.20 Parole di vita; 8 D.S.F. 
Infanzia, come e perché...: 8.45 «La 
scalata»; 9 10 Vacanza premio; 10 
GR2 estate; 10 38 «Ma che vuo* 7 La 
luna*»; 12.30-14 Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.45 «Ma che vuoi? La lu¬ 
na?»; 15 C ero anch‘»o; 15.30 GR2 
Economia • Bollettino del mare: 19 
Arcobaleno; 19,50 OSE: Fiaba e fol¬ 
klore; 20.10 Heizapcppm Rod»odue 
1984; 21.20 Canta canta, 22 20 
Panorama parlamentare, 

22.40-23 28 «Estate jazz ’84». 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6 45. 7 25. 

9.45. 1 I 45, 13 45. 15. 15. 18 45. 
20.45: 6 Preludio: 6.55-8 30-11 II 
concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina; 10 II cibo dei sentimenti; 
11.50 Pomeriggi musicale: 15.15 
Cultura, temi e problemi; 15 30 Un 
certo discorso: 17 DSE: C era una 
volta: 17.30-19 15 Spaziotre: 21 
Rassegna delle riviste: 2 i. tO I con 
certi d> Milano: 23. IO II iazz. 


Venerdì 6 


□ Raiuno 

13.00 VOGLIA 01 MUSICA - J 5. Bach. L. Liviabella. W. Zototarev. O. 
Smidt. 0. Scarlatti. P. Fiala 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 TOTO TARZAN - Film di Mano Mattoli: con Totò 

15.10 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 

16.10 IL TRIO ORAC - Cartone animato 

16.30 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 KOJAK - Telefilm, con Telly Savalas 

17.50 tL FEDELE PATRASH - Cartone animato 

18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 AL PARADISE - Con Milva. Heather Pausi e Oreste Lionello 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL PIANETA VIVENTE - Il mondo debe navi e dei ghiacci 

21.30 LA BATTAGLIA 01 ALGERI - FUm cU G'Ho Pontecorvo. con Yacel 
Se a iì. Brah*m Haggiag (1* tempo) 

22.30 TELEGIORNALE 

22.35 LA BATTAGLIA DI ALGERI (2- tempo) 

23.40 TG1 - NOTTE - Ogg< al Parlamento - Che tempo la 

23.50 CICLISMO: CAMPIONATI ITALIANI SU PISTA 

□ Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREOICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - «I misteri di Parigi* (5- puntata) 

14.05 QUESTESTATE - «Teletattica». cartoni animati; «Gotong Rojong». 

documentano: «Il diavolo a'le calcagna», avventure et uno stuntmart 
17.05 QUANTO E BELLO LU MURIRE ACCISO - Film di Ennio Lorenzmi. 

con Giulio Brogi. Stelano Satta Flores 
18.25 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 STARSKY E HUTCH - Telefilm - Meteo 2 - Previsioni de! tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 IL TRAPPOLONE - Con Daniela Poggi. SJvan e Renzo Montagna™ 


22.00 TG2 - STASERA 

22.10 AOOCCAPERTA 

23.10 LA TRAGEDIA DELLA GUYANA - (4* e ultima puntata) 

24.00 TG2 - STANOTTE 

CU Raitrc 

14.55-20 TORNEO INTERNAZIONALE DI TENNIS - Wimbledon 
19.00 TG3 

20 00 DSE: IL VENTO NELLE MANI 

20.30 FIGLIO UNICO - Film di YasujJO Ozu. con Chishu Ryu, Chofco Ida 
21.50 X XVII FESTIVAL OEI DUE MONDI - Spettacoli, notizie, cwiovtà e 

divagazioni 

22.20 TG3 - Intervallo con: Bubblies. Cartoni animati 

22.45 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Passano gli Zingari 
22.55 MARIA ZEF - Dal romanzo di Paola Dogo 

01.00 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con i Tvmns 

(ZZI Canale 5 

8.30 «La piccola grande Nell», telefilm: 9 «Una vita da vivere», sceneg¬ 
giato; 10 Film «Hellzapoppin», con Ole Olsen a Harold Johnson; 12 «I 
Jefferson», telefilm; 12.30 «Lou Grant», telefilm; 13.26 «Sentieri», 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «La piccola gran¬ 
de Nell», telefilm; 10.30 Popcorn; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 
«Garetta», telefilm; 20.25 La luna nel pozzo; 22-25 «I JeHerson», 
telefilm; 23.25 Sport: football americano: 24 Film «Nata ieri», con 
Broderick Crawford e Judy Hoiliday. 

CD Retequattro 

9.45 Cartoni animati: 10 «Marna*, telenovela: 10.30 «Fentaailandia*. 
telefilm: 11.30 «Tre cuori tn affitto». tetefJm; 12 Cartoni animiti; 
13.30 «Fiore selvaggio*, tetenovela: 14.15 «MaQÌs». telenovela; 15 
Film «Gioco d'angoscia», con 8cn Gazzera: 17 Sport football ■ marici¬ 
no: 17-30 Cartoni animati: 18 «Truck Driver», telefilm; 19 atre cuori 
in aHitto». te'ehlm: 19.30 «Chips», telefilm; 20.30 «Sponsor C-.kT»; 
22.15 «lo tigro. tu tigri, egli tigro». con Renalo Pozzetto e Emise 



Stivar* «Il trappolone» (Rai 
due. 20 . 3 C. 


Montescno; 0.15 Film «Delitto sulla spiaggia». 

□ Italia I 

8.30 «La grande vallato», telefilm; 9-30 Film «l! dubbio»; 11-30 «Mau¬ 
de*. telefilm; 12 mGiorno per giorno ». telefilm; 12.30 «Lucy Show», 
telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cortoni animati; 14 «Agenzia P.ockford». 
telefilm; 15 «Cannon*. telefilm; 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 

17.30 «Una famiglia americana», telefilm; 18.30 «Ralphsupermaxie¬ 
roe» telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 «Il mio amico Arnold», tele¬ 
film; 20.25 Film «Colpo secco», non Paul Newman e Jennifer Warren; 
22.40 Dal Teatro Nazionale dì Milano: Consegna Premio Televisivo; 
0.30 Film «Bambini in guerra». 

CZJ Montecarlo 

15 Torneo internazionale di tennis; 18 «Mork e Mindy». telefilm: 

18.30 «Capitol». telefilm; 19.25 Shopping - Telemenù; 19.55 Cartoni 
animati; 20.25 «Le strade di San Francisco», telefilm; 21.25 Maledet¬ 
to Rock; 22.15 Ciclismo: Giro di Francia; Tennis: Torneo internaziona¬ 
le di Wimbledon; Ciclismo: Giro di Francia. 

□ Euro TV 

11 «Peyton Place», telefilm; 11.45 «Marna Linda», telefilm: 12.30 
«Star Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati: 14 «Marna Linda», tele¬ 
film; 14.45 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 «Star 
Trek», telefilm: 19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «Anche i ricchi 
piangono», telefilm, con Veronica Castro: 21.45 Film «La mummia», 
con Christopher Lee e Peter Cushing; 23.30 Csrr.pior.ctc internaziona¬ 
le di Catch. 

CU Rete A 

8.30 Mattina con Rete A: Accendi un’amica; 13.15 Accendi un’amica 
special; 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», 
telefilm; 16.30 Film «Violenza in campo», con Ben Johnson e Larry 
Hagman; 18 Cartoni animati; 19 «Cara a cara», telefilm: 20-25 Film 
«Credimi», con Deborah Kerr e Robert Walker; 22 30 Ciao Èva; 23.30 
Superproposte. 



Paul Newman «Colpo secco» (Italia 1, 20,25) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6. 7. Q. 9. IO. 
12. 13. 14. 15. 19. 23; Onda Verde 

6 02. 7.58. 8 58. 9.58. 10.52, 

11.58. 12 58. 14.58. 17.58. 

*B.53. 2058, 22.58; 6 Segnale 
orario; 6.05 La combinazione musi¬ 
cele; 7.15 GR1 Lavoro; 7.30 Quoti¬ 
diano del GR 1; 9 Rad o anch’io ’84; 
10.40 Canzoni nel tempo: 11.10 
«Jacques i! fjtaJista»; 11.30 I fanta¬ 
stici anni 50; 12.03 Via Asiago Ten¬ 
da; 13 20 Onda Verde week end; 
13.30 La d.lrgenza; 13.36 Master; 
13 56 Onda Verde Europa; 14.30 
DSE; Montagna e alpinismo; 15 Ra¬ 
dano per tutti; 16 H pag*.none esta¬ 
te: 13 Varietà; 18.28 «L'intratteni¬ 
tore»: 19.10 Mondo motori; 19.27 
Audiobox Lucus: 20 «Il cabohere»: 
20 301 concerti da tastiera; 22 05 I 
fantastici anni 50. 22.50 len al Par¬ 
lamento. 23 05*23 28 La telefona¬ 
ta. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 

7 30. 8 30 9 30. H 30. 12 30. 


13.30. 16.30. 19.30. 22.30; b 02 
I giorni; 7 Bollettino del maro; 7.20 
Parole di vita: 8 DSE: Infanzia, come 
e perché; 8.45 «La scalata»; 9.10 
Vacanza premio; 10 GR2 Estate; 
10.30 «Ma che vuoi? La luna?»; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.45 «Ma che vuoi? La luna?»: 15 
Le interviste impossibili; 15.30 GR2 
Economia; 16.35 Estate attenti; 19 
Arcobaleno; 19.50 «La vedova alle¬ 
gra»; 21 Le stelle del mattino; 22 
Panorama parlamentare: 22.20 Bol¬ 
lettino del mare; 22.40-23.28 
«Estate jazz *84». 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9 45. 11 45. 13 45. 15 15. 18 45. 
2045. 23.53; 6 Preludio: 6 55. 
8 30. 11 Conciato del mattino: 
7 30 Pninz pagina: IO Sognare l'Ita¬ 
lia; 11.53 Pomeriggio muvca'e: 
15.15 Coltiva. temi e problemi; 
15 30 Un ceno discorso estate; 
17-19 Spaziotre: 21 Rassegna dune 
riviste; 21 IO «Goffredo Penassi». 
22.25 Spaziotre opinione. 23 II tazz: 
23 40 U racconto d» mezzanotte 


Sabato 


□ Raiuno 



13.00 VOGUA DI MUSICA * J S. 6ach. M Ravel 

13.30 TELEGIORNALE 

13.4$ 47 MORTO CHE PARLA - Film. Re^a C. L. Bragaglia con: Totò. C 
Camparere 

14.30 SPECIALE PARLAMENTO 

15.05 GELOSIA - <* Altredo Onan*. Regi» L. Cortese 11- puntata) 

16.10 IL TRIO ORAC - Cartoni adunati 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO 

17.00 JACK LONDON - Condannato a morte 

17.50 UNA CAMPIONE? MILLE CAMPIONI - Camp*»* n nasce O si 



Averta? 

18.05 ESTRAZIONI CEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.20 PROSSIMAMENTE - Programma per sene sere 

18.35 AVVENTURE. DISAVVENTURE E AMORI Ol NERO. CANE t» 
LEVA - Cartone ammalo 

18.60 JACK LONDON - I racconti del Klondie 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOTTO LE STELLE '84 * Varati museale dev'estate (1- trasmis¬ 
sione) 

21.50 TELEGIORNALE 

22.00 PREMIO ANNA MAGNANI 

23.00 BURRI LA MOSTRA COME OPERA O ARTE 

23.35 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

23.45 MILANO: CICLISMO - Campeman itakare su pista 

D Raidue 

12.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 TG2 - BELLA ITALIA 

13.46 DUE E SIMPATIA - ! wsten Ptrtf (6- ed Vtima ixintatal 



14 45 ESTRAZIONI DELI OTTO 

14.50 SABATO SPORT 

19 45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 LA BATTAGLIA DELLA NERETVA — f.:m <t- Ve’*-a Eu-ay-c ccn 
Sergej BordarcnA. YJ Brymer (f t-mpnt 
21.55 TG2- STASERA 

22.00 LA BATTAGUA DELLA NERETVA - F-m (2* te-rco* 

23.05 IL CAPPELLO SULvE VENTITRÉ - Spettaci de a -etra 

23.50 TG2-STANOTTE 

O Raitre 

18.45 PROSSIMAMENTE • P-^z-t» ce. serie sere 
19.00 TG3 - lnterva*o con •Biàvbkes* carton animati 
19.25 II POLLICE 

19 55 GEO-ANTOLOGIA 

20.30 II BAMBINO E L'ACCJA SPORCA 

21.30 TG3 - imervaSo cor* tE jbv'es*. cartona in —at. 

21.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

22.05 EPISTOLARI CELEBRI 

23.45 DANCEMAN1A 

00.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

D Canale 5 

8.30 «l» picco:» grande fieli», telefilm; 3 «L ettere d*ne me'e». tele¬ 
film; 10.15 Film; 12 «I Jefferson», telefim. 12.3G «Lou Guntt. fe*e- 
f*lm. 13.30 Festnr«Ib«i-Oef a» Star; 15.30 Telefilm. 16 Film «Pock:e»; 
16 «T.J. Hooker». telefilm. 15 «1 Jefferson». teief*hn: «9 30 «Brut»» 
telfWm; 20.25 Super Record. 22.25 «Le «ù d«n» equ^e». firn 

D Retequattro 

9 45 Cartoni ammali; f^ 1 «Mag»%», trlerav#**. 10 39 j». 

telefilm; 11.30 »T»a cuori m affitto», telefilm. 12 C-'lcm ammari. 


13 30 «Fiore selvaggio», telenovela. 14.15 «Magia», telenovela. 15 
Sport; 17.15 Sport: baseball; 17.30 Cartoni animati: 18 Truck Driver, 
telef-lm; 19 «Tre cuori in affitto*, telefilm; 19-30 «Chips», telefilm; 

20.30 «A Team», telefilm; 21.30 «Mia moglie torna a scuola», film: 23 
| «Francesco Bertolazzi investigatore». ;clef»lm. 24 «Totò. Poppino e la 
I malafemmina», film. 

! „ 

; (ZZI Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm. 9.30 Film «Rivolta al blocco 11»; 
11.30«Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 «Lu¬ 
cy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 Sport; 16 
«Bim Bum Barn», cartoni animati. «Strega per amore», telefilm. 17.30 
Musica è; 18.30 Band/era già Ha: 19.40 Italia 1 flash; 19.50 «n rro 
amico Arnold», telefilm; 20.2S «Supercar». telefilm; 21.25 «Magnum 
P.I.». telefilm; 22.30 F4m «Car Wash» (Stazione di servìzio); C.30 Dee 
Jay Television. 

D Tclemontecarlo 

15 Torneo Internazionale di Tennis di Wimbledon; 19.30 Shopping; 
Telemenù; 19.55 Cartoni animati; 20.25 Film «Una stona milanese»; 
22 «Giandomenico Fracchi^» ccn Paolo Villaggio. Ombretta Cofli a 
J Gianni Agvs. 

| □ Euro TV 

j 13 Sport; Campionati mondisi» d< Catch; 14 «Soriani»», telefilm; 18 
} Cartoni animati. 18.30 «Star Trek», telefilm; 19 30 «Anche ■ ricchi 
I piangono», telefilm; 20.20 Film «C’è un uomo nel letto di mamma»; 
I 22.20 Programma musica le. 23-30 Rombo TV. 

| D Rete A 

; 9 30 Matlw’a con R»te A. 13 15 Actand: \jn amica spcoal. 14 Carton, 
( eorrvati. 15 frtm «Gimeana pazza*. 17 «l ora di Hilchcock». 

! 18 30 «Marrana, rf dritto di na*€*re». telefilm. 20 25 FVm «Don Gro- 
| vanni m $<tha*; 22 30 «F.B l.a, le’afJm. 23.30 Suparpropoate. 



Totò a47. motto che parla» (Raiuno, 13.45) 


□ RADIO 1 

Giornali radio. 6 02. 7. 8. 10. 
12. 14. 15. 19. 23; Onda verde; 

6 02. 6.53. 7.58. 8 58. 9.53. 

10 58. 11.58. 12.587 14 58, 

16.58. 18 58. 20 56. 22.58. 6 Se- 
gnaie or»a>: 6 CS La combnazwn» 
m-jscale; 6 4$ l«n al Partanvemc»; 
7.15 Qui parla il Sud. 7 30Guotx>a- 
no del GH1: 9 Onda verde week¬ 
end : 10.15 Black-out; 11 Incontn 
musca'-i de* rmo ta»; 11.44 La lan- 
:ernam» 3 <a: 12 26 «Lcvev-zo Beno- 
rv»; 13 Estrazioni del lotto: 13 25 
Master; 14 «il ra lucertola»: 14 39 
Master, 15 Radio comando: 16.30 
DooP>o gocci. 17 30 Aulerado: 
18 30 Mus.iaimer.Te. 19 20 Asteri¬ 
sco mus<aie. 19 30 Concerto <* 
mesca e di poena 20 Freezer. 
20 30 Caro Eoo: 2 ! *5* come saki- 
re 21 30 G'a io s»a: 22 Stasera a . 
latro 22 28 E rodcman, 
23 05-23 58 La i-'e'tr'aTa 

□ R.ADI0 2 

GIORNALI radio 6 05 6 30, 

7 30 8 50 9 50 11 30. 12 30. 

13 30 16 30 17 30. 19 30. 


22 30. 6 l'aSiatro: 7 Bollettino del 
mare: 7.20 Parche di vrta: 8 DSE: 
Infanzia, come e perché. 8.45 Miao 
e irta canzone: 9.06 Spazio Obero; 
9 32 Da9a A 3*3 Z; 10 Speciale GR2 
Motori; 11 Long piayng tst; 
12.10-14 Trasnvssirni re^onafc; 
12.45 Hit p«*de: 15 Sergei Proio 
I*v. 15 30 GR2 Palamento euro¬ 
peo: 15.35 Hit parade; 16.32 Esira- 
r-or» del lotto; 16.37 Super azzurri: 
17 02 MiEe e una canzona; 17 32 In 
drena dar-a laguna: 19 50 Viag^o 
verso la notte. 20.40 Arcobaleno; 
21 Statone smforeca ’83-'84. 

□ RADIO 3 

GiORHAll RADIO 6 45. 7 25. 
9 45 11 45. 13 45 18 45 20 

23 53: 6 Prdud*>. 6 55. 8 10 30 n 
concerto del mattino: 7 30 Con 
Gannì Rocca: 10 B mondo de* eco 
noma: 11.45 Tempo e strade, (ress 

t hou.ee 12 Pom<vr»o musicale. 
15 18 Cnntrosporl: 1530FoAcon- 
certo 16 30 l ate m ouestwne 
I 17 19 15 Spaziotre ZI Rassegna 
I dere riviste. 21 10 la muvea 
j 22 10 Concerto c* Plxnchas Ziéer- 
j man. 22 25 Fatti, documenti e per- 
j some. 23 25 « iati 


« 
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Il Viareggio 
a «Tosca 
dei gatti» 


VIAREGGIO — f: andato a 
(iina l avorio per la sua -Tosca 
dei gatti- il Premio Viareggio 
per la narrativa. La decisione 
della giuria, composta da ven¬ 
tuno scrittori e intellettuali, è 
stata resa nota ieri. .Ma rasse¬ 
gnazione del Premio (il cin¬ 
quantesimo dalla sua fonda- 
rione) a (lina Logorio nmi c 
stata -liscia-, i giurati hanno 
discusso a lungo: le altre opere 
in ballottaggio, che alla fine 
hanno avuto la peggio, erano 
• La casa sul lago della luna- di 
Prancesca Duranti e -11 custo¬ 
de- di Carmelo Santoni, -fo¬ 


sca dei gatti- è edito dalla Gar* 
ranti. 

Ma ecco l’elenco completo 
delle altre sezioni maggiori 
del Viareggio. Per la poesia e 
stato scelto -Inv asiani- (uscito 
per Mondadori) il libro in cui 
Antonio Porta ha raccolto i 
versi scritti negli ultimi quat¬ 
tro anni. Per la saggistica il 
premio e toccato a Itruno Gen¬ 
tili per il suo -Poesia e pubbli¬ 
co nella Grecia antica- (della 
Laterza). 

Altri tre premi per la sezio¬ 
ne -opere prime-. Per la nar¬ 
rativa e statoscelto -Amore 
nero- di Maria Pace Ottieri 
(Mondadori), per la poesia 
• Labbra d’arancia- di Pier 
Mario l'asanotti (Shakespeare 
e Co.), per la saggistica a -Vita 
di Marlin Lutero- di Claudio 
Pozzoli (Itu-.com). 


NEW YORK — Scila grande 
sala da dallo del Waldorf 
Astoria di .Vote York qualche 
settimana fa si è festeggiato 
ti cinquantesimo complean¬ 
no di duna Steiner. Sei pas¬ 
sato una donna pubblica 
avrebbe cercato di passare 
sotto silenzio questo anni¬ 
versario, ma la direttrice del¬ 
la rivista •MS-, leader storico 
del movlnicnto femminista 
americano, ha voluto sottoli¬ 
neare con questo ricci Imcn- 
to mondano come sta radi¬ 
calmente mutato il modo in 
cui la donna giudica oggi, se 
stessa ed il ruolo che occupa 
nella vita c nella società. 

Icinquantanni di oggi, se¬ 
condo la Stcmem. equnalgo- 
no da ogni punto di vista ai 
quaranta di ieri Basta pen¬ 
sare che la lunghezza media 
della vita per le donne bian¬ 
che c aumentata negli Stati 
Uniti da 75 a 78 anni c quella 
delle donne nere da 69 a 74 
anni. Cosi come il numero 
delle donne che lavorano è 
salito dal 30 al 48 per cento 
nell'ultimo ventennio. La 
metà delle donne sposate og¬ 
gi ha anche una occupazione 
e il numero dei capifamiglta, 
con tigli a carico, è salito da ò 
a 8 milioni 

In queste cifre emblemati¬ 
che e sintetizzato il bilancio 
di un decennio di attiusmo 
icmministu grazie al quale la 
condizione della donna negli 
Stati Uniti oggi non è più pa¬ 
ragonabile à quella del pas¬ 
sato. Il numero corrente del¬ 
la rivista ’Esquire• c un nu¬ 
mero speciale ed è intera¬ 
mente dedicato alla •cele¬ 
brazione della nuova donna 
americana■: si legge nella 
presentazione che circa ven- 
t'arini fa «una graduale svol¬ 
ta culturale nella società si è 
trasformata improvvisa¬ 
mente in un 'ondata di muta¬ 
menti e la donna americana 
ha iniziato un processo di rì- 
definizione di se stessa che 
non ha paralleli ». Fin dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale si poteva capire 
che le cose incominciavano a 
cambiare, continua ’Esqui- 
re>. «ma nessuno avrebbe po¬ 
tuto immaginare con quanta 
rapidità questo movimento 
per la completa partecipa¬ 
zione delle donne alla vita 
sociale avrebbe investito 
l’intero paese e come, da un 
giorno all'altro. sarebbe di¬ 
ventato una forza con cui 
dobbiamo fare i conti-. 

E un riconoscimento si¬ 
gnificativo. c implicitamente 


anche autocritico, se si pen¬ 
sa che proprio dicci anni fa, 
nel 1973, quest a rivista che 
nella testata portava ancora 
l’indicazione •solo per uomi¬ 
ni . aveva dedicato un -altro 
numero speciale alle donne 
nel quale maliziosamente 
prendeva In giro le prctago- 
nlste della prima ondata del 
femminismo militante. Con 
ben altro spirito, oggi, 
•Esqnlrct ha affidato ad una 
delle sue più autorevoli re¬ 
dattrici le sue trecento pagi¬ 
ne di bilancio e di analisi dal¬ 
le quali emerge un ritratto 
tutt’altro che ironico della 
donna americana all’inizio 
degli unni Ottanta. 

Naturalmente non sono 
tutte rose, e una lunga Inter¬ 
vista della stessa Steiner lo 
ricorda, ma non sarà nem¬ 
meno possibile tornare in¬ 
dietro. Un libro recente di 
Bcttty Friedcn — che ven¬ 
tanni fa scrìsse II primo ma¬ 
nifesto della rivoluzione 
femminile — si intitola sin¬ 
tomaticamente •La seconda 
fase » (Edizioni di Comunità, 
1952/ ma, nonostante le con¬ 
troversie che ha suscitato 
per alcune formulazioni in¬ 
terpretate come un ritornoal 
passato, esprime lo stato d’a¬ 
nimo prevalente tra le file 
delle nuove femministe che 
non operano ormai più nel¬ 
l’isolamento. Finito il radi¬ 
calismo aggressivo e polemi¬ 
camente anti-niaschilista 
dei primi anni, ci si occupa 
oggi di problemi concreti piu 
che di principi. L’eguaglian¬ 
za del diritti, la fine delle di¬ 
scriminazioni sociali ed eco¬ 
nomiche. una maggiore par¬ 
tecipazione ai grandi proble¬ 
mi nazionali e internaziona¬ 
li. sono al centro di iniziative 
politiche che acquistano 
sempre maggiore rilievo e 
che stanno assumendo ogni 
giorno di più una grande im¬ 
portanza. 

La storia del lungo itine¬ 
rario del movimento viene 
tracciata proprio in questi 
giorni da un libro di Nancy 
Woloch dal titolo •Le donne 
e l'esperienza americana• 
(•U'omen and thè American 
Experiencc; Alfred A. 
Knopf, Neiv York 1944). At¬ 
traverso ritratti specifici di 
alcune protagonistc femmi¬ 
nili della storia americana, e 
con sintesi generali per ogni 
periodo, /'autrice ripercorre 
la storia delle rivendicazioni 
delle donne dalla fine del 
XVII secolo lino ai giorni 
nostri aggiungendo un altro 




Gina Logorio 


• y'; iv;' A» 


NeH’u!timo decennio la condizione femminile in 
America è molto cambiata. Riviste e libri 
sottolineano i risultati raggiunti. E già si parla 
di «Gender Gap»: vale a dire di differenze fra i 
sessi nel voto per reiezione del presidente 





utile capitolo a quella ■storia 
delle donne-che vanta ormai 
una bibliografia di centinaia 
di volumi. ■Collettivamente 
— scrive la Woloch nella sua 
Introduzione — gli storici 
delle donne si sono imbarca¬ 
ti in una vasta opera di revi¬ 
sione. Non solo hanno reso le 
donne visibili ma, concen¬ 
trandosi sulle loro esperien¬ 
ze, hanno rivelato una di¬ 
mensione perduta, un mon¬ 
do distinto del lavoro, del va¬ 
lori, dei rapporti e della poli¬ 
tica femminili. E per ricreare 
questo mondo gli storici 
hanno sviluppato nuovi tipi 
di dati, nuovi tipi di concetti 
e, soprattutto, una nuova 
prospettiva•. Se tradizional¬ 
mente le donne compariva¬ 
no soltanto dietro le quinte 
della storia oggi appaiono 
sul proscenio c •quanto più 
esse si affacciano alla ribalta 
tanto più gli altri dementi 
convenzionali — battaglie e 
trattati, elezioni e tariffe — 
recedono dietro le quinte ». 
Infatti nel momento in cui si 
concentra la nostra attenzio¬ 
ne sulle donne, la storia ci 
appare diversa. 

Uno sguardo al dibattito 
attuale ed alla presente sce¬ 
na politica americana è suf¬ 


ficiente a confermare questo 
assunto. Il tema dei giorno, 
ad esempio, è diventato, nei 
dibattito elettorale ormai ,.i 
pieno sviluppo, quello che i 
giornali chiamano >1 •Gen¬ 
der Gap • (ovvero il -divario 
tra i sessi’). Una analisi ac¬ 
curata delle ultime elezioni 
congressuali del 1983 ha con¬ 
fermato cfò che aicuni ave- 
vanogià avvertito in armi re¬ 
centi: non solo, cioè, il dato 
statistico che le donne rap¬ 
presentano la metà c forse la 
maggioranza dell'elettorato 
attivo, ma anchecsoprattut¬ 
to che il loro comportamento 
politico si differenzia sempre 
più da quello degli uomini. 

Si riteneva un tempo che il 
voto femminile fosse soltan¬ 
to una eco di quello maschile 
(la moglie vota come il mari¬ 
to) c la donna veniva gene¬ 
ralmente considerata più 
conservatrice. In parte la re¬ 
gola vale ancora in molti 
paesi europei, ma cosi come i 
referendum hanno dimo¬ 
strato in Italia il •Gender 
Gap• Incomincia a sentirsi 
anche da noi. Xcglt Stati 
Uniti esso ha ormai connota¬ 
ti precisi ed appare quantifi¬ 
carne in cifre dopo l’elezione 
di Ileagan e le congressuali 


di due anni dopo. 

Si può dire con realistica 
approssimazione che l’elct- 
trice americana è almeno 
per il 10 per cento più pro¬ 
gressiva dell’elettore ma¬ 
schio, più favorc\ole ai par¬ 
tito democratico, al muta¬ 
mento sociale, al disarmo 
nucleare, alle spese sociali e 
alla difesa dell’ambiente. È 
più sensibile, insomma, a 
quelle proposte o iniziative 
che tendono ad un migliora¬ 
mento della vita sociale col¬ 
lettiva c dei rapporti inter¬ 
nazionali, c più incline ad 
appoggiare candidati meno 
conservatori. Quando la re¬ 
pubblicana Kathy Wilson, 
presidente del ‘National U r o- 
men ’s Politicai Ca ucus• (una 
organizzazione nata sull’on¬ 
da delle iniziative femmini¬ 
ste dell'ultimo decennio)può 
dichiarare pubblicamente 
che il Presidente licagan è 
•pericoloso • e afferma di spe¬ 
rare nella sua sconfitta a no¬ 
vembre , vuoi dire che il 
•Gender Gap » esiste vera¬ 
mente. 

Le ragioni del crescerne 
divario tra il comportamen¬ 
to elettorale maschile e fem¬ 
minile non vanno ricercate 
tuttavia nella •psicologia• 


del femminismo, bensì nella 
nuova situazione creatasi 
con il massa ciò ingresso del¬ 
le donne — soprattutto della 
classe media — nel mondo 
del lai oro. La discriminazio¬ 
ne st s sua le, Li. pi requarione 
nel salari, l'incidenza della 
disoccupazione sono solo al¬ 
cuni degli clementi che han¬ 
no giocato un ruolo impor¬ 
tante nel determinare questa 
nuova coscienza femminile, 
Insieme alla crescente con¬ 
sapevolezza che il mondo 
della politica non può resta¬ 
re eternamente dominio 
esclusivo degli uomini. Ciò 
che le statistiche e le inchie¬ 
ste recenti sottolineano, 
inoltre, è che il •Gender Gr,p> 
non investe soltanto le fasce 
sociali meno abbienti — lad¬ 
dove le difficoltà economi 
che si sentono maggiormen¬ 
te — ma molto spesso le clas¬ 
si medio-borghesi c 1 gruppi 
sociali più elevati e meglio 
educati. 

L’ex deputata al Congres¬ 
so Bella Abzug, una femmi¬ 
nista della prima ora. ha pu 
bblicato recentemente sulla 
rivista •Ms » una serie di • sce¬ 
nari,. nei quali dimostrala 
come per la prima i otta nella 
storia americana alio prossi¬ 
me elezioni -le donne, con la 
loro forza elettorale, con I lo¬ 
ro numeri c con le loro orga¬ 
nizzazioni. potrebbero deci¬ 
dere chi sarà II nuoio Presi¬ 
dente degli Stati Uniti, chi 
avrà la maggioranza nel 
Congresso e chi avrà II go¬ 
verno dei lari Stati della 
Confederazione ». 

Bella Abzug forse esagera, 
resta tuttavia il fatto di que¬ 
sta nuova potenzialità politi¬ 
ca. Le donne americane sono 
In movimento. Mezzo secolo 
fa ottennero per la prima 
volta il diritto di voto ma lo 
esercitarono più o meno al 
modo degli uomini. Nel futu¬ 
ro potrebbero decidere di 
farne un usocci sono tutte le 
premesse poiché questo av¬ 
venga. 

La storia delle donne ame¬ 
ricane, come ricorda la rico¬ 
struzione meticolosa di Nan¬ 
cy Woloch, è stata un alter¬ 
narsi di vittorie e di sconfit¬ 
te, ina tutti concordano nel 
ritenere che la svolta degli 
anni Settanta non ha ancora 
dato tutti isuoi frutti. La •se¬ 
conda fase• del femminismo 
americano cl riserva proba¬ 
bilmente ancora molte sor¬ 
prese 

Gianfranco Corsini 


La -fortuna- di De Amicis 
è nota: letto ai suoi tempi co¬ 
me pochi altri contempora¬ 
nei (e ancora oggi il Cuore 
vende la bellezza di 100 mila 
copie l'anno) ebbe detrattori 
sprezzanti e accaniti, per 
esempio Carducci Converti¬ 
tosi a! socialismo, spiacque 
ai -borghesi- e ai socialisti; 
cambiati i tempi, è parso es¬ 
sere l'esempio tipico di un so¬ 
cialismo languoroso e tutto 
sentimentale, per niente 
ideologico; in questi ultimi 
anni qualcuno ha inventato 
un -De Amicis sadico-, lo 
stesso benemerito editore di 
un suo romanzo inedito (Il 
primo maggio, a cura di 
Giorgio Bertone c Pino Boe- 
rio. Garzanti) ha parlato del 
libro come di un enorme fal¬ 
limento artistico e dottrina¬ 
rio. I giudizi equanimi, intesi 
a collocare l'ucmo. le sue te¬ 
si, il suo scrivere nella tem¬ 
perie del suo tempo, ci sono 
anche stati, in questi ultimi 
anni, ma non molli e non pro¬ 
priamente organici. 

Ma interviene ora, con il 
peso della sua autorità e del¬ 
la sua passionalità. Sebastia¬ 
no Timpanaro (11 socialismo 
di Edmondo De Amicis. Ber¬ 
toni Editore) 

Timpanaro è. nel quadro 
della nostra critica lettera¬ 
ria. un fatto a sé. Intanto ha 
le carte in regola, e che car¬ 
tel Esperto filologo classico, 
sa che dei libri si parla sulla 
base di dati e raffronti, non di 
improvvisazioni e impressio¬ 
ni .Marxista, e «materiah- 
sta-, è stato ed è un custode 
severo dell’crtodossia. quasi 
un Robespierre delia critica; 
con gli eccessi, forse, che 
questi atteggiamenti com¬ 
portano. ma con un rigore in¬ 
tellettuale e morale oggi ra¬ 
ro foggi o sempre?) Studioso 
di Leonardi e di certo Otto¬ 
cento italiano, ha messo in 
circolazione una sene di tesi 
che si possono anche r.on con¬ 
dividere. ma che vanno sem¬ 
pre nmeditate. e nelle quali 
sono sempre spunti originali 
e fruttuosi: anche auando non 
si è d'accordo con lui (e tante 
volte abbiamo polemizzato 


in pubblico e in privato) biso¬ 
gna riconoscere che da lui si 
è imparato, e che il panora¬ 
ma. dopo un suo libro, è cam- 
i biato: potrà sbagliare Tim- 
; panaro. c molte volte, io pen- 
i so. sbaglia, per eccesso, ma 
intanto fa appello sempre ai 
j fatti e alla ragione: due muri 
j contro i quali, a non tenerne 

conto, ci si rompe la testa. 

• • » 

Anche in questa difesa dì 
De Amicis socialista. Timpa¬ 
naro fa appello ai fatti. La 
lunga e tormentata stesura 
del libro (ripreso e interrotto 
più volle, scrisse l'autore a 
Turati) attesta la serietà de! 
proposito: il richiamo costan¬ 
te alla situazione privata e 
pubblica nella quale il ro¬ 
manzo fu scritto gli permette 
di leggerlo -storicamente-, in 
rapporto alle preoccupazioni 
pratiche che affliggevano al¬ 
lora De Amicis (i contrasti 
gravissimi con la moglie pro¬ 
prio a causa del suo sociali¬ 
smo). alle difficoltà oggetti- 
j ve che si ponevano allora 
(ma solo allora, non anche 
I dopo la seconda guerra, ca- 
j duto il fascismo?) a un -bor- 
I ghese socialista- (è un'e- 
| spressìone del romanzo), alle 
i carenze dottrinarie proprie 
■ r.on dei solo De Amicis ma di 
j tutta la cultura italiana, al 
i peso del suo vecchio Io che lo 
scrittore si portava dietro e 
di cui non poteva liberarsi 
così facilmente. Sicché è do¬ 
veroso riconoscere che -la 
non insignificante volontà 
del De Amicis di contrastare 
il suo vecchio Io» non riuscì 
ad attuarsi pienamente, an¬ 
che se è altrettanto doveroso 
j rendersi conto che come pun¬ 
ti di riferimento il lettore di 
l oggi deve aver presenti -non 
certo il marxismo di Lenin o 
| tantomeno dì Gramsci, mala 
I lettura "secondintemaziona- 
i lista” dei testi allora noti di 
| Marx e di Engels- (p. 49) 

I 

Le conseguenze di questo 
ricorso alla storia sono molte 
e clamorose.Intanto. un re¬ 
stauro o ritocco dcITimmagi- 
I re di quello che. tempo fa. 



Per lungo tempo la «conversione» al socialismo di De Amicis è stata 
considerata solo sentimentale e ingenua. Ma è davvero così? La rilettura 
del «Primo maggio» e un bel saggio di Timpanaro dicono di no 


Edmondo il rosso 


Paolo Sprìano ha chiamato 
felicemente -il socialismo 
dei professori», a riconoscere 
in essi — almeno in alcuni <ii 
essi — una serietà intellet¬ 
tuale che non avevamo sem¬ 
pre intravvista e apprezzata. 
Oggi è Timpanaro per De 
Amicis, ieri è stato Girolamo 
De Liguori por Graf: è tutto 
un capitolo della nostra cul¬ 
tura tra Ottocento e Nove¬ 
cento che va dunque rivisto. 

In secondo luogo, è la sco¬ 
perta di un De Amicis assai 
meno sprovveduto, anche sul 
piano teorico, di quanto non 
si sia pensato. Con citazioni e 
richiami Timpanaro mostra 
impeccabilmente che il ca¬ 
povolgimento di valori atte¬ 
stato d3l Primo Maggio si 
preparava già r.ei libri pre¬ 
cedenti: Sull'oceano (1899) e 
li romanzo di un maestro 
(1900). il che garantisce che il 
passaggio dello scrittore al 
socialismo fu un fatto non so¬ 
lo di cuore ma di testa e di 
morale; una vera e propria 
conversione accompagnata 
dal riconoscimento e dal ri¬ 
pudio del vecchio io: .Altri, 
infine, credendo d'averne ca¬ 
vato per vent'anni dei pensie¬ 
ri liberi e generosi, s'accorge 
un bel giorno con amarezza 
di non aver dato fuori delle 
cabalette, delle bugie eredi¬ 
tate e delle adulazioni codar¬ 
de per ìa consorteria in cui è 
nato», scriveva De Amicis in 
un bozzetto, ed è la spia di 
uno sforzo a rivedere alla lu¬ 
ce del socialismo conquistato 
tutte le convinzioni anteriori. 

Altrettanto meno sprovve¬ 
duto appare De Amicis sul 
piano delie sue convinzioni di 
poetica. Timpanaro ricorda 
certe sue (rasi a Ugo Ojetti in 
una intervista del '94; lo 
scrittore chiariva che per lui 
il romanzo era il genere più 
adatto all’arte socialista, ma 
avvertiva: -Ma non intendo 
che i! romanzo abbia una te¬ 
si; il romanzo narrerà dei 
fatti coordinati a un’idea, ma 
la conclusione dev’essere fat¬ 
ta dal lettore, non daH'auto- 
re. Mai. L’arte, se vuole esse¬ 
re arte, non deve predicare. 


j ma deve avere uno scopo. 

: Ecco le due parole che danno 
i nettamente la differenza; 
scopo, non tesi nel romanzo». 
Mi sbaglio o la frase ne ricor¬ 
da a puntino una. famosissi¬ 
ma. di Engels a Minna Kau- 
tski: una lettera del 1885 che 
De Amicis non poteva certo 
conoscere? 

Vogliono dire, queste os¬ 
servazioni, che De Amicis è 
stato, tutto e sempre, un 
marxista coerente? Certo no, 
e Timpanaro lo sa bene. Vo¬ 
gliono dire certo, però, che, a 
un certo momento, quando 
egli si «converti» al sociali¬ 
smo Io fece con una serietà 
intellettuale e morale che 
non gli era stata mai ricono¬ 
sciuta; e questo riconosci¬ 
mento getta anche una luce 
nuova sulla serietà delle sue 
convinzioni di prima. E vo¬ 
gliono dire, queste osserva¬ 
zioni. che il romanzo sul pri¬ 
mo maggio è, artisticamen¬ 
te, un gran libro? Direi che 
no. e anche in questo Timpa¬ 
naro sarà d’accordo con me. 
Un romanzo «intellettuale», 
cor. discussioni, al suo inter¬ 
no, su grossi problemi (politi- 
! ci. religiosi, morale o di che 


altro si sia) è la cosa più diffi¬ 
cile che c: possa essere; per 
rendere vivi dibattiti in un 
romanzo di quel genere, vi 
vogliono le doti artistiche di 
un Manzoni o un Tolsloi, e De 
Amicis non era né l'uno né 
l'altro. Ma quelle osservazio^ 
ni aiutano a capire, come si è 
visto, quel libro, e a dargli un 
suo posto nella storia della 
nostra cultura socialista. 

Ma aiutano anche a capirlo 
letterariamente. Di recente 
io ho cercato di spiegare il 
perché della non adesione al 
«verismo* di scrittori come 
Vaierà e Tronconi con il ri¬ 
fiuto della impersonalità 
propugnata dai veristi, e la 
necessità, per scrittori come 
loro, di una scrittura appas¬ 
sionatamente soggettiva. Un 
discorso eguale andrebbe 
fatto, penso, anche per De 
Amicis: il verismo, insomma, 
in quegli anni si addiceva ai 
«borghesi», anche o special¬ 
mente se illuminati, non ai 
«socialisti», che dovevano ca¬ 
larsi tutti nel mondo di cui 
parlavano, non mettersene 
fuori c guardarlo, sia pure 
con commozione e pietà. 

Giuseppe Petronio 



Basta, infatti, trovare un acquirente 
(uno solo!) della 

11 Storia Universale dell’Accademia 
delle Scienze delI’URSS 
per ricevere completamente gratis 
una radio SELENA. 


Per maggiori informazioni, meniti subite in contatto con: j 

EiEamEBEEimEmaa 




















■J fi L'UNITÀ/SABATO 
IH 30 GIUGNO 1984 


l>ci(acdli 



uUuira 


Il teatro è 
malato di 
distribuzione 

Dal nostro inviato 
rERL'GIA — Alla base di ima 
buona parte dei problemi del 
nostro teatro c’e, da qualche 
anno a questa parte, la -gran- 
de questione- della distribu¬ 
zione, del suo confuso assetto 
all’interno di tutto il territorio 
nazionale e dei suoi difficili 
rapporti con le altre -grandi 
questioni- de! mercato e della 
qualità degli spettacoli prodot¬ 
ti. Di tanto in tanto ci si ritro¬ 
sa in consegni o seminari a 
dibattere di questi temi, di ra¬ 
do si riescono a prendere deci- 




Raitre, ore 20,30 


e Renato: 



Senza g|g- ■.'"r'»rc*rr r «T 

capanna __J_ 

Prosegue su Raitre In serie di telefilm -Cronaca quotidiana.. 
Oggi olle 20,30 va in onda Situa e Renata • Due nnnt dopo, diretto 
da Carlo Bavagnoli e interpretato da attori non professionisti. 
Realizzato dalla sede RAI del Lazio, il film è la storia dei primi due 
anni di matrimonio di una coppia qualunque. Silvia e Renato si 
6ono sposati senza aver risolto d problema della casa, e da due anni 
ricorrono a soluzioni provvisorie, prima occupando un residence, 
poi cambiando dimora Irert cinque volte. Renato, per sbarcare il 
lunario, si sottopone a orari di lavoro massacranti, mentre Silvia, 
nella perenne ricerca di un impiego, finisce per trascorrere gran 
parte delle proprie giornate sull'autobus che, per lei, si trasforma 
in una vera e propria abitazione, in un luogo di incontro e di 
comunicazione. Il pericolo piu grave, per la giovane coppia, divie¬ 
ne ben presto l'impossibilita di vedersi, di avere una autentica vita 
in comune, l'analisi della loro vita quotidiano diventa così una 
messa in discussione dell'istituto matrimoniale. Le musiche del 
telefilm (secondo di una serie di cinque) sono di Manuel De Sica. 


Italia 1 ore 16 

250 volte 
«Bini Bum Barn» 
per un solo 
Has Fidanken 


«Bim Bum Barn.: è un suono 
tipicamente infantile, che fa 
parte dell’esperanto dell'infan¬ 
zia e della filastrocca. Ma è an¬ 
che il titolo di un programma di 
Italia l (ore 16. tutti ì giorni 
tranne le domenica) condotto 
da Licia Colò e Paolo Bonoh>. 
Oggi, la trasmissione festeggia 
la Sua 250' puntata e per una 
S'm.ilc iLcwcnza quale ospite 
ero più adatto se non Has Fi¬ 
danken, il cocker dei cocker, d 
cane più immobile del mondo? 
Ed ecco infatti con le sue orec¬ 
chie penzoloni, il primo ca ; o di 
divismo canino del tutto privo 
di qualità Se Lss?ie salvava la 
geme con vivo sprezzo del peri¬ 
colo e Rin-Tin-Tin combatteva 
anche contro gli indiani. Has 
Fidanken si cimenta nel ben 
più difficile campo della suzge- 
stione e della comunicazione 
det pensiero. Una vera rivolu¬ 
zione canina, condotta con si¬ 
curo senso dello spettacolo dal 
comico Gianfranco D'Angelo. 
Una curiosità: d regista di Bim 
Bum Barn si chiama Stefano 
Vicario ed è figlio di Marco Vi¬ 
cario, famoso autore di cinema. 


Canale 5, ore 20,30 

Super quiz 
sportive 
con Mennea 
superstar 

Trasferimento in prima sera¬ 
ta (alle 20,30) per la finalissima 
di Super record, il quiz sporti¬ 
vo di Canale 5 condotto eia Ce¬ 
sare Cadeo. In gara tre ex-cam- 

F ioni (Maurizio Giamberini, 
Jomenico Albano. Guido Rn- 
rnellj) e il campione attual¬ 
mente in carica, Alberto Care- 
ra. Giamberini è il supervmci- 
tore, con un monte premi di 
quasi '25 milioni in sei puntate. 
Tra gii ospiti, il più famoso è 
sicuramente Pietro Mennea. 
che un recente sondaggio ha 
consacrato il più grande atleta 
italiano. Altri ospiti sjportivi so¬ 
no lo campionessa del mondo 
di body.building (definizione 
inglese del culturismo) Rachel 
McLish, lo scalatore Don Ber¬ 
gamaschi e la squadra Pro Pa- 
tria-Pierrel, campione d’Eurp; 
pn di atletica leggera: gli ospiti 
spettacolari saranno invece Gi¬ 
no Paoli, la biondina di Orile 
In Cristina Moffa. Fabrizia 
Carminati e Franco Simone, ol¬ 
tre al direttore di Amica Paolo 
Ptetroni. I premi conquistati 
dai concorrenti in questa fina¬ 
lissima verranno devoluti a fa¬ 
vore di un giovane, costretto a 
recarsi in America per una deli¬ 
cata operazione chirurgica. 


sioni concrete, quasi sempre 
la situazione resta identica, 
con il Mezzogiorno perenne- 
niente tradito c con il prolife¬ 
rare di spettacoli di scarso li¬ 
vello artistico e culturale. An¬ 
che a Perugia, nel corso di un 
conv egno organizzato dall’Au- 
dac (il circuito regionale um¬ 
bro), si e discusso di questi ar¬ 
gomenti, pur senza raggiun¬ 
gere alla fine risoluzioni prati¬ 
che precise. 

Il problema della distribu¬ 
zione teatrale, infatti, oltre a 
intersecarsi con altri ; ivblc- 
mi, si sfalda quotidianamente 
in tutta una serie di enti c 
strutture che spesso non rie¬ 
scono ad affrontare organica¬ 
mente la questione. Al vertice 
di questa sorta di piramide c’è 
riiti, l’ente pubblico che statu¬ 
tariamente e preposto all'or- 
ganizzazionedella distribuzio¬ 


ne degli spettacoli teatrali, c 
subito sotto ci sono i vari cir¬ 
cuiti regionali ai quali è de¬ 
mandato il decentramento ef¬ 
fettivo della distribuzione. E 
soprattutto dei rapporti fra 
liti e circuiti regionali si è di¬ 
scusso a Perugia sulla base 
delle relazioni di Franz I)e 
Biase presidente dcll'Fti, di 
Franco Buggeri dell'Audac e 
di Aggeo Sav ioli per conto del¬ 
l’Associazione nazionale dei 
critici di teatro. Ma ai buoni 
intenti di documentazione 
iniziale (contenuti nell’ampia 
introduzione di Franz De Bia¬ 
se), hanno fatto riscontro dc- 
nunccdi scarsa attività giunte 
da piu parti e dagli altri due 
relatori innanzitutto. Se Bug¬ 
geri ha insistito sulla scarsa 
attenzione effettiva dell'Fti 
nei confronti del nuovo teatro 
e della cosiddetta «ricerca-. 
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Aggeo Savioli ha messo in luce 
le storture di un sistema di¬ 
stributivo già definito prima 
dell'inizio della stagione stes¬ 
sa. Una ferrea struttura del 
genere, infatti, non lascia spa¬ 
zio all’.iinprevisto- del teatro 
(sia esso negativo o positivo) e 
soprattutto all’incidenza ef¬ 
fettiva del pubblico, l.a distri¬ 
buzione, insamma, prescinde 
ancora una volta dal merito 
qualitativo delle produzioni, 
assegnando in partenza c a 
scatola chiusa spazi anche a 
spettacoli che, nel corso delle 
repliche, si riveleranno di 
scarso valore e soprattutto po¬ 
co seguiti dalla platea. Con la 
conseguenza che gli altri spet¬ 
tacoli di maggior valore si tro¬ 
veranno nell’impossibilità dì 
offrirsi ad un pubblico mag¬ 
giore. 

Nicola Fano 
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Una vecchia immàgine dei Beailes^ ' 
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Nell’epoca dei «clip» per il cinema musicale c’è poco 
spazio. Eppure c’è un fiìm-docUmento sui quattro di Liverpool che è 
davvero eccezionale. Patrick Montgomery, che l’ha diretto, ce Io racconta 




In epoca di video musicali imperanti 
Il cinema «vecchio stile- che parla di 
musica ha la vita difficile. S’è visto an¬ 
che di recente a Cervia dove i video-clip 
hanno sommerso i filmati. Eppure una 
eccezione c’c: si chiama The Complete 
Beatles un documentario firmato dallo 
statunitense Patrick Montgomery. 

Due parole suli’autore. Patrick Mon¬ 
tgomery è uno di quel topi di biblioteca 
senza 1 quali molti segreti della storia 
del cinema rimarrebbero per sempre 
sepolti. Esperto nella confezione di do¬ 
cumentari basati su materiali preesi¬ 
stenti, Montgomery è già noto ai cinefi¬ 
li italiani per L'uomo che amate odiare, 
film di montaggio su Eric von Stroheim 
presentato alcuni anni fa. Con The 
Complete Beatles Montgomery ha rea¬ 
lizzato un vero c proprio studio storico 
sul grande quartetto di Liverpool, senza 
nulla di monumentale, con un dispie¬ 
gamento di fonti (molte delle quali ine¬ 
dite) davvero eccezionale. Facciamoci 
quindi raccontare da Montgomery 
stesso la nascita e la storia det film. 

■La genesi è quanto meno singolare. 
The Complete Beatles è nato come 
filmato promozionale per un libro, pro¬ 
dotto dalia Delìiah, che voleva ripubbli¬ 
care in due volumi tutti gli spartiti del 
Beatles. Il film, poi, ha acquisito una 
vita propria. Ho Impiegato sei mesi per 
la raccolta del materiale e un anno per 
il montaggio. Ho ridotto a due ore 
filmati sufficienti per un film lungo un 
giorno'-. 

— fi film è destinato alle sale o alla 
televisione? 

•Negli USA è stato distribuito nel ci¬ 
nema quest'anno. In occasione del ven¬ 
tennale della prima tournée americana 
del Beatles. Ma la principale destina¬ 


zione era 11 mercato delle videocassette, 
dove è diventato subito un best-seller. 
Personalmente non sono certo contra¬ 
rio a un suo sfruttamento In TV, ma per 
acquistarlo bisogna rivolgersi alla Uni¬ 
versa!. non a me*. 

— È quanto consiglieremmo di fare 
alla RAI— Come si c svolta la ricerca del 
materiale? 

•Si tratta in gran parte di materiale 
inglese. Provlen" per lo più da collezio¬ 
ni private, da fans dei Beatles che pos¬ 
seggono le cose più Incredibili. A mio 
parere, i filmati più sensazionali sono 
quelli relativi ai primi passi dei com¬ 
plesso. Le loro primissime esibizioni al 
Cavern di Liverpool, per esempio. Ven¬ 
gono dall'archivio di una TV locale di 
Manchester che ail’epoca faceva pro¬ 
grammi sui compiessinl della zona, e 
fra 1 tanti sconosciuti filmò anche un 
paio di concerti dei Beatles». 

— Ha tentato di intervistarli? 

• II loro manager Nel Aspinai ha avvi¬ 
sato Paul. Ringo e George del film, spe¬ 
rando che volessero coilaborare. Ringo 
e George hanno rifiutato, Paul ha addi¬ 
rittura tentato di bloccare il film. Sia¬ 
mo riusciti a farlo ugualmente, ma, per 
esempio, non abbiamo potuto utilizzare 
spezzoni di Help’, di Yeilow Submarine. 
di Let it be. né il filmato di un concerto 
allo Shea Stadlum di New York, tutte 
cose di cui McCartney non ha voluto 
cedere t diritti. Però, ti loro mancato 
aiuto ha consentito al film di essere me¬ 
no celebrativo, più oggettivo». 

— Diremmo che il film non è per nul¬ 
la celebrativo: quando si tratta di parla¬ 
re del fiasco di «.Magica! Mistcry Tour-, o 
delle reazioni negative negli USA, il film 
non é certo reticente... 

•The Complete Beatles è la storia di un 
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Dai canti dei Lama del Tibet alle 
canzoni siciliane. È cominciata così 
a Firenze la tradizionale rassegna 
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I successo. Il successo di quattro giovani 
chi., r.cgll anni 60, sono usciti dalla po¬ 
vertà diventando I portavoce di una ge¬ 
nerazione. Ma si tratta pur sempre di 
quattro uomini, non di divinità, c penso 
che il non tirarsi indietro di fronte alle 
critiche sla il modo migliore di rispet¬ 
tarli. Le reazioni negli USA, le manife¬ 
stazioni anti-Beatles, furono una real¬ 
tà. In America I Beatles non furono mai 
un fenomeno di massa. Piacevano alle 
ragazzine: t maschi, per esemplo, prefe¬ 
rivano 1 Rolllng Stones. E gli adulti li 
odiavano. Il accusavano di propagan¬ 
dare la droga. Il lassismo morale». 

—- Ha provato a contattare Bete Best, 
il loro primo batterista poi sostituito da 
Ringo Starr? 

•Ho parlato con sua madre. Lui si è 
rifiutato di coilaborare. Le persone 
davvero vicine al complesso sono state 
molto reticenti, forse perché abbiamo 
Iniziatoli film dopo soli sei mesi dall’as¬ 
sassinio di Lennor.. Fu George Martin, 
il loro produttore, a volere “la testa” di 
Best, perché lo riteneva un batterista 
mediocre. Best fini a lavorare in un’a¬ 
genzia di collocamento di Liverpool, 
mentre 1 suoi ex compagni conquista¬ 
vano il mondo». 

— Com’è nata l’idea di far leggere il 
commento del film a Malcolm McDo¬ 
well, Fattore di «Arancia meccanica-? 

•L’ho cercato io. E solo dopo che ha 
accettato, ho scoperto che è anch’egli di 
Liverpool. che ha la stessa età dei Bea¬ 
tles e che allora faceva il venditore am¬ 
bulante ma faceva in modo di tornare 
sempre a Liverpool In tempo per andar¬ 
li a sentire al Cavern. Per lui, leggere 13 
voce fuori campo è stato come riscopri¬ 
re la propria gioventù». 

! Alberto Crespi 



1 lama di Rumtek che hanno partecipato al Festival fiorentino 


I FIRENZE — La ripetizione 
di un lungo viaggio, sulle or¬ 
me già calcate innumerevoli 
volte dalle carovane; la ri¬ 
scoperti delle tracce lasciato 
dagli spostamenti di uomini 
e culture da est verso ovest: 
così si presenta la settima 
edizione della rassegna di 
musica tradizionale •Musica 
dei popolir. Iniziata alcuni 
giorni fa nella stupenda cor¬ 
nice del Chiostro di S. Croce, 
che il Centro FLOG organiz¬ 
za ogni anno a Firenze. A ca¬ 
vallo fra la proposta mono¬ 
grafica e quella antologica, 
quest’anno la rassegna è 
stata divisa in due parti: la 
prima dedicata alla regione 
dell'Himalaya, la seconda 
concentrata sul .bacino del 
Mediterraneo. È un con¬ 
fronto tra culture diverse 
che però presentano non po¬ 
chi punti di contatto, resti di 
un passato che ha visto più 
volte incrociarsi e sovrap¬ 
porsi le tradizioni: storie di 
migrazioni e di dominazioni 
che hanno trasformato pro¬ 
fondamente le usanze e le 
arti delle popolazioni inte¬ 
ressate. 

Quattro i grappi prove¬ 
nienti dal tetto del mondo, 
crogiuolo di razze perfetta¬ 
mente rappresentato nei 
musicisti e danzatori del 
Klnnaur, una regione del- 
l’Himashal Pradesh india¬ 
no. Il miscuglio tribale si 
estende alia religione, con 


clementi induisti e compo¬ 
nenti animistiche, c ai ritua¬ 
li con musica e canti funzio¬ 
nali ai rapporti con le divini¬ 
tà. spesso circoscritti a un 
unico villaggio. I movimenti 
eleganti dei danzatori e l’al¬ 
legria della musica esprimo¬ 
no un’evidente gioia di vive¬ 
re, come la felicità della rac¬ 
colta dei fiori dopo la stagio¬ 
ne delle piogge espressa nel¬ 
la danza •Rang Koring’. 

Anche per questo, 11 con¬ 
trasto con l'austero mondo 
dei Lama del Sikkim (mona¬ 
ci buddisti del monastero di 
Rumtek) è notevole: la ceri¬ 
monia -Cham», eseguita per 
scacciare gli spiriti maligni 
dell'anno che sta per termi¬ 
nare e per invocare 1 buoni 
auspici di quello nuovo, la¬ 
scia attoniti gli spettatori, 
chiusi in un religioso silen¬ 
zio a seguire il fluire del 
tempo scandito dai colpi di 
gong. Un mondo lontano, di 
cristallina purezza, quasi 
un’altra dimensione per la 
frenetica mentalità occiden¬ 
tale: la stessa mentalità che 
ha assimilato il divieto — ci¬ 
nematografico — di guarda¬ 
le dritto nell'obiettivo della 
macchina da presa, e che ri¬ 
mane sconcertata nel con¬ 
statare come l'ottuagenario 
componente del gruppo del 
Kashmir trasgredisca a que¬ 
sta prassi con disarmante 
insistenza e ingenuità. Ma 1 
volti scavati del musicisti 


che eseguono la musica 
classica kashmira ^Sultana 
Kalam> non conoscono la 
soggezione per le cineprese 
del telegiornale, e continua¬ 
no a declamare con ossessi¬ 
va dolcezza 1 versi In musica 
del grandi poeti del loro pac-, 
se. Sono storie d’amore e di 
cicli naturail cantate In per¬ 
siano, poemi secolari che 
hanno allietato le corti del 
sultani c che ora vengono 
eseguite In occasione di feste 
popolari, così come le melo¬ 
die pastorali o I poemi reli¬ 
giosi del gruppo afghano 
deUTHndukush trovano una 
platea naturale nelle fiere di 
paeseo negli ambiti familia¬ 
ri. 

La seconda settimana del¬ 
la rassegna, centrata sul 
Mediterraneo, è Iniziata al¬ 
l’insegna della cultura insu¬ 
lare. protagonista la Sicilia e 
la Sardegna. Ben dlclotto 1 
musicisti provenienti dalla 
Sicilia divisi in cinque grup¬ 
pi rappresentativi di altret¬ 
tante tradizioni esecutive. 
Spicca su tutti Vaffascinan¬ 
te bellezza del coro di Mon- 
tedoro (Caitanlssctta), con 1 
suoi canti religiosi del perio¬ 
do pasquale eseguiti In una 
sorta di polifonia, ricca di 
impasti timbrici e di salti di 
tonalità. Praticamente in- 
comprenslblie II testo, can¬ 
tato In dialetto e In uno 
pseudo-latino, resta la co¬ 
scienza di una perfetta ese¬ 
cuzione, ottimamente impo¬ 
stata sotto l’aspetto tecnico. 

L'esecuzione poli vocale 
improvvisata su canti mo - 
podici è invece la caratteri¬ 
stica del coro di Malvagna, 
dotato di una simpatia ap¬ 
piccicosa che ha catturato II 
pubblico per la • genuinità • 
del suoi componenti; questo 
dei resto è anche il motivo 
del successo del trio di S. 
Teodoro, con il suo reperto¬ 
rio del «canti degli orbi» 
(cantori cicchi), basato su 
orazioni, novene e • trlunfó. 
Per la prima volta di fronte 
a un pubblico pagante, i tre 
hanno scontato l'emozione 
dell'oceaslone, pur resti¬ 
tuendo intatta la natura di 
una tradizione ormai quasi 
scomparsa. Ancora In auge 
In certi • saloni » è Invece l’u¬ 
sanza di eseguire musiche 
distensive per chitarra c 
mandolino, tra una rasatura 
e un taglio di capelli: uno dei 
componenti del trio, barbie¬ 
re di professione, ne ha dato 
un esempio. A completa¬ 
mento del gruppo siciliano 
la tradizione della zampo¬ 
gna e tamburello, con Sosta¬ 
ne Puglisi e Salvatore Cutò. 

Se la spontaneità dell'e¬ 
spressione è stata la caratte¬ 
ristica del siciliani, I sardi si 
sono distinti per la perfezio¬ 
ne formale, quasi Inevitabile 
quando ci si Dova di fronte 
alle nuove leve del musicisti 
Impegnati non già nella ri¬ 
proposta folklorlsttca ma 
nella trasmissione diretta 
della tradizione musicale. 
La stupenda voce di Enrico 
Frongia ha a vu to come idea¬ 
le partner il » chitarrone » di 
Alberto Balla; canto In re e 
accompagnamenti per balli 
popolari (specialmente per 11 
famoso •ballo tondo•), sono 
stati come un preludio perla 
festosa conclusione di «Mu¬ 
sica del pnnnii,, che chiude¬ 
rà I battènti con il flamenco 
gitano della famiglia Fer- 
nandez di Siviglia. L’in¬ 
fluenza spagnola sulla mu¬ 
sica sarda, con il ‘canteDon¬ 
de » e 11 teante flamenco », è 
un po’ come 11 sigillo oppo¬ 
sto a questa edizione di con¬ 
fronti lontani: il cerchio si 
chiude. In attesa di un altro 
viaggio In programma per 11 
pròssimo anno. 

Dino Giannesi 


Raiuno ore 20,30 


Saint Vincent: 
ancora 
canzoni 
estive 
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Ci siamo, anzi ci risiamo per l'enr,esima volta con la superpara 
canora estima. Francamente si e perduto il conto di manifestazioni 
del genere, cor. eliminatone per .big» e per giovani. Stasera agli 
onori della prima serata sulla rete di maggiore ascolto (Raiuno ore 
20.30; c’è Saint Vincer.! Estate '63, serata finale con vincitori e 
perdenti. A presentare il tutto la biondissima Barbara Bouchet. 
C’è anche Jocelyn. che farà strada anche agli ospiti, italiani c 
stranieri. è ovviò, tra i quali si segnala il nome del percussionista 
Tony Esposito 


0 Raiuno 


VOGLIA DI MUSICA - J S Bach 
TELEGIORNALE 
L’ULTIMO DEI CHIURLI 
SPECIALE PARLAMENTO 

SABATO SPORT - Mclyc'ano Gran Prem.o -J' O’arda 

ATLETICA LEGGERAI MEETING INTERNAZIONALE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
PROSSIMAMENTE - Prog-zmmi per sette sere 
AVVENTURE. DISAVVENTURE E AMORI Ol NERO. CANE DI 
LEVA 

JACK LONDON - I racco-ti oe! KtoodAe 
ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 

SAtNT-VINCENT ESTATE 1984 . Una canzone per l estate Sera- 
ta 

TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 
VIAREGGIO PREMIO LETTERARIO 


Raitre, ore 21,55 

Una favola 
elettronica 
«spinta» 
da far paura 

Che cos'è questa .Fascia 
spinta, che Raitre pr"r-:r.e alle 
21,55'’ E un tilm p-.r .a TV di 

cui si «a ben pr.-o li r-,. .sta. che 

si chiama Gu.rio T< -i. pare ab¬ 
bia soluto ambientare a Milano 
una favola elettronica, o forse 
un incubo elettronico di cui è 
vittima ur. posane. I suoi geni¬ 
tori lo rapiscono per innario ai 
nti di un potere crudele. Si suo¬ 
le forse alludere alla mafia e al 
nostro predente già abbastanza 
informatico da far paura? Pro¬ 
tagonisti sono i giovani Alberto 
Morelli e Raffaella Ann. truc¬ 
cati da alieni per questo pro¬ 
gramma prodotto dalla sede 
RAI della Lombardia 


Italia I, ore 21,30 g 0 Raidue 


Magnimi 
erede 
universale 
e bersaglio 

Uno e novanta di muscoli, 
s^rr.-o c ha’fi Chi è? Ma Ma- 
gnum, naturalmente. £ un de¬ 
tective privato al quale ne capi¬ 
tano di lutti i colori Ne esce 
sempre vincitore, trasvolando 
con Vel.cottero di un amico le 
Haaa; e tornando a casa inden¬ 
ne, a pane qualche cotta anda¬ 
ta a male. Socio recalcitrante di 
queste avventure è il proprieta¬ 
rio di un grande albergo, suo 
datore di lavoro. Stasera (Italia 
1. ore 21,30) Magr.um sarà mi¬ 
nacciato Cai parenti di un mi¬ 
liardario originale, che b,3 volu¬ 
to renderlo erede universale. 
Per tirarne fuori le essa inden¬ 
ni il nostro eroe (T-.m Sellek) 
comincia le indagini. 


Raitre 


17.50 OSE: fi BEATO ANGELICO 

18.20 OSE; UNA DONNA INTORNO AL MONDO 

18.45 PROSSIMAMENTE - Pt>?»-.t, cer sere sere 

19.00 TG3 - t-.rsrvaio ccei «éjW - 5 ». carte', a-- rati 

19.25 IL POUJCE 

19.55 GEO-ANTOLOGIA 

20.30 SILVIA E RENATO: DUE ANNI DOPO 

21.30 TG3 - t—erva'o ccr »3~i es». carte-' ma:. 


21.55 UNA FAVOLA SPINTA 

22.55 DANCEMANIA - il btejXing 

O Canale 5 

8.30 «L'atbcro dello mele», telefilm, 9 i£nos>, telefilm; IO Fifm «La 
morte dell'innocen/a». con Shelley Wmters e Arthur Kennedy. 12 «Il 
ritorno di Simon Templari, telefilm: 13 «il pranzo è servito», 13.30 
Film «La mi» terre*, con Rock Hudson e Jean Simmons; 15 30 Film 
«Gengis Kan »! conquistatore», con Stephen Boyd e James Mason; 18 
«T.J. Hooker», telefilm; 19 «! Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zsg» - «I 
giganti del mare», con Gary Cooper e Chartton Hestcn. 


0 Rctcquattro 


PROSSIMAMENTE - Prc-yj—r. ptr s«,:e 

TG2 - ORE TREDICI 

TG2 - BELLA ITALIA 

DUE E SIMPATIA 

COOSCE ROSSO FUOCO - Te-U-n 

FALSTAFF - Firn <4 Oscn V,s«. cor» Oson WeAes. Ke>th Saiter. 
Jearr* fZcrirj 

SERENO VARIABILE - Di Ne« Vcrt «Lcs Arge-ts TurrsmoOlm- 

ESTRAZIONI OEL LOTTO 
TG2 - SPORTSERA 
STARSKY E HUTCH - Tsv»« -r. 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 

I IL MIO AMICO R. DIAVOLO - E, -i «. Star’ev D =r*n. can rei» 
Coc*. Cj4«y Mo-.-e 
i TG2-STASERA 

i IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Sz-rtx&o Ce-'a rette 
i PALLACANESTRO - Terreo «— «r.-.jt-ar-^’? URSS-'i j' 3 

I TG2-STANOTTE 


9 30 Cartoni animati: 10 «I giorni di Bryan». telefilm; 11 Film «n mio 
amicoBenitoa: 12.30 Cartoni animati; 13.30 «Fiore selvaggio», tele¬ 
novela: 14.15 «Magia», telenovela: 15 Sport: Onda azzurra; 15.30 
Sport. Calcio spettacolo; 16.30 Spore Vincente e piazzato; 16.50 
Spore Campionato di Baseball. 17.20 Pronlovideo; 17.50 «Mai dire 
li», telefilm; 1B.50 «Tre cuor» in affino», telefilm; 19.30 Welt Disney; 
20.25 «A Team», telefilm; 21.30 «Stupidissima»; 23 Film «Inchiesta 
pericolosi», con Frank Smatra; 1.20 Spore Calcio spettacolo. 


0 Italia I 


8.30 «La grande venata», telefilm; 9.30 Film «L’uhimo gangster», con 
Edward G. Robinson e James Stewart; 11.30 «Maude», telefilm; 12 
■ Giorno per giorno», telefilm: 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 «Bim 
Bum Barn», cartoni animate 14 Spore Collega basket, 16 «Bim Bum 
Barn», cartoni animati. «Strega per amore», telefilm; 17.30 Musica è; 

18.30 Bandiera grana; 19.40 Italia .1 flash; 19.50 «Il mio amico Ar¬ 
nold». telefilm; 20.25 «Supercaro. telefilm; 21.30 «Megnum P.I.*. 
telefilm; 22.30 FHm «Car Crash», con Vittorio Mezzogiorno e Joey 
Travolta: 0.30 Dee Jay Telmnsion. 

0 Telemontecarlo 

13 Sabato sport: 13.30 Baseball, pattanuotc. motonautica; 14 Boxe: 
15 Torneo internazionale di Tennis di Wimbledon; 19 20 Shopping; 
Tclemenù: 19.55 Cartoni animati; 20.25 Fiim «Imperativo» di K. Za- 
nuss» con R. Pcwetl e B. Fossey; 22.05 «Le brigato det Tigre», telefilm 

0 Euro TV 

13 Sport; Campionati mondiali di Catch; 14 «Felcon Cresi», telefilm; 
18 Cartoru animati. 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Anche i ricchi 
piangono», telefilm; 20 20 Film «Psycho». con Anthony Perkino e 
Janet Leigh; 22.20 Sporr. Campionati mondiali di catch, 23.15 Rombo 


0 Capodistria 


17.30 TG-NoTine; 17.35 Film «Fuga senza scampo», con Silvester 
Sianone; 18 55 Cari oc.» animati; 19.25 Zig-Zag: 19.30 TG-Pu«to d'in¬ 
contro; 19.50 David Bowie; 20.20 «Lucy e I diamanti», telefilm: 20.50 
«I diamanti nel c*e»o», documentano. 21.50 TG-Tuttogg*. 22 FHm 
r-otre. 23 30 «Zeit in bild * li tempo m immagini* 


Scesili il tuo film 


I Radio 


0 RADIO 1 


F.ALST.LFF (Raidue. ore 15,45) 

Una coproduzione Gran Brctàgna-Svizzera-Sp3pn3 permise a Or- 
son Welles, ne! 1967, di realizzare (quasi vent'anni dopo Macbcth 
e Otello ) il suo terzo film shakespeariano Ispirandosi a Le allegre 
comari di Windsor, Welles ci trasporta nell'Inghilterra di Enrico 
IV. Mentre il nobile Hotspur trama contro il re. ii principe eredita¬ 
rio abbandona i! padre e preferisce spassarsela, in compagnia de) 
gigantesco Falstaff, nelle taverne di Londra. Ma di fronte all’est re¬ 
mo appello de! padre il giovane ritroverà il senso dell’onore. Welles 
è regista e protagonista; accanto a lui un cast quanto ma: ricco ed 
eterogeneo: -Jeanne Moreau. -John Gielgud. Margaret Rutherford, 
Marina Viadv e l'italianissimo Wa'ter Chiari. 

IL MIO-AMICO IL DI WOLO (Raidue, ore 20.30) 

Stanlev, professione timidone. stringe un patto con il diavole: 
sette desideri esauditi, m cambio dell'anima. J1 giovanotto tenta, 
con l'aiuto del demonio, di far colpo sulla bella Margaret di cui è 
innamorato, ma i trucchi diabolici non funzionano. Scommettia¬ 
mo che Stanley, tornato timido, avrà più successo ? il tono è quello 
della commedia sofisticata (diretta da Stanley Donen nel 1963), si 
prestano al gioco Dudlev Moore e Raquel Welch. 

LA MIA TERRA (Canale 5. ore 13..?0» 

Melodramma sullo sfondo del proibizionismo: quando ii governo 
USA mette fucn legge gli alcolici, una famiglia di grandi viticoltori 
californiani rischia la tancarotta. Il capo clan tenta di salvarsi con 
un matrimonio d'interesse e alleandosi con i contrabbandieri. Il 
film, del '59, è diretto da Henry King. Ira gli attori Rock Hudson. 
Je3n Simroons e Dorothv McGuire. 

I GiGAYlI DEL MARE (Canale 5, ore 22,15) 

Dramma marinaro nel canale delia Manica: una lancia di salvatag¬ 
gio si scontra con una misteriosa nave da carico. Ma ii capitano 
riuscirà a dimostrare che la colpa del naufragio è tutta degli arma¬ 
tori. intenzionati a intascare I assicurazione Diretto nel '59 dal¬ 
l’inglese Michael Anderson.il film schiera nei ruoli principali Gary 
Cooper e Charìton Heston. 

INCHIESTA PERICOLOS \ (Reiequaltro. ore 23) 

Un assassinio nell'ambiente gay porta all'arresto di tale Felix, che 
finisce sulla sedia elettrica, u sergente Leiar.d, protagonista delle 
indagini, viene promosso tenente e. seguendo un'altra pista, è 
costretto a rivedere tutte le proprie convinzioni sul caso preceden¬ 
te... Poliziesco, forse non riuscitissimo, diretto nel 1963 da un 
regì-ta poco noto. Gordon Douglas. Nel ruolo di Leland si distin¬ 
gue Frank Sinatra, al suo fianco una giovanissima -Jacquehne Bu¬ 
se t 

IMPERATIVO (Telemontecarlo. ore 20,25) 

Crisi sentimentale e professionale di uno scienziato, assistente di 
matematica in un3 piccola università tedesca. La sua donna lo 
lascia, stanca delle sue continue ubbie filosofiche. Tematica tipica 
di Krzysztof Zanus-i. regista polacco lr3 1 più stimati (la produzio¬ 
ne del film è però tedeic3. gli atteri sono Robert Po-veil e Bngitte 
Fos ? ev ) 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
14. 15, 19. 23; 6 Segna’® erano. 
6 05 La combinazione musicale, 

6 46 le*i al Parlamento; 7.15 0 j> 
paria ■! Sud. 7.30 Quotidiano dei 
GR1; 9 Onda verde week-end. 
IO. 15 Blackout. 10 55 Aster-sco 
musicale: 11 GR1 - Lettere a Sparo 
aperto. 11.10 Incontri musicai del 
mo tipo: 11.44 La lanterna magoa: 
12.28 «Lorenzo Benom»; 13 Estra¬ 
zioni del Lotto. 13.25 Master; 
14.05 «Il re lucertola»: 14 39 Ma¬ 
ster; 15 GR I Business: 15.03 Var-e- 
tà. vy>et4: 16.30 Doppio gxxo; 
17.30 Autoratte: 16 Obiettivo Euro¬ 
pa: 18 30 Musealmente. 19.2C 
Asterisco museale; 19 30 Concerto 
ck isusca e tS poesia: 20 Black-out. 

20 40 Ci suro anche no; 2t rS* 
cerne «alide. 21 ju G >a0o sera. 22 
Stasera a .. Montefiascone. 22 23 
«D.e cuoci e ina capanna»; 
23 05-23 58 La telefonate 

O RADIO 2 

giornali radio. 6 os. 6 30. 

7 30. 8 30. 9 30 11 30. 12.30. 

13.30. 16 30. 17 30. 18 35. 

19.30. 22.30. 6 n lafcrnto. 6 05 
Titok del GR2 RatkomaTtcxi: 7 Bc*- 
lermo del mare: 8 OSE: Infanzia, co¬ 
me e perché. 8 45 Mite e una canzo¬ 
ne; 9 03 Sparo Miero. 9 32 Data A 
a!a Z: IO SpeoaV GR2 Motor»: 11 
Longptaymghit: U.tAUTrjscvs- 
tvn regónak; 12.45 H,t parade; 15 
Gaetano Don-zett*: 15 39 GR2 Par¬ 
lamento eurc<)eo: 15.45 H-t parade. 
16.32 lotto: 16 37 Speoafe GR2 
Agrdtu». 17.02 MAa • una pan¬ 
zone. 17 32 «Pesce per quattro». 
19.50-22 50 Da sabato a sabato. 

21 n-webe di Gerardo fiuscor». 

22 50-23 28 BoZetlrx? d*H mare 


RADIO 3 


GIORNALI RADO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11 45. 13 45. 18.45. 20. 
23 53: 6 Ffiefudo 6 55. 8. 10 30 » 
concerto del matbno: 7.30 Prma 
pagna. 10 ■ monda ck-4 economa». 
11.45 Tempo e strade, press house. 
12 Pom«ngg>o r.-us«»*e. 15 18 
Con posporr 15 30 Fo* concerto. 
16 30 L’arte m quest - -.-»e. 
17-19.15 Stureti 21 Rassegna 
defe riviste. Il 10 la ,->u<«:a 
22 10 Mese» a-tea 22.25 fr-e 
sto Ross»; 23.25 B iazz 
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In Stura 


pcUacoli 


/ funerali 
di Michel 
Foucault 


PARIGI — Centinaia di perso* 
ne, tra cui numerosi espónen¬ 
ti del mondo politico e cultura¬ 
le francese, hanno partecipato 
alla cerimonia funebre 
per .Michel Foucault, il filosofo 
francese morto di setticemia. 
Nel corso della cerimonia, 
ss oliasi all’ospedale De l.a Pi¬ 
tie Salpetriere dove Foucault 
era deceduto lunedi scorso, il 
filosofo Gilles Deleuze gli ha 
reso v.n ultimo omaggio defi¬ 
nendolo ..uno dei piu grandi 
filosofi di tutti i tempi- di «cui 
ognuno di noi ha delle ragioni 
per vivere con la sua opera-. 
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{jgfiEEgJ Riproposta a Bologna indizione «da 
concerto» del lavoro di Cimarosa, che andò in scena 
per volere di una protetta di Bonaparte nel 1802 

Così gli Grazi 
cantarono 
per Napoleone 
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Nostro servizio 

BOLOGNA — Nella vita tea¬ 
trale il nome dei napoletano 
Domenico Cimarosa è rima¬ 
sto legato al miracoloso Ma¬ 
trimonio Segreto, piccola sto¬ 
ria di amori casalinghi con 
doppio matrimonio e doppia 
dote. Cimarosa però, nella 
breve vita conclusa nel 1801 
a 52 anni, scrisse una miria¬ 
de di opere serie c comiche 
per le scene di Parigi, di Pie¬ 
troburgo, di Vienna e, s’in¬ 
tende. di tutta l’Italia. Tra le 
tante partiture, una posizio¬ 
ne particolare spetta agli 
Grazi e Curtazi che — dopo i 
folgoranti inizi a Venezia nel 
1790 — proseguirono una 
brillante carriera in tutto il 
mondo cambiando faccia col 
variare della moda. 

In quell'epoca melomane, 
le opere, soprattutto quelle 
di successo, non erano testi 
intoccabili. Al contrario, più 
erano popolari e più cantanti 
e impresari le manipolava¬ 
no, tagliando e aggiungendo 
con spregiudicata libertà. 
Gli Orazi e Curi azi — che 
hanno inaugurato ora nello 
stupendo chiostro di San 
Martino le «Feste Musicali a 
Bologna- — costituiscono un 


esempio illuminante. Anzi: 
una serie di esempi, ritrovati 
in sette anni di ricerche da 
due solerti musicologi. Gio¬ 
vanni Morelli e Elvidio Su- 
rian. 

Per un trentennio, infatti, 
l’opera ha continuato a cam¬ 
biare. poco o molto: si co¬ 
minciò col rifare il finale e si 
continuò spostando scene, 
infilando arie di altri autori, 
passando dal teatro al con¬ 
certo con una disinvoltura 
impensabile ai giorni nostri. 
È un fenomeno di costume 
che illumina assai bene i 
rapporti tra melodramma e 
pubblico dell’epoca: rapporti 
d’uso, dettati dalia pratica 
della scena e dal variare del¬ 
l’ascolto. 

L’edizione -da concerto- 
che ha aperto le Feste Musi¬ 
cali bolognesi nasce da! gu¬ 
sto comune di due personag¬ 
gi d’eccezione: la bellissima e 
dotatissima cantante Giu¬ 
seppina Grassini e il Console 
Napoleone Bonaparte. suo 
protettore e amante. I due, a 
quanto pare, avevano godu¬ 
to una vivace stagione amo¬ 
rosa a Milano nell’estate del 
1800, proseguita poi saitua- 
| riamente, anche sotto ITm- 
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Domenico Cimarosa e, in alto, «Il giuramento degli Orazi» di 
Jacques-Louis David 
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pero, con le apparizioni a 
corte della diva in coppia con 
un altro cantante amatissi¬ 
mo dal gran còrso, il castrato 
Crescentini. 

Al duo Grassini-Crescen- 
tini si deve appunto la ridu¬ 
zione dell’opera in concerto, 
presentato a Fontainebleau 
nel 1802 e programmato alle 
Feste Bolognesi assieme ad 
una successiva rielaborazio¬ 
ne del 1817 che, purtroppo, è 
stata rinviata per la malattia 
di un’interprete. Limitiamo¬ 
ci perciò a riferire dell’edi¬ 
zione francese, ma prima è 
indispensabile ricordare 
qualcosa del lavoro di Cima- 
rosa che, pochi mesi or sono, 
aveva già avuto una ripresa 
teatrale in Liguria, grazie 
all’Opera Giocosa. Come si è 
detto in quella occasione, Gfi 
Orazi e i Curìazi rappresenta¬ 
no una versione romanzata e 
sentimentale della antica di¬ 
sfida tra la città di Alba e di 
Roma, rappresentate nell'a- 
rena da tre fratelli ciascuna. 
Disfida vinta dai romano 
Marco Orazio, unico soprav¬ 
vissuto ai mortale duello. 

La storica vicenda, nella 
versione cimarosiana. si 
complica con la presenza di 
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una sorella innamorata del 
nemico e uccisa dal feroce 
Marco in nome di un feroce 
patriottismo. A Cimarosa, 
s’intende, quel che interessa 
è proprio la vicenda senti¬ 
mentale effusa iiene tenere 
melodie che tanto piaceran¬ 
no al Bonaparte. Il gran con¬ 
quistatore, in musica, condi¬ 
videva con i conservatori del 
proprio tempo il gusto per il 
canto di stampo settecente¬ 
sco, ma anche l’eroismo do¬ 
veva avere la sua parte ed ec¬ 
co che, nel nuovo clima eroi¬ 
co della repubblica francese, 
si comincia a cambiare i fi¬ 
nali per dare maggiore spa¬ 
zio ai sentimenti patri. 

Il concerto a Fontaine¬ 
bleau nasce da questa dop¬ 
pia esigenza, l’opera è ridot¬ 
ta alle partì più melodiose, in 
1 cui eccellevano le voci deila 
Grassini e del Crescentini, 
contrapposte ai furori di 
[ Marco Orazio, portatore dei- 
| le virtù romane rispecchiate 
[ nelia dittatura napoleonica. 
I Tutto il «superfluo*, compre¬ 
si i recitativi, viene abolito in 
i omaggio alla passione cano- 
j ra di un potente che voleva 
j abbandonarsi al piacere pre- 
I ferito senza perder tempo in 


Per tini 
a Ferrara 
per Dall 


Incontro con le giurie «tecni¬ 
ca» c «popolare» del «Premio 
Estense» e inaugurazione del¬ 
ia «personale» di Salvador Da¬ 
ll: questi I due impegni cultu¬ 
rali del presidente della Re¬ 
pubblica Sandro Pcrtini oggi 
a Ferrara, dove si recherà per 
una visita ufficiale per l’inte¬ 
ra giornata. Al castello esten¬ 
se. In fine di mattinata. Perii- 
ni si incontrerà con i •finali¬ 
sti» del premio: Alfredo Catta- 
biani («Bestiario»), Giulio Cat¬ 
taneo («Uibtìoteca domesti¬ 
ca-), Benny Lai («I segreti del 
Vaticano-), Giulio Nascimbc- 
ni («li calcolo dei dadi-). 


complicazioni drammatiche 
prive, per lui, di interesse. 
Questa preferenza, de! resto, 
non era esclusiva di Napo¬ 
leone: prova ne sia che, una 
quindicina d’anni dopo, 
scomparso l'imperiale 

amante, la Grassini ritentò 
l'impresa con un altro «con¬ 
certo», imbottito, tra l’altro, 
di arie dì un altro musicista. 

Avremmo dovuto ascolta¬ 
re anche questa seconda ver¬ 
sione se, come s’ò detto, una 
improvvisa malattia di una 
cantante non avesse imposto 
un rinvio. È un peccato per¬ 
chè l'immediato confronto 
sarebbe riuscito particolar¬ 
mente interessante. Anche 
così, tuttavia, la riproposta 
del singolare avvenimento è 
riuscita assai avvincente. Il 
pubblico molto folto, ripor¬ 
tato alla civiltà dell’ultimo 
settecento, ha riscoperto una 
partitura sempre affasci¬ 
nante per la mollezza delle 
melodie, per la finezza di una 
scrittura che nasce sponta¬ 
nea, senza complicazioni di 
stile o di filosofia: dalle orec¬ 
chie al cuore senza imbaraz¬ 
zare il cervello, proprio come 
amava il gran Napoleone 
quando voleva riposarsi. 

Oggi, s’intende, ad una sl¬ 
mile riscoperta manca un 
punto di forza: la coppia 
Grassini-Crescentinì. A Bo¬ 
logna, essa è stata sostituita 
da due ottime cantanti dei 
giorni nostri, Susanna De- 
nes e Julia Hamari, giusta¬ 
mente ammirate anche se la 
Hamari era già insidiata dal¬ 
la malattia che l’ha poi bloc¬ 
cata. Con loro Fred Siila ha 
Impersonato il feroce Marco 
Orazio, affrontando le diffi¬ 
coltà di una Impervia parte 
tenorile. Giancarlo Luccardl 
(augure). Paride Venturi, 
Antonella Baldelli e Clarry 
Bartha hanno completato 
degnamente la compagnia. 
Sul podio Tito Gotti ha diret¬ 
to l’ottima orchestra bolo¬ 
gnese e il bravo coro (istruito 
da Fulvio Angius)con effica¬ 
ce competenza e — anche se 
il pubblico s’è un po’ ridotto 
durante la serata — il suc¬ 
cesso è stato giustamente 
caldissimo. 

Rubens Tedeschi 


Dal nostro inviato 

PARMA — Questo Festival s’ha da fare 
anche se, in fondo in fondo. Verdi non ne 
avrebbe bisogno. A Parma se ne parla da 
tempo. La Regione Emilia-Romagna ha 
già stanziato 800 milioni per il lancio dell’i¬ 
niziativa. I Comuni di Parma e Busseto, 
l’Orchestra regionale, il Teatro Regio, l’en¬ 
te lirico di Bologna, gii altri teatri di tradi¬ 
zione sono tutti interessati alla sua realiz¬ 
zazione. Ma quando e come? «Non si potrà 
realizzare in breve tempo — dice l’assesso¬ 
re regionale alla Cultura Giuseppe Corti- 
celli — per poter garantire la partecipazio¬ 
ne di qualificate istituzioni come il Maggio 
fiorentino o il Teatro di Parigi. Bisognerà 
formare un Comitato promotore costituito 
da amministratori e anche un Comitato 
artistico-scientifico che elabori un proget¬ 
to per il Festival verdiano. La Regione in¬ 
tende questa manifestazione come compo¬ 
sta da momenti di vera e propria produzio¬ 
ne artistica, di spettacoli- A ciò dovrebbero 
però aggiungersi dei momenti di appro¬ 
fondimento dei vari aspetti dell’opera del 
maestro di Busseto. attraverso l’utilizza¬ 
zione anche dell’Istituto verdiano di Par¬ 
ma». Istituto che. se non verrà riorganizza¬ 
to al più presto con sostegni finanziari e 
legislativi adeguati, rischia di chiudere a 
vent'anni dalla fondazione. 

Dunque un Festival regionale, nazionale 
o internazionale? «Un Festival verdiano 
punto e basta. Con questa iniziatica — dice 
ancora Corticelli — possiamo cogliere l'oc¬ 
casione per far compiere un salto di qualità 
alle nostre strutture in collaborazione con 
quelle esterne aU'Erruha-Romagna e. speria¬ 
mo. cll'Itaha stessa». 

L’idea per questo Festival risale a quelle 
giornata di studio svoltesi a Parma e Bus¬ 
seto neH'aprile del 1980. «Per un progetto 
Verdi degli anni 80« era il titolo di quel se¬ 
minario. In queU’occassone Pierluigi Pie- 
trobellì, direttore dell’Istituto di studi ver¬ 
diani disse. «Ho norato con enorme piacere 
che Verdi non è mai stato considerato come 
fenomeno a sé. come fenomeno isolato e divi¬ 
stico. ma è sempre stalo sentito e arrenilo 
come fatto di una cultura, come componente 
di una concezione della vita più ampia: e que¬ 
sta è una realtà che. penso, allo stesso Verdi 
non sarebbe spiaciuta>. 

Qui sta pròprio il centro del problema. 
Va bene il Festival, purché non sia solo un 
fiore airocchìello. non sia solo un’occasio¬ 
ne per produrre l'ennesimo Ballo in ma¬ 
schera con cantanti di fama e direttori di 
grido, con registi spregiudicati e con sce¬ 
nografi alia moda. Queste cose le fanno già 
alla Scala, al Metropolitan, a Londra e a 
Parigi, a Vienna e a Edimburgo. Il Festival 
non dovrebbe diventare una inutile ripeti¬ 
zione di aueste produzioni spettacolari. 
Compito di un Festival, se non vuole tra¬ 
sformarsi In una manifestazione élitarìa 
come Salisburgo, è di essere qualcosa di 
diverso e di unico nel suo genere. Ma che 
cosa? 

«Verdi lo ascoltiamo ovunque — dice 
Giampaolo Minardi, critico delia Gazzetta 
di Parma, insegnante universitario ed 
esperto verdiano — tutti i team hanno le 
stèsse difficoltà tecniche Al di là di facili 


La città di Parma vorrebbe dedicare al musicista 
più eseguito del mondo, una rassegna tutta per lui. Ma sono in molti 
a non essere d’accordo. Vediamo perché la proposta fa tanto discutere 

Verdi ha bisogno di 
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Una foto dì Giuseppe Verdi e una caricatura del musicista 


campanilismi e di inutili trionfalismi, il Fe¬ 
stival dovrebbe essere l’occasione per un re¬ 
cupero scientifico di Verdi, per uno studio 
serio sulla sua opera e su tutto il teatro italia¬ 
no dell'Ottocento. L'esemnio primo che mi 
viene in mente è il festival rossiniano di Pe¬ 
saro. Ma si sa che, per certi aspetti, Rossini è 
molto più sconosciuto di Verdi. Il Teatro di 
Modena ha in programma, per il prossimo 
dicembre. 15 rcciledi "Emani". Verrà allesti¬ 
to secondo i più seri criteri filosofici con stru¬ 
menti dell'epoca, con il rispetto delle indica¬ 
zioni scenografiche e della luministica dei 
tempi di Verdi ». 

Anche Marcello Conati, musicologo e 
esperto verdiano, ha le stesse preoccupa¬ 
zioni. «Dopo Shakespeare e prima di Mozart, 
Verdi è l'autore più eseguito nel mondo. Dob¬ 
biamo dunque sap*i saggiare le nostre forze 
l<er un incestimento produitiuo. Sono anni 
che parliamo, in tutte te sedi, di questo Festi¬ 
val verdiano ma intanto Parma ha pochissi¬ 
mi alberghi e questo crea dei problemi logi¬ 
stici non indifferenti. Poi il Regio oggi non 
potrebbe assolutamente ospitare spettacoli 
importati dalla Scala. S'on tener conto delle 
differenze strutturali fra i due teatri signifi¬ 
ca fare della pura e semplice demagogia. Og¬ 
gi non è più tempo per festival alla Baureuth 
o alla Salisburgo, nati in altre epocne per 
altre esigenze. Compito di un festival serio 
oggi è quello di produrre non solo spettacoli 
ma soprattutto cantanti (e quanto ce ne sa¬ 
rebbe bisogno'), direttori d’orchestra, sceno¬ 
grafi, registi, illuminotecnici, coristi, orche¬ 
strali. ricercatori scientifici, animatori, ecc., 
e produrre altresì, e soprattutto, edizioni cri¬ 
tiche ». 

•Il Festival verdiano — conclude Conati 
— potrebbe essere l’occasione per una presa 
di coscienza dei valori autenticamente demo¬ 
cratici e popolari del teatro e dell'opera di 
Verdi. Ma anche un'occasione per verificare 
Verdi nell'oggi, dando spazio alla sperimen¬ 
tazione. alla ricerca, alla creatività teatrale e 
musicale contemporanea ». 

Proviamo a parlare più concretamente 
immaginando, ad esempio, un ideale alle¬ 
stimento di Rigoletto Edizione critica della 
partitura; rappresentazione dell’opera con 
le scenografie originali di Bertoja con 1 
bozzetti tuttora conservati a Venezia; rap¬ 
presentazione di Le roi s’amuse di Victor 
Hugo; versioni cinematografiche dell’ope¬ 
ra verdiana e di o.uella hughiana; un con¬ 
vegno dedicato al terna .Verdi e Victor Hu¬ 
go»; un seminario di ricerca sul ruolo del 
•buffone» nei teatro; l’edizione critica del 
libretto di Francesco Maria Piave; un con¬ 
vegno di studi sul tema «Il teatro verdiano 
e la censura»; esecuzione di parafrasi, tra¬ 
scrizioni e fantasie strumentali sull’opera 
(famose quelle di Liszt); un seminario sul 
tema del «libertino» nell’opera lirica, da 
Mozart a Stravinski; e per finire mostre 
discografiche, concorsi vocali (in collega¬ 
mento con quello di voci verdiane di Bus¬ 
seto), seminari sulla storia dell’interpreta¬ 
zione. 

Vi sembra troppo? È il minimo indispen¬ 
sabile per uscire dalle pastoie celebrative e 
dagli alibi spettacolari. 

Renato Garavaglia 


i grandi libri 
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la più vasta biblioteca di classici 

in edizione economica 
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E’ SEMPRE ESATTO 
DAL 1853 


ORGANIZZAZIONE PER L ITALIA: REVUE-AV10N 
w/ srl. - 20122 Milano - Corso Monforte, 2 


Primaria Compagnia di Assicurazione 

cerca 

ISPETTORE DI DIREZIONE 

Indispensabile ottima conoscenza RAMO VITA ed esperienze nell'orga- 
nizzazicne produttiva. Inquadramento e retribuzione commisurati alla 
professionalità acquisirà. 

iKt intrusili: MARCHE - ABRUZZO - PUGLIA 
Inviare dettagliato curriculum vitae a: 

Casella Postale AD 1705 - rif. SZA - 

40100 BOLOGNA 


COMUNE DI CARDETO 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 


LAVORI DI COSTRUZIONE Dt UN EDIFICIO SCOLASTICO DA 
ADIBIRE A SCUOLA ELEMENTARE DEL CENTRO - 2’ LOTTO. 

AVVISO DI GARA 

5< dà avviso, a norma dell’art. 7 detta legge 2 febbraio 1973. 
n. 14. che saranno appaltati con le modalità previste daH'art. 
1. lettera a) detta stessa legge e senza prefissione di alcun 
limite d< ribasso, i lavori di costruzione di un edificio scolasti¬ 
co da ad.bire a scuola elementare del centro - 2- lotto - per 
l'importo a base d'asta di L. 248.000.000. 

Le imprese interessate possono far pervenire richiesta di 
invito atta gara elettamente a questo Comune entro e non 
oltre 10 (diee») giorni dalla data di pubblicazione della gara 
sul Bottettmo Ufficiale detta Regione Calabria. 

Le richieste ctt invito non sono vincolanti per l'Amministra¬ 
zione. 

Dalla residenza municipale, 23 giugno 1984 

IL SINDACO 




























l’Unità - ROMA-REGIONE 


Grido d’allarme della CGIL che lancia una vertenza territoriale 


SABATO 
30 GIUGNO 1984 


I risultati dell’autopsia su Cinzia Travaglia 
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Drammatico record di disoccupati (24%) partecipato al pag g io 

La piattaforma sindacale rivolta a Regione, Comuni ed imprenditori presentata ieri a Velletri - Il «bollettino di guerra» delle fabbriche Le indagini della polizia per identificarli - Uccisa con un basto¬ 
chiuse - Come governare il mercato del lavoro - Una vocazione agricola sempre più umiliata - Le occasioni che offre il turismo ne _ i er i pct . tutt0 j| gj orno sfilata di testimoni in questura 


Le vigne c.el Castelli romani hanno dime¬ 
stichezza con la grandine ma non con 11 «gelo 
della crisi» che rischia di paralizzare l'intera 
economia dei 17 comuni del comprensorio 
Una cifra, la piu drammatica, basta a dare 
un'Idea dell’Impressionante sfilacciamelo 
raggiunto dal tessuto produttivo della zona 
Un lavoratore su quattio del Castelli e co¬ 
stretto a stare con le braccia incrociate La 
percentuale del disoccupati e del 24,2%, ov¬ 
vero piu del doppio della media nazionale II 
dato, limitato al soli Iscritti al collocamento, 
fa riferimento al censimento del dicembre 
'83 quando risultavano Iscritti al colloca¬ 
mento 24 243 «aspiranti lavoratori» su una 
popolazione attiva di circa 100 mila unita 
Sempre In rosso è 11 bilancio tra licenziamen¬ 
ti e nuove assunzioni. Alla stessa data del 
dicembre dello scorso anno erano stati licen¬ 
ziati 2 495 lavoratori, 1175% (1 325) sono don¬ 
ne I lavoratori assunti nello stesso periodo 
invece sono stati 804 con una differenza ne¬ 
gativa tra licenziati e nuovi occupati di 1 690 
unita 

Ai numeri si possono aggiungere 1 nomi di 
quelle che, ormai dopo una piu o meno lunga 
agonia, sono delle ex fabbriche OEMV, Ro¬ 


mana Infissi, Hasler, Gal ic*ron, Compagnia 
Internazionale del Caffè ed altre «lapidi» ri¬ 
schiano di aggiungerà» a qu*V » OML, Poli¬ 
grafica Sabbadim, Reuin J' in-, rrutelli Ber¬ 
nardi, Icea sud, Foto' iborator. riuniti 

Con questa ->orta di bollettino di guerra, 
Ieri pomeriggio in una sda del palazzo co¬ 
munale di Velletri il segretario dell i Camera 
del Lavoro dei Castelli romani Giovanni Va¬ 
sta. ha aperto la conti un* » stampa inatta 
per denunciare l'allarmante « ti a none eco- 
nomico-produttiva della zona Ma IT-tei. io¬ 
ne deda CGIL non era solo quella di «lan dare 
alto un grido di dolore- Qutl'adiier e tate 
la prima uscita ufficiale p«»r illustrare ; punti 
cardine di una piattaforma feri donai"* capa¬ 
ce di far sviluppare una vas'a vertenza nei 
confronti di quelle contro-ai. • ri e sembrano 
assistere passivamente «.I Irido degrado dei 
Castelli romani 

I vecchi schemi della domanda edcìl’ofter- 
ta hanno dimostrato di aver f.dto d i»ro tem¬ 
po Eccocheallorasi fa sempn» piu p.cssante 


pronto ad entrare In funzione diversi mesi 
fa 9 L'industria è sconvolta da fulminei pro¬ 
cessi — ha detto 11 segretario della Camera 
del lav oro — di ristrutturazione con ì quali si 
può competere solo mettendo a punto una 
velocissima macchm" -i«»iia fo-- .azione prò- 
fess.orale. Oppure si vuole continuare a 
-fruttare le sempre più scarse risorse offerte 
da un’industrializzazione cresciuta sotto 
l’ombrello degli incentivi della Cassa per il 
1 lezzogiorno? Ma non c'e solo l’industria, so- 
pr?Putto in una zona ad antica vocazione 
agricola come quella del Castelli romani. An¬ 
che» qui però méntre si aspetta che la XI Co¬ 
munità montana dimostri come ha speso 1 
rndiardi nei fondi regionali e che l'Ersal (l'en¬ 
te regionale ai sviluppo agricolo) esca dal suo 
letargo (in quattro anni non è ancora riuscito 
a rinnovare il proprio consiglio di ammini¬ 
strazione) l’agricoltura, con la frammenta¬ 
zione esasperata del territorio, buona solo 
per sostenere In qualche modo ì redditi fami¬ 
liari falcidiati dalla crisi, è condannata a 


i’estgenza di governare, programmandolo, «ì | morte sicura. E ad attendere 11 suo ultimo 
mercato del lavoro Già, ma elle fine ha fatto j resplto c’è la speculazione edilizia che già in 
11 «famoso» osservatorio regionale del lavoro questi anni ha sconvolto il territorio dei Ca¬ 
che la giunta pentapartito aveva dato come i stelli. L’abusivismo impera. Tutto questo 


mentre l’edilizia pubblica necessaria alle esi¬ 
genze di una popolazione, che a causa del¬ 
l'immigrazione da Roma cresce di un quarto 
ogni dieci anni, è praticamente ferma. Infine 
anche qui c’è un comparto di quella che è 
considerata la principale industria nazionale 
che non viene sfruttato appieno: 11 turismo, 
che continua a vivacchiare sfruttando le gite 
* f uorl-porta» del romani 

Ed invece la zona con le opportune strut¬ 
ture di ricezione alberghiera potrebbe diven¬ 
tare meta di vacanze stanziai*. Anche In que¬ 
sto caso la Regione ha dato un'ulteriore pro- 
v a detta sua incapacità. «Volano» del turismo 
può essere il famoso parco regionale del Ca¬ 
stelli. La giunta pentapartito si è presentata 
con li progetto di un maxi parco (54 mila 
ettari) ma il «colosso, non ha alcuna possibi¬ 
lità di muoversi, mentre ostacoli vengono 
posti ad un progetto più ragionevole (11 mila 
ettari) preparato dalla Provincia Questi so¬ 
no alcuni punti della piattaforma della CGIL 
sulla quale — ha detto il segretario della Ca¬ 
mera del lavoro, Gianni Vasta — vogliamo 
costringere a confrontarsi enti locali e orga¬ 
nizzazioni imprenditoriali. 



Ronaldo Pergolini ‘ Cinzia Travaglia 


Quattrocento demolitori rischiano il sequestro 

isciacarrozze in guerra: tutti 
ivi ma non possono andarsene 


Non è ancora pronta l’area dove dorrebbero tenire ospitati - L’intervento della 
Magistratura per le aree da «recuperare» - La storia dei ritardi della Regione 

Quattrocento montagne di rottami, sparse un po’ ov unque in tutta la città Sono I depositi degli sfasciacarrozze che a Roma 
per una singolare «dimenticanza- sono tutti, dal primo all’ultimo, abuslv i Quando nel 1962 si fece 11 nuovo plano regolatore, 
infatti, a nessuno venne In mente di sistemare i demolitori, che rimasero perciò dove avevano trovato posto quando avevano 
iniziato la loro attività I piu vecchi sono In centro, altri sopra reperti archelogtcl di grande pregio, altri ancora hanno 1 loro 
magazzini in corrispondenza di falde acquifere (e ogni volta che dalle auto esce benzina, olio o grassi, questi finiscono nel 
terreno e poi nell’acqua degli acquedotti), tutti comunque si trovano sopra terreni destinati a verde pubblico o ad altri scopi. 
Per vcnnt’annl (a parte generiche proteste) nessuno ha mosso un dito perché fossero trasferiti. O meglio si è sempre detto 
«dev ono andare via-, ma ben poco si e fatto per consentire dav vero un trasferimento. Tra 1400 abusivi, poi, ce n’è un gruppetto 
che in regola non ha proprio nulla Ed è cosi che sabato scorso 11 pretore Gianfranco Amendola ha messo 1 sigilli ai primi G 
depositi «super-abusivi, sequestrando tutto 11 materiale che vi era dentro. Dopo pochi giorni sono arrivati altri Interventi della 
magistratura Oggi sono 14 gli sfasciacarrozze che hanno perso lavoro, magazzino, e rischiano l’arresto fino ad un anno e una 
multa di 12 milioni di lire (e sarebbero molti di più se non fosse Intervenuto li sindaco) Ter l’intera categoria, l’azione — più 

che legittima — della magi- 

_________________stratura. è stata li segnale 

I per cominciare una vera e 

__ ___ __| propria «guerra» per dlfende- 

i » 1 re lntcressl consolldatl da 

v r | fi consiglio comunale e non se 

f'ff ? -***St~* fH ne vanno finché qualcuno 

^ non scolla le loro proteste.^ 

——^ imboccare una strada sba- 

gitala. 

Dove sono finiti i busti 

400 famiglie. Perché dobbla- 

f V1 T 11 irò pagare noi se nessuno ha 

della Gullace e Nannarella.' s^scssr'-r- 

Tra t demolitori, 11 clima e 
di esasperazione. «Se non 

Dovevano essere posti all’ingresso di un liceo e di una media a troveranno una soluzione 

Cinecittà, ma ci sono forti resistenze di ambienti di destra riprende un auro — da lune¬ 
di faremo uno sciopero alla 
rovescia, continueremo a 

Che fine hanno fatto quei busti dedicati a Te- to Ma. alla fine vincemmo il Prove editore con vendere, ma non ritireremo 
resa Gullace. la ragazza trucidata dai nazisti nel un «decreto di nomina., che fece ptrvenre alla 

'44 e a.Nannarella..la sua indimenticabile inter- scuola, sblocco la situazione K pensare che la S ... ® , , 

prete in «Re ma citta aperta. 9 Sono passati ormai delibera ir. bo?e alla quale d liceo veniva irtimia- ra davvero di ferri vecchi- * 
p.u di d_e a-.r.i da quir.do l'a-^ociazior.e naz.o- j to a Teresa Gullace. era pia -lata approvata due L’altra sera dopo una riu- 
nale dei familiari dei rrertm del naz.favci-mo j anni pnna a mas? oranza dal con-izho d i-titu- nion ' e concitata, li sindaco 
fece r.che-ia a! con-.gl.o dVtiiuto del liceo to Solo che la tenevano nei ca—itti. L -_ 0 vetere è'Vmscito a tro- 

scientifivo «Teresa Gul'ace. e ella scuola media j Era la fine del 1952 Qualche me-e dopo, per vare una soluzione-tampo- 
ìntitoleM ad Anna Magnani di porre due statue, celebrare il 25 aprile, la tir ctrco-crizione «tanno ne _ jj a chiesto al pretore 
allTngrtvto dei due istituti, in memoria rispetti- l milione f»ercr.é la ‘cuoia lo utilizzasse per Amendola di sospendere al- 
vamente cella giovane pispolarla romana trucida- proiettare.Roma urta aperta. «la nel Li. co. Gul- meno per il momento i se¬ 
ta dai nazisti e della celebre attrice, sua -superba ìace. sia nella «cuoia media vicina intitolata alla questri. Nel frattempo il Co- 
interprete r.el film di Ro—elUni. Ma quella ri* Magnani Ma quella commetnoraziore congiunta mune si darà da fare perché 
ch.esta r.rn e stata ancora ecccl'a della g.ovar.e popolana romana e di «Nannarella» la Regione (a cui spetta il 

Lungccg.m bjrovr&ncheesoprattuttolanetta non ebbe mai lucg» Sempre grazie agli ste«si compito per legge) trovi le 
opposizione della componente di destra del con- oppositori Fu ìnquell’occa-ione che Fassociazio- aree giuste dove trasferire 
sigho d'istituto del l.ceo «Teresa Gullace. hanno r.e dei familiari dei martiri del nazifascismo gli sfasciacarrozze, 
sempre imped.to che questa iniziativa ande«-e in » avanzo la proposta di porre davanti a» liceo di *oi tratte,ebbe dì una so¬ 
pore .Eppure la no-tra scuola - dice Marghe- i P-azza dei Cav al.en del Lav oro il bu-to di Teresa ^pensione :per poco tempo — 
ma Bacr.etu. ccn-.cUre di circoscrizione e re- ! Gullace e davanti ada «cuoia media d! via del ha detto \etere - m cinque 
spor.sab.lt del ternato dei genitori democratici Fontanile Arenato quebo di Anna Magnani Ma osoi mes st po.rebberoco- 
della zona di Cmec.tta. dovei due mnuti suro- r ‘° n e «*'' a ~ tOTa P",7 lh lr rendere questo tranciare tutti i trasferimen- 

vano — e rata 5 ami fa. suH’cr.da di una grande J omaggio alla memoria della giovane popolana ro- tf. _ 

richiesta pepare, apportata dalle ntituz.oni, roana e della s»ia interprete .Neppure quel fi- .Intanto - d.ce Antonio 
dal comitato di q-jart.ere II hceo "Teresa GuHa- r.anziamento di 1 mmcr.e me«-o a di-po«iziore Loche. de,i Are . una del,e 
ce” tra al 1 j a un cc.leg.o abbandonato di ero- ^lla 10- circoscr.z.one — denuncia Marghena associazioni di categoria — 
pnete dei Ca.a’.ien dG lavoro E, mentre quelle- Bagnetti - e star,, ul .Uzzato per la proiezione abbiamo chiesto a Mirella 
disici j Sta .3 1. .r, .tn.zza'.o da anni, ai Liceo 23 . «fle due scuole d-l fi.m e per 1 avvio di una sena D Arcangel. assessore a. pa¬ 
nel quartiere Apr... -i tacevano doppi e tripli ncerca su queste du: importanti figure cena «*o- tr momo. di consentire per 
turni Nei gtn.tr ri democratici decidemmo dt cc- na di Roma. .Chiederemo quanto pr.na - an- falche mesv agli s.aseia- 
oiD-re a ar'i-tudea” alla r.ur.ciar.o — un ir.tere—aner.io diretto non solo ca.ro^ze sfrattati di lavorare 

gerv de) clarf ere e a 'a f 'r.'e la «cwntcmmo. * del Provveditorato, ma erchedel Ministero della in terreni messiadlspcsizio- 

•B.s- gV.a'a — riccrda Margherita Bagr.eiti — Pubblica e«truzior.e. ne dal Comune». _ 

dargli un nome c ci sembro giusto ir.tolarlo « Paola Sacchi 

Tere«aG l» »ce G «ir—f -^ro rn-ironadj raOia oaccni fuori del raccordo anulare 

euc-ra r._m-r»v-,o«'-scch'trà la 'componente di NEUA FOTO: a sinistra Teresa Gullace e a sono già stati reperttt dalla 
destra dei decenti presenti r.el coni gliodu-tuu- destra A»-.-a Magnar.i giunta di Roma (sulle vie Ar- 

^ s deatlna. Tiburtma. Lauren¬ 

tina e Aurella) ma non sono 

“ ■ " " ” sufficienti per tutti Perque* 

. . sto occorre che la Regione ne 

Il Consiglio del ministri di i« ri ha salvato in extremis I _n- individui altri -Lunedi —di- 

V^OlIblUIIO te tur. Con un comunicato, il governo cesi «p.tga la dcms.o- ce Pietro schiavello. deila 

. . . . ne di r.on sciogliere l'Ente, a! e «ritenuto di poter tv ,;.are. per Fadam. un’altra associazio- 

uCI IDiniStn U momento, 11 ricorso a misure di scioglimento nonostante ie r ,e di vategona — abbiamo 

difncoltà gravissime tn cui verrà l'Ente. con f :dando sulla un incontro con il presidente 


Che fine hanno fatto quei busti dedicati a Te¬ 
resa Gullace. la ragazza trucidata dai nazisti nel 
'44 e a .Nannarella.. la «ua indimenticabile inter¬ 
prete in «Rema citta aperta. 9 Sono passati ormai 
p.u dt d_e anni da quvr.do Ta-vr-ciazione naz.o- 
nale dei familiari dei martiri del naz.fa«ci'm.o 
fece r.chie-ta a! c r »r.-.gl.o dVtituto del liceo 
scientifico .Tere«a Gul'ace» e ella «cuoia media 
intitola 1 »z ad Anna Magnani di porre due «tatua, 
all'ir.grt««o dei due istillati, in memoria rispetti¬ 
vamente cella giovane pspclar.a romana trucida¬ 
ta dai nazisti e deila celebre attrice, sua «uperba 
interprete r.el film di Ro—ellim. Ma quella ri- 
ch.esta r.rn e stata ancora acccl'a 

Lungczg.ni burovraticheesoprattuttolanetta 
| opposizione della componente di destra del con- 
[ sigho c'istituto del l.ceo .Teresa Gullace- hanno 


to Ma. alla fine vincemmo il Provveditore con 
un «decreto di nomina., che fece ptrvenre alla 
scuola, sblocco la situazione E pensare che la 
delibera ir. ba^e alla quale i! liceo veniva irtit•da¬ 
to a Tere«a Gullace. era già -tata approvata due 
anni pnna a mazg orar.za dal con-izlio d istitu¬ 
to Solo che la tenevano nei ca—ttti. 

Era la fine del 1952 Qualche me-e dopo, per 
celebrare il 25 aprile, la Ur circo-crizione «tanzio 
I milione [»ercr.é la «cuoia lo utilizzasse per 
proiettare.Romat::taaperta.«la nel Li»co.Gul- 
ìace» sia nella «cuoia media vicina intitolata alla 
Magnani Ma quella commetnoraziore congiunta 
della g.ovar.e popolana romana e di «Nannarella» 
non ebbe mai lucg» Sempre grazie agli ste«si 
oppositori Funiquell'occa-ionecherassociazio- 
r.e dei familiari dei martiri del r.azifa«ci«mo 
avanzo la proposta di porre davanti al liceo di 


sempre impedito che questa iniziativa ande«-e in • avanzo la proposta di porre davanti a, liceo di 
porto «Eppure la no-tra scuola — dice Marghe- i p.azza dei Cav al.en del Lavoro il bu~to di Tere«a 
nta Bacr.etu. ccr.-.cl.ere di circoscrizione e re- ! Gullace e davanti a ila «cuoia media di via del 
spcnsab.lt del ccm,tato dei genitori democratici | Fontanile Arenato quebo di Anna Magnani Ma 


cella zona ci Cir.ec.tta, dev» i due istituti si tro¬ 
vano — e rata 5 arni fa. suH'cr.da di una grande 
richiesta pcp.-’are. appogc.ata dalle istituz.oni, 
dal comitato di quart.ere II hceo "Teresa GuHa- 
ce" era al 1 ,-a un cc.lec.o abbandonato di pro¬ 
prietà dei Ca.alien del lavoro E, mentre queil'e- 
dif.cu sta.a li .r, .til.rzato da anni, ai Liceo 23 . 
r.el quartiere Apf.o. -i fìctiano doppi e tripli 
lumi Nei gen.tr ri democratici decidemmo di oc¬ 
cupare c-el. ec.f.c.a ir-.t.me agli studenti, alla 
gente de: q-artiere e a.la f.r.e la «puntammo. 

«B.s- gr.a.a — r.ccrda Margherita Bagnetti — 
dargli un nome e c: sembro ciurto intolarlo a 
Teresa Gui.ace Q_ti r.rme. pero, incontro gta da 
allora r.-rr.-ro-i c<*acci, tra la componente di 
destra dei docenti presenti nel ccr.s gho di i-tuu- 


Fontamle Arenato quello di Anna Magnani Ma 
non e stati ancora po--ih le rendere que-to 
omaggio alla memoria della giovane popolana ro¬ 
mana e della s»ia interprete .Neppure quei fi¬ 
nanziamento d: 1 milicr.e ine«-o a di-po«;ziore 
dalla lér circoscr,z.one — der.urcia Marghena 
Bagnetti — e sta»» ut.lizzato per la proiezione 
nelle due scuole d*l fi.m e per I avvio di una seria 
ncerca su queste du: importanti figure cella «*o- 
na di Roma. .Chiederemo quanto pr.na — an¬ 
nunciano — un ir.tere--aner.io diretto non solo 
del Provveditorato, ma erchedel Ministero della 
Pubblica istruzione. 

Paola Sacchi 

NELLA FOTO: a sinistra Teresa Gullace e a 
destra Ai-r,a Magnar» 


li Consiglio 
dei ministri 
non ha 
«sciolto» 
l’Ente Eur 


Il Consiglio del ministri di !«n ha salvato m extremis t’Er.- 
te tur. Con un comunicato, il governo cosi sp.ega la dem.s.o- 
rtedl r.on sciogliere l'Ente, a! e «ritenutodi poter ev.t.are. per 
tt momento, il ricorso a misure di scioglimento nonostante ie 
difncoltà gravissime tn cui verca l'Ente, confidando sulla 
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Un deposito di demolizioni 


Una raffica micidiale di 
pugni e calci, poi il colpo di 
grazia alla lesta, inferto con 
un bastone o un pezzo di fer¬ 
ro Questo il rnuit ito nel- 
l’autopsia effettuata sul ca¬ 
davere di Cinzia Travaglia, 
un responso che, come era 
prevedibile, non ha potuto 
far a 1 tro che confermare l’.d- 
lucinar.ie v tolenza di cui e ri¬ 
masta vittima la giovane 
tossicodipendente senza ag¬ 
giungere granché a quanto 
era già stato ipotizzato qual¬ 
che ora dopo la macabra sco¬ 
perta nel piccolo e misero 
appartamento di via Opi- 
rr.ianl al Tuscolano 

Eppure, nonostante il buio 
in cui sembrano pr a tue re L 
indagini, d.d laconici accer¬ 
tamenti autoptli i g 1 ' ‘'ìqu'- 
rentl sono nasciti a trarre 
ugualmente qualche dedu¬ 
zione. quel massacro non e 
opera di una persona sola 
Lo provano le echimost nu¬ 
merosissime sparse su tutto 
il corpo, la porta divelta dai 
cardini e poggiata sul cada¬ 
vere, i cassetti rovistati a 
fondo come per cercare qual¬ 
cosa, il disordine lasciato 
nella casa. L’assassino, dun¬ 
que, deve aver avuto uno o 
più complici che non hanno 

I dato scampo alla ragazza 
nonostante i suol disperati 
tentativi per sottrarsi al 
massacro 

Chi sono I killer c perche 
tanta violenza? li giallo sem¬ 
bra farsi via via sempre più 
Inestricabile. Di Cinzia Tra¬ 
vaglia si sa poco o niente, 
Jranne che si drogava e che 
di tanto in tanto faceva sali¬ 
re In casa sua qualche amico 
occasionale per racimolare ì 
soldi per l’eroina. I vicini 
parlano di un via vai di uo¬ 
mini, di una ragazza bella, 
diventata brutta a forza ai 
buchi, però negli archivi del¬ 
la questura il suo nome non 
compare né nelle schede del 
tossicodipendenti né In quel¬ 
le delle prostitute. 

1 La madre, Adelina Farina, 


I invece, era finita in carcere 
tre anni fa (e il fatto era di¬ 
ventato notizia sui giornali) 
p*.r aver fatto da «capo» a 
lina grossa organizzazione 
che proprio m IFablta-done 
al Tuscolano, (lov e e avv mu¬ 
to il delitto, aveva allestito 
una specie di centrale per lo 
sfruttamento di minorenni 
Un giro ciie a.eva fruttato 
miliardi, fino a quando non 
era stato scoperto dalla poli¬ 
zia Rimessa in libertà la 
donna era tornata neii’abita- 
ziotie die ancora divideva 
con la figli» fino al gennaio 
scorso, quando e morta 
stroncata da un male incu¬ 
rabile. Non e escluso che i.i 
| chiav e del delitto sia tutta li, 

» [acchiusa nelle pieghe di un 
» passato talmente squallido 
I da coinvolgere nelle verdet¬ 
te delia malaa ita madre e fi¬ 
glia «C un'ipotesi — rispon¬ 
dono gli investigatori — sul¬ 
le quale stiamo lav oran¬ 
do.insieme a molte altre- 
E per cercare di dipanare 
la matassa ascoltano testi¬ 
moni, raccolgono piccoli in¬ 
dizi, provano, come in un 
rompicapo, a mettere insie¬ 
me tutte le tesser. Ma ri 
vorrà ancora tempo prima 
clic tutto d quadro si ricom¬ 
ponga Nella notte e nell’in¬ 
tera giornata di ieri negli uf¬ 
fici della sezione omicidi so¬ 
no sfilati amici conoscenti e 
perfino inquilini dello stabi¬ 
le. Tra le otto c le dieìotto di 
mercoledì, nei periodo di 
tempo in cui dov rchbe essere 
accaduto l’omicidio, nessu¬ 
no ha visto e sentito nulla 
Non un rumore, non un gri¬ 
do Quanto era successo lo si 
è scoperto solo il giorno do¬ 
po, quando un’amica di Cin¬ 
zia ha bussato a lungo alla 
sua porta senza ottenere ri¬ 
sposta. La gio.ane era ormai 
morta, ma prima aveva in¬ 
gaggiato con ì suoi assassini 
una lotta cosi feroce che nel 
tentativo di schivare i colpi 
che le piovevano addosso, 
aveva perso tre dita. 

Valeria Parboni 


Arrestato uaìia pulizia il pi epitetai io deità galleria «La Margotta» 

La cocaina dietro le tele (fautore 

Roberto Alessandri, mercante d’arte, stava preparandosi a partire per la Colombia - Nel locale delle 
esposizioni gli agenti hanno trovato una cinquantina di dosi - Indagini anche negli ambienti dello spettacolo 

' _- IT^I Oltre ad essere una nota galleria d’arte, la «Margutta» era anche una centrale per lo 

\ Z»*f*2t* 41 spaccio di cocaina. Il proprietario, il mercante d’arte Roberto Alessandri, è stato arre- 

^ w 2 stato l’altra sera dagli agenti del primo distretto di polizia per detenzione e spaccio di 

JV *“ * stupefacenti. Gli inquirenti avevano notato da tempo nella galleria una viavai di strani 

lift- ' -—rlS ■ personaggi, che non erano né pittori né mercanti d’arte, ma tossicodipendenti abituò di 

„ ì ^alcuni locali notturni di Roma, che con la polizia avevano avuto a che fare altre volte 

«-I t per questioni di droga. Dopo una serie di minuziosi pedinamenti e di indagini, il 

il? q magistrato ha concesso il mandato di perquisizione e l’altra sera gli agenti hanno fatto 



La galleria di via Margutta dove si spacciava droga 


Poliziotti rapinati 
dentro l’obitorio 


Imminente approvazione parlamentare dei d,segno dt legge i delia Regione Gii diremo di 
di rife-ma e sulla possibilità cne, neli’attes.*. d: c.o. gii opera- fare presto, altrimenti la si- 
tori che hanno attualmente la respon3ab'.l‘.ta deTÈnte e dei tuaz.or.e rischia di scoppia¬ 
seli Ui ad esso connessi riescano ad assicurarne ia funziona- re. 

,ltÀ *- Carla Chelo 


Due agenti di polizia in servizio all’obitorio comunale di 
Roma sono stati aggrediti e rapinati delie divise e delle pisto¬ 
le d'ordinanza. Il fatto, i cui particolari sono ancora impreci¬ 
si, è avvenuto verso le 23 di ieri Da un ingresso secondano 
dell'obitorio, in piazzale del Verar.o, sono entrati quattro gio- 
v an: armati di pistole che hanno atteso i’arriv o di uno dei due 
agenti, che avrebbe dovuto dare il cambio al collega I mai- 
fattori hanno aggredito e picchiato i poixz.otti e un impiegato 
comunale 

Festival nazionale: alle 18 
attivo dei comunisti romani 

Oggi alle ore 18 precise, presso l’area deii3 Festa deil’Ur.ità 
(Velodromo Sur) viale Oceano Pacifico, si svolgerà un attivo 
generale del Partito su: -L’impegno del Partito per la costru- 
zionedella Festa dell'Unita.. Interverranno i compagni San¬ 
dro Moreili, Giovanni Berlinguer e Ugo Vetere. All'attivo de¬ 
vono partecipare i segretari e i componenti dei D.rettivi delie 
sezioni e t compagni membri dei Comitati di Zona 

Stamattina i funerali 
di Renato Ciavoni 

Si svolgono stamattina alle ore 12, nella chiesa della Pia 
Unione al Verano, » funerali di Renato Ciavoni, scomparso 
mercoledì sera, padre del nostro carissimo compagno e ami¬ 
co Cario. 


•Margutta., che si trova 
nell'omonima strada. Do¬ 
po ore di ricerche, smon¬ 
tando un quadro del pitto¬ 
re Mario Schifano, un poli¬ 
ziotto ha trovato, tra la te¬ 
la e la cornice, alcuni sac¬ 
chetti contenenti cocaina. 
L’operazione è stata ripe¬ 
tuta su altri quadri e alla 
fine sono venute fuori 50 
dosi di cocaina. 

Roberto Alessandri, che 
In via Margutta ha l’esclu¬ 
siva della vendita delle 
opere di Mario Schifane, 
sarebbe dovuto partire tra 
qualche giorno per un 
viaggio in Colombia. Un 
viaggio che aveva accre¬ 
sciuto i sospetti degli in¬ 
quirenti nei suoi confronti, 
visto che la Colombia è no¬ 
ta per te grandi coltivazio¬ 
ni dì cocaina. II gallerista 
di via Margutta oltre ad 
essere mercante d’arte, è 
anche «cascatore» nel cme- 
ma. 

Dopo il suo arresto gli 
inquirenti ora proseguono 
le indagini negli ambienti 
delio spettacolo ai quali 
Alessandri è legato. Si cer¬ 
ca di individuare un giro 
forse più vasto di quello 
scoperto l’altra sera nella 
galleria d’arte di via Mar¬ 
gutta. 

Alessandri a Roma è 
proprietario di due case, 
una in via dei Greci e l’al¬ 
tra m via della Penna. An¬ 
che in questi appartamenti 
gli agenti hanno fatto delle 
perquisizioni. Sono state 
sequestrate numerose 
agende, attraverso le quali 
si tenta ora di risalire alle 
numerose conoscenze del 
mercante d’arte. 

Già diverse persone sono 
state interrogate. Gh in¬ 
quirenti non hanno reso 
noti ì nomi degli strani fre¬ 
quentatori della Galleria 
•Margutta*. Si sa soltanto 
che tra loro ci sono anche 
alcuni pittori ed artisti che 
frequentano gli ambienti 
della famosa strada dei 
pittori. 
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Socialisti 
polemici 
con la DC 
per la 
paralisi 
della 
Regione 


-I.a logica della maggiorati- 
?a non può annullare la re¬ 
sponsabilità dei singoli partiti 
che la compongono-: lo ha af¬ 
fermato il segretario regiona¬ 
le del {'SI del Lazio, Antonio 
Signore, replicando ad un’iti- 
terwsta rilasciata nei giorni 
scorsi dal presidente del consi¬ 
glio regionale del l.a/io, Giro¬ 
lamo Met-helli. Nell’inters ista, 
criticando il modo in cui fun¬ 
ziona la negione Lazio, Me- 
chelli aveva rilevalo che se la 
Kegionc Lazio nella sua globa¬ 
lità. dovesse ipoteticamente 
essere sottoposta oggi al giudi¬ 
zio degli elettori, il risultato 
«non potrebbe che essere una 
bocciatura-. 

«Se il democristiano Me¬ 
dichi — prosegue Signore — 
ritiene che chiamare tutti po¬ 
liticamente sul banco degli 
imputati significhi alzare un 
polverone nel quale si possano 
confondere le responsabilità 
di i iascuna forza politica e del¬ 
la |)C in particolare, si sbaglia 
di grosso. I socialisti non ci 
stanno-. Signore conclude af¬ 
fermando che -sarà necessa¬ 
rio che con la l)C, insieme agli 
altri partiti della coaliz.».~e, si 
approfondiscano meglio alcu¬ 
ni problemi di natura politi¬ 
ca-. 


Riapre 
Tevere 
Expò 
700 
stand 
per 20 
regioni 


Aprirà solo la sera, ina pre¬ 
vede piu spettacoli del solito. 
Come tutti gli anni, Tevere 
Evpò riempirà comunque di 
gente i bordi del Tevere, da 
ponte Vittorio Emanuele a 
ponte Cavour, una -passeggia¬ 
ta- tra stand c fiume lunga sei 
chilometri. L'inaugurazione 
di questa ottava edizione e 
prevista per «isserà alle 18, 
presenti come al solito le auto¬ 
rità amministrative e politi¬ 
che. I -banchetti-, con oggetti 
d’arte e prodotti di tutte le re¬ 
gioni italiane, sono oltre 100, e 
potranno essere visitati solo 
dopo le 18 fino all'una (i botte- 

f hìni chiudono a mezzanotte). 

.a domenica si apre prima, al¬ 
le 10,30. Per entrare si passa 
dalle scalette di ponte \ ittnrio. 
da ponte Sant’Angelo, da pon¬ 
te Ciliberto I (sul lato di Castel 
Sant’Angelo) e da ponte C'a- 
vcur (sul lato di Tur di Nona) 
Stasera alle 21 ITSLI’ di Ito- 
ma presenta uno spettacolo di 
ginnastica ritmica, mentre 
domani, sempre alle 21. tocca 
ai balletti classici e moderni 
della -Dance studio halle!-. 
Lunedi sera e prev ìsto un con¬ 
certo di musica foli;, con gli 
Albacustiia. 


Guccini in 
concerto 
stasera 
alla festa 
dell’Unità 
sullo 
sport 



Fznncesco Guccini. uno dei primi ospiti olla lesta 


•II' sport, d Unità, 6 festa-, due lo slogan. Non solo: e anche 
spettacolo. Al nesso tra sport e spettacolo e dedicata oggi la 
seconda giornata della festa ileUT'nita di piazza l’rimolì a Ta¬ 
lenti, organizzato dalle sezioni della IV circoscrizione, che ha 
preso il v ia ieri. In serata, alle ore 21, al termine delle numerose 
iniziative rhe si svolgeranno sul tema sport e spettacolo, ITance-. 
sco Guccini in concerto si esibirà sul pali o ientrale. Il prezzo del 
biglietto di ingresso e di !.. 3.000. 

Il concerto farà seguilo ad un dibattito su -Sport e spettacolo 
(sponsor c affare economico)che si terra alle ore li) allo spazio 
tenda. Vi parteciperanno Walter (Veltroni, res|xmsabile nazio¬ 
nale delle comunicazioni di massa del Comitato centrale del 
l’CI. Aldo Iliscardi, direttore (Un servizi sportiv i della 3* rete HAI 
e conduttore della trasmissione ■ Il processo ile! lunedi-, Alberto 
Crespi giornaìUta de -L'Unita■, Gianfranco Giubilo, redattore 
sport il ode-Il Temilo-, Giuliano Prasca, giornalista e presidente 
cooperative giornalisti la- oratori -Paese sera-, .Mario Sconcerti, 
capo dei seri m sportivi de -La Kepulibliea-. 

l.c iniziative di questa sfionda giornata della Lesta ile •! 'Uni¬ 
tà- dedicata allo sport inizieranno alle 17, quando nell’area della 
festa si terranno spettacoli di animazione per bambini. Alle 18, 
invece, allo spazio tenda ci sara uno sin ttai olo Jazz con - Mlierti- 
ni jazz band- (l’ingresso e gratuito), vile ore 37. al termine della 
serata allo spazio tenda sara di scena il folk americano con 
Andrea Luciani e Toti Labrizi. \nelie por questo spettacolo l’in¬ 
gresso è gratuito. 

Se Guerini questa sera in Piazza fruitoli richiamerà migliaia 
di persone per il suo i (incerto, grande .mesa e'e amile jier In 
spettacolo di Paolo Conte i he si terra domani sera, alle 21. sul 
i.ilio centrale. Il prezzo del biglietto (l'ingresso e di I. 3(100. 
lontani mattina la festa dell’l iuta dedicata allo sport inizierà 
alle 0,30 con una iorsa t u listo a 3* categoria giovanissimi. Sem¬ 
pre alle 9,30 al eamjio da tiro Nomeiitano ci sara una gara di tiro 
al piattello. Le iscrizioni si faranno sul [Misto e distailo S.. 20.000. 
Mie 17 ci saranno spettatoli di animazione per bambini. Oltreai 
concerto dì Paolo Conte si terranno al*ri due spettacoli, uno 
-.New nave con Avana Susprisc ■ alle 18.70 e l’altro, -Salza con 
Ozvliandias-, alle 23. 


Prosa c Rhistiì 


ABACO ILungotevere Mel'.ni 33fA) 
nnino 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33) 

Rnxjsn 

ALLA RINGHIERA (Via de. R.an 811 

Riposo 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Ri(>ovj 

ANTEPRIMA (Via Capo d Africa. 61 
R'poso 

ARCAR CLUB (Via F Paolo Tosti 16/E - Tel B395767) 

Riposo 

ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Tel 7316198) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE TUFELLO (presso Au¬ 
la Ma jna d“' Vii Cifco'o d daitico Montcssozi • Viale 
Aitnji.ee 140) 

Riposo 

ATENEO (P azza'e Aldo Moro 5) 

Riposo 

AURORA (V.a Flamm.a Vecchia 520 - Tel 393269) 

Riposo 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porla Labica- 
tu 32 ■ Tel 495l043i 

R pò so 

BASILICA DI S. ANDREA OFLLA VALLE 

R.poso 

BASILICA DI S. GIORGIO AL VELABKO 

Riposo 

BASILICA SAN BARTOLOMEO diala Tiber.na - Tel 
657023) 

Ripeso 

BEAT 72 IVu G G Belli 72) 

R poso 

BELLI (Puzza S ApoMoriia 1 1 A) 

R poso 

BERNINI |P azza G L Bernini 22) 

R poso 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri il) 

R pò-.') 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzareqo - Isola 

Sin Te! 6451 1301 
w . -I 

CENTRALE I r» sa 6’ 

R ; '"'V) 

CHIÈSA Dfcl SS NLHtO t ACHILLEO 

P . , > 

CHIESA GESÙ E MARIA <V-a del Corso) 

R POSO 

CHIESA SAN GIACOMO IN SETTIMIANA (V.a della 

tundra) 

Riposo 

CHIESA SAN NICOLA IN CARCERE (V.a Petroli. 

A rS i /iM 
R tu so 

CINEMATFATRO TRASTEVERE ICwconv G«amco 

tense 10} 

R bovo 

CIVIS (V.a'e Ministero Affari Ester» 6) 

R POSO 

COOP SPAZIO ALTERNATIVO reV. MAJAKO- 
VSKIJ» (V»a dei Ramatoli. 155 - Tei 5613079) 

a roso 

CONVENTO OCCUPATO (V»a del Colosseo 61 - Tel 
6 795856) 

R.pov> 

DARK CAMERA (V.a Cam.lla 44) 

R doso 

DELLE ARTI (V.3 So -a 59 - Tei 4758598) 

H'pOSO 

DELLE MUSE <v,a Fnri. 43 Te! 662949) 

Riposo 

ELISEO »Vu Na* iona e, 103 - Tel 462T14) 

Ri roso 

ETI-QUIRINO iV.a M M 1 - Tel 6794585) 

R po >o 

ETI-SALA UMBERTO IVo de'ia Mercede *0 • Tr i 
fc/94753) 

R poso 

ETI-VALLE (V.a dei Teatro Va e 23 A Tel 6543794) 
R poso 

GHIONE IVa tìei'e Fornaci 37) 

Rposo 

GIULIO CESARE IV.a-’e G*ul.o Cesare. 229 - Tel 
355360) 

Riposo 

IL CIELO (Via Natae del Grande. 27 - Te! 5898111} 
Riposo 

IL LABIRINTO IV.a Pompeo Magno 2 7 - Te! 
654054O> 

0a r I a’ 30 f jg’ o stages estivi d. M.no R«cit*rion« 
d-etto da lì/a Prestinai con me;odo Actor s Studio 
Aner can da~ce danza primitiva atro |arf duetto da 
J^o J^e-x-ris 

IL LOGGIONE tV.a Gcvto 35 a - Tei 47 54 478) 

R pfsj 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (V.a Cassia 

671 - Tel 3669500) 

R roso 

LACHANSON Largo Bm- zacoo 02 A Tc- 737277) 
Choso or* resra.ro 
LA COMUNITÀ IV a G g> Zar.azzo 11 
R poso 

LA MADDALENA <V«a deta Stei’etta t 3» 

fi -do so 

LA PIRAMIDE iV a G Benom 51) 

R rnso 

LA SCALETTA AL CORSO (V.a dei Colepo Romano 

1 r'*93^43 6797205) 

Sala A So-o ao-rte ie iscti/jc/w de:*a Scuoia di Teatro 
i. * Gva • > Jbi c -etra da G B D-cra^r»per I A/no Accade¬ 
re .o 1334 65 
SA^A 3 fi poso 
^ A* A C Pr 

LIMONAIA DI VILLA TORLCftlA iv.a L Spaian/an») 

R . oso 

METATEATRO iVa Ma--eL 5) 

finis*- 

MONGIOV1NO (V a Ginocchi 15> 

r tv* > *■> 

NUOVO TEATRO TENDA (Pezzate C’odo Area par 

fi poso 

ORATORIO DEL GONFALONE (V>* del Gon**one. 

■»2 v 
c *pov> 

ORATORIO S S. SACRAMENTO (P^7/a P<*. 11) 

ftipOV) 

PALAZZO TAVERNA INARCH (V.a Monte Cordano 
36 Tei 6542254) 

P ;vt v*> 

POLITECNICO (\.a G 6 T-epco 13 A) 

SALA a fi-poso 
SA^A 3 fi peso 

ROSSINI F.i/’j Sa-:a C.^ara 74* 

P D~>S a 

SALA BCRROMINI (Piazza C*'esa f»jova* 

P 

SALA CASELLA iUFit^ 1 ’8 — Te< 3601752) 

SISTINA V i Ss*-» 129 Tei 4756351) 

P a 

SPAZIO UNO tVcoio vV. Pa-er. 3’ 

P 

TEATRO ANTERO tv. 3 dei Pogarbomst. l2> 

c reso 


TEATRO ARGENTINA (Via de. Barbieri. 21 - Te! 
6544601/2/3) 

Riposo 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Scialo.a) 

Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Gafven») 

Alle 2 1 TIR-Tomplo Infornai Rock Mauser Suppor¬ 
le» <n tHeavy Rockt 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 59 - Te!. 790695) 

Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani) 

Riposo 

TEATRO DEI SATIRI I Piazza Grotta Pinta. 19) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (V.a dei Filippini, 17/A - 
Tel 6561913) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE. Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

TEATRO DELLO SCONTRO (V.a G B. TiepolO. 131/a 
-Tel 3619891) 

Alle 2130 II Politecnico Teatro presenta la luce oni¬ 
rico di Marcello D'Angelo, con Fernando Genesi 
TEATRO DEL PRADO (Via Sora 28 - tei. 6541915) 

Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Poztuense. 610 - Tel. 
59110671 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Aliena Teatro Per prenotazioni e informazioni 
(detonare la manina ore 8 oppure ore pasti 
TEATRO ESPERO (Via Nomcmana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO tVra S. Stefano del Cacco. 15) 
Riposo 

TEATRO IL SALOTTINO (Via Capo d Africa 32 - Tel 
733601) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 2 - Tel 
5885782) 

SALA A Riposo 
SALA 8 Riposo 
SALA C Riposo 

TEATRO MONTEZEBIO (V.a Montczeb.o, 14- Tel 
312677) 

Rposo 

TEATHO NOMENTANO IV.a francesco Red. 1/A) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gemile da Fabriano. 17) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Ottona. 3 - Tel. 776960) 

i upvzati 

TEATRO PARIGLI (V.a G Borse 20) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO DI ROMA IV.a della Scala. 67 - 
Tel 58951721 
Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183) 

R’poso 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO IV.a Pai 

nello. 39) 

Riposo 

TEATRO SAN LEONE MAGNO (V.a Bolzano. 381 

Riposo 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (V.a Cassia. 871) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancrn.) 

Riposo 

TEATRO TRIANON tV.a Muzk» Scevola. 101 - Tel 
7880985) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquasparta) 

Riposo 

UCCELLIERA (V.ale dell Uccedena. 45 - Tel 317715) 
Aire 21 30. la Compagnia Teatro 84 cUerr.i da Alberto 
Macchi presenta SalomA <5 Oscar VWde. Regia d* JuLo 
Oscar SaLnas con P L. O Orazio. V. Pol*c. A Suzzi. 


Prime visioni 


I ADRIANO IP.azza Cavour. 22 - Tel 352(53) 

Rambo con 5 Sianone - A 

( 17 15 22 301 L 6000 

AIRONE (Via Lieta. 44 - Tel 7827193) 

Ballando Ballando di E. Scola - M 
117 30-22.30) 

ALCVONE (Via Lago A lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Bianca d> e con N. Moretti - C 
(16 30-22.301 L. 4000 

ALFIERI (Via Hepetti. t - Tel 2958031 
Chiuso 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Momebello. 101 
- Tel 4741570) 

Film per adulti 
<10 22 301 

AMBASSAOE (V.a Accaderrua Ayab. 57 59 - Te! 
5408901) 

Ch-uSura esina 

AMERICA (V.a Nata'e del Grande. 6 - Tel 58161681 
Chnrscae ellrva 

ANTARES (Vn'e Adruico 15 - Tel 890947) 

Chnrssra estua 

ARISTON (Via Gcerone 19 - Tel 353230) 

Fuga ifi muztnclM B Davis - OR 
117 30 22 30) L 6000 

ARISTON R (Galleria Colonna - Tei 6793267! 

Un morcoFarfl da leon i J M Vincent - OR 
(17 30 22 30) L 5030 

i ATLANTIC (V.a Tuscolana. 745 - Tel 7610656) 

! Rombo S Stairy-e A 

1 117 22 301 L 4000 

AUGUSTUS iCorso V En-a-uee 203 Tei 655455) 
Str oaro rm r* R A!m-.an OR 
117 30 22 30) L 4000 

AZZURRO SCIPIONI <V*a degS Scoom. 84 - Tel 
35810341 

A-» 15 Mani «la Slogarti d A gosn B eCocch-o A r - 
16 30 Madonna cb« Menzie c'è sta sarà d. M 
Ponzi - C A r e 18 30 20-30 N pianata azzurra A F 
P-ev;* • DO A Se 22 30 S chi e r e d amara A MAhai- 
V rrv - OR A’e 24 f-m a sorpresa 
BALDUINA (Piazza de*a Baxiana 52 -Te! 3475521 
Ch-iszj estiva 

BARBERINI (Pozza Bzrtiem) 

Dua vita in gioco con R Wjrd - G 
116 22 30) L 7000 

BLUE MOON CV^ dei « Canto.-». 53 - Tel 4743936) 
FZm per advzli 

(16 22 301 L. 4000 

BOLOGNA (Via Staorj. 7 - Tel 426773) 

So n o U ro con G Hackman - A 
(16 30 22 30) L 5000 

BRANCACCIO (Va Meruiar-a. 244 - Tei 735255) 
Ctwwzi estva 

BRISTOL (V.a Tuscoiana 950 - Tel 76154241 
Drlr Cina con furor* con 3 Lee - A (VM 14) 

116 22 301 l *000 

CAOTOL (V a G Sacconi - Tei 3923801 
Chezs-ra r'~> 

CAPRANJCA (Piazza CvcvaoKa SOI - Tei 6792465» 
Vogba di tonarazzi S Mac La-e - S 
(17 22 30) 

CARRANtCHETTA (Paz.a Momec-lcro 125 - Td 
i 6796357) 

i Ai cazzi in tuoi A F BrA • IVM 18* 

j 117-22 30) 

CASSIO (VZ Cassa 634 . Tel 3651607) 

1 FootVoora L Snger - M 

1 116 30 22 151 L 35CO 



DEFINIZIONI - 

inscienza. G. 


- A: Avventuroso C: Comico. DA: O.segni animati DO: Documentano OR: Drammatico F: Fan 
Gu'to H. Honor M. Mus ca'e. S: Seniimenta'e SA: Satirico, SM: Storico Mitologico 


COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tel. 
350584) 

Rocky III S Sta'ìor.e - OR 

(<7 15-22 301 L 5000 

DEL VASCELLO (V,a G Canni) 

Ch'usura eitiv i 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo 74 - Te! 380188) 
lo. Chiara a lo Scuro di e con F Muti - C 
(17 45 22 30) L 6000 

EMBASSY (Via Stoppam 7 - Tel 870245) 

Chiusura esina 

EMPIRE (Viale Regina Marghe-nal 
La donna che viste due volta d. A H.tchcock - G 
(17 22 30i L 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Cenerentola - OA 

(16 221 L 3 500 

ETOILE (Piazza in Lucina 41 Tet 6797556! 

La finestra sul conila d> A H.tchcock - G 
(17 30-22 30) L 6000 

EURCINE IV.al.szt 32 - Tel 5910986) 

Chiusura est., a 

EUROPA (C (cafra 107 - Te' 865735) 

La chiave d' T. Brass - OR (VM 14) 

(16 30 22 30) L 6000 

FIAMMA (Via B.ssouitt 51 Tel 4751100) 

SALA A Josus Christ Superstar con T Nec'ev - M 
16 25-22 30) L 6000 

SALA B Sindrome cinese con J Lemmon - OR 

(16 30 22 301 L 5000 

GARDEN (Via'o Trastevere 246 - Tel. 5828481 
I Quattro dall'oca selvaggia -nn R Burino - A i 

(17 22 30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture Tel 894946) 

I quattro dall'oca sofvaggia con R Burton - A 

(16 30 22 301 L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomcmana. 43 - Tel 864149) 
Oblomov d. N M.kha'kov - DR 
(17-22 30) L 4500 

GOLDEN (V.a Taranto. 36 - Tel 7596602) 

Chiusura estiva 

GREGORY (Via Gregorio VII 180 - Tel 6360600) 
Chiusura esuva 

HOLIDAY (Largo B Marcello - Tel 858326) 
Ricominciata ad amarsi ancora con E Gould S 
(17-22 30) L 6000 

INOUNO (Via Girolamo loduno 1 Tel 5824951 
Ch.usu-a est.va ^ 

KING (Via Fcg’.ano. 37 Tel 8319541) 

Ch-usura esina 

LE GINESTRE (Casal Pa occo - Tel 60 93 638) 

Yontl con B Sbeisand C 
(17 221 

MAESTOSO (Via App.a Nuova 116 - Tei. 786086) 
Chiusura estiva 

MAJESTIC IV.a SS Aposto'. 20 - Tel 6794908) 
Koiaani Sqatsi di G Fìegg o 00 
117 22 30) L 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C Colombo, km 21 - Tet 
6090243) 

II grande freddo di L Kasdan DR 
12» 25 23 30) 

METROPOLITAN (V.a de) Corso 7 Tel 3619334Ì 
L'uomo che sapeva troppo d. A H.tchcock - G 
(17 22 301 L 6000 

MODERNETTA (Piazza Resxibbi.ca, 44 - Tel 460285) 

F' ,r T» por acij’Ti 

116 22 30' L 4500 

MODERNO (Piazza de'a Repubb'ca Tel 460285) 

F«'m rer ao .ri 
(16 22 30) 

NEW YORK (Vj ci--o Cave 36 * Te! 7810271) 
C K *usura e^T \ j 

N1AGARA IVa P Ma‘*i 10 • Te! 6291448) 

Ch. us za estiva 

N I.R. (V.a Beali Vr-ir—- net r rrci) Tel 59S2296) 
Papillon con S M.G-een OR 

117 30 22 301 

PARIS (V.a Magna Grecia 112 Te! 7596568) 

La donna cha visse due volte A A H.tchcock - G 
(17 22 30' 

QUATTRO FONTANE .V.3 Qaattro Fontane 23 - Tet 
4743119. 

Chiusura esina 

QUIRINALE 'Va IO - TU 4626531 

Il paese incantato o A 3o-Jor.i--.sky DR (VM 14) 
(17 22 30) 

QUIRINETTA iV-a Mrg-e--, 4 T--.' 6790012) 

Loca) Hero con B Lar-asic- DR 
(16 30 22 30' 

REALE (P-3Z7J So--- -■o 5 ■ Tei 5310234) 

I predatori dell'arca perduta con H Ford - A 
116 30 22 30) 

REX (Corso Tr-esl- 1»3 Tel 864165) 

Harry e Son cl e con P Nez.-.-iin DR 
(17-22 30) L 6000 

RIALTO (V a IV Novembre Tel 6 7907631 
Enrico IV con M Ma>-ro-am. - DR 
M6 30 22 301 L 3500 

RITZIV.ave bm-a 109 Te' S37Z3D 
C-uusiza esi-va 

RIVOLI‘V.3 Lcn^ycta 23 Tet 460883) 

n grande freddo z l Kusdjn DR 

118 30 22 30. 

ROUGE ET NOIR <V a Satana 31 Td 864305) 
Ufficiale e gentiluomo A R Gere - DR IVM 13) 

U 7 30 22 30» L SCOO 

ROYAL (V.3 E Fz-be-to 175 ' r a J 757*549) 

I predatori «MTarca perduta co-n H Fard - A 
(16 30-22 30' L 6000 

SAVOIA (V a Bergamo 21 - Te* 855023) 

Chusul esina 

SUPER CINEMA (V.3 Vsrrjy - Tei 485*33) 

Gold fi n ge r con S Comsery - A 
(17 30 22 30! L 5000 

TIFFANY (Via A De Pr« s - Tei 4523301 
Fem c— »du.?t 

Ite 22 30' L 4500 

UNTVERSAL (V a Bar, 13 • TC 856030) 

La fervenza su! corta* dA F nhcock - G 
(57 30 22 30 L 5000 

VERBANO !=> azza V-63-0 5 Te 85» 195) 

Estate o non attera » M Brocts - C 
t*6 30 22 30- L 4000 

VtTtORIA Pazza* Var.a L4>-r *r<e - Te» 571357) 
Ludwig ri l V.s--.>- *• - DR 

.20 30 22 30 0 30' t 5000 


ADAM (V.a Cantina 1816) 

Film per adulti 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G Pepe - Tel 7313306) 
La porno febbre nella palla 
(16-22 30) 

ANIENE (Piazza Semp one. 18-Tel 890817) 

Fi!m pei adulti 
(16 22 30) 

APOLLO (V.a Caroli 98 - Tel 7313300) 

La collegiale porno 

(16-22 30) L 2000 

AQUILA IVia L'Aquila. 74 - Tel 7594951) 

Film per adulti 

(16 22 30) L 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (V,a Macerata. 10 - Tel 
7553527) 

Pomo momonto erotico 

(16 22 30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi 24 ■ Tel 2815740) 

Film per adu'ti 

DIAMANTE (Via Prcn»si na. 230 - Tel 2S5606) 
Chiusura estiva 

ELDORADO (Viale dell Esercito 38 - Tel 50!OG52ì 
Fi'm cer adulti 
(16 22 30) 

ESPERIA (Piazza Sonn.no 17 Tel 592884) 

Star '80 di B Fosse - DR (VM 18) 

(16-22 30) L 3000 

MADISON IV.a G Chiabrera 121 Tel 5126926) 
Footlooso con L Singer - M 
116-22 30) L 3000 

ménCunV iV.u ru.io Coìibììu. 44 - Te: 656 iròri 
Insaziabile e morbosa 

(16 22 30) MI5S0URI (V Bombelli. 24 - Tel 
5562344) 

Footlooso con L. S nger - M 
(16-22 30) L 3000 

MOULIN ROUGE (V.a M Corb.no, 23 - Tel 5562350) 
Film per aduni 
<16 22 301 

NUOVO (Via Asc.anghi. 10 - Tel 5818116) 

Lucida follia di M Von Trotta - DR 
(16 45-22.30) L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Te' 464760) 

Film per adulti 

(16-22 30) L 2000 

PALLADIUM (Piazza B Romano. 11 - Tel 51102031 
Lucida follia di M Von Trotta - DR 
(16 30 22 30) L 3000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel 5803672) 
Gorky Park con L. Marv.n - G 
(16-22 40) 

PRIMA PORTA IP.zza Sara Rubra. 12 Tel 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLEND1D (Vi? P.er del'e Vigni 4 - Tel 620205) 

Swest sexy slip 
116-22 30) 

ULISSE (Via T burtma. 354 Te! 433744) 

Stayrng Alive con J Travolto - M 
(16-22 30) L 3000 

VOLTURNO (Via Volturno, 37) 

Urla di piacere e rivista d. spogliar elio 
(16-22 30) 


Cinema d’essai 


Visioni successhe 


A CAIA 8 esse 


AFRICA (Via Ga'la e S.dama - Tel 8380718) 
Footloosa con L. Singer - M 
(16 30 22 30) 

ARCHIMEDE O'ESSAI (Via Arch.mede. 71) 
Finalmente domenica! di F Tiufiaat • G 
(17 30-22 30) 

ASTRA (V.a'e -tono 225 - Tel 8176255) 

Worgomos giuochi dì guerra di J Badham - FA 
(17-22 301 

DIANA D’ESSAI IV.a Appa Nuova 427 Tel 
7810)461 

Scazfaca con A! Pac no • A 
(16 22 30) 

FARNESE (Campo de Fiori - Tel 65643951 
Ch-usura est va 

MIGNON IV.a V.terbo 11 - Tet 869*93) 

FF.SS. A R Arbore - C 
(16 22 30) 

NOVOCINE (Via Mcrry del Val 14 - Tel 5816235) 

Ai confini delie realtà dr J Lanri-s - FA 
(16 22 30) 

T1SUR iVia òcg’i Etruschi. 40 * Tel 4957 76) 
ExcaHbur con N Terry - SM 


Ostia 


CUCCIOLO (V a dei Pa-Vittm. Tri 6603186) 

Un caldo incontro con S B'age - C 
H3 22 30) L 4000 

SISTO (Via de Ro-nagnrv'i ■ Tel 5610750) 

Josus Christ Superstar T Nee'ey - M 
(16 30 22 30' l 500-3 

5UPERGA (V c crii» Marma 44 - Tel 56040761 
L'uomo che sapeva troppa A A H.tchcock - G 

116 22 30) L 5003 


Albano 


ALBA RADIANS 

Un caldo incontra con S Braga - C 
(16-221 

FLORIDA (Tei 5321339) 

■ sopravvissuti dodo uni morta A A Da «sco - A 
(16-22 30) 


Fiumicino 


TRAIANO 

O uV/J «I 


Frascati 


POLITEAMA 

Josus Chrrst super star con T Nee ev V 

116 30 22 30 l 4 000 

SUPER CINEMA 

ChuSsxa est .j 


Grottaferrata 


AMBASSADOR 

C) usura e a v i 
VENERI del 9467151) 

Brooklyn Graffiti con M U "ari A 
1 1 5 30 22 30) 


Macca rese 


ESEDRA 

Mìstoro con C Bouchet - G 
(20 30 22 30) 


Marino 


COLIZZA 

Fi)m per adjli! 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via della Punf’cajione. 43 - Tel 
465951 - 4758915) 

Alfe 2 1 30 Discoteca Francesco Tataro Every fnday 
Kan - Speciot-K wa»ts lor a'! his amencan fnends and 
guests dance to thè newest music 
MAHONA (Via A Bertam. 6 Tel 50952361 
Alle 22 30 Musica sudamoricana 
MANUIA (Vicolo d*! Cinque 56 - Tei 5817016) 

Da'le 22 30 ritorna la musica brasiliana con Jim Porto 
MAVIE (Via d^'( Archetto. 26} 

Alle 20 30 Le pù bollo melodia latino-americano 
cantate da Nivos. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Ange’.co 16) 

Alle 22 Ca! Taormina presenta il Gruppo Ensemble 
con il trombettata C»cc* Santucci 
NAIMA PUB (V.a dei Leutan. 34 - Tel 679337 I) 
Dalfe 20 Jozi noi contro di Roma 
OKAPI UONNA CLUB (V.a Cassia. 871} 
aìua 22 rr.ut: ci trcp.calc afro luti 

no amencana. Video Games. Afro Meeting 


Cabaret 


BAGAGUNO (Vi? Due Macelli. 75» 

Alle 21.30 AITitalisna Castellacci e P ngitore Con 
Caria Brait, Lugi Casavola Evelyn Hanack. RameJJa 
PARADISE (V:a Mano De’ Ficy». 97 - Te» 6784838 
6797336) 

Alle 22 30 e 0 30 Stello in Paradiso Cabaret Musi¬ 
cale con attraj.om intemariona'i A“e 2 Champagne 
a calzo di seta 


Lunapark 


LUNEUR (Via de”e Tre Fontane EUR Tel 5910608) 
Luna Park permanente di Roma 11 posto idea’e per 
divert're • bambini e soddisfare i grandi. Orano 16-23 
(sabato 16-100) domen ca e festrvi 10-13 e 15-23 


Sale parrocchiali 


J TIZIANO |V.?G Ren. 2 Tel 392777) 

The day aftor (Il giorno dopo) con J Robrrds DR 
TRIONFALE lV>a 3 Te'eso 4 b - Tel 31960!) 

I I banditi dal tompc con K Carradne A 


Arene 


TIZIANO 

Tho day after (Il giorno dopo) con J Robards -DR 


Musica e Pallet to 


TEATRO DELL'OPERA (V i F -en.-e 72 - Tel 463641) 
Al,e 18 (per la si jg one estiva 84) Ballo» National da 
Marao'.llo con iNotre Dine d-* Paris* balletto d. Ro 
land Petit, musica il. Maurice Ja're, scure René Al'to, 
costumi Yvus Sa nt Laurent Maestro il rettore Jacques 
Baz.ro Interpreti principali M.lou Manderon, Gilles 
Maidon. Denys Gan.o e Lu.g. Bonino 
ARCUM (Associazione Romana Cultori della Musica • 
Piazza Ep.ro. 12) 

Alle 21 Presso la Sala Ba'd.m (Piazza Campiteli. 9) 
Arcuiti - Duo comotislico G ordano G'annone ■ Cla 
r.netto o Pianoforte 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK (Via Fratelli Mazzoc¬ 
chi. 42) 

Allo 17 30 Presso la Sala Borrom n. (Piazza de'la Chie¬ 
sa Muova). Concerta 1984. L 'nteqraie per flauto d. 
Goffredo Penassi. Flautisti Letizia Cedetti o Gianluca 
Peducci: clav.cembalo o pianista ((.colò lucolano Pre¬ 
senta Raffaele Pozze Ingresso libero 
ASSOCIAZIONE (.MUSICA OGGI» (V.a G. Tormelli. 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra. 
Grgano elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecn ca 
della registrazione sonora Per mformaz'oni dal lunedi al 
venerdì oro 15/20. Tel. 5233194. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Do 
Bosis - Tel 36865625/390713) 

Alle 21. Concorto sinfonico. Direttore Alessandro 
Pinzami Soprano Rama Kaba.vanska Musiche di Ver¬ 
di. Puccini. Cilea, Ciakovski 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCERE (Via del Teatro 
Marcello. 46) 

Alla 21. Concerti por un demoni Concerto per arpa 
e p anoforte con Gina Capono e Pasqua'e De Lucia 
CVg3n:zzacione C C P. Contro Uno - 0 rez artistica To 
ny Sorgi 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

Dal 2 a! 20 luglio p v 13’ Corso Estivo d. Danza Mo¬ 
derna tenuto da Elsa P.perno e Joseph Fontano e Corso 
d> Balletto Classico tenuto da Margherita Tra.anova. 
Inlormaz om tei 67828B4/6792226. Ore 16/20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (V.a Arenala. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 cha 
avrà inizio m settembre Informazioni presso fa segrete¬ 
ria Tel 6543303 tutti i giorni esclusi r festivi oro 
16 20 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 

Dal C al 3 ) lug! o p v. Stogo* d. danza classica, mo¬ 
derna ed acrobatic-dance con il celebre M’ Vladimir 
Luppov. Isabella Venantim e Hilary Mestert Informa¬ 
zioni in segreteria tei 657357/6548454 
PUB QUATTRO CHIACCHIERE IVia Matteo Borardo. 
12 B) 

Vedi Cabaret 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A Fngen. 89) 
INSIEME PER FARE IP zza Rocc amelone 9 - Tel 
894006) 

Corso per la costruzione di maschere in latex. plast- 
remper. cartapesta, make-up. stona delle maschero e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

LAB I! (Centro iniziative musicali Arco deg'i Acetati. 40. 
uà del Peiiegr.no Tel 657234! 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
’83-'84 Corsi per tutti g' 1 strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bamb ni. ecc Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti i g'orm fena’i da"e 1 7 a!'e 20. 

PLATEA ESTATE ARA COELI 
Demani aì'e 2 1 Cristiane Ea.nger violino, Alexander 
Lonqu.ch pianoforte Orchestra F.ljimanicj di Buda¬ 
pest D.reitore Massimo Prade'la Kodaly le danze di 
Galanta-.Mozart concerto 219 Cnopm concerto N 2 
ROME FESTIVAL IV.a Venanz o Fortunato. 77 - Tel 
3452845) 

A le 21 Presso la Ch.esa S Marce'Io al Corso, recital 
de! soprano Jannette Ferre.l Musiche. Gluck. Vivaldi, 
Durame. 3e i.ni. Dopare. Srra.v.nsky. Mstaffi. 

SALA CASELLA (V.a Flaminia. 118) 

Vedi prosa e rivista 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Doma Ol.mp.a, 30) 

Sono aperte le iscrizion- ai corsi di strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scucia Popo'are di Musica Donna Olim¬ 
pia. Via Donna O mpia 30 dal lunedi ai venerdì dalie 16 
a'ie 20 



ROMA 

4"e 16 20 i area ce 'a Fc 

sra Gaz ora'--» ri- . r A r u'-.o-e cy 
qan zza t .« de ’e z o^e Svz >o s t ato del 
tesse;»'T'.e^^o (G-?nt *i D 3 noTto' 
FESTE OELL UNITA. LA STG3 
TA a!*e 20 dbdtt to su r-iafia carro* 
ra poteri occuftì P2 Partec’oa Fa 
m-ano Cruciane: 1 ' Su aprono ’■? Feste 
ó* CASETTA MATTE» e CASE ROS¬ 
SE 

CASTELLI 

CIAMPICO F U (ore 19 d-baiMo 
SJ> prot’e'Ti. loca 1 » CtCCrtiNA f U 
/ore 19 d-b-KMQ sux prob’err.i !oca’» - 
Ponisi LANJVO ore 19 ass F U 

CIVITAVECCHIA 

SANTA MARINALA o-e 10 ass 
Araist de* voto ) 

FROSINONE 

ANAGfll ere 18 a:: ,-o ara-' si de! 
voto (Mazzo! ì S*N G'OVANNI IN¬ 
CARICO ore 15 ass arra c del voto 
(Campanar ). SDPt.NO ore 20 20 
ass a-naSsr de( voto (A Papett) At- 
t.v* di zana per le F (J CECCA.NO 
ore 18 (Cervr.iì. ISOuA LISI ore 13 
(Mazzacc- i 


LATINA 

FONDI a r e 19 ass tRecchia) 
ROCCA SECCA Od VOLS2I ore 
20.30 ass ISadaera). SERMONETA 
ere 20 ass (Bert ! Iruz a oggi la Fe 
sta de l Unita ci latina - Di Ju.alta 
■ (ore 18 d battito suda drotgy - Cn 

SCUO-'l) 

RIETI 

Contjn jj la Fe$t3 ProvricTii'c d<?!- 
* Unità Oe 21 mar*,!estarone spot 
tacolo per la pace con »t Senatore 
AnderLn* 

TIVOLI 

i CAPENA Fu {ore T8 .nav^rya- 
! ztoc.e deia sermone mtitoiata ad Enri¬ 
co Beftr.guer - FOftMEL 

LO FU (ore 20 cocuro - Fre<Jdu77i) 
CASTELNUOVO Di PORTO F U (>re 
19 axruo Terranova'. ViCO VA HO 
ass puhfcLche sc^l’anai sì voto. 
VCOVARO ** 18 (Onori!. OQ-ATE 
ar-e 20 (M-tet-». LICENZA a> 19 
(Refrigei.) Continuano le Feste óei- 
« Unità & RIANO e GUIDONI' CEN¬ 
TRO 

VITERBO 

Continua »a Festa Prov-nc-^e de/- 


I Un {ere 13 dbattito su'la atti di 

j V.terbo iPacc«» - Tr^bacchrvì 

j LUTTI 

i È rr-ofto G-iiO Pigncloni. di 63 

; anr i. p .-dr et dei co-npagno Lamberto, 
v'chetano de.la sezione di Trvou A 
Latroerto ed ai suoi famliart te con- 
do^r an/e de^a ser-one. della Federa- 
di 7o.o-i e defl Ur.-xà 
c mena .eri la madre del compa¬ 
gno Gir do Vn>’a. Maria. I fonerai 
muoverar.no ogg» a-'te 15 da Via Ca¬ 
ste/ Sotracoo. 32. Al compagno 
Gu V.G*a vanno le prò affettoosa 
cordoy.arae d-i^a seziona del PCI 
•Govarn. Guerra» d* Case Resse e 
de » Un :è 

SOTTOSCRIZIONE 

A un anno daia morte del compa¬ 
gno Amaro Carogoro. « compagni 
Ferrovnrf» Ccrtro k> ricordano sorto- 
scrrL ICO OOO per la stampa 
comuTLSta 

CULLA 

( compagni Antrxvo e R.t* S-rma 
sorto stati 3”<etati dafia naso.ta d> un 
bei (-.3SCh-o di nome ANDREA Ala 
farr-igla q. au^jri de'la sezwne F*Cl 
4 F Amc'o Brave Ita o cfcda zona 
Gran coier.se. 


Abbonatevi a 

l'Unità 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


SABATO 
30 GIUGNO 1984 


Convegno 

nel 

carcere di 
Rebibbia, 
èia prima 
volta 

in Europa 




Tema del dibattito «misure alternative alla detenzione e ruolo 
delia comunità esterna» - La relazione dei detenuti - Il ruolo 
della Provincia - Gli interventi dì Amato, Vassalli, Violante 




ROMA — Loro — in teoria — sono •gli 
altri ». Chiusi, separati, segregati: cioè, 
carcerati. Niente teorie eversive, niente 
terrorismo, niente lama costruita su sag¬ 
gi filosofici o trasmissioni tv. Semplice¬ 
mente, hanno ucciso, rubalo, rapinato. In 
una saia lunga e stretta — immaginate 
un enorme corridoio, come può esserlo 
quello di un carcere — si consuma un 
evento straordinario che loro, i detenuti 
comuni, hanno preparato, organizzato, 

•sofferto • in quasi un anno di lavoro oscu¬ 
ro e minuto. E il primo convegno in Euro¬ 
pa che si tiene all’interno di un carcere. 

È un convegno vero. C’è il caldo soffo¬ 
cante dei riflettori, il palco delle autorità 
per i discorsi belli e un po' rituali, la rela¬ 
zione intelligente e appassionata firmata 
da 11 reclusi, il saluto — portato da Ro¬ 
berto Vitelli — dei detenuti per atti di ter¬ 
rorismo ora • dissociati », una gran folla di 
cronisti e operatori, un impianto tv a cir¬ 
cuito chiuso per far seguire a tutti i dete¬ 
nuti le fasi del convegno, i fiori che ingen¬ 
tiliscono questa sala lunghissima e stret¬ 
ta, il rinfresco, la cartella piena di dattilo- 
scritti per la stampa. 

Titolo del convegno: •Misure alternati¬ 
ve alla detenzione e ruolo della comunità 
esterna*. Ma non inganni il titolo: dietro 
la dicitura fredda si nasconde il -cuore- di 
I tutta la questione carceraria. Dietro le ri¬ 
ghe, dietro l’emozione tradita da ragazzi 
che hanno sulle spalle quindici o vent'an- 
ni di galera e che usciranno da questo luo¬ 
go alle soglie del Duemila, c'è quella che 
loro stessi chiamano la -nostra piccola 
grande utopia-: un carcere cioè che non 
sia più (o non più soltanto) luogo di espia¬ 
zione ma di rieducazione, di reinserimcn- 
to, di possibilità estrema di recuperare se 
stessi attraverso il contatto con quanto c’è 
fuori: lavoro, studio, socialità. 

È un’utopia antica, naturalmente, ep¬ 
pure così drammaticamente attuale. Lo¬ 
ro. i 270 reclusi di questo -braccio- di Re¬ 
bibbia, stanno provando a farla diventare 
realtà. Si sono mossi con singolare abilità 
tra i meandri della burocrazia, hanno 
contattato politici e magistrati, hanno 
avuto in carcere una sene fittissima di 
incontri preparatori, fino ad arrivare ad 
ottenere il •placet » del ministro Martinaz- 
zoli e del direttore degli Istituti di preven¬ 
zione e pena Amato. Ai quali va dato atto 
di un grande coraggio nello spezzare, se 
non altro, la logica della separatezza sem¬ 
pre e comunque. 

I detenuti hanno avuto bisogno di soldi 
per chiamare qui radio, televisione, gior¬ 
nali, per stampare manifesti e inviti: glieli 
ha dati la Provìncia di Roma che per lutto 
questo ha speso 12 milioni. Sempre la Pro¬ 
vincia (Io ha ricordato il vicepresidente 
Angiolo Marroni) sta studiando un pro¬ 
getto di cooperative di manutenzione edi¬ 
lizia e coopera Uve agricole miste (detenu¬ 
ti e no) e un corso ci informatica. Un aiuto 
fondamentale è poi venuto dagli operatori 
celia V Circoscrizione di Rema (quella in 
cui si tro va il carcere) e da quelli dei carce¬ 
re stesso, a partire dai direttore Luigi Tur¬ 
co. Non paia un elenco -obbligato-, di 

? !ueili fatti -per dovere- dal cronista: die- 
ro ci sono storie, c’è vita, c’è soprattutto 
speranza che questo possa servire non so¬ 
lo a quei 270. 


Rinchiusi in una saletta predisposta 
per la stampa i giornalisti si stupiscono. 
Di fronte a loro c’è uno degli -altri-: in 
carcere da una vita, sta scontando adesso 
una condanna a dodici anni. Fanno un 


| po’ »i furbi * i giornalisti, come talvolta il 
mestiere impone: •Chi vi ha scritto la rela¬ 
zione?-. Cercano di non offendere quello 
sguardo stupito che -l’altro• gli rivolge: 
-Beh, lei capisce... Il linguaggio è un po’ 
sofisticato-. È Io stupore dì chi sì scontra, 
improvvisamente, con una realtà che 
l'immaginario sociale vuole diversa. La 
relazione è bella, ben scritta in italiano. 

Vi si paria di leggi e di principi con pas¬ 
sione e competenza: come può averla 
scritta un carcerato? Questo pensa da 
gente>. Il detenuto taglia corto, con una 
piccola lezione di civiltà: ‘Noi non siamo 
più quelli che salgono sui tetti, che si ta¬ 
gliano le vene per protesta, che ingoiano i 
pezzi di vetro. Abbiamo fatto tutto da soli. 
Abbiamo pensato, abbiamo discusso ». Il 
messaggio è semplice e crudo: siamo co¬ 
me voi. 

0 0 0 

Nicolò Amato, direttore generale degli 
Istituti di prevenzione e pena, è a ragione 
soddisfatto. Parla di cultura nuova, di 
cultura del dialogo; anche se si affretta a 
parlare di difficoltà dì azione da parte 
dcll’ammir.istrazione per risolvere gli 
enormi problemi deile carceri, a definire 
•eccessive• le molte polemiche recenti e 
passate, a lamentare, tra le righe, di non 
poter fare molte cose (per esempio, pen- 
| siamo, assumere nuovo personale). 

; Il senatore Vassalli, presidente della 
j commissione giustizia del Senato, parla 
i di un -avvenimento storico • anche se sot¬ 
tolinea che di questo c’è poco da compia¬ 
cersi visto che -il rapporto tra popolazione 
! carceraria e comunità esterna e previsto 
J dalia riforma carceraria di nove anni fa-, 
I Sulla grande speranza aperta c poi in- 
j franta da questa legge ancora cosi male e 
cosi poco applicata si sono soffermati a 
J lungo anche i detenuti nella loro relazio- 
ne, letta da Salvatore Buzzi. Parlano di 
! uno «svuotamento profondo», dovuto an- 
• che alla -diffusione dell’allarme sociale di 
! fronte al terrorismo- e di un -isolamento 
\ culturale • di questa riforma. Le richieste 
j dei detenuti sono semplici e coincidono, 
j in parte, con quanto e proprio in questi 
giorni allo stuaio di Camera e Senato: va¬ 
ro del nuovo codice di procedura penale, 
riduzione dei termini massimi dì carcera¬ 
zione preventiva (che oggi sfiorano i 10 
anni) aumento delle competenze del pre¬ 
tore. 

Di queste stesse cose ha parlato anche 
Luciano Violante, responsabile del settore 
giustizia per i PCI, preoccupato soprat¬ 
tutto del fatto che questo convegno non 
rimanga -un fiore all'occhiello-. Non a ca¬ 
so Violante ha voluto ricordare i 75suicidi 
avvenuti nelle carceri l’anno scorso, e la 
brutta pagina di due anni fa, quella della 
censura televisiva a uno -speciale- regi- 
| strato dalla troupe delia rubrica -Crona- 
j ea». Qualcuno lo ricorderà: le immagini 
girate in carcere (nello stesso carcere di 
j Rebibbia) non furono mai viste dai tele- 
: spettatori. 

! Se oggi a Rebibbia è in vece possibile fa - 
\ re addirittura un convegno vuol certo di- 
i re, ha detto Violante. :i;e qualcosa è cam- 
j hiato.Eallora perché non mandare suoito 
in onda quella trasmissione? Perché non 
rilanciare questa sfida al dì fuori delle 
mura del carcere? Perchè non far vedere a 
tutti, non solo a chi ha avuto la fortuna di 
assistere al convegno, che intelligenza, 
volontà, speranza lavorano negli uomini 
anche dietro la sbarre? 


j Sara Scalia 

i 



menli...». E cosi, aspettando 
la «verifica» e mentre tutti i 
capi de! pentapartito conti¬ 
nuano a giurare die il gover¬ 
no a cinque resta l’unica for¬ 
mula buona per questo pae¬ 
se, la coalizione e l'esecutivo 
si dimostrano ogni giorno 
più incapaci di affrontare — 
senza spaccarsi profonda¬ 
mente — nessuno dei proble¬ 
mi sociali, né tantomeno le 
questioni di politica generale 
che sono sul tappeto. Caso- 
Moro. questione morale, af- 
fare-Longo P2, fisco, proble¬ 
ma-casa, vertenza-trasporti: 
è impossibile dire quale sia 
la linea del governo su cia¬ 
scuno di questi temi, dal mo¬ 
mento che di linee ce ne sono 
sempre almeno due o tre. 
ciascuna delle quali è colle¬ 
gata a blocchidiversi dì inte¬ 
ressi. Del resto più o meno 
questo aveva denunciato lo 
stesso Visentini giorni fa. E 
ieri l'editoriale della «Voce 
Repubblicana» avvertiva che 
se sull’affare Moro i partiti 


della maggioranza vanno 
con l’atteggiamento tenuto 
sin qui, e in particolare se i 
socialisti insistono sulla loro 
linea, (-accuse e insinuazioni 
destinate a pesare nel rap¬ 
porto tra i partiti della mag¬ 
gioranza») è prevedibile »un 
ulteriore livello di degrada¬ 
zione del dibattito politico», e 
il danno sarebbe non solo per 
la maggioranza ma per «la 
stessa credibilità della de¬ 
mocrazia italiana». 

Dell’affare Moro si è occu¬ 
pato ieri anche Virginio Ro¬ 
gnoni, che ha avuto un in¬ 
contro con il capo dei depu¬ 
tati socialisti Rino Formica. 
Con precisione non si sa 
molto di come sia andato il 
colloquio. Si sa però che su¬ 
bito dopo Rognoni ha rila¬ 
sciato dichiarazioni piutto¬ 
sto dure. Ha detto che preve¬ 
de in Parlamento una -di¬ 
scussione robusta», riferen¬ 
dosi ai contrasti tra PSI e DC 
su questo argomento, ed ha 
aggiunto che se i socialisti 


dovessero mantenere i loro 
giudìzi «diametralmente op¬ 
posti a quelli della Democra¬ 
zia Cristiana e di altri partiti, 
non sarà possibile non trar¬ 
ne tutte le conseguenze». È 
un modo abbastanza sempli¬ 
ce per dire che si attribuisce 
al dibattito parlamentare del 
4 e del 5 di luglio il carattere 
di una vera e propria »pre- 
verifica». E che la possibilità 
di superare questo primo 
scoglio sta tutta nelle mani 
del PSI. Il quale dovrebbe 
accettare una significativa 
marcia indietro rispetto alle 
sue posizioni tradizionali, e 
in particolare a quelle 
espresse da Craxi a Verona, e 
rispetto al discorso dì Formi¬ 
ca in commissione P2. 

Ammettiamo pure che ciò 
avvenga (il fatto che il PSI 
abbia deciso di far interveni¬ 
re Martelli e non Formica 
nel dibattito parlamentare 
testimonia una certa pru¬ 
denza; sebbene lo stesso 
Martelli abbia dichiarato 


che é stato Formica in perso¬ 
na a chiedergli di interveni¬ 
re). E ammettiamo dunque 
che i .cinque» possano passa¬ 
re alla fase successiva della 
verifica. Come si può pensa¬ 
re che siano affrontati dav¬ 
vero tutti gli altri problemi 
che cl sono sull’agenda? I.’e- 
pisodlo di ieri dell’impallina- 
mento della legge Formica 
la dice lunga su quello che 
sarà 11 clima delia verifica. 
Ieri la Direzione democri¬ 
stiana ha lasciato intendere 
Che il prezzo che intende im¬ 
porre a Craxi per la sua 
eventuale permanenza a Pa¬ 
lazzo Chigi è alto. In termini 
di programma e in termini di 
rapporti di forza politici. Più 
o meno la linea è quella 
espressa giorni fa da De Mi¬ 
ta: *La DC al centro del go¬ 
verno. gli altri comprimari». 
Nella relazione che Paolo 
Cabras ha tenuto ieri in Di¬ 
rezione (tema, analisi del vo¬ 
to) gli spunti polemici verso 
il PSI sono stati diversi. Fon¬ 


damentalmente Cabras ha 
dato per fallito tt disegno del 
PSI dì aumentare il suo peso 
e la sua forza, e di diventare 
•pari» alla DC e al PCI, attra¬ 
verso l’uso spregiudicato del 
potere. Nel corso della riu¬ 
nione non sono venuti molti 
altri spunti di discussione, 
anche perché era stato già 
deciso che non si sarebbe 
parlato delle conseguenze 
del voto sulla scena politica, 
ma solo del suoi significati 
interni. Di questo ha parlato 
Colombo, il quale ha ricono¬ 
sciuto che il «sorpasso» pone 
nuovi problemi politici alla 
DC. Anche perché dimostra 
— ha detto Colombo — la 
grande fluidità che ha acqui¬ 
stato l’elettorato, e la deideo- 
logizzazione del voto, che 
permette trasferimenti di 
consensi, anche massicci, 
dalla DC al PCI. Su questo 
tema è intervenuto ieri an¬ 
che il forlaniano Malfatti, 
che ha scritto un articolo 
sulla «Discussione», nel qua¬ 


le ricorda che la tenuta elet¬ 
torale democristiana è un 
dato positivo, ma è pur sem¬ 
pre una tenuta «sui minimi 
storici della forza del parti¬ 
to». 

Infine, si diceva dell’as¬ 
semblea della sinistra socia¬ 
lista (della quale riferiamo 
ampiamente in seconda pa¬ 
gina). Di rilievo ci sono non 
solo gli Interventi di Riccar¬ 
do Lombardi e di Giacomo 
Mancini, che hanno svilup¬ 
pato una critica »a tutto 
campo» della politica di Cra¬ 
xi, dell’appiattimento del 
partito su Palazzo Chigi, del¬ 
la crisi dello stesso insedia¬ 
mento sociale e di strategia 
del PSI. È stato l'insieme del¬ 
la discussione (con gli inter¬ 
venti, tra gii altri, di Signori¬ 
le, di Achilli, di Ruffolo, di 
Querci) che ha segnalato un 
forte malessere nel PSI e il 
riconoscimento dell’urgenza 
di riprendere il confronto po¬ 
lìtico dentro il partito. 

Piero Sansonetti 


di De Michelis e che il sinda¬ 
cato non poteva, natural¬ 
mente, accogliere. 

Sono state queste le noti¬ 
zie. giunte a conoscenza dei 
lavoratori dell’Alitalia a Fiu¬ 
micino. che hanno fatto 
scattare le due ore di sciope¬ 
ro di giovedì e la conseguen¬ 
te incandescente assemblea 
con quattro-einquemiia per¬ 
sone. conclusasi con l’invito 
al Consiglio di azienda e al 
sindacato a "denunciare» la 
mediazione De Michelis’e a 


Traffieo 



riprendere il confronto sulla 
base della piattaforma con¬ 
trattuale originarla. Con¬ 
temporaneamente veniva 
proclamato lo stato di agita¬ 
zione e dato mandato al con¬ 
siglio di azienda di fissare, 
all’inizio della settimana, un 


calendario di scioperi. 

È in questo clima che il 
ministero del Lavoro ha 
nuovamente convocato d'ur¬ 
genza le parti. Il confronto è 
ripreso serrato e prosegue 
pressoché ininterrottamente 
dalla tarda serata di giovedì 


(nel pomeriggio dì ieri c’è 
stata una pausa di quattro 
ore). Molti punti rimangono 
ancora aperti. Su altri si è 
avuto un notevole avvicina¬ 
mento delle posizioni. Le 
aziende, intanto, hanno riti - 
rato lo scaglionamento in 
sette tappe. Si punta a dilui¬ 
re gli aumenti su cinque sca¬ 
glioni, tre se consideriamo la 
data di effettiva conclusione 
della vertenza. 

Un primo aumento di 12 
mila lire è retrodatato al 1° 


ottobre ’B3. Un altro aumen¬ 
to, pure retrodatato, è previ¬ 
sto al I® gennaio '81 nella mi¬ 
sura di *4.900 lire. Entrambi 
questi due aumenti verreb¬ 
bero conteggiati »a cartelli¬ 
no» e non corrisposti sotto 
forma di «una tantum». Gli 
altri tre scaglioni sono così 
distribuiti: 1° luglio ’84: lire 
34.500; 1® gennaio 1985: lire 
33.900; P gennaio ’8G: lire 
33.700. È un passo in avanti 
notevole, ma non tutti gli 
scogli sono superati. Riman¬ 
gono da precisare, ad esem¬ 
pio, i tìtoli sottz rui vanno gli 


aumenti, come non è ancora 
soddisfacente per i sindacati 
tutta la parte relativa alla 
turnazione ed ai riposi. Non 
sarà abolito, infine, il fondo 
di previdenza. Insomma il 
terreno per arrivare alla si¬ 
gla dell'intesa é tutt'altro 
che spianato. E la situazione 
non è certo favorita dalla 
persistente assenza (attual¬ 
mente è a New York) del mi¬ 
nistro dal tavolo delle tratta¬ 
tive. 

Ilio Gioffredi 


La Radio Vaticana 
intervista Natta 


porto Stato-Chiesa in Italia, 
ci hanno spinti in una dire¬ 
zione che è poi stata quella 
de! riconoscimento recipro¬ 
co di valori, della valutazio¬ 
ne della fede e della coscien¬ 
za religiosa non come un 
ostacolo, ma come un possi¬ 
bile punto di forza, di leva, 
anche per prospettive che 
noi condividiamo: di libera¬ 
zione dell’uomo e dei popoli, 
di affermazione dei valori 


della pace e della moralità 
net senso piu alto. Questa è 
stata la linea che vogliamo 
portare avanti». 

•Il tema di liberazione e di 
pace — è stata la terza do¬ 


manda — quali novità nei 
rapporti PCI-URSS?». -Non 
mi pare — è stata la risposta 
dì Natta — che abbiamo in 
questo momento da perse¬ 


guirne. Abbiamo affermato 
con grande vigore e chiarez¬ 
za un’autonomia internazio¬ 
nale del PCI, un’indipenden¬ 
za nella definizione della no¬ 
stra strategia e delle nostre 
scelte politiche, dei nostri 
giudizi. Se accadranno fatti 
sui quali dovremo interveni¬ 
re, diremo... come abbiamo 
già fatto quand’è avvenuta 
l'invasione dell’Afghanistan 


o per le vicende della Polo¬ 
nia. Sotto questo profilo mi 
pare che non ci siano novità 
di indirizzo, di impostazione 
da affermare, così come non 
abbiamo delle novità da in¬ 
trodurre nel fatto che noi, 
ferme le nostre posizioni e la 
nostra autonomia, ritenia¬ 
mo di dover cercare relazio¬ 
ni, rapporti in tutte le dire¬ 
zioni». 


Natta ricevuto 
da Cossiga 

ROMA — Il presidente del 
senato Francesco Cossiga 

— informa un comunicato 

— ha ricevuto ieri mattina 
a Palazzo Madama, in visi¬ 
ta di cortesìa, il nuovo se¬ 
gretario generale del PCI 
on. Alessandro Natta, in¬ 
trattenendolo a cordiale 
colloquio. 


«Cittadini 
che sbagliano»? 


preferenza per un program¬ 
ma, per un progetto, per una 
promessa. Egli fa ciò sulla 
base delle ragioni che ha. 
Queste ragioni possono esse¬ 
re le più diverse tra loro; pos¬ 
sono dipendere dalia fedeltà 
e dalla lealtà ad un simbolo, 
ad una bandiera, ad una me¬ 
moria, dal suo interesse di 
breve periodo, dal sottile cal¬ 
colo degli effetti che la sua 
preferenza potrà avere sugli 
esiti, dall’intensità di un im¬ 
pegno. di un vìncolo etico, di 
una fede eco. A meno che un 
cittadino che valuta promes¬ 
se politiche alternative non 
riconosca dì sceglierne una 
ma di averlo fatto tirando a 
festa e croce, è difficile soste¬ 
nere che un votante sia -irra¬ 
zionale-. 

Il problema è quello di 
comprendere le •ragioni • del¬ 
la preferenza. E qui si apre 
ovviamente il campo della 
discussione fruttuosa e del 
conflitto delle interpretazio¬ 
ni degli esiti elettorali (una 


campagna elettorale, d’altra 
parte, sen e proprio a model¬ 
lare, confermare e modifi¬ 
care preferenze di cittadini). 

Ora, a me sembra che il 
voto delle europee abbia mo¬ 
strato in Itaiia questo sem¬ 
plice fatto, tra gli altri: che 
una risorsa cruciale nella di¬ 
scussione e nel conflitto poli¬ 
tico è quella della fiducia. La 
fiducia è forse ia vera e pro¬ 
pria -moneta » politica. La fi¬ 
ducia t- legata inevitabil - 
mentea! tempo:la discussio¬ 
ne politica e le alternative in 
una elezione sono fatte di 
una catena di promesse. La 
promessa è possibile — come 
insegnano i classici della fi¬ 
losofia politica — solo se si è 
generata fiducia. Affidereste 


vostro figlio minore a Ile cure 
di unao di uno che non a ve te 
mal visto prima? E i vostri 
risparmi (se ne avete un po’)? 
Da chi comprate una mac¬ 
china di seconda mano? E 
con il medico, come vi com¬ 
portate? Senza dubbio, sare¬ 
ste •irrazionali » se non foste 
prudenti in queste faccende 
private. E perché non do¬ 
vrebbe valere lo stesso nel¬ 
l’arena delle faccende pub¬ 
bliche, cui è connessa In mo¬ 
do eminente la politica? 

Ro detto che la fiducia ha 
a che vedere con il tempo; 
più precisamente, la fiducia 
ha a che vedere con il lungo 
periodo. Essa riguarda Va- 
genzia politica, il partito, 
l'organizzazione che consen¬ 
te che io o noi ci identifichia¬ 


mo collettivamente. Ma que¬ 
sto mi pare propriamente il 
lato etico della politica (che, 
naturalmente, ne ha anche 
altri di Iati). Enrico Berlin¬ 
guer lo ha testimoniato con 
il suo sacrificio, in quella 
piazza, a Padova. La politica 
come spettacolo contingen¬ 
te, disperatamente ed affan¬ 
nosamente inchiodata sul 
breve periodo, non paga, non 
ha gli effetti attesi: anzi, si 
traduce in boomerang. E si 
traduce in boomerang per¬ 
ché non dispone della mone¬ 
ta propriamente politica, la 
fiducia. Il capitale •fiducia- 
si accumula nel tempo. Sen¬ 
za questo, si ha solo •politica 
di rischio ». senza refe. Que¬ 
sto, che spesso viene chia¬ 
mato il volto moderno delle 
attività politiche e del fare 
politica, è molto più sempli¬ 
cemente il vecchio, classico 
male nazionale: l’essere ba¬ 
nalmente poco seri. Io credo, 
tra parentesi , cne essere mo¬ 
derni vuol semplicemente 


dire essere seri; prendere sul 
serio le cose, distinguere tra 
esse quelle per noi importan¬ 
ti. essere fermi nelle proprie 
convinzioni ultime ed essere 
disposti a rivederle solo dopo 
un accurato e puntiglioso 
esame delle ragioni del loro 
cambiamento. 

Ora, le cittadine ed i citta¬ 
dini che lavorano e che fan¬ 
no lealmente la propria par¬ 
te nella società italiana, co¬ 
loro che appartengono alla 
•coalizione dei produttori• di 
benefici per se e per gli altri, 
hanno razionalmente prefe¬ 
rito il PCI. Hanno espresso 
lealtà e fiducia nella promes¬ 
sa di una politica di riforme, 
nella direzione della giusti¬ 
zia sociale. Non sarei coeren¬ 
te se non accennassi a una 
mezza osservazione conclu¬ 
siva. Il PCI ha ora una re¬ 
sponsabilità importantissi¬ 
ma, per tutti i cittadini (per 
coloro che ne hanno sancito 
il merito e per coloro che 
hanno espresso lealtà alter¬ 


native). Investire con effica¬ 
cia ed efficienza il capitale 
accumulato ed aumentato di 
fiducia. Rispondere alle 
aspettative razionali di don¬ 
ne e uomini che hanno a 
cuore onestamente l'equità 
nella distribuzione dei sacri¬ 
fici e dei benefici e che sono 
convinti che questa società si 
possa migliorare. 

È noto a tutti che la risor¬ 
sa politica dèlia fiducia va 
investita perché pos ==■ dare 
frutti. Nella particolare 
struttura del pluralismo ita¬ 
liano questa risorsa sembra 
dover essere Impiegata per 
accrescere il potenziale di 
coalizione, come dicono i po¬ 
litologi. Non vedo che altro 
senso potrebbe avere un’ipo¬ 
tesi di alternativa. Ma ciò è 
proprio — da oggi in avanti 
— quello su cui vale la pena 
di discutere, di litigare — 
quando necessario — e, in 
ogni caso, di lavorare. Natu¬ 
ralmente, in modo moderno: 
cioè, con serietà. 

Salvatore Veca 


rarono e uccisero in pizzeria. 
Tre sono i corpi crivellati di 
proiettili fra ii granturco del 
Gratosoglio. E se i killer di 
allora fossero le vittime di 
oggi? 

Droga, spiegarono gli in¬ 
quirenti. Droga, ancora, di¬ 
cono oggi dopo la triplice 
esecuzióne dei Gratosoglio. 
Un’esecuzione messa a se¬ 
gno con ogni probabilità po¬ 
co prima o poco dopo l'aiba. 
Il fatto, naturalmente, non 
ha avuto testimoni- Melilo, 
Terranova e Picchimi devo¬ 
no essersi recati durante la 
notte ad un appuntamento 
•di lavoro». Quando «« sono 
acrorti che si trattava di 
un’imboscata è stato troppo 
tardi. Almeno cinque o sei 
uomini armati 1: immobihz- 
zavano usando nastro adesi¬ 
vo: bocca chiusa e mani die¬ 
tro la schiena. Quindi a bor¬ 
do di due o tre automobili, il 
trasferimento sul luogo deì- 
l'esecuzione. 

Via Selvar.esco. una fet¬ 
tuccia dì asfalto lur.g? tre 
chilometri che collega via 
Dei Missagha e via Ripa- 
monti. fra prati incolti, ster¬ 
paglie. campi ci granturco 
ancora verdissimo e tenero. 
La piccola colonna d'auto 
arriva probabilmente da v-.a 
Dei Missaglia. Supera alcu¬ 
ne cascine antiche e ormai 
disabitate, fermandosi dopo 
una piccola reggia dalle ac¬ 
que non più limpide. Alle 
spalle, lontanissime e confu¬ 
so dalla nebbia estiva, si sta¬ 
glia il cemento biancastro 
delle «torri- dei Gratosoglio. 

I tre «condannati- vengo¬ 
no strappati dalle auto, so¬ 
spinti per alcuni metri fra le 
pianticelle di granturco e 
giustiziati a colpi di calibro 
• ,65. Non c’è scampo neppu¬ 
re per il Picchisrri che ap¬ 
profittando di un attimo di 
disattenzione dei killer, cer¬ 
ca di fuggire. Un proiettile 
tronca fuga, speranza e vita. 
Il giovane cade bocconi fra 
zolle e asfalto. Non vede la 
canna della pistoia che si av¬ 
vicina alia nuca per il colpo 


Feroce 

esecuzione 




Dall’alto: Antonino Melito. 
Leonardo Terranova e Cosi¬ 
mo Picherrr 


di grazia. 

La strage è compiuta. I si¬ 
cari strappano dai cadaveri 
il nastro adesivo (perché?) e 
se ne liberano poco più avan¬ 
ti. Ripartono verso via Ripa- 
monti. Una piccola impronta 
di sangue sui'.’asfalto indica 
la direzione della fuga. 

È un passante, verso le 
7,45, a scoprire i tre corpi pri¬ 
vi di vita. Scatta Failarme e 
nei giro di pochi minuti i 
prati di via Selvanesco attor¬ 
no alla roggia Tìcineìlo bru¬ 
licano di uomini in divisa. Ci 
sono anche gli agenti in bor¬ 
ghese della squadra Mobile 
diretti dal dottor Serra e dal 
dottor Casini. I primi rilievi 
non consentono di rilevare 
particolari di grande impor¬ 
tanza. Solo dieci bossoli 
esplosi calibro 7,65 e una de¬ 
cina di proiettili intatti che i 
killer hanno lasciato sul po¬ 
sto. Una dimenticanza? Più 
probabilmente un avverti¬ 
mento per chi è in grado di 
interpretarlo: altre armi, al¬ 
tri proiettili, sono in attesa di 
mietere altre vittime. 

Perché? Perché a Milano é 
in corso da alcuni mesi quel¬ 
la che è ormai nota come 
•guerra deila droga». Una 
guerra senza esclusione di 
colpi. Una guerra spietata 
per il controllo del mercato 
dell'eroina e della cocaina. 
Decine di miliardi di lire che 
si avvitano incessantemente 
attorno alta spirale droga- 
mafia. Una spirale che il 19 
gennaio scorso è stata in 
qualche modo sia pur tem¬ 
poraneamente spezzata da 
una clamorosa operazione 
delia polizia che condusse a 
decine di arresti fra i quali 
nomi grossi del business 
eroina. Come don Ciccio 
Scaglione, socio d’affari di 



Gerlando Alberti e Gaetano 
Fidanzati. Come Libero Pru¬ 
dente, fratello di queH’Anto- 
nio trucidato insieme ad al¬ 
tre otto persone nel novem- 
bredt 1978 nel night-tratto¬ 
ria «L3 Strega* 3 Moncucco. 

i Insomma il blitz di gen¬ 
naio aveva letteralmente de¬ 
capitato i vertici organizza¬ 
tivi della piramide alla cui 
ombra si muoveva e in parte 
si muove tuttora il mercato 
dell’eroina al Giambellmo e 
a Quarto Oggiaro, due delle 
piazze più attive e-d impor¬ 
tanti per lo spaccio di eroina. 

I vasti spàzi vuoti aperti 
dall'opei azione di polizia 
hanno attirato per legge 
quasi fisica, schiere di malvi¬ 
venti piccoli e grandi, che 
tentano in tutti i modi di in¬ 
serirsi net «giro importante» 
della droga e di riempire gli 
spazi vuoti. E molto spesso, 
corre ieri mattina a! Grato- 
soglio, questi spazi si riem¬ 
piono di morti. La guerra è 
destinata a continuare. 

Elio Spada 


Il yy giugno 1951 r.onva ad 82 anm. 
a Padova. 

LUCIANO PENELLO 

Giovane reduce dalla prima guerra 
mondiale aveva co*:ì:u.i*o ;I primo 
nucleo sindacale dei lavoratori dei 
Colli Euganei in provincia di Pado¬ 
va Le- fasciste lo ave¬ 

vano costretto previa ad emigrare 
Negli anni bui dell Europa Luci-no 
Penello aveva lavorato con terac-a. 
generosità c grande ccragr.o morate 
per U PC I tra le file dtgii emigrati 
in Svjjrera. Francia, e Bejg.o Fu 
combattente di Spagna, interrato m 
Frane» por confinato a Vcntc-tene. 
pnma di diventare Comandante Ga¬ 
ribaldino durante la Renitenza Cat¬ 
turato sopravvisse ad atroci torture; 
liberato dai compagni di letta tornò 
al suo pesto d» combattimento Fu, 
dopo la Liberinone. dirigente poli¬ 
tico. sindacale e cooperativo a Pado¬ 
va f»r.o a che le forre !ó sorressero 
Lo r*cordano la freghe Giica. i co¬ 
gnati Maria e Castone Strukel sotto¬ 
scrivendo centomila lire per 1 Unità. 
Padova, yj giugno 1934 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


Un anno fa. mentre s; affamava a'.Ia 
v.ta pieno di attese e speranze, veni¬ 
va ingiustamente rubata ?a giovane 
essenza di 

IVAN POLASTRI 

La mamma 1 1 ! papà corre ima ten¬ 
ta che non s: rr.r.oc. re vr.cro ;1 
neerdo delia grir.ee doiccira e c« :* 
I intensa pensiero S'.tlcs cnvor.o f-r 
l'L’nità in ir.tir.'r.a 
Milano. 30 giugno ISSI 
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